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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mai un presidente del Consiglio aveva incoraggiato l’astensionismo; segno di paur a 

erari come Pennella e Camiti 

Si è detto favorevole a disertare le urne 


Da uno 
scippo 
a un 
altro 


Un presidente del Consi¬ 
glio che si pronuncia per il 
boicottaggio di un istituto 
e di un diritto sanciti dalla 
Costituzione non si era 
mai visto. Un presidente 
del Consiglio che, dopo 
aver indicato nell'asten¬ 
sionismo elettorale un ri¬ 
schio per ia democrazia, fa 
appello ad un astensioni¬ 
smo maggioritario su un 
referendum non si era mai 
visto. Un presidente del 
Consiglio che, dopo aver 
annunciato di possedere 
una soluzione politico-le¬ 
gislativa per superare la ri¬ 
chiesta referendaria, non 
sa indicare altra strada 
che la ritirala generale di¬ 
nanzi alle urne non si era 
mai visto. Un presidente 
del Consiglio che definisce 
•ingiustificata » la richiesta 
di un referendum dopo che 
la Corte di cassazione e la 
Corte costituzionale han¬ 
no sentenziato l’opposto 
non si era mai visto. Dav¬ 
vero non si potrà più dire 
che l’attuale presidenza 
governativa non abbia in¬ 
trodotto novità evidenti 
nella condotta della cosa 
pubblica. Dopo lo scippo 
della busta paga, ecco Cap¬ 
pello a scippare il diritto di 
voto: e proprio da parte di 
chi, per ufficio, dovrebbe 
garantire la sicura e tran¬ 
quilla attuazione di quel 
diritto. 

Solo un’immensa paura 
— una volgare paura di 
bottega — può spiegare un 
pronunciamento che ha 
un solo possibile significa¬ 
to: disertare il campo, fug¬ 
gire dal confronto, sottrar¬ 
si ad un giudizio democra¬ 
tico. E non si sollevi l’ipo¬ 
crita obiezione che l’opera¬ 
to del governo ha avuto la 
sanzione del Parlamento. 
Il Parlamento in realtà 
non ha potuto toccare nep¬ 
pure una virgola del decre¬ 
to, ha potuto solo votare la 
fiducia al governo a scruti¬ 
nio palese. E, d’altro canto 
(Questo conta soprattutto), 
e la Costituzione — artico¬ 
lo 75 — che proclama il di¬ 
ritto del popolo a pronun¬ 
ciarsi direttamente su un 
deliberato parlamentare. 
E la Costituzione la si può 
modificare ma non si ha il 
diritto di svuotarla con ap¬ 
pelli irresponsabili alla di¬ 
serzione. Diserzione è la 
parola giusta, e vaie per 
Craxi come per Camiti. 
Costoro avevano annun¬ 
ciato la formazione di co¬ 
mitati per il «no», cioè un 
intendimento di battaglia 
dinanzi ai lavoratori e al 
Paese. Perché, ora, questa 
rinuncia? Evidentemente 
Craxi non solo non aveva 
(e se ce l’aveva, qualcuno 
gliel’ha cestinata) una pro¬ 
posta dì merito, ma deve 
essersi accorto di non ave¬ 
re neppure gli strumenti 
per un confronto reale coi 
lavoratori. E trova decente 
puntare suU’assommarsi 
dell’astensionismo sponta¬ 
neo e qualunquista con l’a¬ 
stensionismo attivo di una 
parte che, evidentemente, 
si teme minoritaria. 

Noi non vogliamo nep¬ 
pure congetturare sulla in¬ 
telligenza di una tale scel¬ 
ta rispetto al fine punitivo 
che si vuol perseguire. In¬ 
teressa invece, ora, costa¬ 
tare che la battaglia refe¬ 
rendaria si carica di un an¬ 
cor più chiaro significato 
democratico:più di quanto 
non lo fosse la stessa bat¬ 
taglia sul decreto. Pren¬ 
diamo atto che Spadolini 
definisce impensabile una 
campagna sull’astensione 
che rinnegherebbe la co¬ 
stante democratica della 
partecipazione. Prendia¬ 
mo atto, anche, dell’imba- 
razzato silenzio della De 
(che, in fatto di astensioni¬ 
smo, consuma suol ango¬ 
sciati timori di partilo). 
Resta 11 fatto che questo 
governo, tramite la sua 
leadership, ha aggiunto 
srida a sfida. Non potrà 
cheavere una risposta pro¬ 
porzionale e contraria. 


per «vanificare e battere» il referendum 

Il tentativo di ricostruire lo stesso schieramento che impose il decreto - Ma repubblicani e liberali non ci stanno - La De tace 
Spadolini: «Cederemmo Piniziativa democratica al Pei» - Dissensi anche nel Psi - Camiti attacca Lama - La Cgil al Primo maggio 


ROMA — Si ricostruisce l’al¬ 
leanza Craxl-Carnlti? Il pre¬ 
sidente del Consiglio si è su¬ 
bito preoccupato di offrire 
una sponda all’ipotesi di un 
appello alla diserzione delle 
urne al referendum dei 9 
giugno che il segretario ge¬ 
nerale della Cisl aveva inu¬ 
tilmente cercato nel resto del 
movimento sindacale. «Sono 
convinto — ha detto Bettino 
Craxi a Radio Radicale — 
che la proposta sia una delle 
vie possibili per giungere al 
risultato che vogliamo rag¬ 
giungere e che è quello di va¬ 
nificare e di battere la richie¬ 
sta ingiustificata avanzata 
dal Partito comunista attra¬ 
versa l’organizzazione di 
questo referendum». Così si 
scopre che l’obiettivo di chi 
ha la responsabilità della 
compagine governativa non 
è di favorire, come invece si è 

f iroclamato a parole, una so- 
uzione contrattata ai guasti 
provocati dall'accordo sepa¬ 
rato delio scorso anno, ma 
solo di «battere» una iniziati¬ 
va democratica tesa a chia¬ 
mare il corpo elettorale a di¬ 
re la parola decisiva sul de¬ 
creto che tagliava la scala 
mobile a cui proprio JJ gover¬ 
no ha dato una precisa so¬ 
stanza sociale e istituziona¬ 
le. 

L’ambizione di Craxi è di 
ricostruire attorno alla paro¬ 
la d’ordine dell'astensione 
dal voto Io stesso schiera¬ 
mento che il 14 febbraio ’84 
impose l’atto d'autorità: 
«Aveva detto — ha, infatti, 
sostenuto il presidente del 
Consiglio richiamando la 
precedente valutazione sulla 
stessa proposta quando ad 
avanzarla era il radicale 
Marco Pannella — che oc¬ 
correva che si delincasse un 
arco di forze politiche e so¬ 
ciali abbastanza vasto, che 
non bastava una mia opinio¬ 
ne per creare una situazione 
in questo senso. Credo che 
sia in corso una riflessione e 
le risposte le avremo via via». 

Ma le prime reazioni sono 
esattamente di segno oppo¬ 
sto. Se la De nasconde il suo 
imbarazzo, anche per i suoi 
rapporti con la Cisl, dietro 
un ferreo silenzio (ha parlato 
solo il vice presidente dei 
Consiglio. Arnaldo Foriani, 
ma per dire che «è prematuro 
esprimersi»), da parte dei re- 
pubblicani e dei liberali c’è 
stata una autentica levata di 
scudi. Il segretario del Fri, 
Giovanni Spadolini, ha inse¬ 
rito l’ipotesi della diserzione 
delle urne tra le mosse che, 
in questa fase, sono volte «so¬ 
lo a fini di strumentalizza¬ 
zione elettorale». Per Spado¬ 
lini «nessuno può pensare se¬ 
riamente di organizzare la 
campagna sull’astensione 
globale dal voto delle forze 
democratiche: sarebbe un 
cedere completamente l’ini¬ 
ziativa ai comunisti, che 
hanno compiuto un gravissi¬ 
mo errore dalle conseguenze 
non ancora calcolate, e rin¬ 
negare la lunga battaglia 
contro l’astensionismo elet¬ 
torale che ha caratterizzato 
le forze democratiche per 
quarant'annl». C’è solo da 
osservare che l’origine e la 
responsabilità vera del pa¬ 
ventato «gravissimo errore» è 
da attribuire a chi ha oppo¬ 
sto gii atti d'imperio alla ri¬ 
cerca del consenso sociale e 
politico. 

Ha invece tagliato corto il 
vice segretario del Pii, Anto¬ 
nio Pattuelli: «Non condivi¬ 
diamo mai, in nessun caso, 
gli inviti a non partecipare a 
consultazioni elettorali di 
qualsiasi genere, perché te¬ 
miamo di incentivare la ri¬ 
duzione delia partecipazione 
politica dei cittadini». L’altro 
vice segretario liberale. Pao¬ 
lo Battistuzzi. non solo ha 
definito la sortita di Camiti 
•pericolosa» per lo stesso 
schieramento del «no» ma ha 
sottolineato «che ci sono re- 

Pasqucle Ca scelta 

(Segue in ultima) 


Le molte ragioni 
del «sì» in 
questo referendum 


A PAG. 4 un articolo 
di STEFANO ROOOTA 
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Elezioni italiane: Reagan perde 
una buona occasione per tacere 


MILANO — Come reagirebbero gli Usa se i 
comunisti italiani registrassero alle prossi¬ 
me elezioni amministrative un successo tale 
da ottenere la presidenza del Consiglio? Di 
fronte a questa domanda, intervistato dal 
quotidiano confindustriale «li Soie 24 ore», 
Ronald Reagan non avrebbe rinunciato a 
ficcare li naso negli affari interni italiani, 
nonostante i tentativi di Craxi di sottolinea¬ 
re la «dignità» e la «autonomia» del governo 
italiano rispetto al potente alleato. Secondo 
una sintesi diffusa ieri, all'interrogativo — 
che colpisce per il carattere servile e somma¬ 
rio — Reagan avrebbe risposto definendo 
«improbabile questo esito elettorale in quan¬ 


to gli italiani sono dotati di buon senso e 
amano la libertà». Il presidente americano 
avrebbe poi aggiunto un’altra considerazio¬ 
ne, che sembra confezionata su richiesta di 
chi vuole artificialmente drammatizzare il 
voto del 12 maggio. A giudizio di Reagan sa¬ 
rebbe «improbabile» che gli italiani «si con¬ 
tentino di quello che potrà offrire loro un 
governo a guida comunista rischiando per 
giunta di perdere i loro diritti». Sarà ora inte¬ 
ressante vedere se il governo mostrerà la sua 
«dignità» respingendo queste gotte interfe¬ 
renze oppure se la «prima presidenza sociali¬ 
sta» si allineerà alla peggiore tradizione de¬ 
mocristiana. 


Il Patto di Varsavia rinnovato per altri venti anni 

Gorbaciov: «Alle guerre stellari 
replicheremmo con armi offensive» 

Il leader sovietico ha ribadito nella capitale polacca la proposta di congelamento di tutti gli armamenti 
nucleari, primo passo per una loro radicale riduzione - Quadro preoccupato dello stato dei rapporti est-ovest 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Con la solenne 
cerimonia della firma del 
«protocollo sul prolunga¬ 
mento dei periodo di validità 
del patto di amicizia, coope¬ 
razione e reciproca assisten¬ 
za» firmato a Varsavia il 14 
maggio 1955 si è conclusa la 
•giornata storica del vertice 
del Patto di Varsavia. L’arti¬ 
colo uno dei protocollo affer¬ 
ma che «il trattato rimarrà 
valido per i prossimi venti 
anni» e precisa subito dopo 
che, nel caso in cui non per¬ 
vengano al governo polacco 
documenti ufficiali di ritiro 
daU’alleanza di uno dei suoi 
membri entro un anno dalia 
fine della sua vitalità (ossia 
entro il 2004), la validità stes¬ 
sa è da intendersi come au¬ 
tomaticamente prorogata di 
un altro decennio. Fino al 
2015, dunque. 

Ma il momento centrale 
della giornata è stato rap¬ 
presentato da! ricevimento 
che ha fatto seguito alia fir¬ 
ma del protocollo. Qui, dopo 
un breve cenno di saluto di 
Jaruzelski (che ha denuncia¬ 
to il «tentativo di smontare 
la comunità socialista pro¬ 
prio a partire dalla Polonia». 


esaltando insieme il caratte¬ 
re di «stabilità e sicurezza» 
rappresentato dalla allean¬ 
za), ha preso la parola, a no¬ 
me delle altre delegazioni, 
Mikhail Gorbaciov. Un di¬ 
scorso, U suo, che non ha ag¬ 
girato t nodi piu difficili del¬ 
la attuale situazione Inter¬ 
nazionale, non rinunciando 
neppure a momenti di dura, 
anche se contenuta, polemi¬ 
ca nei confronti dell’Occi¬ 
dente e delia Nato. 

•Atto d'importanza stori¬ 
ca» egli ha definito la deci¬ 
sione del prolungamento 
della validità del Patto, ag¬ 
giungendo che esso «è risul¬ 
tato vitalmente necessario 
per tutti i suoi partecipanti». 
Cosa ci ha dato la nostra al¬ 
leanza?, si è chiesto il leader 
sovietico: ci ha consentito di 
vivere in pace, di difendere le 
nostre frontiere, di bloccare 
ogni pretesa alla dominazio¬ 
ne mondiale. «Una alleanza 
che non minaccia nessuno», 
•alleanza di popoli» che vo¬ 
gliono convivere con il resto 
del mondo in pace e in coo- 

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 



VARSAVIA — Mikhail Gorbaciov firma il rinnovo dal patto 


Sicurezza, sovranità e tecnologia dopo rincidente nella base tedesca 

Il rischio è solo un missile difettoso? 


Accennavamo ieri a tre 
questioni che la vicenda dei 
Pershìng 2 difettosi sollecita 
con urgenza, anche perché 
— a quanto pare — anche I 
emise (1 missili destinati al¬ 
l’Italia) non avrebbero supe¬ 
rato brillantemente tutte le 
prove di collaudo. L’inciden¬ 
te tecnico dell’ll gennaio 
scorso nella base tedesca di 
Heilbronn e 11 contenzioso 
apertosi tra governo tedesco 
e Pentagono-Nato, indicano 
due problemi di natura squi¬ 
sitamente politica e uno, co¬ 
me chiamarlo?, politico-cul¬ 
turale. 

Perché si è proceduto all’i¬ 
stallazione di armi nucleari 
di re: tose in territorio euro¬ 
peo? Questa è la prima do¬ 
manda, assai seria, cui oc¬ 
corre dare una risposta al¬ 
trettanto seria. Non i neces¬ 
sario a questo fine ricostrui¬ 
re tutto il tormentato dibat¬ 
tito ginevrino sugli euromis¬ 


sili. Basterà ricordare che 
via via II fine politico delle 
decisioni sugli euromissili 
prevalse nettamente, anzi fe¬ 
ce scomparire, gli aspetti mi¬ 
litari della questione. Insom- 
ma bisognava fare in fretta, 
istallare ad ogni costo, se¬ 
condo tempi precisi: altri¬ 
menti fin ler/ocuf ore-avver¬ 
sario avrebbe riscontrato se¬ 
gni di •debolezza e incertezza 
politica » nel fronte europeo. 

Non tutti probabilmente 
rammentano che il nostro 
compagno Enrico Berlin¬ 
guer avanzò proprio allora 
— avendo Usa ed Urss dimo¬ 
strato la propria forza •poli¬ 
tica • — una proposta di •mo¬ 
ratoria tecnica », che consen¬ 
tisse al filo dei dialogo inter¬ 
rotto di riannodarsi, parten¬ 
do da una base minimale. La 
proposta — si rileggano i di¬ 
scorsi e I giornali di allora — 
venne sdegnosamente re¬ 
spinta. vista ancora una vol¬ 


ta come un •cedimento* del 
fronte occidentale. 

Curioso. Ora esistono tut¬ 
te le condizioni tecniche per 
attuare una sospensione 
dell’istallazione del Pershìng 
2. Se quelli già installati non 
funzionano e quelli da istal¬ 
lare debbono essere aggiu¬ 
stati, che peso hanno, ora, 
queste setumane, in termini 
di sicurezza effettiva? Nes¬ 
suno. E quindi quale miglio- 
re opportunità per l'ammini¬ 
strazione americana (e per I 
governi europei) per rispon¬ 
dere con un gesto politico, 
pur causato da una ragione 
tecnica, alla moratoria at¬ 
tuata unilateralmente dal¬ 
l’Unione Sovietica? Invece 
no. Il Pentagono riafferma 
un principio politico che nul¬ 
la ha a che fan con un pro¬ 
blema di sicurezza, prose¬ 
guendo nella stessa logica 
che portò al fallimento le 
trattative ginevrine degli eu¬ 


romissili. E quindi prose¬ 
guendo a istallare armi nu¬ 
cleari difettose. 

Difettose ma non Innocue, 
in questo caso per il paese 
che le ospita. Ed ecco allora 
il secondo problema politico. 
Che considerazione hanno 
gli Usa per I paesi alleaU se 
forniscono loro ordigni nu¬ 
cleari non solo difettosi ma 
anche rischiosi per 1 centri in 
cui sono istallati? E che po¬ 
teri hanno lgoverni naziona¬ 
li nel caso più grave e cata¬ 
strofico di un uso del missili, 
se non hanno neanche la ga¬ 
ranzia minore di tutelare II 
loro territorio da incidenti 
analoghi a quelli dell’ll gen¬ 
naio? Ancora: In che misura 
i parlamenti e l’opinione 
pubblica dei paesi europei 
(ivi compresa l'Italia) sono 
informati di tutta una serie 
di accordi intemazionali (bi¬ 
laterali) che riguardano le 
basi nucleari, la sicurezza 


dei depositi nucleari, per non 
parlare delle più grandi que¬ 
stioni che sorgerebbero in 
caso di conflitto? Uno spes¬ 
so, infrangibile segreto copre 
la risposta a tutti gli Interro¬ 
gativi sollecitati dagli inci¬ 
denti del Pershìng 2. Non 
vorremmo domani essere co¬ 
stretti a porli in relazione a 
qualcosa che succeda a Co- 
mlso. 

In effetti un semplice gua¬ 
sto tecnico ha riproposto a 
tutto campo tutta una serie 
di nodi politici e giuridici (su 
come si sta all’interno del¬ 
l’Alleanza, sulla relazione 
tra alleati e autonomia na¬ 
zionale, su sovranità e condi¬ 
zione atomica ecc.) che non a 
caso sono al centro di un di¬ 
battito assai vivace tra le 
forze politiche europee. 

Romano Ledòe 

(Segue in ultima) 


Da domani a martedì 

Giornali, 
tv e radio: 
tre giorni 
di silenzio 

Fallisce la mediazione tentata dal go¬ 
verno, rotte le trattative per i giornalisti 

ROMA — Tre giorni consecutivi — da domani a martedì — 
senza giornali (torneranno in edicola il 1° maggio); sempre 
domani, domenica, black out totale della informazione ra- 
diotelevisi va: il che vuol dire che la Rai dovrà cancellare tutti 
i collegamenti e gli appuntamenti con i campi di calcio e gli 
altri avvenimenti sportivi; le agenzie di stampa ferme dalle 7 
di stamane alle 7 di martedì mattina; sempre per quel che 
riguarda la Rai (e le emittenti private che fanno informazio¬ 
ne) oggi e lunedì andranno 


in onda notiziari estrema- 
mente ridotti, letti da an¬ 
nunciatori, senza filmati e 
senza alcun contributo dei 
giornalisti »ln voce e in vi¬ 
deo»; tre giorni di sciopero — 
dalle 7 di stamane alle 7 di 
martedì mattina — anche 
per i giornalisti delle agenzie 
e per quelli dei settimanali 
che, di conseguenza, «salte¬ 
ranno» il prossimo numero. 
La Fnsi (sindacato dei gior¬ 
nalisti) ha disposto che a 
questa nuova e pesante tor¬ 
nata di scioperi — decisi ieri 
sera dopo la rottura delle 
trattative per il nuovo con¬ 
tratto, presso il ministero del 
Lavoro — partecipino anche 
i giornalisti dei quotidiani 
editi da cooperative, che sino 
ad ora erano stati esentati: 
secondo il calendario reso 
noto dalla Fnsi, oggi non 
usciranno «L’Ora» e il «Cor¬ 
riere mercantile»; domani 
non saranno nelle edicole 
•Paese Sera», «Manifesto» e 
«Bresciaoggi». L'unica dero¬ 
ga concessa riguarda le tri¬ 
bune elettorali, che andran¬ 
no in onda regolarmente. 

Dopo una settimana di 
mediazione governativa — 
conclusasi infelicemente — 
la vertenza giornalisti-edito¬ 
ri si inasprisce nuovamente, 
a ridosso della fase conclusi¬ 
va della campagna elettora¬ 
le. Tre giorni consecutivi 
senza un servizio essenziale 
qual è l’informazione costi¬ 
tuiscono un fatto senza pre¬ 
cedenti; per di più, nelle con¬ 
dizioni che si sono determi¬ 
nate, potrebbero significare 
l’inizio di una fase di stallo e 
avvitamento — con esiti im¬ 
prevedibili — di una trattati¬ 
va che sin dall’inizio è appar¬ 
sa viziata e condizionata 
dall’atteggiamento rigido, 

Antonio Zollo 
(Segue in ultima) 


Nell’interno 


Ai nostri 
lettori 
al nostro 
partito 


Non possiamo come giorna¬ 
le essere stritolati dalla più du¬ 
ra ed intransigente vertenza 
tra editori e giornalisti e subi¬ 
re danni politici ed economici 
che non hanno eguale nel con¬ 
fronto con tutti gii altri gior¬ 
nali di partito e di informazio¬ 
ne. Siamo editori con una 
identità che non ha alcunché 
di simile ad altri. «L’Unità» — 
unico esempio in Italia e rile¬ 
vante in Europa — ha come 
editori i suoi lettori. Non solo 
perché lo acquistano ma an¬ 
che perché Io sostengono eco¬ 
nomicamente. 

Infatti chi ne copre le perdi¬ 
te del passato e chi contribui¬ 
sce a riequilibrarne la gestio¬ 
ne corrente? Sono i militanti 
comunisti e gli stessi lettori 
che, anche direttamente, ne 
coprono le perdite e contribui¬ 
scono alla gestione corrente. 
Lo sciopero che è un’arma co¬ 
stosa per tutti i lavoratori non 
può pertanto essere rivolto 
verso se stessi cioè verso l’edi¬ 
tore socio, lo ripetiamo, che è il 
lettore. »L’Unità» è di fatto ben 
più di una cooperativa di gior¬ 
nalisti e di operatori dell’in¬ 
formazione: è l’unica coopera¬ 
tiva di lettori che esista con¬ 
cretamente al di là di ogni 

Armando Sortì 

(Segue in ultima) 


Per Peteano 
arrestati due 
alti ufficiali 


Due alti ufficiali dei carabinieri, il generale di divisione Dino 
Mingarelli e il colonnello Antonio Chirico sono stati arresta¬ 
ti, su mandato di cattura del giudice veneziano Felice Cas¬ 
sou, per la strage di Peteano. I due ufficiali deviarono le 
indagini per coprire i neo fascisti: in particolare sono accusa¬ 
ti d’aver fatto sparire due bossoli, il generale Mingarelli, nel 
1964, aveva partecipato assieme a De Lorenzo alla prepara¬ 
zione del piano golpistico «Solo*. A PAG. 3 

Piccoli in aiuto di Pazienza 
Il giudice Sica: «Sono sereno» 

•Sono tranquillo, al mio lavoro». Così il giudice Sica dopo 
l’intervista alla Tv del faccendiere Pazienza che Io ha chia¬ 
mato In causa. Sensazione per l’affidavit che Piccoli ha con¬ 
cesso all’uomo del servizi segreti su richiesta dell’avvocato 
statunitense Edward Morrison. A PAG. 3 

Arrestato a Milano Salvatore 
Enea, boss di Cosa Nostra 

L’hanno definito 1 ’«amm 1 nIstratore delegato» della mafia per 
Il nord Italia: a Salvatore Enea hanno messo le manette Ieri 
a Milano, pescandolo in un appartamento di via Plinio. Aspi¬ 
rava a ereditare il trono del Virgilio, Bono e Monti, quelli di 
•San Valentino*. A PAG. 6 

A Buenos Aires si manifesta 
per difendere la democrazia 

Quindici partiti, oltre alla Union radica), hanno aderito alla 
manifestazione in difesa della democrazia In Piazza di Mag¬ 
gio a Buenos Aires: unico oratore il presidente Alfonsln. «De¬ 
mocrazia o dittatura, venerdì 26 aprile», si legge sul manife¬ 
stini distribuiti a milioni. A PAG. ? 
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Documenti, manifestazioni, incontri: ovunque cresce la mobilitazione 

Tanti «sì», tutti (Eversi 


Ogni città porta il suo 
contributo di idee 
per far vincere la campagna 
per il reintegro dei 4 punti 
Alla richiesta di sopprimere 
l’articolo 3 si unisce la 
proposta di un nuovo sviluppo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — A Palermo la battaglia per il «sì» assume il 
significato di un «rifiuto dell'intera politica economica 
governativa e filoconfindustriale che punta a fare rica¬ 
dere 1 costi della crisi economica e della ristrutturazione 
soltanto sulle spalle del lavoratori dipendenti, sugli stra¬ 
ti più deboli, sui settori non parassitari e meno protetti 
dell'imprenditoria, soprattutto meridionale». Una batta¬ 
glia dunque che riguarda tutti, ma che ha un particolare 
valore proprio nel Sud, «dove è concentrata la maggio¬ 
ranza di questi strati deboli». E proprio dalla Sicilia, da 
tutto il Mezzogiorno è venuta la risposta a chi strumen¬ 
talmente ha tentato di dividere i lavoratori occupati, pre¬ 
sentati come arroccati in difesa del 4 punti e l disoccupa¬ 
ti, i senza-Iavoro. «Quel decreto In realtà è stato il segno 
di una politica antipopolare, antidemocratico e antime¬ 
ridionale». Ecco perché, con questa impostazione, il «co¬ 
mitato del sì» a Palermo ha ricevuto adesioni in tutti gli 
strati sociali, soprattutto tra gli intellettuali. Fra i tanti 
nomi che hanno firmato l'appello vale la pena ricordare: 



PALERMO 

Un decreto 
che colpisce 
anche il Sud 


Alfredo Galasso, del consiglio superiore della Magistra¬ 
tura; Aldo Rizzo, deputato sinistra indipendente; Duccio 
Caivani, direttore Rai 3; Bruno Carbone, direttore dell’O¬ 
ra; padre Nino Fasullo direttore della rivista Segno; Ni¬ 
cola Cipolla e Claudio Riolo del Cepes; Peppino DI Lello, 
magistrato; Albino Lo Coco, primario ospedale civico; 


In tutti gli appelli si chiede 
di mettere da parte i toni 
rissosi per lasciare spazio 
ad un libero e civile 
confronto democratico 
Il ruolo del governo nel 
colpire i settori più deboli 


Francesco Caronia, primario ospedale Cervello; Franco 
Pipitone, già condirettore centrale del Banco di Sicilia; 
Giovanni Salatlello, imprenditore, Antonio Bacarella, 
docente facoltà di Agraria; Paolo Cavaliere, docente fa¬ 
coltà di Fisica; Giovanni Giudice, preside dipartimento 
Biologia; Antonio Li Calzi, ordinario Scienza delle finan¬ 
ze; Mario Columba, Benedetto Colajannl, Elio Oliveri, 
Salvo Di Mino, Guglielmo Franzitta, Giorgio Beccali, 
Salvatore Culotta, docenti facoltà di Ingegneria; Savino 
Mazzanuto, Alessandro Garzili!, Maria Immordino, Alba 
Alessl, docenti facoltà di Giurisprudenza; Giuseppe Su- 
sani, Cesare Airoldl, docenti facoltà di Architettura; Na¬ 
tale Tedesco, Vincenzo Rotolo, Salvatore Nicosia, Gio¬ 
vanni Santangelo, Roberto Rovelli, Renato Tomasino, 
docenti facoltà di Lettere; Michele Perriera, regista tea¬ 
trale, Giacomo Baragli, scultore; Mario Pecoralno, scul¬ 
tore; Claudio Lo Cascio, musicista; Ennio Riina, presi¬ 
dente Ordine dei geometri; Luciano Nlcastro, ingegnere 
Enel; Ernesto Miata, segretario regionale aggiunto Cgll: 
Italo Trlpi, segretario provinciale Cgil. 


CAGLIARI 


CATANZARO 


«Ne faremo un’occasione 
di battaglia democratica» 


Docenti, magistrati 
assieme ai lavoratori 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «L’impegno 
per il ‘si* nel referendum sul 
taglio della scala mobile ha 
per noi il significato di un 
impegno complessivo per 
l’apertura di una nuova sta¬ 
gione politica e culturale che 
metta al centro della rifles¬ 
sione intellettuale, delle lotte 
sociali e delle scelte politi¬ 
che, l temi della democrazia 
e dei nuovi strumenti per la 
trasformazione e lo sviluppo 
della società sarda e italia¬ 
na». 

L'atto di nascita dei Comi¬ 
tato per il «si» di Cagliari è 
sottoscritto da una settanti¬ 
na di intellettuali e di operai. 
Spiccano, fra le altre, le fir¬ 
me del direttore dellTstituto 
di farmacologia Sandro Ta- 

f liamonte, dei presidi delle 
acoltà di Scienze politiche. 


ROMA — Promosso da 120 
tra registi, dirigenti, pro¬ 
grammisti, giornalisti, tec¬ 
nici ed Impiegati, si è costi¬ 
tuito anche nelle sedi roma¬ 
ne della Rai II «comitato per 
il sì» al referendum abrogati¬ 
vo del decreto sulla contin¬ 
genza. Questo referendum 
— si legge in un documento 
diffuso dai promotori del co¬ 
mitato — costituisce «una 
grande prova di democrazia, 
che dovrebbe vedere tutti — 
quale che sla l’opinione sul 
merito — disposti ed impe¬ 
gnati ad accettare, in una 
corretta competizione, il giu¬ 
dizio degli elettori-.». 

Il documento si esprime 
con forza anche sul ruolo che 
la Rai deve svolgere durante 
la campagna referendaria. 
In commissione di vigilanza 
radicali e settori del penta¬ 
partito hanno avanzato pre¬ 
tese che laverebbero al so¬ 
stenitori del «sì» soltanto un 
terzo delle tribune elettorali. 
•Denunclamo la gravità di 
queste posizioni — afferma- 


Glrolamo Sotglu, e di Magi¬ 
stero, Silvano Tagliagambe, 
dei docenti universitari Giu¬ 
lio Angloni, Giovanni Plrod- 
da, Mario DomenichelU, Sal¬ 
vatore Naltza, Lucilla Tru- 
du, Pietro Maurandi, Mario 
Agelli, Gianni Licheri, del di¬ 
rettore della Galleria d’arte 
mbderna di Cagliari, Ugo 
Ugo, degli artisti Gaetano 
Brundu, Primo Tantoli, To¬ 
nino Casula, Angelo Libera¬ 
ti. Attilio DellaMalia e Fran¬ 
co Caruso. L’appello è stato 
firmato inoltre in gran parte 
delle fabbriche dell’area In¬ 
dustriale cagliaritana, dalla 
«Cobra 2« alla Vlbrocemento. 
dalla Saras alla Impredil. e 
In numerose piccole e medie 
aziende. Adesioni continua¬ 
no a pervenire dai lavoratori 
e tra 1 dipendenti dell'indu¬ 
stria, dell'agricoltura e del 


pubblico impiego. 

Il comitato per il «si» ha or¬ 
ganizzato una prima grande 
manifestazione per venerdì 
prossimo, 3 maggio, a Ca¬ 
gliari: in un’assemblea pub¬ 
blica all’Hotel Mediterraneo 
saranno approfonditi i temi 
e le ragioni dell'Iniziativa re¬ 
ferendaria. ' , 

L’appello del Comitato per 
il «si» sottolinea in particola¬ 
re le gravi conseguenze della 
politica economica del go¬ 
verno, pagate dalla Sarde¬ 
gna, dalla regione Italiana 
col maggior tasso di disoccu¬ 
pazione, e ribadisce la neces¬ 
sità di una seria azione per 
l'occupazione giovanile, per 
una maggiore equità fiscale 
e per II risanamento della 
spesa pubblica. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Adesioni 
assai significative anche in 
Calabria di intellettuali, do¬ 
centi universitari e magi¬ 
strati, all’appello per 11 «sì» al 
referendum. Dopo le prime 
settimane di stasi, anche In 
Calabria il movimento dei 
«comitati» sta crescendo con 
una larghezza di consensi a 
volte persino sorprendente. 
Tra 1 primi firmatari dell’ap¬ 
pello segnaliamo oggi 1 pro¬ 
fessori Vito Copertlno, del 
Dipartimento difesa del suo¬ 
lo dell’Unlvesrità della Cala¬ 
bria; Sergio De Iullo, diretto¬ 
re del Crai (Consorzio di in¬ 
formatica e ricerca dello 
stesso ateneo di Arcavocata); 
Alfredo Eisenberg, direttore 
del Dipartimento di sistemi 
dell’Università calabrese; 
Daniele Gambarara, Manlio 


Gaudioso, Gianfranco Dentf, 
Arturo De Vivo, Mauro Ghe- 
dini, Gaetano Fiorio, tutti 
docenti dell’Università della 
Calabria. 

Sempre nell’ateneo cosen¬ 
tino hanno aderito: il prof. 
Renato Guzzardi, direttore 
del centro di calcolo e candi¬ 
dato indipendente del Pel al¬ 
le regionali; Gino Merenda, 
Giuseppe Paletta, Giovanni 
Polare, Aldo Pugliese, Gian¬ 
carlo Raiconi, Roberto Ro¬ 
mano, Domenico Saccà, 
Giuseppe Spadea. Luigi Spi¬ 
na, Caterina Tristano, diret¬ 
trice di dipartimento; Paolo 
Veltri e Massimo Veltri, del 
Dipartimento difesa del suo¬ 
lo. Ha sottoscritto poi l’ap¬ 
pello il prof. Antonio Quistel- 
li, rettore dell’Unlvesrità de¬ 
gli Studi di Reggio Calabria; 
il prof. Rosario Pietropaolo, 
docente nell’Università reg¬ 
gina e Pino Cornerei e Giu- 


COMITATO RAI-TV 


Un impegno per garantire 
tm’informazione corretta 


no 1 promotori del comitato 
— tese ad Imporre norme 
non democratiche.- Una for¬ 
zature in questa materia non 
solo imporrebbe la dramma¬ 
tizzazione dello scontro, ma 
Imporrebbe alla Rai un ruo¬ 
lo di parte, con danno grave 
della sua immagine e credi¬ 
bilità di fronte a milioni di 
cittadini. Fin d’ora il comita¬ 
to chiede che la Rai svolga il 
ruolo del servizio pubblico 
fornendo una informazione 
approfondita e imparziale in 
tutta la programmazione ra¬ 
diofonica e tv, respinga 1 ten¬ 
tativi di drammatizzazione. 


favorisca invece un dibattito 
civile sul merito dei proble¬ 
mi economici e politici che la 
scelta referendaria ripropo¬ 
ne con forza all’attenzione 
del paese». 

Il comitato si è costituito 
con l’adesione dei registi: Li¬ 
bero Bizzarri, Massimo Feli- 
sattl, Sergio Spina; dei diri¬ 
genti: Stefano Baiassone, 
Benito Bassoli, Antonio Ca¬ 
scino, Mario Catamo, Aldo 
Cotronei, Francesco De Ve¬ 
scovi, Giuseppe D’Agata, 
Vittorio Dei Duce, Nicola De 
Blasi, Paola De Benedetti, 
Pinotto Fara, Giancarlo 


Gamba, Mauro Gobblni, 
Paolo Gonnelli, Cesare Gra¬ 
ziane Angelo Guglielmi, 
Massimo Gus berti, Giacomo 
OugllelminetU, Francesco 
Jandolo, Giovanni Leto, Ma¬ 
rio Lombardi, Pietro Malori- 
no, Giancarlo Mencucci, 
Massimo Predella, Antonio 
Scarnerà, Celestino Spada, 
Giovanni Schio, Giovanni 
Tantino, Mirto Trevisanello; 
dei programmisti: Gianna 
Bellavia, Stello Bergamo, 
Roberta Canotto, Francesco 
Cadin, Francesca De Vito, 
Loredana Dordi, Adriana 
Poti, Mario Marchi, Lino 


Matti, Luigi Parola, France¬ 
sco Pinto, Loredana Roton¬ 
do. Pasquale Santoli, Lucia¬ 
na Tissl, Francesco Tarqul- 
ni; dei giornalisti: Silvestro 
Amore, Angelo Aver, Silvio 
Bellocci, Alfio Borghese, 
Giulio Borrelli, Sandro Casa- 
lini, Giorgio Cingoli, Tito 
Cortese, Sandro Curzl, Fer¬ 
nando Ferrigno, Vittorio 
Fiorito, Libano Frattlnl, Ste¬ 
fano Gentiloni. Gregorio Do¬ 
nato, Duccio Guida, Michele 
Mezza. Giancarlo Monterisl, 
Italo Moretti, Roberto Mor- 
rione, Mario Meloni, Dario 
Natoli, Franco Poggianti, 


seppe Pennisi, entrambi do¬ 
centi all’Università di Messi¬ 
na. Anche fra 1 magistrati — 
e sta qui la novità forse più di 
rilievo — l'appello a sostene¬ 
re 11 si ha trovato molti soste¬ 
nitori. Hanno immediata¬ 
mente sottoscritto infatti i 
giudici Ezio Arcadi e Carlo 
alacri, entrambi sostituti 
procuratori della Repubbli¬ 
ca di Locri (RCV Marcello 
Minasi, giudice a Reggio Ca¬ 
labria; Augusto Di Marco, 
presidente del Tribunale e 
attualmente capolista come 
indipendente del Pei alle re- 

f tonali per la circoscrizione 
1 Reggio; Vincenzo Macrì, 
giudice istruttore a Reggio. 

Intellettuali, ma non solo 
loro. Ieri ad esemplo si è co¬ 
stituito 11 «Comitato per il sì» 
dei lavoratori delle ferrovie 
calabro lucane. 

f. V. 


Cristina Poli, Franco Rinal- 
dini. Angela Rao Silvestri, 
Elena Scoti, Alberto Severi, 
Francesca Raspini, Marlisa 
Trombetta; dell’annunciato¬ 
re Renato Rappo; degli im¬ 
piegati: Paolo Battimeli!, 
Mirella Baccani, M. Teresa 
Bisica, Gianni Costa, Fiorel¬ 
la Del Rosso, Antonio De 
Biase, Franco Filippini, Fau¬ 
sto Farneti, Davilla Pan- 
nayota, Gaetano Pulvlrentl, 
Battista Puppo, Piero Spa¬ 
gnoli; del tecnici: Eraldo Bel¬ 
lini, Claudio Cesari, Raul Co- 
lantonlo, Umberto Castiglia, 
Bruno Cosenz, Lino De Se¬ 
ri Is, Stefania Di Paolo, Mi¬ 
chele Farro, Guido France- 
scangeli, Alvise Garagnani, 
Enrico Giardino, Enrico 
Grandonl, Gianluca Giulivi, 
Claudio Gambini, Bruno 
Macioce, Elio Materazzo. 
Franco Mazzon, Mirella | 
Mencio, Antonio Maggi, En¬ 
rico Maggi, Luigi Muccino, 
Giorgio Mascarin. Cario Na- 
stasi. Graziano Ratissa, 
Adriano Rossetti, Claudio 
Speranza, Leopoldo Zufoli. 


Forlani, le «poltrone dorate» e il lupo Pei 


L'on. Forlani ha scritto e diffuso un artico¬ 
lo che vorrebbe essere una replica al nostro 
corsivo che commentava 11 suo discorso di 
Bari. Il vice presidente del Consiglio si è adi¬ 
rato perché gli avremmo attribuito uno « sti¬ 
le » non coerente che non è il suo. Afa non 
siamo stati noi a scrivere che nel •pentaparti¬ 
to, prevalendo I buoni sentimenti, Forlani 
può presentarsi In versione diversa». È stato 
il giornale •Il Tempo• che tifa per Forlani e la 
De più che per Falcao e la Roma. 

Oggi che I *buoni sentimenti » non preval¬ 
gono nel pentapartito, non sappiamo In qua¬ 
le •versione* si presenterà Forlani. Anzi, dato 
che nel pentapartito 1 «buoni sentimenti• 
prevalgono nel giorni pari e I •cattivi senti¬ 
menti » In quelli dispari ci risparmieremo di 
seguire tutte le varie •versioni di Forlani. 

In un recente articolo. Il vice presidente 
del Consiglio cl appare per la verità In una 
•versione* un po’ Ipocrita, e non possiamo 
non rilevarlo. Dice Infatti Forlani che la con¬ 
trapposizione deve essere forte e radicale e 
tale sarà (lo dice rivolgendosi a Formica che 
forse non é così contrapposlzlonlsta) •alme¬ 
no per quelli—come noi—(cioè Forlani) che 
appunto se ne infischiano letteralmente del¬ 
le poltrone più o meno dorate e delle posizio¬ 
ni casi dette di potere*. 


Che Forlani e la De se ne inf'tschino delle 
posizioni «così dette » di-potere è solo una 
boutade, una •versione scherzosa • del cupo 
vice presidente del Consiglio. A proposito di 
•poltrone dorate » il •Giornale* di Montanelli, 
commentando l’articolo di Forlani, scrive 
che questa espressione è riferita al fatto che 
Il nostro «non cerca 11 voto comunista per 11 
Quirinale*. Francamente non si vede come 
Forlani potesse •cercare• Il voto comunista. 
Forlani, Infatti, cerca altri voti. Ricordiamo¬ 
ci che l’attuale vice presidente, nel 1971, qua¬ 
le segretario della De, silurò la candidatura 
di Moro al Quirinale (perché avrebbe potuto 
avere 1 voti comunisti) ed organizzò la elezio¬ 
ne di Leone con 1 voti della destra misslna. 
Forlani forse pensa di mettere a frutto l’espe¬ 
rienza accumulata nel 1971 ed ha cominciato 
la su a campagna per II Quirinale come pala¬ 
dino e custode del pentapartito e della presi¬ 
denza Craxl per ottenere I voti dei socialisti. 
Infatti il socialista Marianettl ha dichiarato 
che il candidato «ideale» è proprio Forlani. 
Craxl a Palazzo Chigi, Forlani al Quirinale: l 
conti tornano. Odovrebbero tornare. Afa non 
1 tornando, giacché Forlani non avrebbe certo 
tutti i roti pentaportltlcl, ecco il Forlani al¬ 
fiere della contrapposizione frontale al Pel, 
nella speranza di ricostituire la •maggioran¬ 


za Leone* con l’aggiunta del Psi. Ma proba¬ 
bilmente ha fatto i conti senza l’oste. 

Comunque, il vice presidente ritorna sui 
pericoli che provocherebbero l’avanzata co¬ 
munista e il calo de. Ecco il cataclisma ai 
quale gli italiani vanno incontro: si determi¬ 
nerebbe •rinuncia alla Ubera competizione di 
mercato », •denuncia dell’Occidente* (poiché 
noi stiamo notoriamen te ad Orten te), •super- 
sfruttamento delie risorse interne» (ma cosa 
vorrà dire?) e poi ancora •autarchia, massi¬ 
mo di disciplina e di dirigismo• con esiti «na- 
zional-statallstl*. Mamma mia! E cosi Forla¬ 
ni ha finalmente spiegato •l’astratta Indica¬ 
zione della terza via*. Insomma siamo alle 
solite. Quando non cl sono elezioni in vista si 
chiacchiera sull’alternativa, sulla democra¬ 
zia Incompiuta, sull’esigenza di un ricambio 
comeln tutte le democrazie di questo mondo. 
Quando poi si profilano elezioni politiche, 
europee, regionali, locali, di quartiere, scola¬ 
stiche, di condominio, di ogni specie, allora 
toma II vecchio ritornello: •Al lupo, al lupo/». 

La De èli perno di tutto e attorno ad essa 
deve ruotare tutto. Chi non sta a questa gio¬ 
stra è fuori della •democrazia ». 

Ebbene, noi non cl stiamo, e forse proprio 
per questo risultiamo •Ingombranti*. Proprio 
cosà. A scoprirlo è stato uno di quel professori 



I rilievi 
del 

sindacato 

al 

progetto 

del 

governo 


Trentin: ecco come 
lare un vero piano 
per l’occupazione 

Non appare credibile la data del 31 maggio - Due filosofìe a confron¬ 
to: «la prima ispirata ad assistenzialismo e clientele, la nostra punta 
a creare occasioni d’impiego senza far scomparire il sindacato» 


laici che stanno allegramen te sulla giostra, U 
prof. Nicola Matteucci, il quale scrive per 1 
giornali •indipendenti• del cav. Monti 11 qua¬ 
le, invece, è niente affatto •Ingombrante ». 
Anzi. 

Il professore ha scritto che «li Pel è una 
realtà non tanto pericolosa quanto Ingom¬ 
brante per la democrazia in Italia». E sapete 
perché li Pel sarebbe ingombrante? Perché «a 
differenziarlo dagli altri partiti c’è il centra¬ 
lismo democratico*. Invece, come si sa, nella 
De, nel Psl, nel Psdt, ecc. questo malanno è 
sconocìuto. C’è, si, un po’ di mercato nero\ 
nelle tessere; nel congressi I loro segretari 
non sì rotano ma si acclamano; qualcuno, 
magari, si fa incappucciare da Geli) in modo | 
da avere una ulteriore Investitura democra¬ 
tica non inficiata dal centralismo. Cl man¬ 
cherebbe altro! 

Ma se c’è un •Ingombro » perla democrazia, 
bisogna «sgomberane» Il Pel. In effetti, qual¬ 
cuno, ben prima di Matteucci cl aveva pensa¬ 
to, con scarso successo, per la verità, tenuto | 
conto delle dimensioni sempre maggiori as¬ 
sunte da questo •ingombro ». Ed allora: «For-1 
za, Afafteucci-V 

em. ma. 


ROMA — «Tra governo e sindacati sull’occu¬ 
pazione — dice Bruno Trentin — vi sono oggi 
! due filosofie, due logiche a confronto. La pri¬ 
ma è un impasto di assistenzialismo e clien- 
| telismo, una balcanizzazione dell’intervento 
pubblico. La seconda, la nostra, punta a 
creare nuove occasioni di lavoro, non facen¬ 
do scomparire il controllo sindacale, come 
vorrebbero certi imprenditori, ma rinnovan¬ 
dolo e potenziandolo». 

— Avete riferito al ministro del Lavoro os¬ 
servazioni, critiche, proposte. Suggerimenti 
che De Michelis avrebbe dovuto inserire 
, nella definitiva stesura del piano, annun¬ 
ciata per ieri. Ala di quella seconda versione 
non s’è saputo nulla con certezza. Però l’at¬ 
teggiamento del governo è possibile rico¬ 
struirlo dalle risposte nei colloqui che avete 
avuto precedentemente. Allora, che cosa ha 
risposto il ministro? 

«Abbiamo presentato quella che noi consi¬ 
deriamo una alternativa complessiva, punto 
per punto. Ilminlstro ha espresso la sua buo- ,| 
ria volontà, ma è tutta da verificare, da tra¬ 
durre in fatti». 

— 11 primo vostro rilievo critico riguarda i 
tempi, le date? 

•Certo, non appare credibile la data del 31 
maggio per l’adempimento degli impegni già 
assunti Io scorso anno, soprattutto se 11 go¬ 
verno non ferma 11 suo modo di procedere 
fatto di provvedimenti legislativi spezzettati 
e se il Parlamento non si trova di fronte ad 
un disegno organico credibile». 

— Provvedimenti spezzettati e scoordinati 
intitolati a ministri come De Vito, Gaspari, 
De Michelis o che riguardano la Calabria. 
Hanno un qualche rapporto con una possi¬ 
bile politica del governo per l’occupazione? 
«Assolutamente no. Basti pensare che non 
c’è nulla che riguardi il coordinamento della 
domanda pubblica dello Stato e quindi una 
sua programmazione. Non c’è un progetto di 
coordinamento e razionalizzazione per le 
grandi opere pubbliche contenente una ri¬ 
forma del raparti contrattuali oggi esistenti 
tra Stato e imprese (il superamento degli ap¬ 
palti, n.d.r.)>. 

— Avete chiesto una specie di commissario 
per il lavoro? 

«Abbiamo chiesto l’istituzione di una re¬ 
sponsabilità politica di coordinamento. Po¬ 
trebbe essere Io stesso ministro del Lavoro». 
— Quali sono le critiche sindacali a questi 
disegni di legge che tu definisci «competiti¬ 
vi» l’uno con l’altro? 

«Spesso non accolgono nemmeno impegni 
contenuti nel famoso protocollo del 1984. Le 
assunzioni nella pubblica amministrazione 
(legge Gaspari), ad esempio. Qui era prevista 
l’adozione di norme per la mobilità del perso¬ 
nale onde non creare doppioni e sovraccari¬ 
chi di organici, norme per la riforma del si¬ 
stema di assunzioni per le qualifiche medio¬ 
alte. Avevamo inoltre chiesto il ricorso, nella 
pubblica amministrazione, al lavoro a tempo 
parziale: non ve n’è più traccia». 

— E per quanto riguarda il disegno di legge 
del ministro per il Mezzogiorno De Vito? 
«Abbiamo chiesto reliminazione di tutti 
quegli aspetti che prefigurano la ripetizione 
di una esperienza per l’occupazione assistita 
o fittizia, anche in presenza del moltipllcarsi 
di iniziative clientelali al Sud». 

— Resta il provvedimento De Michelis per 
40 mila contratti di formazione e lavoro— 
•Qui noi vogliamo ottenere il controllo del 
I sindacati e delle regioni affinché siano dav- 
I vero contratti di formazione e non contratti 
I a termine. Sennò Io Stato paga, gli imprendi¬ 
tori intascano ma 1 lavoratori non ottengono 
nessuna formazione professionale utile». 

— Come ha risposto il ministro del Lavoro 
su questi disegni di legge? 

■Ha enunciato una sua disponibilità a ri- 
I vedere i progetti. Abbiamo iniziato un con- 
' franto diretto anche con il ministro De Vito». 
— Altri vecchi impegni riguardavano il 
mercato dei lavoro. Che cosa c’è di nuovo? 
«Abbiamo ottenuto un assenso a comple¬ 
tare entro il 1986 la costituzione delle agenzie 
e degli osservatori. Erano previste otto agen¬ 
zie con carattere sperimentale; (Inora c’è solo 
una agenzia in Trentino che comincia a fun¬ 
zionare Era prevista in Campania e Basili¬ 
cata (legge terremotati) con rilevanti poteri: 
è rimasta sulla carta». 

— Ct poi una seconda serie di questioni che 
dovrebbero tradursi in iniziative di legge. 
Avete parlato di cinque proposte. La prima 
riguarda le ristrutturazioni aziendali. Che 
cosa intendete affermare? 

«Intendiamo affermare il principio delia 
contrattazione collettiva nell’accertamento 
dell’entità delle cosiddette eccedenze e per 
determinare misure che possano contenere 
queste eccedenze, o ricollocarle in altri pro¬ 


cessi produttivi. Tra queste: contratti di soli¬ 
darietà. part-time, diversa politica degli ora¬ 
ri. La nostra impostazione rovescia quella 
governativa puramente assistenziale, basata 
sul principio del sostegno salariale a chi vie¬ 
ne espulso e sullo scavalcamento del sinda¬ 
cato». 

— La seconda proposta riguarda la cassa 
integrazione. Che cosa chiedete? 

■La definizione molto chiara di una diver¬ 
sa gestione degli strumenti per la cassa inte¬ 
grazione ordinaria e straordinaria fissando, 
almeno per il futuro, sia dei tempi massimi, 
sla il principio del non ricorso alla cassa inte¬ 
grazione a zero ore per un periodo prolunga¬ 
to». 

— La terza proposta rìgur rda quella c£e è 
stata chiamata «indennità- per promozione 
mobilità. È una idea di De Alichelis. A voi va 
bene? 

«Non vogliamo che sia, scusa 11 bisticcio, 
un "pre-pensionamento”. Deve perciò essere 
precisato l’onere che ricade sulle imprese e 
sullo Stato per quei lavoratori che percepi¬ 
scono tale indennità, affinché vengano ri¬ 
qualificati e quindi ricollocati anche in nuo¬ 
ve occasioni di lavoro. Vogliamo che sla uno 
strumento per aiutare il lavoratore ad af¬ 
frontare il passaggio da una occupazione al¬ 
l’altra. Anche qui bisogna scegliere: assisten¬ 
za o sviluppo?». 

— La quarta proposta riguarda le cosiddet¬ 
te fasce deboli del mercato del lavoro, gli 
handicappati, i lavoratori in mobilità, gli 
anziani, le donne. Che cosa volete? 
«Vogliamo definire in termini positivi non 

solo misure assistenziali ma percentuali di 
assunzioni, regione per regione». 

— E infine le vostre richieste riguardano i 
precari, gli stagionali. Avete parlato di un 
sostegno ai redditi dei lavoratori che effet¬ 
tuano prestazioni discontinue nel corso 
dell’anno nell’agricoltura, nel commercio, 
neU’albergo-turismo, nell’industria alimen¬ 
tare. Con quali finalità? 

•Vogliamo favorire, con un intervento del¬ 
lo Stato che consolidi economicamente un 
rapporto di lavoro precario, l’emersione del 
lavoro sommerso. Anche per combattere le 
molte evasioni agli obblighi contributivi». 

— De Michelis ha anche parlato di una 
campagna di alfabetizzazione informatica. 
Che cosa significa? 

•È tutto da verificare. Noi puntiamo a due 
misure: l’attuazione di progetti pilota per la 
formazione professionale nel settore dell’in¬ 
formatica; un piano straordinario di forma¬ 
zione del formatori con il contributo di uni¬ 
versità e Imprese». 

— Tra gli altri strumenti in discussione per 
l’occupazione c’è il «fondo per la ristruttu¬ 
razione del tempo di lavoro* (utilizzando 
nel 1986 il Fio, il Fondo investimenti occu¬ 
pazione). Quali sono le vostre contropropo¬ 
ste? 

•Sosteniamo che la contrattazione sinda¬ 
cale degli effetti sociali dei processi di ri¬ 
strutturazione deve essere lo strumento che 
fa scattare l’Intervento di questo Fondo. Oc¬ 
corre poi precisare che il Fondo serve ad in¬ 
centivare l’impresa nell’adozione di una 
nuova organizzazione del lavoro e quindi di 
nuovi regimi di orario suscettibili di creare 
nuova occupazione o salvaguardare quella 
esistente. È infine decisiva l’entità di questa 
Fondo per poter valutare se si tratta di una 
piccola cosa o di uno strumento incisivo*. 

—- Un secondo strumento Fio dovrebbe esse¬ 
re il fondo per finanziamenti di occupano 
ne di media durata, a favore della disoccu¬ 
pazione giovanile di lungo periodo. Un’al 
tra misura assistenziale? 

■Abbiamo chiesto di dissipare oscurità < 
ambiguità. Che cosa vuol dire di lunga dura¬ 
ta? Sette anni? Abbiamo chiesto di indivi 
duare i settori per questa occupazione, ui 
collegamento tra 11 tempo e U qualità dell’o 
pera». 

— Avete ascoltato le disponibilità di De Mi 
cheli» a rivedere alla radice l’impianto de 
suo «plano*. Ma quale è il punto decisivo? 
«È quello che dicevo all’inizio: sviluppo 

non assistenza, coordinamento, non tram 
mentarietà e clientelismo, n governo dev 
saper guidare una politica coordinata pe 
l’occupazione permanente e per l’occupazio 
ne straordinaria In opere infrastruttura! 
Oggi non c’è una programmazione pollile 
dell’occupazione che superi la lottizzazioni 
assistenziale. Certo una simile scelta ne comi 
porterebbe un’altra, quella della utlllzzaztcf 
ne delle risorse e quindi delle compatibllltl 
con I contenuti più generali della poliUcf 
economica, cominciando dalla struttura del 
la spesa pubblica». 

Bruno ÙgoErl 
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Sono il generale Dino Mingarelli e il colonnello Antonino Chirico 

Strage di Peteano, arrestati 
due alti ufficiali dei CC 

Deviarono le indagini per favorire i neofascisti 

L’accusa principale è di aver fatto sparire dagli atti del processo due bossoli trovati accanto al luogo della deflagrazione - Il 31 maggio 
’72 morirono tre carabinieri - Un quarto rimase mutilato- Mingarelli aveva redatto assieme a De Lorenzo il piano golpistico «Solo» 



Dal nostro inviato 
VENEZIA — Falso in atto 
pubblico, soppressione d'atti 
di ufficio, favoreggiamento 
degli autori della strage di 
Peteano: per questo, giovedì 
notte, sono finiti in carcere 
due alti ufficiali dei carabi¬ 
nieri. il generale di divisione 
(da poco in congedo) Dino 
Mingarelli, 65 anni, ed il co¬ 
lonnello Antonino Chirico, 
55 anni. I mandati di cattura 
sono stati firmati dal giudice 
istruttore di Venezia Felice 
Casson, che conduce le inda¬ 
gini sugli autori della strage. 
Mingarelli è stato arrestato 
dalla Digos nella sua abita¬ 
zione di Bari — qui aveva 
avuto li suo ultimo coman¬ 
do, quello deil’8* Brigata Ca¬ 
rabinieri, e Chirico ad Udine, 
dove dirige l’ufficio Oalo del¬ 
la Legione Carabinieri. Nelle 
scorse settimane era stato 
arrestato anche un mare¬ 
sciallo dei Cc di Udine, Giu¬ 
seppe Napoli. È stato rila¬ 
sciato in concomitanza con 
gli arresti, non è escluso che 
sia stata la sua deposizione a 
farli scattare. 

L'accusa principale rivolta 
ai due ufficiali è di avere fat¬ 
to sparire dagli atti del pro¬ 
cesso due bossoli di pistola 
trovati accanto al luogo del¬ 
la strage. I bossoli, se analiz¬ 
zati, avrebbero potuto con¬ 
durre dritti dritti alle armi 


della cellula ordinovista 
friulana, cui si fa oggi risali¬ 
re la paternità dell'attentato. 
Le indagini invece subirono 
mille deviazioni. 

Come su tutte le stragi ne¬ 
re, anche su quella di Petea¬ 
no la verità processuale non 
è ancora raggiunta, a 13 anni 
di distanza. Il 31 maggio 
1972 una telefonata anoni¬ 
ma, nel dialetto delle Valli 
del Natisone, attirò una pat¬ 
tuglia di carabinieri di Gra¬ 
disca accanto ad una 500 
bianca abbandonata a Pe¬ 
teano, con due fori di pistola 
nel parabrezza. Era mezza¬ 
notte in punto quando i 
quattro carabinieri giunsero 
sul posto e forzarono il cofa¬ 
no dell'auto, facendo esplo¬ 
dere 4 kg di T4, l'esplosivo 
della Nato usato in altri at¬ 
tentati neofascisti. Il briga¬ 
diere Antonio Ferraro, i ca¬ 
rabinieri Franco Dongio¬ 
vanni e Donato Poveromo 
morirono sul colpo. Un sot¬ 
totenente rimase mutilato. 

Le indagini coordinate dal 
procuratore capo dì Gorizia 
Bruno Pascoli e dirette dal- 
l'ailora colonnello dei Cc 
Mingarelli seguirono varie 
tappe. Dapprima Mingarelli 
tentò di accreditare una pi¬ 
sta «rossa», inutilmente. Poi 
dai giudici milanesi D’Am¬ 
brosio ed Alessandrini ven¬ 
nero indicazioni sulla cellula 




Il gen. Dino Mingarelli; a sini¬ 
stra. il col. Antonio Chirico 
durante il processo, nel 
1979; accanto al titolo, l'au¬ 
to-bomba esplosa il 31 mag¬ 
gio 1972 a Peteano 


ordinovista friulana, su In¬ 
formazioni fornite da Gio¬ 
vanni Ventura. Questa pista, 
in Friuli, non venne nemme¬ 
no approfondita. Cadde dopo 
appena una settimana, In se¬ 
guito — si è sempre detto — 
ad un Intervento del Sid, di¬ 
retto all'epoca da Vito Mice¬ 
li. Cadute le strade •politi¬ 
che», non rimase che cercare 
altrove. Mingarelli (con 
l’aiuto di alcuni sottoposti, 
fra cui l'allora maggiore 
Chirico) costruì quella che 
definiva la «pista gialla» e In¬ 
dividuò sei «balordi» gorizia¬ 
ni còme autori di una strage 
«per vendetta». 

Questa improbabile rico¬ 
struzione fu in seguito total¬ 
mente smantellata. Ma i sei 
fecero nel frattempo 14 mesi 
di carcere, prima che le varie 
sentenze, fino alla Cassazio¬ 
ne, li prosciogliessero com¬ 
pletamente. Gli stessi pro¬ 
cessi dimostrarono che mol¬ 
te prove nei loro confronti 
erano state precostituite ad 
arte da Mingarelli e soci. Ini¬ 
ziarono così, a Venezia, nuo¬ 
ve indagini sulle deviazioni. 
Finirono processati Minga¬ 
relli, Chirico, “ascoli e il col. 
Domenico Farro ma, nel lu¬ 
glio *80, vennero tutti assolti: 
vi furono errori, disse la Cor¬ 
te, ma dovuti solo ad «ecces¬ 
so di zelo». 


Altre indagini erano in¬ 
tanto ripartite da zero per 
cercare gli autori della stra¬ 
ge. Vi fu una prima svolta a 
fine *78 dovuta ad una lette¬ 
ra del Sismi, firmata dal gen. 
Santovito, che informava i 
giudici veneziani che 11 «tele¬ 
fonista» della strage era sta¬ 
to Carlo Clcuttlnl. 38 anni, 
dirigente della sezione Msi di 
S. Giovanni Natisone. Clcut- 
tlni era però da anni latitan¬ 
te in Spagna. Qui sì era rifu¬ 
giato alla fine del '72, dopo il 
fallito dirottamento di un 
aereo dell’Ati all’aeroporto 
di Ronchi del Legionari (un 
episodio ideato da Vincenzo 
Vinciguerra, leader della cel¬ 
lula ordinovista friulana, e 
nel quale perse la vita il ter¬ 
rorista Ivano Boccaccio). In 
Spagna Cicuttinl aveva rice¬ 
vuto una rimessa bancaria 
di 36.000 dollari grazie ad un 
intervento del segretario del 
Msi Giorgio Almirante, e con 
quei soldi si era fatto fare 
un'operazione alle corde vo¬ 
cali. Nell’ottobre ’82 fu arre¬ 
stato a Madrid, ma l’estradi¬ 
zione non ci fu e venne libe¬ 
rato cinque mesi dopo. Nuo¬ 
vi sviluppi delle indagini: in¬ 
criminazione di Almirante 
per favoreggiamento aggra¬ 
vato e continuato (l'autoriz¬ 
zazione a procedere è stata 
concessa dalla Camera, non 
ancora dal Parlamento euro¬ 


peo), incriminazione per la 
strage di Peteano di Cicutti- 
ni e Vinciguerra. Quest'ulti¬ 
mo, da pochi mesi, ha inizia¬ 
to a parlare al giudice Cas¬ 
son nel carcere di Volterra 
dove sta scontando la con¬ 
danna a 12 anni per 11 dirot¬ 
tamento di Ronchi. È diven¬ 
tato insomma un «pentito». 
La strage, ha detto, «fu un at¬ 
to di guerra nei confronti 
dello Stato». Non è escluso 
che abbia parlato anche del¬ 
le protezioni ricevute dagli 
alti vertici dei carabinieri. Il 
generale Mingarelli, nel 
1964, aveva redatto assieme 
al gen. De Lorenzo 11 piano 
golpistico denominato «So¬ 
lo», precisamente la parte re¬ 
lativa al Nord Italia. In quel 
piano Mingarelli aveva an¬ 
che il compito di contattare e 
reclutare i «civili di sicura fe¬ 
de» disponibili ad eventuali 
golpe. Ora, lo straordinario 
significato del provvedimen¬ 
to del giudice Casson dice 
che questo generale deviò le 
indagini su una strage per 
favorire gli autori, neofasci¬ 
sti. C’è un lungo filo nero e 
sanguinoso che collega 1 pri¬ 
mi anni 60 ad oggi (si ricordi 
l’analoga Incriminazione del 
gen. Musumecl per la strage 
di Bologna), che vede uniti 
fascisti e servizi «deviati». 

Michele Sartori 

» 


Pazienza chiede aiuto, Piccoli risponde 


ROMA — »Un’intervista? 
Per carità, non cl manche¬ 
rebbe altro... E poi per dire 
che? Sono tranquillo, al la¬ 
voro, guardate quante carte 
ho...». Il giudice Sica è corte¬ 
se, come sempre, e almeno 
apparentemente di buon 
umore. Nonostante Pazien¬ 
za, si potrebbe dire. In effetti 
quelle del faccendiere sono 
state bordate pesanti. Non è 
stato risparmiato il giudice 
istruttore Misiani («un filo¬ 
comunista») ma l'obiettivo 
privilegiato dell’intervista di 
Pazienza al Tg2 era Sica, il 
Pm che l'ha rinviato a giudi¬ 
zio con rito diretto per alcuni 
•affari» del Supersismi. 

•Sica mi chiese di aiutarlo 
per diventare capo del Sisde 
— ha detto l’enfant prodige 
dello spionaggio Internazio¬ 
nale — se non ci credete vi 
mostro una lettera di Picco¬ 
li». Detto fatto. La lettera è 
già arcinota: è la risposta del 
presidente della De ad alcu¬ 
ne «domande» mirate del- 
l’avv. Morrison. legale ame¬ 
ricano di Pazienza. Dove fra 
l’altro si conferma che In ef¬ 
fetti Il faccendiere chiese a 
Piccoli di adoperarsi per la 
nomina del magistrato al Sì- 
sde. «Non ho proprio nulla da 


dire», ribadisce il dott. Sica. 

Di cose da raccontare, per 
rispondere alle accuse, 11 ma¬ 
gistrato ne avrebbe, in effet¬ 
ti, parecchie. Ma traspare 
dai suol dinieghi una preoc¬ 
cupazione. Ogni parola può 
essere utile a Pazienza ed al¬ 
tri imputati delie sue inchie¬ 
ste per chiederne una ricusa¬ 
zione, o meglio una astensio¬ 
ne dal processi. Sica non par¬ 
la ma l’intervista ha lasciato 
un’impressione più o meno 
generalizzata al palazzo di 
giustizia. «Francesco Pazien¬ 
za — si dice — è in grosse 
difficoltà ma è ancora molto 
potente, e usa le armi che ha 
per vincere prima di tutto la 
battaglia dell’estradizione. 
L’intervista rilasciata al Tg2 
l’altra sera con il suo carico 
di messaggi mafiosi e di ac¬ 
cuse ai giudici, va vista — di¬ 
cono in Procura — in questo 
quadro. La denigrazione del 
propri inquisitori può avere 
qualche effetto sugli ameri¬ 
cani. 

Una denigrazione che. in 
pratica, almeno per quanto 
riguarda il Pm Sica, ha l’a¬ 
vallo Indiretto del presidente 
della De. Il fatto nuovo, da 
questo punto di vista, è in¬ 
fatti la lettera dell'on. Picco¬ 
li. Le pretese aspirazioni del 


Un affidavit 
per evitare 
l’estradizione 

Le reazioni dei giudici italiani dopo 
rintervista dal carcere del faccendiere 


magistrato, stando a Pazien¬ 
za, risalgono a qualche anno 
addietro, la missi va di Picco¬ 
li in risposta ad alcune «do¬ 
mande» dell’avv. Morrison 
sono di due settimane fa. E il 
particolare non è di poco 
conto. Il presidente della De 
risponde infatti a domande 
che sembrano fatte apposta 
per essere utilizzate da Pa¬ 
zienza in un determinato 
modo. Un nuovo rigurgito di 
«ingenuità» del leader demo- 
cristiano, che aveva giurato 
di non voler più sentir parla¬ 
re dello 007. C’è, piuttosto, la 
conferma — si afferma in 
Procura — di un rapporto di 


collaborazione tra Piccoli e il 
faccendiere che del resto ha 
trovato riscontro in tutte le 
inchieste e nelle stesse am¬ 
missioni del presidente della 
De. Ma c’è, evidentemente, 
anche un tuttora notevole 
•potere di pressione» di Pa¬ 
zienza nei confronti di Picco¬ 
li. Dove il faccendiere attin¬ 
ga tanto potere si può soltan¬ 
to intuire. 

Cosasi può dire nel merito 
delle accuse di Pazienza al 
giudice Sica? Davvero il ma¬ 
gistrato chiese «il favore» al 
faccendiere? Chiuso nel ri¬ 
serbo l'interessato, a palazzo 
di giustizia si fa notare che di 



Con questa lettera l'avvocato americano di Pazienza ha chie¬ 
sto al presidente della De Piccoli un affidavit per il suo cliente 


Sica a capo del Sisde non si 
parlò mai. Il fatto di essere 
magistrato. oltretutto, 

avrebbe creato problemi 
pressoché insormontabili, 
gli stessi che avrebbe incon¬ 
trato nella possibile nomina 
a capo del Cesis, di cui pure 
si parlò a suo tempo. Nella 
risposta alle «domande» del- 
l’avv. Morrison Piccoli ha 
scritto: «Le confermo che a 
una richiesta (di Pazienza) di 
Intervenire per appoggiare 
al vertice del Sisde la nomi¬ 
na del giudice Domenico Si¬ 
ca ho risposto di non poterlo 
fare perché non c’erano le 
condizioni che si scegliesse 
un magistrato per questo in¬ 
carico». Quanto potrà valere 
per la causa dell’estradizione 
un intervento come quello 
del presidente della De? Lo 
vedremo quanto prima. 

Intanto — si fa notare 
sempre a palazzo di giustizia 
— non si sfugge a un’impres¬ 
sione: il faccendiere sta lan¬ 
ciando messaggi mafiosi an¬ 
che a molti ambienti del- 
l’amministrazione Usa. Per¬ 
ché, ad esempio, quell’attac¬ 
co iniziale agli americani 
(«Mi hanno tradito, come 
hanno fatto con lo Scià e con 
Somoza*)? Pazienza avverte 
qualcuno che sa molte cose 


che riguardano le vicende 
Intemazionali e gli affari 
americani? E perché fa capi¬ 
re che sa dove sono andati a 
finire i soldi dell’Ambrosio- 
no di Calvi? Potrebbero esse¬ 
re — si dice — offerte di col¬ 
laborazione. Gli americani, 
infatti, sono interessati a re¬ 
cuperare quei soldi (2600 mi¬ 
liardi) dato che nella vicenda 
dovrebbero essere coinvolte 
società Usa e dato che sulla 
vicenda è in corso un’indagi¬ 
ne molto riservata. 

Insomma un tourbillon di 
messaggi. Del resto Pazienza 
lo ha detto chiaramente: «Ho 
ricevuto un siluro ma sono 
in guerra.-». Ha buon gioco 
— si fa notare — nello spa¬ 


ventare parecchi settori poli¬ 
tici italiani per quello che sa 
(e che ha fatto) e anche molti 
settori americani. E tuttavia 
le inchieste sul suo conto. In 
Italia, vanno avanti. Guarda 
caso: proprio nei giorni scor¬ 
si sono stati depositati gli at¬ 
ti della mega-inchiesta con¬ 
dotta dal giudice Imposima- 
to sui traffici Carboni, Calò, 
Pazienza, Dlotallevi, Balduc- 
ci e proprio in questi giorni il 
Pm Domenico Sica dovrebbe 
mettersi a lavorare per scri¬ 
vere la requisitoria e formu¬ 
lare le richieste di rinvio a 
giudizio. 

Bruno Miserendino 


Contro il Pei 
bugie censurate 
e poi riciclate 


Aveva detto: 
«Con quello 
ho rotto...» 

Il presidente della De si rimangia le pro¬ 
messe fatte davanti alla commissione P2 


ROMA — E cosi la «corri¬ 
spondenza» tra II presidente 
della De, Flaminio Piccoli, e 
l’infido e potente uomo del 
servizi segreti, Francesco 
Pazienza, continua. Persino 
adesso che Pazienza è custo¬ 
dito, peraltro con molta cura 
e attenzione, all’intemo dei 
penitenziario newyorkese di 
Manhattan In attesa del pro¬ 
cesso per la estradizione in 
Italia. Una «corrispondenza» 
che ha spinto l’onorevole 
Piccoli a concedere di buon 
grado un «affidavit», quasi 
un attestato di buona con¬ 
dotta o di referenza. In favo¬ 
re del faccendiere così come 
richiestogli con lettera del 
primo aprile scorso dall’av¬ 
vocato Edward A. Morrison. 
Riscoppia, dunque, un «caso 
Piccoli», sull’onda soprattut¬ 
to dell’intervista che Pazien¬ 
za l’altra sera ha rilasciato 
alla seconda rete della Rai e 
che ha suscitato viva sensa¬ 
zione per I chiari messaggi 
ricattatoli che sono usciti da 
quella cella. 

La lettera del legale di Pa¬ 
zienza e la pronta risposta di 
Piccoli (la data è del 12 apri¬ 
le) sono ormai note. L’avvo¬ 
cato Morrison ha chiesto al 
presidente della De di coope¬ 
rare affinché potesse pro¬ 


durre alla corte di giustizia 
statunitense un affidavit 
centrato su tre punti: 1) è 
mal stato Piccoli coinvolto 
in affari o trattative di qual¬ 
siasi tipo con criminali affi¬ 
liati alla camorra?; 2) ha mai 
Piccoli ricevuto da Pazienza 
richieste di aiuto per facili¬ 
tarlo negli affari a cui era in¬ 
teressato?; 3) è vero che du¬ 
rante un incontro verso la fi¬ 
ne di giugno del 1981 Pazien¬ 
za chiese a Piccoli di aiutare 
11 giudice Domenico Sica a 
ottenere la direzione del ser¬ 
vizio segreto (il Sisde)? 

Alle prime due domande. 
Piccoli nel concedere l’affi¬ 
davit, risponde negativa- 
mente: mai nel colloqui con 
Pazienza «è emerso riferi¬ 
mento a fatti e persone che 
richiamassero l’organizza¬ 
zione chiamata camorra»; e 
•mai mi furono proposti dal 
suo cliente Interventi, indi¬ 
cazioni di affari, richieste di 
appoggi per questioni che lo 
riguardassero o lo coinvol¬ 
gessero». La risposta alla ter¬ 
za domanda è Invece affer¬ 
mativa, seguita da una spie¬ 
gazione. In effetti — e Piccoli 
ne parla enchPIn un’intervi¬ 
sta che verrà pubblicata dal 
settimanale «l’Espresso» — 
Pazienza pose il problema di 


una eventuale nomina di Si¬ 
ca a direttore del Sisde du¬ 
rante i giorni del sequestro 
dell’assessore democristiano 
di Napoli, Ciro Cinllo. E io 
fece quando — stando sem¬ 
pre alia fonte Piccoli — il 
faccendiere si dichiarò di¬ 
sponibile per andare a cerca¬ 
re nel capoluogo campano «ii 
covo dei brigatisti in una cit¬ 
tà come Napoli dove si sa 
tutto di tutti». Piccoli era po¬ 
lemico per «l'incapacità» di¬ 
mostrata dal servizi segreti 
e, prontamente. Pazienza se 
ne uscì con l’idea di nomina¬ 
re Sica, «un uomo di grande 
capacità». 


Il presidente delia De, nel¬ 
l’affidavit e anche nell’inter¬ 
vista, chiarisce di non aver 
fatto alcun passo nella dire¬ 
zione proposta da Pazienza 
perché, dice, »non c’erano le 
condizioni che si scegliesse 
un magistrato per questo In¬ 
carico (capo del Sisde, ndr.)» 
e anche «perché noi non in¬ 
tervenivamo mal nelle scelte 
dei capi dei servizi segreti la 
cui indicazione apparteneva 
esclusivamente agli organi 
di governo». 

Quel che colpisce, nel nuo¬ 
vo capitolo dei rapporti Pic¬ 
coli-Pazienza, è soprattutto, 
anzi esclusivamente, il fatto 


che questo rapporto conti¬ 
nui, sia pure atraverso il le¬ 
gale americano dei faccen¬ 
diere, momentaneamente 
impedito. Perché fu lo stesso 
presidente della De a dichia¬ 
rare, nella seduta dei 20 gen¬ 
naio del 1984 della commis¬ 
sione parlamentare d’inchie¬ 
sta sul fenomeno della log¬ 
gia P2, che di Pazienza che 
ne avrebbe più voluto senti¬ 
re. E colpisce, in particolare, 
una risposta che in quell’oc¬ 
casione l’esponente demo- 
cristiano fornì ad una do¬ 
manda dell'indipendente di 
sinistra Aldo Rizzo. »Tutti 
quelli che hanno conosciuto 
Pazienza sanno che era un 
uomo molto simpatico, un 
uomo dentro questo mondo 
finanziario— lui si presenta¬ 
va più come finanziere — non 
venne mal a raccontarmi co¬ 
sa succedeva nel servizi se¬ 
greti— certo se mi fossi ac¬ 
corto di tutte queste cose che 
voi dite, avrei tagliato corto 
rapidamente— (atti commis¬ 
sione P2)». 

Possibile che Piccoli, al 
momento di rispondere sui 
suoi rapporti con Pazienza 
non ricordasse d’aver parla¬ 
to con il suo ospite del servizi 
segreti e delia proposta di 


nomina del giudice Sica? E 
perché Piccoli, dopo tante 
promesse pubbliche, smenti¬ 
sce se stesso e offre una 
pronta collaborazione all’av¬ 
vocato di Pazienza? Piccoli 
ha sempre ammesso una as¬ 
sidua frequentazione con 
Pazienza. Essa data dal gior¬ 
no in cui, nella veste di se¬ 
gretario politico della De, si 
recò negli Usa e li faccendie¬ 
re, mostrando tutta la sua 
influenza, riuscì a fargli in¬ 
contrare il segretario di Sta¬ 
to, Alexander Haig, pena un 
penoso fallimento deila mis¬ 
sione. 

Le visite di Pazienza a ca¬ 
sa Piccoli si volgevano (è l’e¬ 
sponente della De che Io ha 
ricordato) la mattina presto. 
Un caffè, quattro chiacchie¬ 
re, le cure al gattino che era 
precipitato dalla finestra. 
Tutto così, da buoni amici. 
Rileggiamo dagli atti della 
commissione P2. Poi «quan¬ 
do sentii Pazienza dentro la 
vicenda Calvi, sempre più 
dentro, fu allora che ebbi esi¬ 
tazioni— via via che passano 
i mesi— fui sempre più— tan¬ 
to è vero che dopo la libera¬ 
zione di Cirillo queste fre¬ 
quentazioni diventarono ra¬ 
rissime, rarissime». 


Ma Pazienza era una crea¬ 
tura dì Santovito, il capo del 
Sismi, iscritto alia P2 _ 

«Creatura di Santovito — 
rispose Piccoli — per l’amor 
del cielo! Dissi che era colla¬ 
boratore, non sapevo che vi¬ 
vevano insieme questi due. E 
poi queste frequentazioni, 
l’ho detto anche ai giudice (il 
sostituto procuratore Sica, 
ndr) furono caratterizzate da 
un rapporto conseguente al 
viaggio che avevamo fatto. 
Un rapporto molto futile, 
sempre più così. È una tri¬ 
stezza aver visto che si può 
porre fiducia a chi non se la 
meritava—». 

Ma lei perché lo frequen¬ 
tava? 

•Questo personaggio lo ha 
frequentato tutta la Roma 
politica, non ha mica fre¬ 
quentato solo Piccoli*. 

Chi ha frequentato? (do¬ 
manda del senatore comuni¬ 
sta Sergio Flamign't, atti 
commissione P2). 

•Non sono tenuto a dirle 
queste cose. Dico che lui fre¬ 
quentava tanti altri uomini 
politici, questo è certo. Non 
dico nulla*. Ora Piccoli ha ri¬ 
dato fiducia a Pazienza? 

Sergio Sergi 


L'agenzia Asta pubblica una notizia nella quale si afferma che il 
passo censurato dal TG2 giovedì sera nell’intervista rilasciata da 
Francesco Pazienza nel carcere di New York, dove è attualmente 
detenuto, si riferirebbe a un finanziamento occulto e senza garan¬ 
zie ai Pei da parte del Banco Ambrosiano. L’ufficio stampa del Pei 
rileva in una nota che se si tratta veramente di questa vecchia 
menzogna, già più volte usata provocatoriamente e già più volte 
smentita, non si capisce perché il TG2 abbia voluto censuraria. 
Che essa venisse ripetuta dal signor Pazienza, questo agente paga¬ 
to dai servizi segreti, evasore fiscale ed esportatore di capitali 
all’estero, non era né una notizia né una novità. 

Sorge quindi il sospetto — continua la nota - che con tale 
censura si sia voluto in effetti non tutelare fino al 12 maggio il 
buon nome e la corretta condotta del Pei, bensì, richiamare l’at¬ 
tenzione del pubblico e della stampa su un falso già dichiarato e 
smentito, che, per di più, viene furbescamente lasciato trapelare e 
circolare. 

Il Pei torna ad informare e ribadisce: 

1) che nella commissione P2 i rappresentanti comunisti hanno 
fornito la documentazione, tuttora agli atti, nella quale si prova 
che i rapporti dei Pei con il Banco Ambrosiano sono stati quelli del 
tutto normali che regolano ii credito tra le banche e i dienti, tanto 
che la relazione finale Anseimi non ha raccolto le affermazioni 
calunniose contro fl Pei perché infondate; 

2) che questo chiarimento pubblico, ufficiale e incontrovertibile 
non ha impedito a qualche deputato radicale dì ripetere la medesi¬ 
ma calunnia alia trasmissione «Linea diretta» di Enzo Bisgi e che 
la lettera di precisazione e rettifica inviata a tale proposito nel 
febbraio scorso dall on. Bellocchio, capogruppo dei deputati co¬ 
munisti della commissione P2, letta ai pubblico da Enro Bitgi, 
ricordava: a) che il Pei ha aperto, come con altri istituti bancari 
una linea di credito con il Banco Ambrosiano per l’importo di 10 
miliardi ad un tasso iniziale del 21,50% più un ottavo, cresciuto 
fino al 25,50 negli anni successivi; b) che il Pai, quasi nello stesso 
periodo, ha avuto accordato un credito di alcuni miliardi al tasso 
dei 16,50% più un ottavo; c) che il Pei ha restituito puntualmente 
i saldi i regolari date e l'ultimo saldo è previsto per fl 31/12/85. 

3) che non è degno della minima attenzione e che non ha alcuna 
rilevanza il fatto che oggi si torni a ripetere questa astratta provo¬ 
cazione da parte di un faccendiere screditato e squalificato di 
fronte a qualsiasi persona onesta e amante della verità. 
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Sulle obiezioni costituzionali e politiche 



Non c’è alcuna contraddizione 
nell’appuntamento del 9 giugno 
con il principio maggioritario 
perché si riafferma un aspetto 
importante della sovranità 
popolare - La questione dei 
diritti civili e quella dei 
diritti individuali dei 
lavoratori - Un momento di 
discussione collettiva e la 
possibilità di legittimare 
di nuovo l’autonomia sindacale 


di STEFANO RODOTÀ 


Le tante buone 
ragioni 
di questo 
referendum 


E RA prevedibile che, 
di fronte al referen- 
dum sul taglio della 
scala mobile, le 
questioni specifiche si sa¬ 
rebbero intrecciate con 
quelle generali e che, per 
dire no ad un referendum 
sgradito, sarebbe stata 
messa in discussione la le¬ 
gittimità stessa del ricorso 
a quell’istituto. Si è così 
parlato di un referendum 
•che perde il suo fascino di 
garanzia dei diritti indivi¬ 
duali», che espropria il sin¬ 
dacato delle sue prerogati¬ 
ve, che si corrompe uscen¬ 
do dall’area delle grandi 
scelte per divenire mezzo di 
risoluzione di conflitti eco¬ 
nomici. In questo modo, 
però, ciascuno cerca di co¬ 
struire un proprio modello 
di referendum: operazione 
intellettuale rispettabile, 
ma che rischia di allonta¬ 
narsi assai tanto dal tipo di 
referendum indicato dalla 
Costituzione, quanto dalla 
funzione concreta che 1 re¬ 
ferendum tendono a svol¬ 
gere, in Italia e altrove, 
nell'attuale fase storica. 

Sappiamo tutti che la Co¬ 
stituzione ha voluto il refe¬ 
rendum come istituto di 
portata generale, escluden¬ 
done l’utilizzazione solo in 
aree specifiche, quelle dei 
trattati intemazionali e 
della imposizione tributa¬ 
ria. Questa non è soltanto 
una constatazione formale: 
è la indicazione di un mo¬ 
mento essenziale del modo 
in cui la Costituzione ha In¬ 
teso distribuire il potere di 
decisione tra Parlamento e 
cittadini, attribuendo a 
questi ultimi un potere cor¬ 
rettivo negativo delle scelte 
parlamentari. E, in questo, 
non v’è alcuna contraddi¬ 
zione con il principio mag¬ 
gioritario: in realtà, si pre¬ 
vede che la maggioranza 
dei cittadini possa prevale¬ 
re sulla maggioranza par¬ 
lamentare, recuperando 
così un aspetto importante 
di quella sovranità popola¬ 
re che rimane un punto 
chiave del nostro impianto 
costituzionale. 

NeU’ultima richiesta di 
referendum, dunque, non 
c’è nulla che forzi Io sche¬ 
ma costituzionale. Ed è sin¬ 
golare, e per certi versi 
sconcertante, sentir ripete¬ 
re critiche alla decisione 
della Corte costituzionale 
di dichiarare ammissibile il 
referendum con l'argomen¬ 
to che, da oggi In poi, qual¬ 
siasi categoria toccata nei 
propri interessi potrà rac¬ 
cogliere mezzo milione di 
firme e chiedere un voto 

X lare. Ma questo è pro- 
quello che. piaccia o 
ho, ha voluto la Costituzio¬ 
ne e, se la Corte avesse 
adottato un atteggiamen¬ 
todiverso, la sua decisione 
sarebbe stata arbitraria ed 
espressiva di un inammis¬ 
sibile «governo del giudici». 

Ma si può, invece, ritene¬ 
re che, rispettata la forma, 
d si trovi in presenza di 
una forzatura sostanziale, 
perché 11 referendum sa¬ 
rebbe stato utilizzato fuori 
dalla sua area naturale. 


quella dei diritti civili e del¬ 
le grandi scelte di princi¬ 
pio? Se tomo con la memo¬ 
ria ai tempi in cui venne ri¬ 
chiesto il referendum con¬ 
tro la legge sul divorzio, ri¬ 
cordo bene che allora gli 
avversari del voto popolare 
usavano l’argomento esat¬ 
tamente opposto, sostenen¬ 
do che il referendum dove¬ 
va ritenersi inapplicabile 
proprio nella materia dei 
diritti civili, poiché una 
maggioranza avrebbe così 
potuto privare gruppi mi¬ 
noritari dissenzienti di ga¬ 
ranzie fondamentali per le 
loro libertà. Se, poi, ci spin¬ 
giamo per un momento ol¬ 
tre i confini del nostro pae¬ 
se, ci imbattiamo nel refe¬ 
rendum sull’ordinamento 
regionale, il cui esito nega¬ 
tivo fu all’origine delle di¬ 
missioni del generale De 
Gaulle; e in quella rivolta 
referendaria contro il peso 
eccessivo delle tasse che, 
nata dalla cosiddetta »pro- 
position 33», annunciò ron¬ 
data che avrebbe poi porta¬ 
to alla presidenza Reagan. 
Insostenibile sul piano for¬ 
male, la riduzione dell’uso 
del referendum ad alcune 
aree soltanto, come condi¬ 
zione della sua razionalità, 
appare dunque infondata 
anche sulla base di recenti 
esperienze politico-istitu¬ 
zionali. 

L A VERITÀ è che i 
vecchi schemi si ri¬ 
velano sempre più 
angusti per com¬ 
prendere i problemi resi 
evidenti dall ricorso alle tec¬ 
niche referendarie. L’errore 
di molti sta nel ritenere che 
sia il referendum a deter¬ 
minare situazioni di crisi 
nelle istituzioni, mentre 
nella realtà il referendum 
si manifesta sempre più 
spesso proprio come una ri¬ 
sposta razionale, tendente 
a riportare e risolvere nel 
quadro istituzionale con¬ 
flitti o crisi che altrimenti o 
rimarrebbero irrisolti, in¬ 
cancrenendosi, o potrebbe¬ 
ro pericolosamente esplo¬ 
dere nella società. Oggi, 
senza dubbio, la tradiziona¬ 
le democrazia parlamenta¬ 
re rappresentativa è messa 
in discussione dal diffon¬ 
dersi dei centri di decisione, 
da spinte corporative, dalla 
accentuata circolazione 
delle informazioni, dalle 
tecnologie che consentono 
(e sempre più consentiran¬ 
no) consultazioni immedia¬ 
te e dirette dei cittadini. Di 
fronte a questa realtà, il 
problema vero è quello di 
una integrazione delle for¬ 
me di democrazia diretta, 
sia pure profondamente 
rinnovate, e del sistema 
rappresentativo: e questa 
integrazione passa anche 
attraverso la consapevolez¬ 
za della inevitabile diffu¬ 
sione di strumenti di tipo 
referendario. 

Inoltre, da molto tempo 
ormai, si critica pesante¬ 
mente la prfienza totaliz¬ 
zante dei partiti e si invoca 
la diffusione di strumenti 
che dovrebbero consentire 


al cittadini forme di espres¬ 
sione politica diverse dalla 
manifestazione di fedeltà 
partitica. Il referendum 
adempie in via di principio 
anche a questa funzione. E 
Io ha fatto In concreto. Ba¬ 
sta pensare all’effetto libe¬ 
ratorio del voto referenda¬ 
rio del 12 maggio 1974, che 
avviò la grande ondata dei 
mutamenti elettorali del 
’75 e del ’76. Non a caso 
l’anno del referendum sul 
divorzio è da molti indicato 
come l'inizio di una fase 
nuova della nostra storia 
politica (e questo dimostra 
ure come non sia vero che 
referendum in cui preval¬ 
gono i no lascino le cose co¬ 
me erano prima). 

E vi è un’altra questione 
generale, ben nota a chi 
studia il modo in cui si 
giunge all’approvazione 
delle leggi. Se una legge ap¬ 
pare come un diktat, come 
l'imposizione di una mag¬ 
gioranza transitoria, intor¬ 
no ad essa non nasce pn ve¬ 
ro consenso sociale. E pro¬ 
prio questa mancanza di le¬ 
gittimazione a determinare 
meccanismi di rifiuto, di 
disapplicazione o di corret¬ 
ta contestazione istituzio¬ 
nale, qual è appunto una ri¬ 
chiesta di referendum 
abrogativo. 

Ho voluto richiamare 
questi diversi e generali 
aspetti della questione non 
per dare qualche giustifi¬ 
cazione in più dell'attuale 
richiesta di referendum, 
ma per indicare quanto sia 
ampio l’orizzonte in cui or¬ 
mai ci si deve muovere se 
davvero si vuole discutere 
dell’istituto referendario 
nelle sue implicazioni di 
principio e per il ruolo che 
effettivamente può svolge¬ 


re in sistemi politici In mo¬ 
vimento, in cui non appare 
più eludibile il tema degli 
interventi diretti dei citta¬ 
dini. 

Ma pure la questione del 
referendum sul taglio della 
scala mobile dev’essere in¬ 
dagata più a fondo. Davve¬ 
ro si può ritenere che esso 
sia estraneo alia materia 
dei diritti individuali? E 
che non ponga nessuna 
grande questione di princi¬ 
pio? . 

S I POTRÀ discutere 
sulla rilevanza del 
taglio dei quattro 
punti, ma non c’è 
dubbio che esso riguardi, al 
di là della generale mano¬ 
vra di politica economica, 
diritti individuali dei lavo¬ 
ratori. Una volta di più, per 
contrastare il referendum, 
si è indotti ad una pericolo¬ 
sa operazione riduttiva, 
escludendo dall'area dei di¬ 
ritti individuali (per i quali 
si proclama la piena legitti¬ 
mità del ricorso al voto po¬ 
polare) l’insieme delle posi¬ 
zioni dei lavoratori, la cui 
particolare rilevanza nel 
quadro costituzionale è in¬ 
vece messa in evidenza da 
numerosi indici, tra i quali 
l’esplicito collegamento tra 
la retribuzione e l’esistenza 
libera e dignitosa. Si mani¬ 
festa qui la debolezza di 
una cultura che non riesce 
a ricomporre il quadro dei 
diritti dei cittadini e che 
corre ancora lungo le vec¬ 
chie divisioni tra diritti di 
libertà e diritti economici, 
senza rendersi qonto di co¬ 
me queste carte siano state 
rimescolate dalla Costitu¬ 
zione, che ha avvicinato ai 
primi i diritti dei lavorato¬ 
ri, mentre faceva uscire la 


proprietà dal quadro dei di¬ 
ritti inviolabili. 

■ Non un limite culturale, 
ma una clamorosa defor¬ 
mazione politica, si ritrova 
poi nelle posizioni di chi og¬ 
gi vede nel referendum una 
lesione della autonomia 
sindacale, mentre era silen¬ 
zioso o consenziente al 
tempo del decreto di San 
Valentino. Proprio qui s’in¬ 
nesta la grande questione 
di principio, già sottolinea¬ 
ta su questo giornale da 
Ugo Spagnoli, e che riguar¬ 
da il rapporto tra interven¬ 
to legislativo e aree riserva¬ 
te alla contrattazione tra 
organizzazioni degli im¬ 
prenditori e del lavoratori. 
Non voglio riprendere le di¬ 
scussioni di un anno fa. È 
certo, però, che ci troviamo 
di fronte ad un punto di 
straordinaria importanza 
per quello che un giurista 
chiamerebbe il sistema del¬ 
le fonti del diritto e uno 
studioso di scienza politica 
o un sociologo la distribu¬ 
zione del potere tra diverse 
istituzioni. Nel febbraio 
dell’anno scorso, infatti, si 
disse esplicitamente che si 
voleva modificare un dato 
riferito da alcuni solo alla 
Costituzione materiale 
emersa in questi anni, ma 
che in realta fa parte della 
stessa Costituzione formale 
del 1948 (come ha ricono¬ 
sciuto la Corte costituzio¬ 
nale): l’attribuzione allo 
strumento contrattuale 
della soluzione dei conflitti 
di lavoro. Il punto di princi¬ 
pio è proprio questo, e gli 
elettori si pronunceranno 
sui caratteri che, in un set¬ 
tore cosi importante, è de¬ 
stinato ad assumere il si¬ 
stema istituzionale. Chi 
trova oggi «lacerante» il re¬ 
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ferendum, inidoneo a risol¬ 
vere con la tecnica del «sì o 
no» conflitti che richiede¬ 
rebbero negoziazioni e 
compromessi, dovrebbe 
ben rendersi conto che l’ab¬ 
bandono della negoziazio¬ 
ne non è imputabile ai pro¬ 
motori del referendum. 
Questi, al di là del proble¬ 
ma dei quattro punti, vo¬ 
gliono proprio ricostituire 
quella possibilità negoziale 
eliminata da un decreto 
inemendabile, orgogliosa¬ 
mente presentato come il 
simbolo della decisione. 

La scelta referendaria, 
dunque, è destinata ad inci¬ 
dere sul modo in cui si svi¬ 
lupperà nell’immediato fu¬ 
turo il sistema delle rela¬ 
zioni industriali. Il potere è 
destinato a rifluire intorno 
al governo, libero di servir¬ 
si del consenso convinto o 
di comodo di questo o quel 
sindacato? O saranno i sin¬ 
dacati a riacquistare il ruo¬ 
lo che qualcuno ha cercato 
di cancellare l’anno scorso, 
utilizzando anche le loro 
divisioni e la loro fin troppo 
lunga crisi? 

Non è l’amore per il para¬ 
dosso, o lo spirito di parte, 
che mi spinge a capovolge¬ 
re l’argomento dei critici. 
Colpita gravemente dal de¬ 
creto del 14 febbraio, l’au¬ 
tonomia sindacale può tro¬ 
vare nuova legittimazione 
da un risultato positivo del 
referendum. D’altra parte, 
quest’insieme di considera¬ 
zioni induce a ritenere ine¬ 
satta la tesi del referendum 
come aggressione al sinda¬ 
cato, come strumento di di¬ 
visione, tesi con cui viene 
giustificata la ripresa da 
parte di Camiti del sugge¬ 
rimento pannelliano dell’a¬ 
stensione. Ancora una vol¬ 
ta, si cerca di rimuovere 
quel che è avvenuto nel feb¬ 
braio dell’84, quando la Cisl 
soprattutto scelse di gioca¬ 
re una partita a sé: fu pro¬ 
prio allora che la divisione 
nel sindacato divenne 
drammatica. L’invito ad in¬ 
validare il referendum at¬ 
traverso il non voto finisce 
così con l’apparire come il 
tentativo di sottrarsi ad un 
giudizio su quella decisio¬ 
ne, utilizzando obliqua¬ 
mente il riferimento all’a¬ 
stensione, introdotto dalla 
legge per il ben diverso fine 
di garantire una sufficiente 
consistenza della maggio¬ 
ranza popolare in conflitto 
con quella parlamentare. 

Tutte queste sono scelte 
troppo complesse. Impossi¬ 
bili da decifrare da parte, 
dei cittadini, che voteranno 
piuttosto sulla base di con¬ 
venienze economiche, di 
egoismi corporativi? Anco¬ 
ra una volta, l’esperienza ci 
dice che le cose stanno in 
modo diverso. Le preceden¬ 
ti occasioni referendarie 
sono sempre state pure mo¬ 
menti di grande discussio¬ 
ne collettiva, che hanno 
fatto crescere il tasso di in¬ 
formazione sui temi refe¬ 
rendari che, per la loro im¬ 
portanza, non devono certo 
restare in un limbo né co¬ 
nosciuto né conoscibile. 
Processi democratici, dun¬ 
que, se è vero che democra¬ 
zia significa pure quantità 
di informazioni rilevanti 
che circolano nella società 
e sono accessibili per i cit¬ 
tadini. 

C ERTO, tra queste in¬ 
formazioni c’è an¬ 
che quella che ri¬ 
guarda il recupero 
di ventisettemila lire nella 
busta paga che, a giudizio 
di alcuni, conferirebbe al 
referendum un carattere 
•particolaristico», in con¬ 
trasto con 

l’«universalismo» dei refe¬ 
rendum del passato. Ora, 
non intendo minimizzare la 
capacità di mobilitazione 
determinata da un diretto 
Interesse del votante e, 
quindi, negare la legittimi¬ 
tà di una analisi dei diversi 
modi in cui un referendum 
può atteggiarsi in concreto. 
Ma queste constatazioni, 
per chi vuole fare seria ri¬ 
flessione scientifica e poli¬ 
tica, mostrano come 11 pro¬ 
blema generale del referen¬ 
dum sia più complesso di 
come l’abitudine Io presen¬ 
ti, e sia destinato a diven¬ 
tarlo ancora di più via via 
che le tecnologie faranno 
cadere gran parte degli 
ostacoli materiali che si op¬ 
pongono a consultazioni 
dirette dei cittadini (ponen¬ 
do questioni assai piu gravi 
di quelle oggi discusse). 

Non mi sembrerebbe, in¬ 
vece, corretta una argo¬ 
mentatone che volesse 
cancellare ogni significato 
politico del referendum in 
cui possono essere presenti 
forti motivazioni particola¬ 
ri dei cittadini, così come è 
pericoloso rifiutare In via 
di principio la legittimazio¬ 
ne di una assemblea parla¬ 
mentare per cui sia dimo¬ 
strata l’influenza determi¬ 
nante di interessi corpora¬ 
tivi. Le vie del consenso so¬ 
no sempre difficili da indi¬ 
viduare, e ancor più ardue 
da seguire. Guai, però, se i 
limiti degli Istituti della de¬ 
mocrazia, rappresentativa 
o diretta, inducessero a 
frettolose sottovalutazioni, 
o peggio liquidazioni, di cui 
non sono certo né la ragio¬ 
ne, né la democrazia a gio¬ 
varsi. 


LETTERE 


ALL’ UNITA’ 


«Potrebbero assicurarci 
che in cambio è stato 
espresso solo un “grazie”?» 

Signor direttore. 

sui miliardi — in assegni e bustarelle — 
dispensati da Enel e petrolieri fra il 1967 e il 
1970. è stata pietosamente scritta la parola 
fine. La Corte d'Appello di Roma, con arti¬ 
colata motivazione, ha mandato tutti assolti: 
ministri e banchieri, segretari amministrati¬ 
vi dei partiti e petrolieri, la dirigenza dell'E¬ 
nel che per finanziare i partiti del centro¬ 
sinistra pagava a prezzo maggiorato l'olio 
combustibile. 

Quello che tuttavia dovrebbe far riflettere 
è che la stessa Corte d"Appello non ha potuto 
fare a meno di evidenziare i «fenomeni di 
malcostume- connessi col sostegno dei -po¬ 
tenti gruppi economici-, gruppi che forag¬ 
giando i partiti di governo si -riprometteva¬ 
no vantaggi, in genere, per il settore ». opera¬ 
vano -forme di investimento nell’estrinseca¬ 
zione di un comportamento manageriale che 
si riprometteva il conseguimento di un van¬ 
taggio futuro ». 

/ vari De Mita, Crasi, Longo. Spadolini, 
dovrebbero pertanto assicurarci che i men¬ 
zionali -gruppi- non hanno conseguilo i -ri¬ 
promessi vantaggi futuriche il mercato 
non è stato turbato, che gli amministratori 
dei parliti non hanno mai fatto pressioni nei 
confronti dei rispettivi apparati, che in cam¬ 
bio delle bustarelle è stato soltanto espresso 
un semplice « grazie ». 

Inoltre, se il malcostume non è reato oggi 
perseguibile, resta pur sempre l’atto elo¬ 
quente. peraltro attestato da una sentenza. 
Partili che da sempre si proclamano -al ser¬ 
vizio dello Stato-, che dichiarano di agire 
nell’-interesse e per il bene del Paese ». deb¬ 
bono essere restati assaliti dagli scrupoli 
mentre perpetravano -fenomeni- di cattiva 
condotta. Anche per tate parte gradirei che i 
rispettivi segretari descrivessero i t or menti a 
suo tempo sofferti dai loro predecessori, le 
remore che questi posero a se stessi un istan¬ 
te prima di intascare, quando esisteva la 
consapevolezza che a pagare sarebbero stali 
i consumatori di energia. 

GIANFRANCO DRUSIANI 
(Bologna) 

«Significa aiutarli 
a vivere piò a lungo» 

Caro direttore. 

l'emergenza casa colpisce in maniera gra¬ 
ve soprattutto la popolazione anziana dei 
medi e grandi centri urbani. Siamo convinti 
che l’approccio ai problemi abitativi degli 
anziani non può limitarsi certo al fenomeno 
degli sfrattali, ma deve tener conto di una 
vasta gamma di elementi economici, sociali, 
culturali, familiari, assistenziali. Pertanto 
le soluzioni da proporre devono necessaria¬ 
mente essere flessibili ed adatte alle varie 
situazioni concrete. 

Ci sembra però che oggi rendere improce¬ 
dibili gli sfratti ai danni degli inquilini ut- 
trasessantacinquenni. se non per grave e 
comprovata necessità dei locatori, rappre¬ 
senti un primo e necessario passo legislativo 
da compiere. 

Anno dopo anno aumenta il numero di an¬ 
ziani che vivono da soli specie nei centro sto¬ 
rico delle città e nei quartieri periferici di più 
vecchio insediamento. Si tratta dunque di 
una parte della popolazione particolarmente 
soggetta agli sfratti per consentire alla pro¬ 
prietà di modificare la destinazione d’uso 
dei locali o di adibirli ad una residenzialità 
di lusso. 

Inoltre la casa, specie per le persone an¬ 
ziane. oltre alle caratteristiche strutturali ha 
un significato psicologico e sociale. Affran¬ 
care gli anziani dalia dipendenza da altri 
significa, in larga misura, aiutarli a conti¬ 
nuare a vivere il più a lungo possibile. 

Le alternative che si presentano agli an¬ 
ziani sfrattati sono quelle quasi altrettanto 
squallide dei cronicari, dei pensionati perso¬ 
ti vecchi o delia coabitazione non sempre ben 
accetta con ie famiglie dei figli, in qualche 
periferìa dove non conoscono nessuno. 

Loretta CAPPONI e Alessandro DE TONI 
(Roma) 

Semaforo rosso 
per i candidati 
alle Circoscrizioni 

Caro direttore. 

- fatte salve le -esigenze di servizio », un di¬ 
pendente delle Ferrovie dello Stato candida¬ 
to alle elezioni in un comune di 1500 anime 
potrà usufruire di 30 giorni di assenza giu¬ 
stificata per lo svolgimento della campagna 
elettorale, con corresponsione delle sole 
competenze fìsse. 

Invece un dipendente delle stesse Ferrovie 
dello Stato, se candidato ad esempio alle 
elezioni circoscrizionali di Roma, in una 
Circoscrizione con 144.974 abitanti (quanti 
ne ha una medio-grande città della provincia 
italiana) e 11.335.46 ettari di superfìcie, non 
potrà usufruire deirassenza giustificata per 
la campagna elettorale. 

A parer mio questa disparità di tratta¬ 
mento tra candidati è immotivata e ingiusta. 

Per questa campagna elettorale sia io sia 
altri compagni candidati utilizzeremo parte 
delle nostre ferie annuali, senza recrimina¬ 
zione alcuna e con il massimo impegno; ma 
anche con la speranza che per il futuro que¬ 
sta disparità venga sanata. 

Colgo l’occasione per comunicarti che la 
Sezione -Guido Rossa- di Torrespaccata ne¬ 
gli ultimi 6 mesi ha più che raddoppialo la 
diffusione domenicale. 

ENRICO SC1ARRA 
(Roma Torrespaccau) 

«Camperìsti, non discutete 
col vigile, ma fate 
riportare sul verbale...» 

Stimato direttore. 

nello scorso febbraio in Firenze un gruppo 
di -camperisti-. dopo aver valutato rinatili- 
là e l'onerosità del fazione singola contro ie 
ordinanze emanate da alcuni sindaci ad im¬ 
pedire i diritti Jet camperìsta, hanno votato 
di organizzarsi nei -Coordinamento compe¬ 
risi regione Toscana-. 

E ormai evidente che il turismo a mezzo 
campers porta benefici commerciali a qual¬ 
siasi livello (è notorio che ne traggono van¬ 
taggio categorie come: ristoranti, negozi ali¬ 
mentari. glìcole, attivili turistiche etc...) 
mentre sorge il dubbio che le ordinanze di 
divieto di sosta e transito ai soli camper* 
siano stale promosse da spinte corporative di 


t 


esigue rappresentanze di operatori turistici 
(quali ad esempio: albergatori, agenzie im¬ 
mobiliari eie...) che non hanno capito che nel 
giro degli affari può esserci un guadagno 
immediato ed un guadagno riflesso. 

Per quanio sopra il Gruppo operativo elet¬ 
to ha deciso che le eventuali multe contestate 
agli iscritti dovranno essere respinte fmo al¬ 
la discussione in Pretura. Gli iscritti non do¬ 
vranno provocare discussioni con i vigili ed, 
in caso di verbale, far riportare sullo stesso: 
• Il veicolo sostava sulle quattro ruote - Non 
c'erano suppellettili all'esterno - Non si era 
crealo alcun problema igienico». Dovrà esse¬ 
re richiesta copia dell'ordinanza: la multa e 
copia dell’ordinanza dovranno essere conse¬ 
gnate ad uno dei membri del Gruppo opera¬ 
tivo previo contatto telefonico. 

Trovare i vostri lettori informati su questo 
fenomeno emergente, che vede ogni anno 
sempre più cittadini usufruire deI proprio 
tempo libero e delle proprie risorse in modo 
diverso, accelererebbe sicuramente quei pro¬ 
cesso di organizzazione e regolamentazione 
a cui ogni nuovo fenomeno di massa deve 
andare incontro per un corretto sviluppo ci¬ 
vile ed economico. 

PIER LUIGI CIOL1.I 
Via C. Bianchi 4. tei. 055/490184 (Firenre) 

Un errore politico 
avere trascurato 
il problema dell’aborto 

Cara Unità. 

dopo le prese di posizione del Cardinale 
Poletti contro la Giunta di sinistra di Roma 
e dopo l'attacco dì De Mita alla legge sull'a¬ 
borto. spero che il Partito si sia reso conto 
del grave errore politico di avere -rimosso- 
il problema dell'aborto. 

. Per vincere un avversario dobbiamo fare 
nostre anche le sue ragioni. Ora i nostri av¬ 
versari sostengono che l’aborto è diventato (o 
è rimasto) di fatto Punico metodo contrac¬ 
cettivo di massa in Italia. Questa constata¬ 
zione per i cattolici integralisti resta una 
semplice denunci n •’d un’arma contro di noi. 
dal momento che per loro anche i metodi 
contraccettivi veri e propri vanno condannati 
(vedi l'enciclica «Humanae vitae»). 

Ma per noi laici potrebbe essere diverso se 
veramente all’aborto contrapponessimo la 
diffusione dei metodi contraccettivi come al¬ 
ternativa. 

Può sembrare un paradosso, ma l'uso di 
un anticoncezionale determina un cambia¬ 
mento di mentalità assai maggiore di quello 
richiesto per un aborto, poiché neI primo ca¬ 
so si accetta deliberatamente e consapevol¬ 
mente una separazione netta della sessualità 
dalla procreazione, mentre il secondo ca so. 
l’aborto, con il dolore che questa decisione 
comporta, non nega ma anzi conferma un 
legame tra sessualità e procreazione. 

SILVIO MONTI FERRARI 
(Torino) 


«Non sarebbe ora 
di finirla di disfare?» 

Cara Unità, ’ 

certi proverbi sarebbe tempo di seppellirli. 
Per esempio quello che dice: «Facendo e di¬ 
sfacendo si governa». 

Ma non sarebbe ora di finirla col disfare? 
Si è dato un contributo per piantare un vi- 

f neto... e dopo uno per sradicarlo. Un contri- 
uto per ogni nascila di un vitello, un altro 
per abbattere le mucche... E si potrebbero 
citare altri casi. 

Io faccio appello a tutta la gente che si 
sente onesta, che lavora in qualunque modo 
— e vale anche per i cattolici, perchè anche lì 
la maggioranza sono onesti e sinceri — e 
dico loro: non dormiamoci su; bisogna sve¬ 
gliarsi. aprire gli occhi... 

ANGELO BONO 
(Ovada - Alessandria) 


«Premunirsi 

di una grande lavagna» 

Signor direttore. 

se andare al referendum non potrà essere 
evitato da un soddisfacente ottenimento legi¬ 
slativo. la campagna per il -sì- alla abroga¬ 
zione de! decreto dovrà essere di ampio chia¬ 
rimento e orientamento. Occorre che la vi¬ 
cenda sia ben * raccontata-: come ha avuto 
inizio e svolgimento. 

Un'analisi economica sulla scala mobile 
attinente ai reintegro dei 4 punti è stata fatta 
ottimamente da Piergiovanni Alleva in due 
successive note pubblicate recentemente nel¬ 
la rubrica «Leggi e contratti» del lunedì. 

Da qui la necessità, per chi nelle -tribune- 
televisive condurrà la campagna per il «si». 
di premunirsi di una grande lavagna sulla 
cui superficie, gesso alia mano, possa fare 
stare tutte te cifre inequivocabili per giunge¬ 
re. attraverso esse, aI classico c.v.d. (come 
volevasi dimostrare). 

DELMO BRAGON 
(Cornino - Udine) 

La Natura (che cos’è mai?) 
è inderogabile 
oppure sfruttabile? 

Caro direttore. 

ho letto recentemente diverse •lettere 
fl//'Uniià» sul problema energetico: i pareri 
sono diversi: ma è interessante notare che 
assai spesso su questo problema non ci sono 
solo divergenze di tipo tecnico, ma assai più 
profonde. 

Infatti ci sono a monte due diverse posi¬ 
zioni filosofiche che pressappoco si possono 
così schematizzare: 

1) La nostra specie appartiene alla Natura 
e non può derogare dalle sur leggi- Qualun¬ 
que deroga wri prima o poi pesantemente 
pagata. Pertanto, se ci siamo cacciati nei 
guai creandoci degli imitili fabbisogni di 
energia che non possono essere soddisfatti, 
non ci resta che cambiare modello di vita, 
facendone a mesto 

2) La Natura ci appartiene. Poiché abbia¬ 
mo determinati •fabbisogni » di energia, 
prendiamola. Poi sfrutteremo la Natura da 
qualche altra parte. 

La seconda e la posizione tipica della civil¬ 
tà occidentale; la prima è quella di quasi 
tutte le altre culture umane. 

A mio avviso, in questi anni ci stiamo ren¬ 
dendo conto che la seconda posizione è inso¬ 
stenibile; ma Tabbiamo seguita per qualche 
secolo e per attesto motivo ora si manifesta, 
nei riguardi della prima posizione, la reazio¬ 
ne tipica detta psiche verso le novità « sgradi¬ 
te•: la negazione. Ma non ci servirà negare i 
fatti per sola reazione psicologica. 

GUIDO CASA11NO 
(Torino) 




- .C. _i 


• i . ;t ~ >i’%WOC .'jjtÀie céstii 








l 


* - Uh. • 



















SABATO 
27 APRILE 1985 


GRONACHE 


5 


Spot e manifesti invitano 
a votare le donne candidate _ 

poco rappresentate nei partiti 

« 


ROMA — Primo piano: un cittadino -medio*, 
lieve tendenza alla pinguedine, sta per salire in 
macchina. Si ferma un istante e dice: -Questa 
volta voto per una donna del mio partito. Per¬ 
ché? Perché le donne quando vogliono una co¬ 
sa la ottengono. Sono brave amministratrici. 
Hanno senso pratico. E secondo me sono one¬ 
ste. E poi ci vogliono facce nuove-. È uno degli 
spot televisivi preparati per la campagna «Vota 
Donna- lanciata dalla commissione nazionale 
per la parità c appoggiata dalla presidenza del 
Consiglio. Parleranno cosi ai telespettatori an¬ 
che una casalinga, un'impiegata, un’operaia 
(che mette il dito sulla piaga: -Lavoriamo come 
gli uomini, ma le decisioni politiche le prendo¬ 
no sempre loro-), una studentessa. Alla campa¬ 
gna pubblicitaria (realizzata con 120 mila ma¬ 
nifesti che saranno affissi un po’ in tutta Italia 
e che è costata solo 60 milioni) hanno aderito 
gratuitamente già nove gruppi editoriali, di¬ 
ciannove testate televisive, numerosi quotidia¬ 
ni. -Scegli una donna tra i candidati del tuo 
partito- e lo slogan di questa campagna pro¬ 
mossa dalle donne della Commissione. Donne, 
si badi bene, appartenenti a partiti di orienta¬ 
mento talv olla opposto ma che attorno a questa 
idea (pensata e realizzata, a proposito di «prati¬ 
cità- femminile nel giro di un mese e mezzo) 
hanno saputo c voluto trovare una unita che 


prescindesse dalle tessere di partito. La campa¬ 
gna, che e stata presentata nel corso di una 
conferenza stampa alla quale ha fatto una ra¬ 
pida apparizione anche il presidente del Consi¬ 
glio, Bettino Craxi, nasce dall’invito della Cee 
ai governo aderenti affinché vendano prese 
iniziative per rimuovere le discriminazioni. E 
certo non si può dire che in Italia tutto fili 
liscio. I-o ha ricordato la senatrice Sandra Co¬ 
dazzi (de) quando ha riferito alcuni dati: il 53% 
degli elettori sono donne contro il 6,4% di don¬ 
ne in Parlamento. Ancora peggio le cose vanno 
nelle amministrazioni locaise si pensa che solo 
il 2% di tutti i sindaci sono donne. Staremo 
quindi a vedere quali saranno i risultati, se ve 
ne saranno come ci si augura, di questa campa¬ 
gna: una vera e propria -promozione» della 
donna. Certo, lascia un po’ interdetti la scelta 
dei contenuti della campagna e quindi dei suoi 
tempi: perené e purtroppo inevitabile il sospet¬ 
to che anche delle donne si voglia — c questa 
volta in maniera piu -scientifica» che al solito 
— fare -clientela- elettorale. Le buone inten¬ 
zioni della presidenza del Consiglio sono infatti 
smentite abbondantemente dagli atti del go¬ 
verno e, piu in particolare, dalla presenza delle 
donne nel partito socialista (battagliera ma esi¬ 
gua). In questo, il primato resta sempre al Pei, 
il partito che ha piu donne in assoluto tra i suoi 
eletti e prima di qualunque campagna. 


Processo Teardo, 300 
milioni «sospetti» per 
il de Domenico Abrate 

SAVONA — Aveva appena finito di far quadrare in qualche 
modo il suo vistoso giro d’affari di 2 miliardi e 839 milioni di 
questi ultimi anni, ricavato dai versamenti su ben otto conti 
correnti, quando inaspettatamente sono spuntati fuori altri 300 
milioni di lire. Per Domenico Abrate, già presidente democri¬ 
stiano dell’amministrazione prov inciate di Savona si e presenta¬ 
to così un problema comune a molti altri imputati del processo 
contro Alberto Teardo e altri esponenti socialisti accusati di 
associazione mafioso, concussione e reati minori: troppi soldi. O 
meglio, troppi soldi -ingiustificati». Abrate, un democristiano 
-cooptato- nel gruppo di Teardo per via della sua posizione di 
capo della provincia, con tanti appalti a portata di mano, ha 
illustrato al tribunale di Savona una minuziosa memoria per 
dimostrare che I sospetti versamenti fatti su otto conti correnti 
sono collegati alla sua attivila di albergatore in Spotorno. E a 
questo punto il Pm ha prodotto altri due conti correnti reperiti 
in altrettante banche di Finale Ligure e Quiliano, aprendo così 
un vistoso buco nella sua contabilita. Tangenti, come sostiene 
l’accusa? Abrate per quanto lo riguarda nega. Ammette però di 
averne sentito parlare specialmente agli lacp di Savona di cui è 
stato vicepresidente e che definisce -l’ente piu corrotto della 
prov inda». Altri imputati sono stati ancora piu espliciti, come il 
faccendiere finatese Roberto Siccardi, indicato dall’accusa come 
un esattore di tangenti appunto. Il quale precisa però che si 
trattava di regali al Psi, di oblazioni volontarie da parte di im¬ 
presari che lui si limitava a versare al tesoriere del gruppo, Leo 
Capello. 



Alberto Teardo 


Obiettore 
condannato 
per aborto 


Strage di Natale 
l’ordigno confezionato 
con 13 kg di esplosivo 


BARI — Un medico, Giuseppe 
Indelicati, dì 3? anni, di Mas* 
safra (Ta), assistente nella se¬ 
conda clinica ostetrica dcll’u- 
niversita di Bari ed obiettore 
di coscienza (e quindi antia¬ 
bortista nella clinica pubbli¬ 
ca) è stato condannato dal tri¬ 
bunale, perché nei suoi due 
studi privati a Massafra e a 
Gioia del Colle (Bari) pratica¬ 
va aborti clandestini. 11 pro¬ 
fessionista chiedeva una -par¬ 
cella» variabile da uno a tre 
milioni di lire c veniva assisti¬ 
to da una ostetrica di Gioia del 
Colle, Franca Amorosini, di 53 
anni, che è stata condannata 
a due mesi di rclusionc con pe¬ 
na sospesa. Pena sospesa an¬ 
che per il dott. Indelicati che 
è stato condannato ad un an¬ 
no ed undici mesi di carcere, 
mentre è stato sospeso per sei 
mesi dalla professione medica 
con l'interdizione dai pubblici 
uffici per un anno e cinque 
mesi. 


BOLOGNA — Dopo la concessione della libertà provvisoria a 
Carmine Esposito, l'ex poliziotto napoletano che era in carce¬ 
re a Ferrara sotto l’accusa di falsa testimonianza e favoreg¬ 
giamento personale, l’inchiesta sulla strage dì Natale sul ra¬ 
pido Napoli-lMilano, registra un’altra novità. I dodici periti 
incaricati dalla procura della Repubblica di Bologna hanno 
«decifrato» l'ordigno usato dai terroristi. Era confezionato 
con tredici chilogrammi di esplosivo non militare, sistemato 
in due valigie semirigide di pelle marrone, che furono appog¬ 
giate di taglio sulla retina metallica che si trova lungo il 
corridoio del vagone saltato in aria. Gli attentatori avevano 
piazzato il timer elettrico usato per l’innesco, in una sola 
delle due valigie; l’altra è esplosa per la vicinanza. È sicuro 
inoltre che i due bagagli sporgessero di almeno cinque centi¬ 
metri dal bordo della reticella, proprio come aveva riferito 
una viaggiatrice di Milano, scampata alla strage e considera¬ 
ta la testimone più attendibile. La donna ha infatti visto il 
presunto attentatore di spalle c lo ha descritto abbastanza 
minuziosamente, aggiungendo che egli aveva sistemato i ba¬ 
gagli alla stazione di Firenze, durante la sosta, prima della 
partenza per Bologna. Nella prigione di Ferrara resta ancora 
rinchiuso il boss della camorra, Giuseppe Misso, noto alla 
polizia anche per i suoi rapporti con la destra più estrema e 
vecchio amico di Esposito. Gli inquirenti non escludono che 
Misso sia una delle persone che, due o tre settimane prima 
della strage, parlarono dclPattentato in presenza di Esposito. 


Lady Diana visita il Bambin Gesù 
e la Città dei ragazzi alla Pisana 

Principessa 
(senza corona) 
trai piccoli 
ricoverati 

Lungo incontro di Carlo 
alla Camera con la Jotti 

Scherzi e piccole battute dei bambini - A 
pranzo con Craxi - Il rampollo regale chie¬ 
de notizie del Pei - Oggi in Campidoglio 



Nilde Jotti accompagna il principe in visita a Montecitorio 


È Salvatore Enea reggitore delle attività mafiose nel nord Italia 


Preso boss di Cosa Nostra 


del conte Borletti e di Epaminonda 


È un amico 


MILANO — Dopo il «capo contabile» 
don Pippo Calò, è toccato 
aU**amministratore delegato» della 
Mafia Spa. Salvatore Enea, 47 anni, 
eminenza grigia della filiale italiana 
di Cosa Nostra, è da tre giorni nelle 
camere di sicurezza della questura di 
Milano. Dopo quasi otto mesi di In¬ 
dagini che hanno visto impegnati 
più di cinquanta uomini, la Crimi- 
nalpol (diretta dal dottor. Cardona) e 
la Squadra Mobile (coordinata dal 
dottor Serra) hanno ammanettato 
l’erede al trono di Atonlo Virgiio, 
Luigi Monti e Giuseppe Bono i ma¬ 
nager mafiosi In carcere dalla notte 
di San Valentino del 1983. 

Sorridente, sicuro di sé, insaccato 
per abile mimetismo In giacca e pan¬ 
taloni di pessima qualità. Salvatore 
Enea, reggitore indiscusso del gran¬ 
de budget mafioso in tutta l’Italia 
settentrionale, si è offerto ai flashes 
dei fotografi Ieri pomeriggio, al ter¬ 


mine di dieci ore di interrogatorio al 
quale Io hanno sottoposto il Pm Da- 
vigo e il giudice istruttore Arbasino 
per contestargli una serie impressio¬ 
nante di imputazioni, fra le quali 
spicca naturalmente 11 reato di asso¬ 
ciazione per delinquere di stampo 
mafioso. 

' Sono ben cinque i provvedimenti 
giudiziari in base ai quali Enea veni¬ 
va ricercato in tutta Italia da più di 
due anni. A partire dal blitz antima¬ 
fia del febbraio 1983, grazie al quale 
venne decapitata quasi interamente 
la mafia dei colletti bianchi. ' 

La carriera eccellentissima di Sal¬ 
vatore Enea — amico intimo del 
conte Borietti (mafia dei casinò) c di 
Angelo Epaminonda, nonché assi¬ 
duo frequentatore degli uffici di via 
Larga dai quali le società commer¬ 
ciali di Luigi Monti reinvestivano i 
narcodollari Usa per cento di Cosa 
Nostra — è terminata la sera di gio¬ 
vedì scorso. In un appartamento di 


via Plinio 38, a Milano. Le indagini 
che hanno portato alla sua cattura 
erano partite da lontano. Precisa- 
mente dall’ottobre del 1984 quando 
in un bar del centro, durante un nor¬ 
male controllo, la polizia individuò 
Robertino Enea, di 21 anni, figlio del 
boss. Da Robertino gli inquirenti ri¬ 
salirono a Francesco Trapani, un 
amico che ospitava il giovane in un 
residence milanese. Seguendo le 
mosse di Trapani la polizia arrivò fi¬ 
nalmente a individuare la pedina de¬ 
cisiva: la donna del capo. Pedinando 
giorno e notte la giovane e i suoi ge¬ 
nitori, gli agenti arrivarono infine 
all’appartamento di via Plinio. Sal¬ 
vatore Enea è stato bloccato proprio 
mentre stava uscendo di casa dopo 
aver predisposto tutto per lasciare 
l’Italia e fuggire in Venezuela con la 
sua donna: centocinquanta milioni 
in contanti, ben chiusi in una vali¬ 
gia, erano lì, insieme ad alcuni docu¬ 
menti, per confermarlo. 


Il calibro di un personaggio come 
Salvatore Enea, viene sottolineato 
con efficacia dai più importanti fra 1 
provvedimenti restrittivi emessi 
contro di lui dalla magistratura. 
Enea infatti era ricercato, fra l’altro, 
per la vicenda della gestione manosa 
dei casinò; per le indagini riguar¬ 
danti la mafia dei colletti bianchi 
(Enea fu il liquidatore delle società 
di Monti); per la mafia delle bische, 
gestite a lungo dal boss Epaminon¬ 
da, e, in particolare, per la vicenda 
del casino di Sanremo, nella quale 
compaiono come imputati, anche 
Alfredo Bono e Borletti. 

Il nome di Enea compare anche 
nel memorale di Lello LiguorJ, il tito¬ 
lare del »Covo» di Nord Est di Santa 
Margherita Ligure e re dei night mi¬ 
lanesi. Secondo Liguori, Enea era un 
cliente abituale, insieme a Borletti 
ed Epaminonda, del »Covo». 

Elio Spada 


ROMA — «Tu ce l’hai la co¬ 
rona?». «Sì, ma oggi non l’ho 

f ortata». «Come mal non hai 
denti?». «Mi sono caduti, ho 
cinque anni». »Lo sai che in 
Inghilterra quando a un 
bimbo cadono i denti la fau¬ 
na gli regala una moneta?». 
•Succede anche qui». -Questa 
sei tu, ti place il disegno?». Le 
frasi colte al volo in una cor¬ 
sia dell’ospedale pediatrico 
•Bambin Gesù* la dicono 
tutta sul tono informale e di¬ 
steso dell’unica uscita solita¬ 
ria di Lady Diana nel corso 
di questo lungo viaggio in 
Italia. 

Mentre la moglie visitava 
l’ospedale, infatti. Carlo 
d’Inghilterra rendeva omag¬ 
gio al presidenti della Came¬ 
ra e del Senato in attesa della 
colazione, questa volta In 
compagnia della moglie, con 
il presidente del Consiglio a 
Villa Doria Pamphill. 

Ad aspettare la principes¬ 
sa nel cortile dell’ospedale, 
già molto tempo prima del¬ 
l’ora fissata per l’arrivo, c’e¬ 
ra una folla di medici, piccoli 
degenti, familiari dei bambi¬ 
ni, infermiere. Palloncini co¬ 
lorati in gran quantità, una 
scritta di benvenuto in per¬ 
fetto Inglese ed un mazzolino 
di roselline rosa e orchidee 
bianche nelle mani dei tre 


bambini prescelti per rende¬ 
re omaggio alla principessa 
a nome del piccoli 800 ospiti 
della struttura. 

Poco dopo le 11 applausi e 
grida di benvenuto hanno 
preannunciato l’arrivo di 
Diana: la principessa (tail¬ 
leur bianco e nero, calze nere 
ed un timido sorriso sulle 
labbra) è scesa dall’auto e si 
è rivolta con un Italianissi¬ 
mo «buongiorno» a Federica, 
6 anni, Giordano di 5 e Sue 
Ellen 4 anni (segnata que- 
st’ultima nel nome da un al¬ 
tro mito del nostri giorni, 
l’implacabile serie di telefilm 
Dallas), i prescelti per la con¬ 
segna del fiori che erano ac¬ 
compagnati da una rappre¬ 
sentante del corpo delle vo¬ 
lontarie dell’ospedale. Subi¬ 
to dopo è cominciata la visi¬ 
ta ad uno dei padiglioni. Ac¬ 
compagnata dal presidente 
dell’ospedale e dal direttore, 
ricevuta dal consìglio di am¬ 
ministrazione al completo. 
Diana ha iniziato un lungo 
giro per le corsie, stanze a 
quattro Ietti, con le pareti co¬ 
perte da carta a fiorellini e 
decine di pupazzi. Era pre¬ 
sente anche il suo medico 
personale a cui più volte si è 
rivolta per conoscere mag¬ 
giori particolari sulle malat¬ 
tie dei piccoli ricoverati. Tra 


questi alcuni affetti da leu¬ 
cemia con i quali si è partico¬ 
larmente intrattenuta. I 
bambini, per nulla intimiditi 
dalla principessa, le hanno 
mostrato disegni, le hanno 
offerto fiori e qualcuno le ha 
portato un pezzo di carta per 
l’autografo. Momento di im¬ 
barazzo di Diana. «Si può?» 
ha chiesto con gli occhi alla 
dama di compagnia che le ha 
risposto con un eloquente 
cenno del capo. Non era pos¬ 
sibile. Ancora domande da 
parte di Diana, molta com¬ 
prensione per I bimbi con le 
malattie più gravi. Poi un’al¬ 
tra rapida apparizione tra la 
folla e incontro agli altri nu¬ 
merosi impegni. 

Intanto il principe Carlo, 
dopo una rapida visita al Se¬ 
nato, si intratteneva a lungo 
alla Camaera con la presi¬ 
dente Nilde Jotti. Un incon¬ 
tro poco formale ma di gran¬ 
de interesse per il principe, 
che ha fatto molte domande 
specialmente sul sistema 
proporzionale e sulla via ita¬ 
liana al socialismo. Molto in¬ 
teresse anche per il Pel, di 
cui la Jotti è il più autorevole 
esponente con cui è previsto 
un incontro. Oggi sarà la 
volta del sindaco di Roma, 
Vetere. Domande anche sui 
giudizio italiano dell’mva- 


À1 termine della deposizione di un pentito che aveva già scagionato il presentatore 

Putiferio fra Enzo Tortora e i 


sione sovietica In Afghani¬ 
stan. Curiosità, infine, per il 
referendum con cui gli ita¬ 
liani 39 anni fa scelsero la re¬ 
pubblica. «In fondo la mo¬ 
narchia perse per due milio¬ 
ni di voti» ha detto Cario. 
«Certo In quegli anni da noi il 
re non era molto popolare» 
ha risposto sorridendo la 
Jotti. 

Nel pomeriggio, dopo la 
Fao. visita alla «Città dei ra- 
azzi» la fondazione voluta 
a monsignor Carroll Ab- 
bing, sacerdote irlandese, 
che ospita 180 giovani di tut¬ 
to il mondo. «Ci impegniamo 
seriamente a dare il nostro 
contributo per rendere la so¬ 
cietà di oggi più umana e più 
giusta» ha detto nel suo di¬ 
scorso di benvenuto il sinda¬ 
co di 17 anni Urbano Di Pin- 
to. «Vorrei che in Inghilterra 
sorgesse una iniziativa di 
questo genere» ha detto poi il 
principe Cario. La visita è 
proseguita nei laboratori, al 
museo e con una passeggiata 
nel parco, mentre la banda 
dei ragazzi suonava. I princi¬ 
pi. prima di andar via, nanne 
scoperto una lapide a ricordo 
della visita. A guidare il cor¬ 
teo, il vecchio cane del vil¬ 
laggio. Carlo e Diana lo han¬ 
no seguito sorridendo. 

Marcella Ciarnelii 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un’udienza inco¬ 
lore si è improvvisamente 
ravvivata alla fine della de¬ 
posizione di Franco Di Mo¬ 
naco, un pentito che dopo 
aver accusato Tortora lo ha 
scagionato. E’ stata una do¬ 
manda dei difensore del pre¬ 
sentatore di Portobello - 
l’avvocato Coppola — a sca¬ 
tenare il putiferio con il pm. 

Di Monaco infatti al giudi¬ 
ce istruttore Fontana aveva 
dichiarato che dopo aver 
parlato con Pasquale Scotti 
a Caserta non era più sicuro 
che Enzo Tortora fosse il 
presentatore affiliato alla 
Nco di cui gli avevano parla¬ 
to due noti camorristi, Iaful- 
ii e Vaiano, ma nello stesso 
verbale, dopo che dalla stan¬ 
za era stato fatto uscire un 
sottufficiale di Ps di Caserta, 


il pentito ha fatto scrivere, 
senza sottoscriverlo che la 
verità «visto che sono una 
persona seria la farò sapere 
per lettera una volta libero»; 
libertà — aggiunge — pro¬ 
messa come imminente da 
due giudici del tribunale di 
S.Maria Capua Vetere. 

L’avvocato Coppola ha 
cercato perciò di fare do¬ 
mande sul contenuto di que¬ 
sta lettera non ancora scrit¬ 
ta, tentando di far dire al te¬ 
ste che lo scritto avrebbe 
scagionato completamente il 
suo cliente, il pm Marmo in¬ 
vece ha fatto osservare che 
non essendo ancora stata 
scritta questa missiva pote¬ 
va anche contenere una ac¬ 
cusa contro l’eurodeputato 
radicale. A questa frase l’av¬ 
vocato Coppola ha sbottato: 
•questa affermazione del pm 


è gratuita». - > 

La parola «gratuita» ha 
fatto scoppiare il putiferio e 
la tempesta che era nell’aria 
da ventisette udienze è scop¬ 
piata in un attimo. 

Pm: «Avvocato la prego di 
moderare i toni; il suo cliente 
è stato eletto deputato anche 
coi voti della camorra, coi 
colpi della camorra. Invece, i 
pentiti vengono uccisi assie¬ 
me ai loro familiari». 

Tortora: «Signor presiden¬ 
te?». 

Presidente: «Lei stia zitto e 
si segga!». 

Tortora: «E* un’indecen¬ 
za!». 

Avvocato Coppola: «Prote¬ 
sto a nome del mio cliente», 
«devo protestare per questa 
frase dell’accusa». 

Il presidente Sansone, do¬ 
po una breve-consultazione 


ha fatto mettere a verbale 
quanto successo. Nel docu¬ 
mento della verbalizzazione 
l’avvocato Coppola ha cerca¬ 
to di puntualizzare meglio 
una espressione del pm che 
si stava trascrivendo e il giu¬ 
dice Marmo ha sbottato: 
«Non ci nascondiamo dietro 
un dito, quello che ho detto è 
stato registrato e quindi av¬ 
vocato non facciamo i "Pieri¬ 
ni’’». 

L’eurodeputato radicate, 
ai giornalisti, ha poi affer¬ 
mato: «E’ un episodio di una 
inaudita gravità perché le 
frasi dette non hanno alcuna 
connessione con questo pro¬ 
cesso. Sono sconvolto, come 
cittadino e come deputato; 
resto comunque calmo. Se 
prima avevo il sospetto che 
la giustizia stesse attraver- 


giudei 

sando un momento amaro 
ora ne ho la certezza. Co¬ 
munque. sia ben chiaro mi 
riservo ogni azione...». 

■ Il resto dell'udienza era 
stato dedicato ai pentiti co¬ 
siddetti minori. 

Nel corso dell’udienza il 
presidente ha anche impedi¬ 
to l’accesso in aula a Marco 
Taradash. t’esponente radi¬ 
cale collaboratore di Prima 
comunicazione, accusato da 
Pandico di aver tentato di 
farlo ritrattare. La mancata 
ammissione di Taradash in 
aula è dovuta all’ordinanza 
emessa nella prima udienza 
dal presidente Sansone che 
ha stabilito che nei posti ri¬ 
servati alla stampa possono 
accedere solo i giornalisti ac¬ 
creditati 

Vito Faenza 


Bruno Hudorovich, 73 anni, noto fra il popolo nomade con il nome di «Branko», governava la comunità dei Rom 


Migliaia di zingari a Roma per i funerali di un capo 


ROMA — E morto un capo. 
Un sovrano senza regno, ma 
con un popolo grande, che 
ora lo piange. SI chiamava 
Bruno Hudorovlch, aveva 73 
anni, una bella faccia, una 
moglie dagli occhi azzurri e 
un numero imprecisato di 
nipoti, figli del suoi cinque 
figli. Tra la sua gente Bruno 
Hudorovich era .conosciuto 
con il nome di Eranko. 

Branko era un capo zinga¬ 
ro. È morto l'altra mattina a) 
Policlinico di Roma, sereno, 
li cuore, dicono. In ospedale. 
Ieri mattina, è arrivata la 
sua gente a portarlo via. So¬ 
no tornati. Insieme a lui, sui 
prati di Tor Bella Monaca, 
alla periferia di Roma, dove 
hanno il loro accampamen¬ 
to. Perché uno zingaro non 
muore con un tetto sulla te¬ 
sta. E Branko era un capo 
KaideraL una delle grandi 
famiglie che compongono il 
grappo dei Rom. Nel prato di 
Tor Bella Monaca, il suo cor¬ 
po è stato sistemato sotto un 
grande tendono a strisce 
bianche e marroni. Con I pie¬ 
di rivolti verso l'ingresso del¬ 
la tenda e il viso, scavato dal 
vento e dal sole, leggermente 
sollevato, perché, per tutta la 
notte, possa vedere bene e 
accogliere come meritano 
tutti gli zingari morti prima 
d! lui. In terre lontane, che 
verranno a fargli visita. Ieri 


notte, quel prato anonimo di 
periferia ha accolto i fuochi 
accesi di un nto magico, ca¬ 
rico di misteri, di canti di 
terre lontane, di odori di pra¬ 
ti della valle del Danubio. 
Seduta sulla sedia davanti a 
lui, dondola la testa Dana, la 
sua sposa. È diventata la 
compagna della sua vita a 
sedici anni. Insieme a lui ha 
percorso le strade di tutta 
Europa per oltre 40 anni. 
Spesso guardata male dalla 
gente prevenuta, ma poco 
importa per uno zingaro fie¬ 
ro e coraggioso. Vicino a lei, 
le donne della comunità ten¬ 
tano di consolarla. È già 
pronta la bottiglia d’acqua, 
senza tappo, che verrà posta 
in un angolo della tenda do¬ 
po i funerali: se il livello del¬ 
l’acqua diminuirà, tutti 
avranno paura, perché vorrà 
dire che lo spirito del defun¬ 
to (mulo, lo chiama il popolo 
Rom) vagherà inquieto in¬ 
sieme alla comunità per sei 
settimane. Ma non sarà cer¬ 
tamente cosi per Branko, 
t’acqua non diminuirà, lui 
era buono, dice ia sua gente, 
ed è morto sereno. 

«Non era un re — spiega 
Giuliano Braidich, «Romeo» 
per la sua gente — almeno 
non come lo Intendete voi». 
Noi, per il grande popolo 
Rom, slamo 1 Gadjé, i non 
zingari, I gentili. E ti guarda¬ 



no quasi con commiserazio¬ 
ne, perché un gadjé può co¬ 
gliere poco o nulla dei miste¬ 
ri e del riti della vita zingara. 
•Branko non era un principe 

— continua benevolo Romeo 

— era un uomo molto buono 
che ci aiutava con i suoi con- 
siglL Se c’era un litigio, 
un’incomprensione, lui in¬ 
terveniva e tutto tornava a 
posto. Guidava con saggezza 
il consiglio degli anziani. 
Questo racconteremo di lui 
ai nostri figli che non sono 
ancora nati». 

Arrivano le prime auto 
con targa estera. Sono no¬ 
madi che vengono a salutare 
Branko. Per loro, come vuole 
la tradizione, ci sono cibi e 
bevande preparate in un an¬ 
golo della tenda. «Troppe la¬ 
crime versate — dice una 
storia zingara — riempiono 
d’acqua ti corpo dei morto». 
Oggi, per I funerali, che 
muoveranno alle 15, saranno 
venuti a migliaia, da tutta 
Europa, per rendere omag¬ 
gio -a un uomo buono». Ci 
saranno anche i capi Sinti, 
l'altro grande e importante 
gruppo che compone il popo¬ 
lo misterioso dei nomadi. 
Tra I Rom e i Sinti esistono 
rivalità, a volte ostilità aper¬ 
te. Ma oggi non succederà 
nulla. Perchè li funerale di 
un capo è un’occasione sa¬ 
cra, che ricompone tutte le 
tensioni, anche quelle che 


hanno radici antiche e lonta¬ 
ne, ricordate nelle storie di 
duelli raccontate dagli an¬ 
ziani davanti al fuoco. 

Oggi tutto sarà tranquillo. 
Le donne spargeranno fiori e 
avranno preparato già te 73 
bamboiine di stoffa (una per 
ogni anno di vita) che ver¬ 
ranno deposte nella bara. 
Branko porterà con sé anche 
i suol oggetti personali, la pi¬ 
pa, l’anello, del tabacco, uno 
specchio, del sapone e altre 
cose ancora. Nella mano de¬ 
stra stringerà dei soldi, come 
vuole la tradizione, per pa¬ 
garsi il lungo viaggio per 
l’aldilà. E in quella sinistra 
avrà altre monetine da rega¬ 
lare ai parenti e agli amici 
che incontrerà in quel posto. 
I suoi parenti giovani, e forse 
anche qualcuno già designa¬ 
to per il Consiglio degli An¬ 
ziani, porteranno la bara fi¬ 
no al carro funebre, ma sa¬ 
ranno tutti gli zingari, nes¬ 
suno escluso, a toccare la ba¬ 
ra almeno per una volta: è 
uno scongiuro, la rivincita 
della vita sulla morte, un rito 
che gli antropologo con un 
parolone, chiamano l’esor- 
cizzazione del negativo. Non 
accadrà niente di brutto, 
questa mattina: un popolo 
intero saluterà il suo capo 
che se ne va. Arriverà anche 
il sindaco di Roma, Ugo Ve¬ 
tere, ed è giusto: perché è 


morto un «Capo di Stato», 
anche se Bruno Hudorovich 
uno stato non lo aveva. 

•Scrivilo giornalista che 
noi non vogliamo creare pro¬ 
blemi a nessuno — dice Ro¬ 
meo e mi indica il furgone e 
l’auto delia polizia che sta¬ 
zionano poco lontano — ab¬ 
biamo visto che la polizia si è 
un po’ allarmata, perché ha 
sentito che verranno qui cin¬ 
quemila zingari. Ma loro non 
vengono per restare qui. Sa¬ 
ranno qui per salutare e poi 
vanno via, senza creare pro¬ 
blemi*. E problemi non ve ne 
saranno. La salma sarà ac¬ 
compagnata solo dai fami¬ 
liari al cimitero romano di 
Prima Porta, dove sarà inu¬ 
mata. 

«Lì — spiega Romeo — re¬ 
sterà insieme ad altri zinga¬ 
ri. Sarà in compagnia. E ci 
accompagnerà anche quan¬ 
do noi ce ne andremo via di 
qui». Per dove? «Questo non 
lo so, giornalista». 

Recita una poesia zingara: 
•Io non amo l cimiteri / e le 
loro pietre fredde / Allora vi 
chiedo innanzitutto / prima 
di abbandonare ogni cosa / 
prima di esalare l’ultimo re¬ 
spiro / di essere distesa sul¬ 
l’erba verde / tanto spesso 
calpestata dai miei piedi». E 
morto un capo. Il suo popolo 
continua per la sua strada. 

Franco Di Mare 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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LA SITUAZIONE — L'area «fi bntt pressione che per Aversi giorni ho 
s tarlonato sui Me At e i ren eo si A sllontansta verso levante per cui il 
tempo è migliorato sulle fescie tiri a nice c e n t ra la e suite regioni meri- 
AoneS. Ore una p e rt u rbe rione at lan ti ca proveniente de nord-ovest ed 
att ualmen te fre le Gran Bretegne a le Francie et dirige verso l'Italia ed 
4 seguite de arie fredde A origine continentale. 

IL TEMPO M ITALIA — Sui# regioni settentrione» e *u quejte de»e 
fascia ti r i a n i ce c entrate comprese te Serdegne co n d ol erti A tempo 
var iebtia con eltame nto A a nnu vola men ti • schiarite anche em p ia. 
Durante I coreo dette giornate aumento delle nevote » i t > e co wtin cl ere 
demarco alp in o dove al potr ann o n er e piogge o te m pora ». S e— F e eri e 
odr latice centrate cielo generalmente nuvuteoo con poestitiBtil A pfec^ 
p,tenone. Suda ra g io n i mortetene» scene attività n u v o lo sa ed emp ie 
zone A s e r ene . Temperatura senza notavo» variazioni. 
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I terroristi si rifanno vivi a Genova tentando di sabotare la grossa fabbrica 


Acido Br nel 'cervello’ deINtalsìder 

L’obiettivo è quello di sempre: inserirsi nelle trattative sindacali 


Bucate le gomme dell'auto al direttore dello stabilimento - La stella a cinque punte tracciata in diversi posti - I vari episodi sono accaduti nelPae- 
ciaieria di Campi e nel laminatoio del Sinigaglia dove agiva la vecchia colonna brigatista - Mobilitazione e vigilanza - L'accordo in cokeria 


GENOVA — Acido solforico, per due volte, 
nel •cervello* che comanda elettronicamente 
il laminatolo a freddo di Cornìgllano. «Buca¬ 
te* tre gomme su quattro all’auto del diretto¬ 
re del Cogea. Stelle a cinque punte tracciate 
con la «classica» vernice spray. Negli ultimi 
giorni 1 «segni, del terrorismo sono tornati ad 
Imbrattare la vita e l’Immagine dell’Italsider 
di Genova. Rivendicazioni — telefoniche o a 
mezzo volantino — per la verità non ce ne 
sono state, ma è difficile nutrire dubbi sul¬ 
l’effettiva gravità della situazione. 

Le prime avvisaglie si erano avute un palo 
di settimane fa, con un «guasto, al quadro 
sinottico di controllo del sistemi Idraulici del 
treno a freddo numero due: una certa quan¬ 
tità di acido solforico, Introdotto nella boc¬ 
chetta di ventilazione, aveva distrutto alcune 
schede elettroniche, mettendo fuori servizio 
gli impianti per un palo di turni. Sabotaggio? 


Il sospetto s’è fatto certezza Inoppugnabili 
qualche giorno dopo, al verificarsi — con le 
Identiche modabtlità e più o meno alla stessa 
ora della sera, cioè il momento del cambio 
tra li secondo e il terzo turno — di un «Inci¬ 
dente* analogo. 

Quindi il sabotaggio all’automobile del di¬ 
rigente dell’acciaieria, e la comparsa delle 
stelle a cinque punte, inequivocabilmente di¬ 
segnate di fresco su superfici rimesse a nuo¬ 
vo di recente. 

Neoterrorlsmo o vetero-brigattsmo? Per la 
definizione «formale» si vedrà. «Intanto — di¬ 
chiara Mauro Passalacqua, segretario gene¬ 
rale della Firn ligure — l’estensione del feno¬ 
meno e la sua insita pericolosità, giustifi¬ 
cano la più viva preoccupazione del movi¬ 
mento sindacale*. Ovvero un preciso segnale 
d’allarme perché nessuno sottovaluti la qua¬ 
lità c la quantità di questi segnali eversivi. 

•In termini di ragionamento politico — 


Alfredo Buonavita toma in libertà 


BOLOGNA — Alfredo Buo¬ 
navita, uno del capi storici, 
con Curdo e Franceschln, 
delle Brigate Rosse, ha riac¬ 
quistato da Ieri la libertà. È 11 
primo del gruppo primigenio 
delle Br a uscire dal carcere. 
La Corte d’Appello di Bolo¬ 
gna. competente per essere 
stata l'ultima a giudicare 
l’ex terrorista ora dissociato, 
gli ha concesso la liberazione 


condizionale, richiesta tra¬ 
mite il suo legale, l'avvocato 
Giuseppe Giampaolo. Il 
provvedimento, immediata¬ 
mente esecutivo, è stato co¬ 
municato con un fonogram¬ 
ma alla direzione del carcere 
di Alessandria, dove Buona- 
vita è recluso. 

Alfredo Buonavita, con¬ 
dannato a comprensivi 18 
anni di carcere per diversi 



Già in 30 mila alla festa 


dell’ecologia deH’Unità 

Rosso più verde uguale pace: al centro dell'incontro di Castellina, 
Folena e Siliani « Una generazione cresciuta aU'ombra dei missili 


Osi nostro Inviato 

GROSSETO — Rosso più 
verde uguale pace. L'idea ha 
preso corpo durante 11 dibat¬ 
tito sulla pace tra Luciana 
Castellina, deputata al Par¬ 
lamento europeo, Pietro Fo¬ 
lena, segretario nazionale 
della Fgci e Simone Siliani 
della rivista «Testimonian¬ 
ze». Ma questa è un'idea che 
circola un po’ ovunque In 
questa festa nazionale sul¬ 
l’ambiente all’ippodromo del 
Casalone tra il verde del par¬ 
co dell'Uccellina e l'azzurro 
del mare che punta piu alla 
sostanza che all’immagine. 

I colori sono la parte più 
vera della festa che non vive 
solo dentro le sue mura ma 
che si estende idealmente 
ma anche praticamente in 
questa fascia di verde Tosca¬ 
na che più di ogni altra zona 
del Paese ha saputo salvare e 
salvaguardare 11 suo am¬ 
biente. 

In questi primi giorni di 
festa — che hanno tatto toc¬ 
care la cifra di oltre 30 mila 
visitatori — 1 contenuti della 
proposta del Pel hanno co¬ 
minciato a delinearsi in ma¬ 
niera precisa e corposa. L'o- 


con roblettlvo pace come 
due cerchi concentrici che 
hanno necessariamente una 
zona In comune. 

L'alternativa globale allo 


stato atomico si configura 
così — nei movimenti orga¬ 
nizzati e spontanei che sono 
cresciuti ovunque sotto la 
bandiera della pace — come 
un modello nuovo di demo¬ 
crazia: «La gente ha il diritto 
di sapere e di decidere» ha 
detto Luciana Castellina ri¬ 
cordando che «non ci può es¬ 
sere battaglia contro l missili 
se non c'è un impegno ecolo¬ 
gico analogo». 

AI crocevia delle contrad¬ 
dizioni, ma anche al centro 
delle Iniziative si trova oggi 
una generazione — come na 
ricordato Pietro Folena — 
che paga più di ogni altra la 
vita alrombra dei missili: la 
minaccia dell'esistenza, la 
ricerca affannosa della pri¬ 
ma occupazione, la ricaduta 
dello sviluppo, la decadenza 
progressiva dell’ambiente e 
l’accentuarsi di nuove forme 
di emarginazione e di solitu¬ 
dine. 

Diritto di sapere, diritto di 
decidere: dalla festa dell’U¬ 
nità di Grosseto è nato un 
nuovo appello affinché non 
solo 1 comuni ma anche le 
scuole, le case del popolo, 1 
quartieri, le frazioni. I paesi e 
persino le vie si dichiarino 
«zone denuclearizzate». 

•Potrebbe essere questa la 
strada — ha concluso Folena 
— affinché tutte le città ita¬ 
liane. insieme, promuovano 
una vertenza per Indurre il 
governo ad un atto unilate- 


Quando entrai all'Unità (in prova e in 
cambio-ferie) nell’estate del 1946, il nome di 
Amerigo Terenzi era già un mito. Correvano 
appassionanti narrazioni del modo in cui — 
ostacolando gli Alleati, con mille pretesti, la 
consegna della preziosa carta al quotidiano 
comunista — egli era riuscito a procurarsene 
a destra e a manca, da editori d’ogni tenden¬ 
za e da fogli concorrenti. Per questa e per 
tante altre ragioni, non era e non è affatto 
esagerato dire che se l’Unità è stata, fin dal¬ 
l’indomani della Liberazione, quei giornale 
vero, di massa, di edicola, che Togliatti aveva 
delineato, è anche merito personale di Teren¬ 
zi avere concretizzato queU’intulzlone. Slan¬ 
cio, coraggio, militanza saldissima, talora 
sano e intelligente disordine: ecco la straor¬ 
dinaria simpatia di quest'uomo che ancor 
giovane, ma già con una ricca esperienza di 
combattente clandestino alle spalle, si è tro¬ 
vato a mettere in piedi dal nulla — senza 
punti di riferimento—unlnlxlati va editoria¬ 
le oggi più viva che mal. 

E tutta la sua tumultuosa attività è stata 


SU 
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reati (partecipazione ed or¬ 
ganizzazione di banda arma¬ 
ta, sequestro Amerio, seque¬ 
stro del giudice Sossl, ecc.); 
era stato arrestatone! 1974. 
Ha potuto beneficiare della 
liberazione condizionale per 
aver scontato più di metà 
delle pene inflittegli e per 
aver dimostrato, tramite la 
dissociazione, di essersi del 
tutto ravveduto. 



aggiunge Passalacqua — è persino banale 
sottolineare come si tratti di segnali antiteti¬ 
ci alla tradizione e ai modi della lotta ope¬ 
rala». I lavoratori genovesi, deli’Italsider In 
particolare (è storia cominciata con la Resi¬ 
stenza), delle battaglie In difesa della fabbri¬ 
ca hanno fatto sempre fatto un loro obiettivo 
di fondo. «No allo smantellamento» come slo¬ 
gan senza data, fino al recenti scontri sinda¬ 
cali che li hanno visti soggetti a continui ri¬ 
catti di fermata degli Impianti e di altra cas¬ 
sa Integrazione. 

«Ma ‘loro*, I ‘sabotatori’ — dice Passalac¬ 
qua — sono troppo fuori dalla nostra logica, 
la nostra tradizione e 1 nostri valori; quindi, 
evidentemente, hanno pensato di potersi ‘In¬ 
serire’ nelle trattative sulla cokeria esatta¬ 
mente come hanno creduto di riuscire a 'sta¬ 
re dentro* al confronto sul referendum assas¬ 
sinando Tarantellt. La risposta l’hanno avu¬ 
ta: l’accordo in cokeria è stato raggiunto, con 
approvazione dell'intesa da parte delle as¬ 
semblee dei lavoratori». 

Ma «loro«, 1 «sabatatorl., chi sono? «I vari 
episodi — nota Enrico Samuni, del consiglio 
di fabbrica — sono avvenuti nelle due aree, 
acciaieria di Campi e laminatolo a freddo 
dell’Oscar Sinlgagtia, dove agiva ia 'vecchia' 
colonna Br. Un caso? Può darsi. È certo però 
che si tratta di fabbriche dove da anni non si 
fanno nuove assunzioni. In ogni caso, tenen¬ 
do conto della 'variabile' delle ditte terze cui 
l'azienda ricorre, un rigoroso rispetto del 
contratti garantirebbe una migliore e co¬ 
stante identificazione della massa presente 
all'Interno». 

Vigilanza, dunque. «Tutta la nostra orga¬ 
nizzazione — ricorda Passalacqua —, dalle 
segreterie al consiglio di fabbrica a) semplici 
iscritti, è impegnata a fondo. Come sempre 


del resto. In un Incontro che abbiamo avuto 
con il prefetto la Flom ha ribadito che biso¬ 
gna individuare e colpire qualsiasi responsa¬ 
bilità, senza riguardo per nessuno e con la 
massima fermezza». 

Un appello alla più vasta ed attenta mobi¬ 
litazione, allora. «Certamente». Passalacqua 
e Samuni si fanno eco a vicenda. «Il nostro è 
un vero e proprio messaggio di allarme — 
precisano — anche contro l’incredulità o 
l’atteggiamento di chi, pensando che 11 terro¬ 
rismo sla un problema ormai archiviato, ten¬ 
de a rimuovere i nuovi segnali sperando che 
‘non sia così'; bisogna muoversi anche con¬ 
tro i rischi di sottovalutazione». 

Analogo il tono di un ordine del giorno 
approvato dal comitato centrale della Flom, 
che condanna fermamente gli episodi di sa¬ 
botaggio, definendoli frutto di «logiche che 
utilizzano il più bieco strumentalismo, fino 
alla criminalità, per tentare di dividere ed 
esasperare le lotte del lavoratori». 

«Le condizioni stesse del successo di queste 
lotte — prosegue il documento — sono Inve¬ 
ce nella garanzia della libertà e della demo¬ 
crazia, nell’interesse al lavoro e alla produ¬ 
zione. Nel richiamare tutti 1 lavoratori alla 
mobilitazione e alla vigilanza, chiediamo a 
tutte le autorità competenti che intervenga¬ 
no per individuare 1 responsabili di quelle 
iniziative». 

Il comitato centrale della Flom, infine, 
•esprime la sua solidarietà al lavoratori della 
siderurgia genovese ed alle strutture sinda¬ 
cali per la ulteriore lotta contro fenomeni di 
logica terroristica, lotta che già li ha visti In 
passato in prima fila, con costi altissimi: ba¬ 
sta ricordare l’efferato assassinio del compa¬ 
gno Guido Rossa». 

Rossella Michienzi 


raìe di pace». Tanto più ora 
che — come è accaduto In 
Germania — 1 «Pershlng 2» 
hanno mostrato difetti mac- 
censione. 

Del resto nel Paese — co¬ 
me ha ricordato Luciana Ca¬ 
stellina — sta crescendo un 
movimento unitario che 
vuole superare le logiche di¬ 
struttive. Pace, ambiente e 
sviluppo: sono queste le di¬ 
rettrici di marcia di questa 
nuova ondata di vita che non 
si sente più sicura alla soglia 
della minaccia atomica. E 
stupisce — ha detto l’eurode- 

f lutata del Pei — che certe 
iste verdi abbiano dimenti¬ 
cato la questione della pace, 
abbiano scordato che la 
bomba è dannosa più delle 
piogge acide. 

verde e rosso, dunque, 
uguale pace. E il filo della fe¬ 
sta di Grosseto che troverà 
ulteriore specificazione nel 
dibattiti previsti oggi all’ip- 
podromo del Casalone: alte 
ore 18 l'iniziativa su »Due 
fiumi, due coste: Amo e Po» 
con l'assessore regionale del¬ 
la Toscana Bruno Benigni e 
il sindaco di Ferrara Roberto 
Soffritti e alle ore 21 li con¬ 
fronto su «Consumare arte: 
beni culturali e società di 
massa» con Luca Pavolini, 
Andrea Carandtni e Marco 
Mayer. 

Marco Ferrari 


sempre Improntata a queste audaci e stimo¬ 
lanti caratteristiche. Sentiva il bisogno im¬ 
pellente di far nascere testate democratiche, 
di occupare e difendere spazi nell'universo 
dell’informazione, di lanciarsi in Imprese ti¬ 
pografiche, di comunicare cifre e cifre di ti¬ 
ratura (magari non sempre, diciamolo, esat¬ 
tamente corrispondenti alla realtà). Un tra¬ 
scinatore di genio, senza dubbio. Ma anche 
qualcosa di più. Credo che sarebbe ora di co¬ 
minciare a esaminare sul serto In quale ele¬ 
vata misura la complessa attività editoriale 
sviluppata dal partito, e In cui Amerigo Te- 
renzl ha avuto tanta parte, abbia contribuito 
— tra successi e Insuccessi — all'affermazio¬ 
ne della nostra politica generale, aJl’allarga- 
mento delle alleanze, allo stabilirsi di rap¬ 
porti non strumentali di collaborazione, di 
amicizia, di comprensione con settori vastis¬ 
simi del mondo culturale Italiano. 

Oggi ricordiamo Amerigo a un anno dalla 
sua scomparsa, con immutata commozione. 
E il ricordo dev’essere a tutto tondo, ripen¬ 
sando alla sua figura di Intellettuale pieno di 
curiosità e di interessi. La passione per la 


MILANO — «È la prima vol¬ 
ta che ad una elezione si pre¬ 
sentano apertamente candi¬ 
dati gay» ha detto in una 
conferenza stampa per spie¬ 
gare il senso della presenza 
di omosessuali alle ammini¬ 
strative del 12 maggio Fran¬ 
co GrUlinl, Indipendente nel¬ 
le liste del Pel a Bologna. So¬ 
no 8 i gay dichiarati che si 
presentano ed hanno l’ap¬ 
poggio del movimento degli 
omosessuali In tutta Italia, 4 
nelle liste del Pei, 3 in quelle 
di Dp e uno con 1 Verdi. •Ab¬ 
biamo chiesto a tutti 1 partiti 
di discutere con noi — ha 
spiegato Marco Melchiorri, 
indipendente con Dp aita 
Regione Lazio — ma abbia¬ 
mo potuto parlare solo con 
Dp, il Pei I Verdi e con il se¬ 
gretari o liberale Zanone. La 
De si è dichiarata incompe¬ 
tente, il Psi ha detto di non 
avere tempo, Pannella ha di¬ 
chiarato di non essere pron¬ 
to ». 

Il senso comune di queste 
candidature è di imporre con 
la propria presenza e la pro¬ 
pria >provocazionè» una bat¬ 
taglia culturale sulla discri¬ 
minazione sessuale. 

Ma, naturalmente, gli at¬ 
teggiamenti sono diversi. C’è 
chi, come Sergio Facchetti, 
candidato per i Verdi a Bre¬ 
scia e alla Regione Lombar¬ 
dia, rifiuta ! partiti perché »i 
gay lì saranno sempre con¬ 
dannati a fare 1 gay, cioè ad 
essere sempre diversi». Ma 
Faccheti rifiuta in questo 
modo un confronto comples¬ 
sivo con i problemi della so¬ 
cietà esi limita a operaresul- 
!a specificità ecologica come 
specifico gay. »Mi presento 
come Indipendente nelle li¬ 
ste del Pei — ha detto invece 
Fabio Saccani di Parma — 


Un anno fa 
moriva Terenzi 

Passione 
e slancio 
di un 
«editore 
rosso» 


perché nella nostra battaglia 
politica abbiamo visto che 
gli unici che ci hanno difeso 
sono stati 11 Pei e la Fgci. Ma 
non conosco tutte le temati¬ 
che politiche del Partito, per 
cui sono indipendente». 

Anche Franco Grillini è 
indipendente nelle lise del 
Pei, ma «amo fare politica a 
tutto campo. Gli omosessua¬ 
li non devono costituire una 
lobby, ma contaminare tutta 
la politica». E all’altro polo 
dello spettro Vanni Piccolo, 
membro del comitato fede¬ 
rale del Pei romano e candi¬ 
dato al Comune di Roma. 
•Sono un militante, un diri¬ 
gente del Pel e voglio dare 
una valenza politica alla mia 
presenza omosessuale». 

Paolo Hutter, indipenden¬ 
te per il Pel al Comune di Mi¬ 
lano e presidente dell’Arcl 
gay milanese, ha annunciato 
per lunedì sera a Milano un 
incontro dei gay milanesi 
con tutti i partiti per presen¬ 
tare le richieste del movi¬ 
mento. 

•Una politica culturale che 
dia spazio al tempi dell’omo¬ 
sessualità negli spettacoli, 
nelle conferenze, nei patroci¬ 
nati degli Enti locali. Una tu¬ 
tela intelligente dell’ordine 
pubblico nei luoghi frequen¬ 
tati dai gay. Un consultorio 
pubblico in ogni città specia¬ 
lizzato nell’assistenza sani¬ 
taria e psicologica degli 
omosessuali. Corretta Infor¬ 
mazione e prevenzione ri¬ 
spetto all’Aids. A Milano 
l’appoggio del comune per 
l’apertura di un centro poli¬ 
valente gay sul modello di 
quello di Bologna». 

Giorgio Oldrini 

NELLA FOTO: Milano, un 
gruppo di candidati gay atta 
conferenza stampa 


TORINO - Sono 5.000 in tut¬ 
ta Italia 1 giovani della Fgci 
candidati nelle liste comuni¬ 
ste alle amministrative del 
12 maggio. Ad essi vanno ag¬ 
giunti centinaia di giovani 
ìndipendenti. In rappresen¬ 
tanza di una miriade di espe¬ 
rienze di impegno sociale, 
politico e culturale, dal mo¬ 
vimenti pacifisti ed ambien¬ 
talisti al comitati contro la 
mafia e la camorra. 

Basterebbero questi dati a 
smentire 11 luogo comune di 
una generazione amorfa, che 
si identificherebbe solo nei 
•paninari» di Milano. Luogo 
comune che non viene diffu¬ 
so a caso: è uno dei tanti ten¬ 
tativi di mortificare la vitali¬ 
tà di cui oggi è capace la so¬ 
cietà italiana. Ecco perchè 
200 giovani candidati nelle 
liste del Pel sono convenuti 
ieri a Torino da tutta l’Italia 
ed hanno scelto proprio que¬ 
sta città per affrontare la 
questione morale ed I temi 
della democrazia: «Una città 
— ha osservato nella relazio¬ 
ne Claudio Stacchini della 
segreteria nazionale Fgci — 
che ha lungamente sofferto 
in questi anni la presenza di 
un forte "partito degli affa¬ 
ri”, che tenta di rimettere le 
mani sulla città e cancellare 
dieci anni di amministrazio¬ 
ne democratica e di sinistra». 

È incontestabile la diffe¬ 
renza tra la quantità e quali¬ 
tà di interventi per i giovani 
realizzati dalle giunte di si¬ 
nistra ed il quasi nulla che si 
è fatto nelle città governate 
dal pentapartito. Ma ora è 
giunto il momento, anche 
nei comuni «rossi», di com¬ 
piere un salto di qualità: con¬ 
siderare t giovani non solo 
come utenti di servizi pub¬ 
blici, ma come protagonisti 
della vita pubblica. 


Conferenza stampa a Milano Convegno Fgci a Torino 


É una novità: Giovani e Pei: 
si presentano tanti in lista 
candidati gay per cambiare 
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Sono in lista con il Pei, Dp e i «verdi» È stato smentito il luogo colmine del di- 
Chiedono la fine delle discriminazioni simpegno - Nelle città da protagonisti 


DI qui la proposta, scaturi¬ 
ta da questo convegno della 
Fgci, di una .Carta per la de¬ 
mocrazia», il cui primo capi¬ 
tolo suggerisce una serie di 
norme per rendere traspa¬ 
rente il governo locale. 

Un altro capitolo della 
«Carta» riguarda gli stru¬ 
menti di politica giovanile: 
istituzione di assessorati ai 
progetti straordinari per la 
gioventù, di «forum» di tutte 
le aggregazioni giovanili 
presenti sul territorio in luo¬ 
go delle superate Consulte 
giovanili, destinazione di al¬ 
meno l’I% dei bilanci comu¬ 
nali a progetti per 1 giovani. 

•La nostra presenza nelle 
liste del Pel — ha detto con¬ 
cludendo il segretario nazio¬ 
nale della Fgci Pietro Folena 
— è significativa quantitati¬ 
vamente e qualitativamente. 
Abbiamo voluto mettere 
l’accento sull’autonomia di 
tale presenza, e ci auguria¬ 
mo di affermarla nel consigli 
comunali. Lavoreremo per 
far eleggere quanti più gio¬ 
vani possibile, perchè oggi i 
giovani non sono rappresen¬ 
tati e tutelati nelle città e nel 
territorio. La condizione del¬ 
la nostra generazione propo¬ 
ne due necessità: quella di 
“città giovani” (denucleariz¬ 
zate, equilibrate nell’am¬ 
biente, oneste e democrati¬ 
che neJ modo di governare) e 
quella di città "per 1 giova¬ 
ni”. In questa direzione van¬ 
no la nostra "Carta* e la pro¬ 
posta di una Convenzione 
nazionale dei giovani per la 
democrazia, da tenersi nel 
prossimo autunno, per defi¬ 
nire diritti e "regole del gio¬ 
co” per i giovani nei comuni, 
province, regioni. Parlamen¬ 
to, governo e Cee». 

m. c. 


pittura, l’amicizia (già nelle organizzazioni 
clandestine) con Mafai, Guttuso, Ziveri, 
Leonclllo, tanti altri; l’amore per Roma, per 
la sua storia, le sue tradizioni, le sue strade; 
le affezioni letterarie, prima fra tutte, arden¬ 
te, quella per Stendhal; e ciò che ha fatto, e 
che sarebbe profondamente errato dimenti¬ 
care, nel campo deU’edltoria librarla. 

A Terenzi si devono — In collaborazione 
con Parenti e spesso sotto forma di strenne 
per l’Unità — alcune delle piu splendide pub¬ 
blicazioni del dopoguerra, che ora certamen¬ 
te costituiscono rarità preziose. Ho la fortu¬ 
na di averne sotto gli occhi alcune: le «Pas¬ 
seggiate romane» e «Roma-Napoli-Flrenze» 
del prediletto Stendhal, le «Memorie» del bri¬ 
gante Gasparonl, H «Don Chisciotte», l «Rac¬ 
conti» di MaupassanL Edizioni di gran clas¬ 
se, precedute tutte da «note» di Amerigo nelle 
quali egli tiene ogni volta a sottolineare due 
cose: che si tratta di testi Integrali, e che in 
ciascun volume «la singolarità è data dalle 
Illustrazioni». Alla ricerca delle Illustrazioni 
appropriate Terenzi si dedicava con cura 
puntigliosa, pescando l disegni e gli acquerei- 


Angelo il «Tebano» conferma il 
legame tra i Greco e Santapaola 

CALTANISSETTA — Angelo Epaminonda, Il boss mafioso 
pentito, ha deposto Ieri dinanzi alla corte nel processo Chln- 
nici. Il «Tebano» ha confermato tutte le dichiarazioni rese al 
giudice Falcone II 15 febbraio scorso, in particolare circa 11 
legame tra l Greco e 11 boss catanese Nltto Santapaola (lati¬ 
tante e coinvolto anche nel delitto Dalla Chiesa). Pur non 
conoscendo personalmente l «boss di Ciaculll», ha spiegato 
Epaminonda, era al corrente della loro connessione con 1 
Santapaola perchè «queste voci nel nostro ambiente galoppa¬ 
no*. 

Assistenti sociali mobilitati 
contro i ritardi del governo 

ROMA — GII assistenti sociali sono mobilitati In questi gior¬ 
ni per ottenere II varo del decreti relativi allo Stato giuridico 
e alla formazione universitaria. La loro associazione ha de¬ 
nunciato Hnaccettablle ritardo del governo dopo che 11 Dpr 
162/82 aveva dato una prima risposta alle attese della cate¬ 
goria (attese che si erano protratte per ben 38 anni). Nono¬ 
stante gli impegni e 1 pareri favorevoli del vari dicasteri 11 
Consiglio del ministri continua a rinviare decisioni che ri¬ 
guardano trentamila operatori. Una manifestazione si è 
svolta ieri a Roma davanti ni ministero della Pubblica istru¬ 
zione; un’altra è In programma 11 30 aprile. 

A fuoco una petroliera greca 
a Capo Passero: equipaggio salvo 

SIRAOUSA — Allarme Ieri al largo di Capo Passero, In pro¬ 
vincia di Siracusa, per un incendio scoppiato a bordo di una 
petroliera. La nave greca Captain Grecos era per fortuna 
vuota del suo carico che, a stive piene, le costituiscono un 
tonnellaggio molto alto, 54 mila tonnellate circa. 

L’equipaggio, composto da 35 membri, è stato fatto eva¬ 
cuare, tutti l marinai sono stati presi a bordo del rimorchia¬ 
tore Vlllasmundo, partito da Siracusa. Il comandante e tre 
ufficiali sono rimasti Invece a bordo del Captain per domare 
le fiamme che si sono sviluppate nella sala macchine. La 
situazione comunque — a detta della Capitaneria di Siracusa 
— è sotto controllo, non cl sono né pericoli per gli uomini né 
per la nave. Nelle operazioni di soccorso è impegnata anche 
un’unità della Marina militare. 

La spedizione di Messner 
in difficoltà suH’Himalaya 

BOLZANO — La spedizione guidata dal più famoso scalatore 
del mondo, l’altoatesino Relnhold Messner, e della quale fan¬ 
no parte altri due sudtirolesi, Kammerlander e Patschelder, 
e gli austriaci Reinhard Schystl e Prem Darschan, alla con¬ 
quista dell’Annapurna (8.091 metri) nel gruppo deU’Hlma* 
laya, sta Incontrando notevoli difficoltà a causa del maltem¬ 
po. L'impresa, per 11 superamento dell’Inviolato versante 
nord-ovest, era iniziata 11 primo aprile scorso. 


Il Partito 


Manifestazioni 

OGGI: A Firenze manifestazione con il compagno Alessandro Natta; 
G. Angius. Roma (Sei. Colli Aniena); L. Barca. Lentini (SR); A. Bassoli¬ 
no. Taravano e Battipaglia; G. F. Borghini. Vercelli; G. Chiarente, 
Torino; G. Chiaromonte. Jesi m Fabriano; L. Colejanni. Vittoria (RG); P. 
Fassino, Alessandria; E. Macaiuso. Massa; L. Magri. Ravenna; A. Mi¬ 
nucci. Cortona, Subiano. Bucina (ARI; F. Mussi. Piombino; G. Napolita¬ 
no, Terni a Orvieto; A. Oechetto, Concordia e Venezie; U. Pecchioli. 
Cuneo; L Pellicani, Venezia; E. Porne, Arazzo: A. Reichlin, Lacca; G. 
Tedesco. Benevento; A. Tortore!!», Genova; L. Trupia. Treviso: R. 
Zengherl. Brescia; S. Andriani, Olbia (SS); F. Bassanini, Lodi e Codo- 
gno (MI); R. Bastiantlli. Parigi; M. Blrardi, Ploaghe (SS); C. Burgo, 
Parigi; L. Cafiero, Bisaccia (AVI; N, Canetti, Imperia; A. Castelli. Ca¬ 
tanzaro; P. Ciofi. Ciampino (Romei; L. Castellina. Padova; N. Cola Janni. 
Alessandria: A. Conte. Colonia; G. D’Alema, Acireale (CT); R. Degli 
Esposti. Garlasco (PV); G. Giadresco. Wetzikon e Arbon; A. Gouthier. 
Stoccarda; G. Lobate, Roma: L. Libertini, Messina; A. Lodi. Chiavari 
(GEI; A. Margheri. Melili! (SR); R. Misltl. Ceccano (FRI; G. Nebbia. 
Piacenza; L. Pavolini. Grosseto; L. Persili. Lanciano (CH); L. Pettinar!. 
'Mazzarino (CL); G. Schettini, Campobello di Mazzera (TP); U. Sposettl. 
Mons; R. Triva. Como; R. Trivelli. Lucerà (FG); L Violante. Cestella- 
monte (TO) a Cournier (TO); W. Veltroni, Napoli • Roma (Casatberto- 
no). 

DOMANI: G. Angius. Montarotondo (Roma); L. Barca. Messina; A. 
Bassolino. Pomigliano d'Arco a Quarto (NA): G. F. Borghini. Novara; G. 
Chiarente, Milano; G. Chiaromonte. Urbino e Cagli; L. Colajanni. Augu¬ 
sta (SR); P. Folena. R. Emilia; E. Macaiuso. Viareggio; L. Magri. Piacen¬ 
za: A. Minucci. Chianctano (SI); F. Mussi, Grosseto; G. Napolitano. 
Foligno • Città di Castello; A. Oechetto. Rovigo; G. C. Pajatta. R- 
Emilie: U. Pecchioli. Vercelli; L. Pellicani, Mastra; E. Parna, Ar»uo; A, 
Reichlin, Brindisi; G. Tedesco, Aversa; A. Tortore!!». La Spezia; L. 
Trupia. Belluno; R. Zanghari, Brescia; A. Alinovi. Napoli; S. Andriani, 
Orani (NU); M. Birsrdi. Uri (SS); A. Boldrini. Cremona; A. Castelli. 
Lametia Terni*; C. Bastianelli. Parigi; C. Burgo, Parigi; L. Fibbi, Roma 
(Tiburtina); L. Castellina. Vatdsgno (VC); L- Cafiero. Napoli: N. Cola¬ 
janni, Asti; G. O"Alarne, Catania; R. Degli Esposti, Umbiate (MI); R. 
Facchini. Lione; G. Giadresco, Amrswill; fi. Gianotti, Nichelino (TO); A. 
Gouthier. Ulm; L. Libertini. R. Calabria; A. Margheri, Ragusa; R. Minti. 
Grosseto; G. Nebbia. Grosseto; !_ Pettinar». Capo D'Orlando; G. 
Schettini. Agrigento; U. Sposetti. Tubize e Lelouviere; R. Trivelli, Ber- 
nsrda (MT). 

LUNEDI 29 APRILE: A. Bassolino. Napoli; G. Chiaromonte. Torino; P. 
Folena, Torino; L Guerzoni. Fori; A. Minucci. Grosseto; G. Tedesco. 
Firenze: L. Trupia. Padova; A. Alinovi, Palermo; F. Bassanini. Roma; G. 
Berlinguer, Roma; L Cafiero. Napoli; N. Canetti, Pistoia; L- Castellina. 
Udina; L Libertini. Bologna; A. Lodi. Savona; G. Nebbia, Lugo; U. 
Spagnoli, Tonno; Sapio, R. Calabria; W. Veltroni. Roma. 


Commission e di amministrazione 

All'esame bilancio 
di previsione 1985 


li di Toulouse-Lautrec, di Forain, di Caran 
d’Ache e così via per arricchire Maupassant, 
o le incisioni di Pinelli, di Panninl-Volpato. 
di Maccinelli per accompagnare Stendhal, o 
le figure tratte dalla .copiosissima iconogra¬ 
fìa brigantesca» italiana e straniera per mo¬ 
strare le mitologie del fuorilegge. Centinaia e 
centinaia di eccellenti riproduzioni, frutto 
evidente di una inesauribile voglia di inda¬ 
gare e raccogliere. 

Queste cose diceva Amerigo Terenzi tra 
una litigata per le rotative (o per I nostri sti¬ 
pendi) e una cena con artisti e con compagni 
dirigenti, tra una seduta del consiglio d’am- 
minlstrazione dell'Ansa e una manifestazio¬ 
ne dei «suoi» Amici dell’Unità, tra 11 progetto 
di un nuovo giornale e una riunione del Con¬ 
siglio mondiale della pace. Caro Amerigo. È 
andato a morire l’altr’anno nella Corea del 
Nord, poteva capitare solo a luL Sono certo 
che anche laggiù parlava focosamente di 
giornali, di quadri, di libri. E della politica 
del PcL 

Luca PtvoRni 


La Commissione Nazionale 
di Amministrazione, nella riu¬ 
nione tenuta il 23 aprile 1985 
presso la Direzione del Parti¬ 
to, ha preso in esame il bilan¬ 
cio di previsione 1985 imposta¬ 
to sulle seguenti direttrici fon¬ 
damentali: 

1) continuare l’azione di rie¬ 
quilibrio complessivo operan¬ 
do per un ulteriore incremen¬ 
to delle entrate ed un attento 
controllo della spesa, al fine di 
garantire un reale pareggio di 
bilancio; 

2) portare a compimento le 
operazioni già avviate per ri¬ 
durre fortemente il debito pre¬ 
gresso; 

3) completare il proceno di 
ristrutturazione dell’Unità e 
degli Editori Riuniti e garan¬ 
tire il loro rilancio, reperendo 
le risorse necessarie a tal fine; 

4) dare seguito al convegno 
tenutasi nel maggio ISSI ed 
affrontare il problema del 
ruolo dei funzionari nelle 
strutture e nella vita politica 
del Partito con predisposizio¬ 
ne di un nuovo regolamento e 
di un piano pluriennale di 
adeguamento delle retribuzio¬ 
ni; 

5) garantire gli investimen¬ 
ti per il Mezzogiorno e le rene 
deboli del Partito nella misura 
massima sopportabile della at¬ 
tuale congiuntura finanziaria 
del Partito; 

() mantenere fermo il prin¬ 
cipio che la emittenza radiofo¬ 
nica e televisiva non deve ap¬ 
pesantire il bilancio del Parti¬ 
to. 

E stata po s t a in evidenza la 
necessità che tutto il Partito 
sia impegnato nel portare 
avanti una linea di politica fi¬ 
nanziaria che ha già fornito 
risultati positivi, di consolida¬ 
re una tendenza al riequili¬ 


brio e, nel contempo, di effet¬ 
tuare investimenti in quei set¬ 
tori che hanno preminente ri¬ 
levanza politica. 

Pur all’interno di una valu¬ 
tazione, complessivamente 
positiva, è stato rilevato che 
non In tutte le organizzazioni 
regionali e di federazione si è 
proceduto secondo gli indiriz¬ 
zi politici concordemente defi¬ 
niti, per cui occorre superare 
con speditezza i ritardi ed ac¬ 
quisire piena coscienza della 
rilevanza politica delle scelte 
finanziarie. 

È stata, inoltre, richiamata 
l’attenzione dei compagni sul¬ 
la necessità di rafforzare l’im¬ 
pegno per la sottoscrizione ca¬ 
pillare elettorale e della stam¬ 
pa, non solo per poter fare 
fronte in modo adeguato alle 
spese della campagna eletto¬ 
rale e referendaria, ma perché 
é indispensabile svolgere una 
azione diffusa, prima che la 
campagna delle feste de l’Uni¬ 
tà assuma carattere prevalen¬ 
te; rabbinamento delle due at¬ 
tività è la condizione indi¬ 
spensabile per il raggiungi¬ 
mento dell’obiettivo dei 35 mi¬ 
liardi che dovrà essere ade¬ 
guatamente sostenuto dal 
quotidiano del Partito. 

Anche per il 1965 un impe¬ 
gno eccezionale viene richie¬ 
sto al Partito per la raccolta 
dei 10 miliardi in cartelle per 
l’Unità, indispensabili per ga¬ 
rantire il completamento del 
processo di ristrutturazione 
deU’azknda. 

Dovrà essere adeguata men¬ 
te sostenuta la campagna per 
la diffusione e la are-vendita 
del libro su Enrico Berlinguer, 
dando cosi rinnovata conti¬ 
nuità ad un rapporto politico 
di massa fra II compagno Ber¬ 
linguer ed i cittadini del no¬ 
stra Paese. 
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SABATO 
27 APRILE 1985 


l’Unità - DAL MONDO 



ARGENTINA 


Ieri a Buenos Aires il presidente Alfonsin ha parlato alla folla 


PERÙ 


Si manifesta a Piazza di Maggio 
per difendere la giovane democrazia 

Quindici partiti, oltre alla Union civica radicai, hanno firmato il documento di appoggio alla manifestazione democratica, disertata 
invece dai peronisti - La ricerca del consenso popolare - Al processo contro i militari testimonierà anche Giscard d’Estaing 


Barrantes rinuncia 

al ballottaggio 

Garcia è presidente 


Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES - .La de¬ 
mocrazia la fa il popolo. Tutti a 
piazza di Maggio.. 11 grande 
manifesto deH'Ùnion civica ra¬ 
dicai è appeso sui muri delle vie 
del centro insieme amigliaia di 
altri. I giovani radicali hanno 
distribuito tre milioni di piccoli 
volantini, che qui si chiamano 
mariposa, farfalla. Sopra c'è 
scritto solfano .Democrazia o 
dittatura, venerdì 26 aprile», 
l’er le strade, sui giornali, altri 
manifesti invitano alla parteci¬ 
pazione: l'associazione dei gior¬ 
nalisti, quella degli architetti, i 
bancari, musicisti, attori, le as¬ 
sociazioni per i diritti dell’uo¬ 
mo. Pullman e treni sono stati 
organizzati dalle lontane pro¬ 
vince di Salta e di Jujuy, da 
Cordoba e da Rosario e da San¬ 
ta Fé. Scuole e uffici hanno 
chiuso a mezzogiorno 

Ai lati dell'ingresso della Ca¬ 
sa Rosada due palchi ospitano 
politici e fotoreporters. Fra po¬ 
che ore, alle 8,30 della sera, pie¬ 
na notte in Italia, il presidente 
Alfonsin si affaccerà da un bal¬ 
cone e pronuncerà un discorso 
di 45 minuti che radio e televi¬ 
sione diffonderanno in tutto il 
paese. E l'unico oratore della 
manifestazione, parlerà circon¬ 
dato da tutti i suoi ministri. 

Giovedì al termine di una 
settimana di polemiche, quin¬ 
dici partiti hanno firmato il do¬ 
cumento di appoggio alla mani¬ 
festazione, un .impegno a so¬ 
stenere con tutti gli sforzi pos¬ 
sibili il sistema repubblicano 
rappresentativo e federale sta¬ 
bilito dalla Costituzione.. Ha 
firmato anche il leader peroni- 


sta Britos, a nome dei .renova- 
dores del justizionalismo., la 
corrente progressista che da 
qualche tempo sta cercando 
spazio contro la politica del tra¬ 
dizionale vertice peronista. 
.Siamo disposti a rafforzare la 
democrazia, non il governo, è la 
dichiarazione ricorrente dei va¬ 
ri Iglesias e Miguel, che insieme 
alla destra guidanoil gruppo di 
coloro che non aderiscono, ma è 
evidente che qui questo non è 
un discorso possibile, che chi lo 
fa è in malafede. 

Inflazione e disoccupazione 
divorano il paese. L'Argentina 
deve al Fondo monetario inter¬ 
nazionale quasi 50 mila milioni 
di dollari che non potrà pagare. 
La sua industria è in rovina, le 
esportazioni compromesse dal¬ 
l’indebitamento e accaparrate 
dagli agrari, dalle multinazio¬ 
nali, dagli speculatori. L’infla¬ 
zione è la più alta del mondo, e 
continua a salire tutti i giorni. 

Tutto questo è esemplificato 
nell’appello lanciato da Alfon¬ 
sin e se un torto grande ha avu¬ 
to questo governo è proprio 
quello di non aver fatto prima 
questo passo, di non aver com¬ 
preso subito che la crisi non si 
risolve solo dal punto di vista 
del governo, che la sua gravità 
reclama il concorso di tutti i 
settori politici e sociali che vo¬ 
gliono democrazia e sviluppo 
indipendente del paese, per 
formare un grande fronte rin¬ 
novatore. Questo consenso è 
l’unico che può permettere al 
governo di attuare misure poli¬ 
tiche ed economiche efficaci 
fronteggiando senza il timore 
che fino ad oggi ha dominato 


quella classe che accumula mi¬ 
gliaia di milioni di evasione fi¬ 
scale, che specula sulla svendi¬ 
ta e sulla rovina dell’Argentina, 
che alla .recoJeta. o a San Isi- 
dro vive in un lusso ostentato e 
provocatorio. Beneficiaria di 
tutti i colpi di stato, questa 
classe, poche migliaia di perso¬ 
ne, si preepara ora a bussare 
un'altra volta alle porte delle 
caserme perché ha verificato 
che la volontà di cambiamento 
di cui Alfonsin è interprete, 
può arrivare a sfiorarne i privi¬ 
legi. 

Robert Con, giornalista in¬ 
glese, fondatore del «Buenos 
Aires Herald», nella capitale 
per testimoniare al processo ai 
capi delle giunte, ha dichiarato 
ieri che Ramon Camps, ex capo 
della polizia di Buenos Aires, 
gli ha detto meno di un anno fa 
dalla base militare dove è dete¬ 
nuto: «Quando torneremo al 
potere la mia mano non treme¬ 
rà nel firmare la condanna a 
morte di Alfonsin». La stessa 
arroganza che compare sulle 
facce dei difensori dei nove im¬ 
putati al grande processo. Privi 
di una linea di difesa attendibi- 
lc.tentano tutte le provocazio¬ 
ni. Orgeira, avvocato di Viola, 
giovedì ha minacciato un ra¬ 
gazzo che assisteva all’udienza. 
«Mi guardi in modo che non mi 
piace — gli ha detto — adesso 
chiamo un poliziotto che pren¬ 
derà gli estremi dei tuoi docu¬ 
menti e ti faccio arrestare». Au¬ 
gusto Conte, deputato demo- 
cristiano. gli si è avvicinato e gli 
ha ricordato che «ora siamo in 
democrazia, la dittatura è fini¬ 
ta». Ne è nato un parapiglia con 



gli avvocati della difesa che ur¬ 
lavano contro la mancanza di 
garanzie e l'inerzia della Corte, 
finché il presidente non ha or¬ 
dinato l’arresto di Orgeira. 
Un'ora sola di simbolica péna. 
11 pubblico e una buona parte 
dei giornalisti ha applaudito 
entusiasticamente all’uscita in¬ 
gloriosa di Orgeira e allora Ar- 
salanian ha cacciato tutti e so¬ 
speso per mezz’ora l’udienza. 


Ma nonostante questi inci¬ 
denti il processo cresce ogni 
giorno di importanza, man ma¬ 
no che testimonianze, soprat¬ 
tutto di stranieri, aumentano il 
dossier delle accuse, dandogli 
concretezza. Giovedì il giurista 
francese Luis Joinnet, ora con¬ 
sigliere del premier Fabius, 
membro della commissione dei 
diritti umani dell’Onu, ha rac¬ 
contato come per anni l’Argen¬ 
tina abbia bloccato l’investiga¬ 


zione sulle violazioni dei diritti 
dell’uomo. Joinnet ha detto che 
Massera, uno dei nove imputa¬ 
ti, quando era comandante in 
capo della Marina, ebbe un in¬ 
contro su questo argomento 
con l’allora presidente francese 
Giscard d'Estaing. Il Pm Stras- 
sera ha deciso di chiamare Gi¬ 
scard d’Estaing a testimoniare. 

Ancora un francese, l’ammi- 
raglioSanguinetti, ha detto che 
Massera gli confidò che in Ar¬ 
gentina operavano «gruppi non 
controllabili», che si trattava di 
uomini dell’esercito, mentre 
Marina ed Aeronautico non 
avevano alcuna responsabilità. 

Ultimo testimone, a tarda 
sera, Domingorena, presidente 
delle linee aeree argentine, ha 
melato, tra lo stupore della di¬ 
fesa che l'aveva voluto come te¬ 
stimone, che tanto Massera 
quanto Viola in due diverse 
conversazioni con lui avevano 
ammesso che era in atto una re¬ 
pressione illegale, il primo get¬ 
tando tutta la responsabilità su 
Videla, il secondo ammettendo 
di essere cosciente del pericolo 
chequesta repressione rappre¬ 
sentava e dichiarando di non 
poter fare nulla per la sorte di 
uno scomparso del quale Do¬ 
mingorena si interessava. 

Sulla piazza, appena oltre il 
cordone che circonda il tribu¬ 
nale, le Madri hanno celebrato 
gli otto anni della loro lotta. Le 
accompagnavano centinaia di 
ragazzi con maschere bianche 
sul volto. Con le stesse masche¬ 
re si sono diretti ieri sera verso 
la marcia in appoggio alla de¬ 
mocrazia. ’ 

Maria Giovanna Maglie 


- _RFT__ 

Votata una legge che 
dà fiato al revanscismo 

Messi sullo stesso piano lo sterminio degli ebrei da parte 
dei nazisti e l’espulsione dei tedeschi dai territori orientali 


BONN — Il Bundestag ha 
approvato ieri una legge che 
mette in pratica sullo stesso 
piano lo sterminio degli 
ebrei da parte dei nazisti e 
l'espulsione dei cittadini te¬ 
deschi dai territori orientali 
alla fine della seconda guer¬ 
ra mondiale, ossia quei citta¬ 
dini del Reich che abitavano 
nelle attuali regioni occiden¬ 
tali della Polonia, della Ce¬ 
coslovacchia e dell'Unione 
Sovietica, dai quali sono ve¬ 
nute in questi anni le più pe¬ 
ricolose spinte revansciste. 

La legge, in particolare, 
punisce coloro che negano 
l’esistenza sia dei campi di 
sterminio nazisti e in genera¬ 
le il genocidio nazista duran¬ 
te il terzo Reich e, nello stes¬ 
so modo, coloro che negano j 
•crimini» compiuti da «altri 
poteri statali», intendendo in 
questo modo, appunto, l’e¬ 
spulsione dei tedeschi dai 
territori orientali alla fine 
della seconda guerra mon¬ 
diale. 

II progetto governativo è 
stato approvato giovedì not¬ 
te al Bundestag, con i voti 
della maggioranza governa¬ 
tiva, Cdu, Csu e liberali. 


mentre contro ha votato 
l’opposizione della Spd e dei 
verdi. 

La legge, che ora deve pas¬ 
sare al Bundestag, è al cen¬ 
tro di aspre polemiche. L’op¬ 
posizione accusa la maggio¬ 
ranza di aver subito le pres¬ 
sioni dal rappresentanti dei 
movimenti revanscisti. 

Anche da parte della Co¬ 
munità ebraica non sono 
mancate proteste contro la 
legge, che in origine avrebbe 
dovuto servire fondamental¬ 
mente a portare in tribunale 
i sostenitori della .menzogna 
di Auschwitz». Ma l’approva¬ 
zione del disegno di legge 
nella forma modificata dalla 
maggioranza, ha dichiarato 
ieri a Bonn il presidente del¬ 
la comunità ebraica di Berli¬ 
no, Heinz Galinski. è «una ri¬ 
nuncia a una parte del con¬ 
senso sui fondamenti della 
democrazia». 

Sempre al Bundestag, gio¬ 
vedì sera Kohl ha definito 
•irrinunciabile» la visita di 
Reagan a Bitburg. In questo 
senso, il cancelliere intende 
rispqndere alla lettera invia¬ 
tagli da oltre duemila parla¬ 
mentari americani. 


Il senato Usa 
a Reagan: non 
vada a Bitburg 

WASHINGTON — Il Senato 
americano ha approvato a 
voce una risoluzione, pre¬ 
sentata da 78 esponenti re- 
pubblicani e democratici, in 
cui si chiede al presidente 
Reagan di annullare la visita 
In programma al cimitero 
militare tedesco di Bitburg, 
dove sono sepolte anche del¬ 
le SS, e di visitare invece »un 
simbolo delld democrazia te¬ 
desca». Il sen. Alan Cranston 
ha detto che con questa pre¬ 
sa di posizione il Senato ha 
inviato «un messaggio molto 
forte e chiaro al governo del¬ 
la Germania ovest», il quale 
«sarebbe saggio a collabora¬ 
re» per annullare la visita a 
Bitburg. 


_ LIBANO _ 

Si allargano gli scontri 
nelle vicinanze di Sidone 

. - * . 4 _ » > » V- _ 

Elevato numero di profughi civili - Il filoisraeìiano Lahad mi¬ 
naccia un’offensiva - Appello a Gemayel di esponente maronita 


BEIRUT — Resta particolarmente elevata la 
tensione in Libano. Ieri le milizie musulma¬ 
ne appoggiate dai palestinesi hanno occupa¬ 
to una parte del territorio situato a Est di 
Sidone, nella parte meridionale del paese, da 
cui le milizie cristiane si erano ritirate mer¬ 
coledì. Testimoni hanno smentito la versione 
fornita dalla radio e dalla televisione di Bei¬ 
rut, secondo cui i villaggi cristiani sarebbero 
ormai sotto la protezione deH’esercito nazio¬ 
nale libanese. Si parla invece di case incen¬ 
diate e di popolazione civile in fuga. Fonti 
israeliane hanno parlato di decine di morti 
tra la popolazione cristiana, ma la notizia 
non ha avuto conferma. 

Antoine Lahad, il capo della milizia finan¬ 
ziata e addestrata dagli israeliani, ha minac¬ 
ciato ieri di bombardare Sidone se non cesse¬ 
rà l’offensiva contro i villaggi cristiani. Lo ha 
fatto in un comizio improvvisato a Roum, un 
villaggio cristiano a sedici chilometri da Si¬ 
done. Secondo il sindaco di questa località, in 
essa sarebbero recentemente giunti 50 mila 
profughi. Le forze musulmane hanno, secon¬ 
do loro stesse fonti, preso possesso di_ mate¬ 
riale bellico funzionante abbandonato dai 
critiani in fuga. Posizioni strategicamente ri¬ 
levanti sono passate sotto il controllo di uni¬ 
tà palestinesi. 

Le forze corazzate druse hanno intanto oc¬ 


cupato le posizioni abbandonate dagli israe¬ 
liani sui monti Baruk, accrescendo il nervo¬ 
sismo tra i cristiani. L’arcivescovo maronita 
di Sidone, Ibrahim el Helou, ha lanciato un 
appello al presidente libanese Amin Ge¬ 
mayel e al primo ministro Rashid Karameh 
per un urgente intervento del governo. Due 
caccia dell’aeronautica libanese hanno sor¬ 
volato ripetutamente li campo profughi pa¬ 
lestinese di MIeh Mieh. Secondo testimoni 
hanno mitragliato 1 suoi abitanti provocan¬ 
do un morto e 17 feriti, ma fonti del comando 
libanese hanno smentito l'Informazione. Sul¬ 
la «linea verde», che divide Beirut, sono pro¬ 
seguiti anche Ieri gli scontri tra milizie cri¬ 
stiane e musulmane. Tra le vittime vi sono 
almeno sette civili. 

In Israele rinviato statunitense in Medio 
Oriente, Richard Murphy, ha intanto discus¬ 
so le prospettive di pace nella regione con il 
primo ministro Shimon Peres e il ministro 
degli Esteri Yilzhak Shamir. Fonti ufficiali 
Israeliane hanno affermato che il governo 
non vede novità positive in merito a possibili 
colloqui di pace con la Giordania e i palesti¬ 
nesi. Secondo le stesse fonti il segretario di 
Stato aggiunto, Murphy, tornerà lunedi a 
Washington senza una lista concordata di 
esponenti palestinesi che potrebbero far par¬ 
te di una delegazione congiunta con i giorda¬ 
ni in vista di una trattativa. 


SUDAFRICA Il movimento di liberazione ha invitato i neri a intensificare la lotta e i bianchi a trattare 


La nuova scommessa politica delf’Anc 

Il Congresso nazionale africano sembra puntare ad ottenere il ritorno alla legalità e ad essere riconosciuto «un interlocutore» 


Con un •appello alla na¬ 
zione • lanciato da Lusaka, la 
capitale dello Zambia, la di¬ 
rezione in esilio del movi¬ 
mento di liberazione del Su- 
dafrìca, I 'A nc (Congresso na¬ 
zionale africano) ha invitato 
la popolazione nera del Su¬ 
dafrica a intensificare la lot¬ 
ta contro II regime bianco. Il 
comunicato, rivolto in parti- 
coìar modo al giovani, parla 
di «impedire l’ingresso nelle 
township alle forze dell’ordi- 
ne» cercando di procurarsi 
armi a spese della polizia e 
dell’esercito; di »organizzarsi 
in piccole unità mobili • e 
fronteggiare l’apparato di si¬ 
curezza; di organizzare infi¬ 
ne uno sciopero generale, il 
tutto per rendere il paese in¬ 
governabile. In altre parole 
l’appello dell’Ano ha come 
obiettivo di rendere la vita 
Impossibile al sistema del 
bianchi. Non a caso propone 
di colpirlo In due settori 
chiave come la produzione, 
vedi invito allo sciopero, e la 
repressione, con la neutraliz¬ 
zazione delle forze dell’ordi¬ 
ne. 

Parallelamente all’'appel¬ 
lo della nazione » da Lusaka, 
nello stesso giorno, giovedì 


scorso, il presidente del- 
l'Anc, Oliver Tambo. lancia¬ 
va dagli Stati Uniti ben altro 
invito rivolgendosi al gover¬ 
no Botha per dirgli: 'Trattia¬ 
mo'. Allora che sta succe¬ 
dendo? 

Al di là di Inopportune 
suggestioni barricadere che 
possono aver colto qualcuno 
al momento della lettura 
dell’appello da Lusaka , l’Anc 
sembra aver riflettuto seria¬ 
mente su quanto sta succe¬ 
dendo: dall’agosto dello 
scorso anno I ghetti neri so¬ 
no percorsi da un’incredibile 
ondata di violenza con una 
protesta che è assieme socia¬ 
le (migliori condizioni di vi¬ 
ta) e politica (lotta all’apar¬ 
theid e alle sue «riforme» che 
non ne cambiano la natura); 
da allora si è inaugurato un 
nuovo tipo di violenza, quel¬ 
lo del 'neri contro neri'; l’u¬ 
nico grande movimento di 
opposizione legale. Il Pronte 
democratico unito (Udì) è 
stato decapitato e tutti I suol 
leader sono in prigione; il re¬ 
gime infine mostra tutta la 
sua incertezza tra l’intensifi¬ 
cazione della repressione da 
una parte e il 'concedere' al¬ 
tre riforme dall’altra. Il ri¬ 


schio per la popolazione ne¬ 
ra, in tutto questo, è di ritro¬ 
varsi senza una guida politi¬ 
ca con un regime che fa di 
tutto per dividerla e per far 
•esplodere * al suo interno la 
violenza stessa per giustifi¬ 
care ulteriori repressioni. 

L’Anc sembra voler frena¬ 
re lo sbando e l’anarchia, in¬ 
dicando aigiovani contro chi 
devono indirizzare la lotta; 
sembra ridare un senso na¬ 
zionale alla lotta stessa invi¬ 
tando all’unione nello scio¬ 
pero generale e si ripropone 
quidi come la forza capace di 
rappresentare e forse anche 
di controllare l’ondata di 
protesta che sta investendo 
in Sudafrica. Dunque — e 
questo potrebbe essere il suo 
calcolo — si presenta come 
un reale Interlocutore politi¬ 
co. Tambo che che da New 
York si rivolge al bianchi per 
dir loro, « Trattiamo* mentre 
da Lusaka arriva l’appello a 
riorientare la lotta su obiet¬ 
tivi precisi e selezionati con 
cura (l’apparato produttivo e 
le forze ai sicurezza) è come 
se dicesse ai bianchi di Pre¬ 
toria: 'Negoziate con noi se 
ncn volete trovani in balta 


dell’anarchia'. L’Anc è fuori¬ 
legge dal I960 e potrebbe ve¬ 
ramente puntare in questo 
momento a far ritirare l’o¬ 
stracismo che l’ha colpita. 

Tambo inoltre ha parlato 
dagli Stati Uniti ed è ugual¬ 
mente possibile che nel suo 
invito a Pretoria ci sia stato 
anche un messaggio indiret¬ 


to all'amministrazione Rea¬ 
gan perché gli Stati Uniti, se 
vogliono veramente proporsi 
come i garanti della pace in 
Africa australe, trovino an- 
ch’essi un interlocutore di 
area che non sia solo 11 regi¬ 
me dei bianchi. Già da tem¬ 
po, del resto, parecchi settori 
dell’opinione pubblica ame¬ 


ricana e dei circoli politici 
anche repubblicani si chie¬ 
dono se non sia miope, con 
quanto sta succedendo in 
Sudafrica, avere per interlo¬ 
cutori solo Botha e compa¬ 
gni. In altre parole negli Usa 
ci si chiede, «Perché non an¬ 
che l’Anc?'. 

Marcella Emiliani 


NIGERIA 


Scontri al nord, centinaia i morti 


NAIROBI — L’agenzia nigeriana «Nan« rice¬ 
vuta a Nairobi ha annunciato che centinaia 
di civili e agenti della polizia potrebbero es¬ 
sere rimasti uccìsi ieri in uno scontro a fuoco 
nella Nigeria nordorientale, a Gombe, nello 
Stato di Bauchi. 

I combattimenti sarebbero cominciati alle 
5 ora locale (le 6 italiane), quando le forze di 
sicurezza hanno tentato di arrestare Yusufu 
Adamu, leader della setta islamica integrali¬ 
sta «Maitatsine». Adamu ha opposto resi¬ 
stenza ali’arresto. e questa è stata la scintilla 


degli scontri tra i suoi seguaci e la polizia. Il 
numero dei morti sarebbe molto alto, nono¬ 
stante manchino ulteriori particolari. Gli 
scontri si sarebbero poi estesi a tutta la città 
di Gombe, da dove la popolazione avrebbe 
cominciato a fuggire per il dilagare della vio¬ 
lenza. In tarda mattinata, a dar man forte 
alla polizia sarebbero intervenuti anche re¬ 
parti dell’esercito. 

Non è la prima volta in Nigeria che si ve¬ 
rificano scontri tra polizia e musulmani. I 
disordini maggiori fino a oggi erano avvenu¬ 
ti nella città di Ife. 


LIMA — Alan Garcia, il giovane leader socialdemocratico deU’Apra, c ormai praticamente il 
nuovo presidente del Perù. 1! ballottaggio non ci sarà. La Sinistra unita ha infatti deciso, 
dopo una riunione del direttivo, di rinunciare a partecipare al secondo turno elettorale per la 
più alta carica dello Stato. Alan Garcia, nelle elezioni di domenica 14 aprile, aveva ottenuto 
quasi il 48 per cento dei suffragi. A! secondo posto sì era invece piazzatoli leader della Sinistra 
unita, sindaco di Lima, Alfonso Barrantes, che aveva ottenuto oltre il 23 per cento. Secondo 
la Costituzione peruviana, 
per essere eletti al primo tur¬ 
no elettorale è però necessa¬ 
rio il 50 per cento più un vo¬ 
to. 



Tra circa un mese, quindi, 
1 peruviani avrebbero dovu¬ 
to tornare alle urne per una 
nuova prova elettorale, un 
ballottaggio tra il candidato 
che aveva ottenuto il mag¬ 
gior numero di voti (Alan 
Garcia) e il secondo arrivato 
(Alfonso Barrantes). 

La rinuncia della Sinistra 
unita a effettuare la seconda 
tornata elettorale è evidente¬ 
mente un gesto distensivo, 
unitario, nei confronti dello 
schieramento della sinistra 
moderata. Un gesto che po¬ 
trebbe portare — non imme¬ 
diatamente, forse — a degli 
sviluppi politici di notevole 
portata. 

La rinuncia della candida¬ 
tura di Alfonso Barrantes, 
comunque, non è arrivata 
Improvvisamente. Già subi¬ 
to dopo lo spoglio, anche se 
in mancanza dei dati defini¬ 
tivi, il sindaco di Lima aveva 
riconosciuto la vittoria del 
leader delI’Apra. E Io stesso 
Barrantes si era recato da 
Garcia per salutarlo dopo la 
vittoria. 

Ma con la costituzione in 


Reagan insiste per 
i fondi ai contras 

WASHINGTON — Ronald Reagan non si rassegna. La 
sonora sconfitta della politica della Casa Bianca verso il 
Nicaragua è ancora fresca, il Congresso americano ha ap¬ 
pena detto no ai fondi per 1 contras, e già il presidente Usa 
minaccia nuove iniziative per reperire 1 soldi che dovreb¬ 
bero servire ad abbattere il governo di Managua, demo¬ 
craticamente eletto da un voto popolare. 

Tutti gli uomini più vicini a Reagan hanno fatto a gara, 
nelle ultime ore, per sostenere la necessità di adoperarsi 
•per fermare il pericolo comunista» in Centro America. E il 
portavoce della Casa Bianca, Larry Speakes. ha detto che 
il presidente ha dato disposizione di •riesaminare a fondo 
1 rapporti tra Washington e Managua» per vedere «quali 
provvedimenti politici, economici e diplomatici possono 
essere presi contro il Nicaragua». 

Diversa, naturalmente, la posizione dei democratici. 
Thomas O’Nelll, speaker della Camera, ha sostenuto che il 
fallimento della proposta governativa riflette i sentimenti 
dell’opinione pubblica sulla questione del Nicaragua. 
O’Neill, che ha definito i contras come dei veri macellai, 
ha affermato che al suo ufficio sono arrivate lettere e 
telefonate che nella proporzione di mille ad una sono con¬ 
tro la politica dell’amministrazione Reagan nel confronti 
del Nicaragua. 


vigore in Perù è possibile 
considerare garcia presiden¬ 
te senza effettuare il ballot¬ 
taggio? È questo l’Interroga¬ 
tivo che si sono posti ieri nu¬ 
merosi osservatori e uomini 
politici peruviani. La rispo¬ 
sta comunque sembra affer¬ 
mativa, e la nomina di Alan 
Garcia non dovrebbe incon¬ 
trare delle serie contestazio¬ 
ni. Questo almeno è il parere 
dei costituzionalisti peruvia¬ 
ni, che hanno infatti soste¬ 
nuto che là rinuncia a parte¬ 
cipare’ al ballottaggio del 
candidato che ha ottenuto il 
secondo posto nel primo tur¬ 
no elettorale permette di 
proclamare presidente il lea¬ 
der che ha ottenuto la mag¬ 
gioranza reattiva. 

Per evitare possibili conte- 
stazioni, è anche pronta in 
Parlamento una legge che 
prevede con effetto retroatti¬ 
vo la proclamazione a presi¬ 
dente delia repubblica del 
candidato che abbia ottenu¬ 
to la maggioranza relativa 
nel caso di rinuncia del suo 
diretto rivale e sempre che il 
candidato numero uno abbia 
ottenuto almeno il doppio 
del voti del numero due. 

Il nuovo mandato presi¬ 
denziale inizia tuttavia il 28 
luglio prossimo, quando si 
conclude la presidenza quin¬ 
quennale di Fernando Ba- 
launde Terry, l’uomo che ha 
guidato il paese dal regime 
militare alla democrazia, ie¬ 
ri. dopo la riunione della Si¬ 
nistra unita Alfonso Barran¬ 
tes parlando con i giornalisti 
ha detto: «Da questo momen¬ 
to il Perù ha un nuovo presi¬ 
dente», e ha aggiunto che la 
coalizione da lui capeggiata 
•è da ora la nuova opposizio¬ 
ne». 

La decisione della Sinistra 
unita, come dicevamo, è una 
sorta di «mano tesa» verso 
Garcia. Non una cambiale in 
bianco, ma un gesto disten¬ 
sivo che eviterà al paese una 
campagna elettorale lace¬ 
rante, un confronto politico 
che forse avrebbe finito, ine¬ 
vitabilmente, per accentuare 
le divisioni all’interno dello 
schieramento progressista e 
di sinistra. D’altra parte, dal¬ 
le urne erano uscite una 
chiara affermazione della si¬ 
nistra nel suo complesso e la 
sconfitta dello schieramento 
di destra. Il compito di Gar¬ 
cia non è certo facile in un 
paese povero e martoriato 
dalla guerriglia i «Benderò 
luminoso» e da interventi di 
brutale repressione dell’e¬ 
sercito. 


_ SALVADOR _ 

Parlamentari italiani: 
appello per il dialogo 

ROMA — Con una Ietterà inviata al presidente del Salvador 
NapoleQn Duarte e al presidente del Fronte democratico ri¬ 
voluzionario Guillermo Ungo, 160 deputati italiani di vari 
partiti hanno rivolto l’esortazione a «riprendere la strada 
delle trattative per la composizione del conflitto che da anni 
insanguina il Salvador». 

Recenti avvenimenti — scrivono i deputati italiani — «ci 
sembrano conferire nuove fondate speranze in un accordo 
fra governo e insorti; e noi pensiamo che l’una e l’altra parte 
non potrebbero che ricavare onore e prestigio dalla scelta del 
dialogo piuttosto che dalla continuazione dell’uso delle ar¬ 
mi». Nella lettera i parlamentari italiani dichiarano di met¬ 
tersi a disposizione »per appoggiare tale prospettiva in tutti i 
possibili modi che Duarte e Ungo vorranno indicare. 

Tra i firmatari della lettera vi sono comunisti (Paletta, 
Rubbi, Petruccioli), democristiani (Tina Anseimi, Giuliano 
Silvestri), socialisti (Formica, Intini, Fortuna), liberali (Ba¬ 
simi), demoproletari (Gorla), indipendenti di sinistra (Rodo¬ 
tà, Natalia Ginzburg, Bassanini e Masina). 


Brevi 


Diplomatico siriano sfugge ad attentato 

GINEVRA — L’incaricato d*affari siriano a Ginevra 6 sfuggito a un attentato. 
I presunti autori, due arabi, sono stati gii arrestati. In mattinata una bomba 
aveva «istrutto rauto del diplomatico Questi era rimasto dieso. Prima un 
ordigno aveva «tonneggiato gì uffici della «Ltbyan Affline*». Una terra bomba, 
collocata ned auto di un altro diplomatico sviano, è stata scoperta s disinne¬ 
scata. , 

Caccia a nave-spia in Giappone 

TOKYO — Meni aerei e navali giapponesi stanno dando la caccia a una 
misteriosa nave con nome truccato comparsa al largo della provincia cf 
Mryazafci. Secondo l’Ente nazionale della sicurezza marittima, potrebbe trat¬ 
tarsi di un'imbarcazione nordcoreana. 

Incontri politici del Pei in Belgio 

BRUXELLES — Antonio Rubbi. responsabda «teda servine Esteri del P«a • 
Angelo Oliva si sono incontrati a Bruxelles con d presidente del Pc belga Louis 
Van Geyt- Rubbi e Sergro Angetai. segretario delta federazione Po m Belgio, 
hanno anche incontrato Oscar Debunne e Etienne Gotta, responsabdi p9 la 
relazioni mternazvmab de, partiti sociabili fiammingo e vallone 

Stato di urgenza in Sri Lanka 

COLOMBO — n Parlamento «fedo Sri Lanka ha decretato V estensione dedo 
stato di urgenza per un mese a tutto d territorio nazionale. Negb ultimi giorni, 
scontri tra forze ci sicurezza e separatisti tamd hanno fano dentar vittime. 

Usa boicottano due cerimonie con i'Urss 

VIENNA — Con trinando la protesta per E uccisone di ir» loro uffi cile da 
parte dei soldati sovietici nella Rdt. gS Usa C» surfer anno altre due cel ebr a zi o n i 
commemorative per d «quarantennale deSa fme della seconda guerra monetala, 
previste per r8 e d 9 maggio a Uezen e Ertauf. ri Austria. 

Leader sikh liberato in India 

NUOVA DELHI — Prakash Smgh Raliai, ex pomo ministro del Punjab. ieadar 
dada commi S*h. é stato scarcerato per decisione del governo metano 

Esperimento nucleare sotterraneo in Urss 

WASHINGTON — Secondo il Dpartmento deTEnergìa Usa. TUrss ha con¬ 
dotto un esperimento nucleare sotterraneo nel poligono atomico «t Semipji*- 
tmsk 

Alto magistrato afghano ripara in India 

NUOVA DELHI — 0 capo dfeda Corte suprema der Afghanistan. Mohammad 
Yusof Axm. si è rifugialo m Inda sentendosi n pencolo per avere evitato i 
«ksudenti a Kabul. 


PECHINO — Oltre duecento 
ex studenti di Pechino, co¬ 
stretti quasi vent’annl fa, 
durante la rivoluzione cultu¬ 
rale, ad andare nelle campa¬ 
gne ad aiutare i contadini, 
hanno organizzato nella ca¬ 
pitale il primo sit-in di prote¬ 
sta che si sia mai visto in Ci¬ 
na. I dimostranti, uomini e 
donne, sono seduU da alcuni 
giorni davanti al municipio 
al Pechino per rivendicare u 
loro diritto a tornare nelle 
proprie case. «Deng, salvaci 
tu», «Deng, i pechinesi man¬ 
dati nello Shankl ora devono 
poter tornare», si legge sugli 
striscioni che i manifestanti 
innalzano. 

Uno di loro, che è riuscito 


CIMA 

Manifestano 
per tornare 
a Pechino 

a parlare con 1 giornalisti 
stranieri, ha rivelato che, 
nella sola provincia deilo 
Shankl, ci sono oltre diecimi¬ 
la persone In questa situa¬ 
zione, Impossibilitate a tor¬ 
nare perché nel frattempo 
hanno perso il diritto di ri¬ 
siedere a Pechino. - 
Lo Shanki è una regione 


molto arretrata, nel nord del 
paese, ed è li, come in altre 
regioni, che nel 1968 centi¬ 
naia di migiaia di studenU 
furono inviati a «prendere 
contatto con le masse» e ad 
aiutare lo sviluppo delle 
campagne. 

•Ora abbiamo tutti intor¬ 
no ai quarant’anni, lassù 
siamo diventati operai e con¬ 
tadini, ma a Pechino abbia¬ 
mo le nostre case e le nostre 
famiglie — ha detto uno dei 
partecipanti al sit-in — vo¬ 
gliamo giustizia». I circa 200 
dimostranti hanno lasciato 
il loro posto di lavoro nello 
Shanki, pagandosi di tasca 
loro il viaggio fino a Pechi¬ 
no. 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


II bilancio preventivo smentisce certi allarmismi, ma apre interrogativi / 1 


SABATO 
27 APRILE 1985 


E il crack delle vecchie mance é ia fine 


La Bassetti annega 


ROMA — Naturalmente, non farebbe noti¬ 
zia. Nel 1985 11 bilancio Inps della gestione 
lavoratori dipendenti potrebbe avere un 
avanzo patrimoniale di 924 miliardi e il fon¬ 
do pensioni dello stesso settore un «più» 352 
miliardi. Invece 11 disavanzo sarà, rispettiva¬ 
mente, di 18.011 e di 26,062 miliardi. A soffo¬ 
care la previdenza pubblica, In questi casi, 
sono cassa Integrazione e disoccupazione. 
Basterebbe una sola voce, la cassa Integra¬ 
zione. a coprire 11 buco dell'Intera gestione 
del lavoratori dipendenti e a dare un resto In 
positivo. Con l'anno In corso, la «cassa» se¬ 
gnerà rosso per 18.935 miliardi e sommata 
alla disoccupazione raggiungerà 11 ragguar¬ 
devole record di 26.414 miliardi. Parliamo 
sempre di disavanzi patrimoniali. È l’esem¬ 
plo limite della confusione che si fa quando 
si parla di previdenza sociale e in particolare 
di Inps. 

Tutte le simulazioni, a metà tra l'economi¬ 
co e 11 demografico, ma con uno sguardo più 
che altro al politico, e al sociale, che cl vengo¬ 
no proposte In queste settimane, scontano lo 
stesso equivoco. SI parla di Inps e si sottin¬ 
tende pensioni, mentre è ormai chiaro che 
l'imputato è un certo tipo di assistenziali¬ 
smo, incompatibile con obiettivi di crescita e 
di sviluppo. L'Inps si è trovato ad essere, ne¬ 
gli ultimi anni, un «croupier» Ingiusto, che ha 
distribuito fortuna In una roulette truccata. 
E si scopre spulciando I suol bilanci che sono 
coloro che più denunciano 11 trucco ad esser¬ 
ne stati 1 reali beneficiari. 

È evidente dal pochi dati da cui slamo par¬ 
titi, ad esempio, che 1 lavoratori dipendenti 
(gli operai e gli Impiegati a più basso reddito, 
tanto per non nascondersi dietro affermazio¬ 
ni generiche) hanno pagato in modo non me¬ 
taforico tutto 11 prezzo della ristrutturazione 
produttiva e della riconversione industriale. 
Come una gigantesca Idrovora, la cassa Inte¬ 
grazione ha succhiato via negli ultimi 5 anni 
(vedi tabella 2) tutte le risorse che gli stessi 
operai e Impiegati, o I loro padri, avevano 
accantonato In contributi per garantire una 
pensione di vecchiaia a sé e ai propri parenti 
più prossimi, in caso di premature disgrazie. 
E rischia di far diminuire fortemente tutte le 
future prestazioni. 

Dunque non la demografia (o non soltan¬ 
to, e non ancora) ma un certo processo, un 
determinato spostamento iniquo di risorse 
ha condannato al rosso stabile 1 bilanci dei- 
l'Inps. Se aggiungiamo (parliamo sempre di 
disavanzo patrimoniale previsto nel 1985) al 
26.414 miliardi destinati In certo qual modo 
all'industria (vedi tabella 1 ) 1 35.901 miliardi 
di disavanzo delle gestioni autonome (conta¬ 
dini, commercianti, artigiani: per 33.194 mi¬ 
liardi Imputabile al primi), avremo la sco¬ 
raggiante conclusione che 1 lavoratori dipen¬ 
denti hanno pagato anche in moneta sonan¬ 
te l’espulsione dalle campagne degli anni 50 
e 60 di cui, non volendo, sono stati peraltro 1 
protagonisti anche in termini di costi umani 
e sociali. 

È davvero una solidarietà troppo grande. 


Inps ’85, assistenza 
per 30 mila miliardi 


Quanto costa all’lnps; l’industria.;. 


Spesa prevista nell'85 

Disavanzo patrimoniale 

Cassa integrazione 4.696 miliardi 

disoccupazione 1.276 miliardi 

prepensionamenti 1.227 miliardi 

18.935 miliardi 
7.479 miliardi 

1 ...l’agricoltura... v~v*T' 


pensioni coldiretti 5.208 miliardi 

33.194 miliardi 

...e l’assistenza y | 


integrazioni al minimo 


15.100 miliardi 


Fonte: nostra elaborazione su dati Inps 

se si considera che delle scelte lontane, come 
delle più prossime, contadini operai e impie¬ 
gati ben poco sono stati responsabili e ben 
poco godono 1 frutti, visto che 1 salari e gli 
stipendi — anche in questo 1985, a quanto 
pare — viaggiano costantemente al di sotto 
del costo della vita. Vedremo invece che per 
la «razza padrona» delle ristrutturazioni sel¬ 
vagge e per 1 «boiardi» delle clientele e delle 
corporazioni il sistema ha funzionato all’in- 


Segnano rosso 
le indennità 
per i sospesi, 
disoccupazione, 
integrazione 
al minimo 
Solidarietà 
a senso unico 


verso. Come ben si legge, sono proprio costo¬ 
ro oggi a lamentare l «crack» dell’istituto del¬ 
la previdenza sociale e a desumere la fine di 
quello che sarebbe stato solo un sogno, una 
delle tante utopie della fine anni 60. Grandi 
banche, assicurazioni e ministri del governo 
propongono perciò che ai più poveri (quelli, 
cioè, che hanno pagato di più, come abbiamo 
visto) si conceda un presidio economico di 
vecchiaia buono per un tetto e un cappucci- 


| La spesa per "cassa" integrazione' 

e .disoccupazione 



1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

Cassa integrai deficit 

1.304 

2.977 

3.833 

4.451 

4.696 

Disoccupazione deficit 

594 

. 715 

1.002 

1.252 

1.276 

TOTALE deficit 

1.898 

3.662 

4.835 

5.703 

5.972 

Deficit del fondo pens. 

1.508 

4.379 

6.741 

5.878 

5.678 

DIFFERENZA 

+390 

-717 

-1.906 

+ 175 

-706 

Cassa integrai disavanzo patrim. 

3.008 

5.955 

9.788 

14.239 

18.935 

Disoccupazione disavanzo patrim. 

3.234 

3.949 

4.951 

6.203 

7.479 

TOTALE disavanzo 

6.242 

9.904 

14.739 

20.442 

26.414 

Disavanzo/avanzo fondo pensioni 

+4.665 

+286 

-6.455 

' -12.333 

-18.011 

DIFFERENZA 

+ 10.907 

+ 10.190 

+8.284 

+8.109 

+8.403 


NOTA: senza cassa integrazione e disoccupazione, il fondo pensioni lavoratori dipendenti tenderebbe 
all'equilibrio di gestione e sarebbe attivo sul piano patrimoniale. .. ., > 

Fonte: nostra elaborazione su dati Inps ' * 


no; e si lasci alle categorie più forti — : azien¬ 
da per azienda, settore per settore — di «far¬ 
si» una previdenza privata. 

Continuiamo dunque a leggere — ancora 
dal versante delle uscite — questo Istruttivo 
bilancio Inps 1985 di previsione. Gli strateghi 
della «polizza privata è bello» pensano sicura¬ 
mente di lasciare all'Istituto la gestione delle 
Integrazioni al minimo, un altro capitolo as¬ 
sistenziale che pesa sui conti deU'Inps: su 
24.450 miliardi da erogare nell'anno In corso, 
solo 9.350 (il 38,2%) sono coperti dal versa¬ 
menti ; il 61,8 per cento, 15.100 miliardi, sono 
quote Integrate. DI nuòvo una dimostrazione 
che a gravare sul mondo produttivo (e sulle 
future pensioni Inps) è soprattutto la crisi 
economica generale, che da un po’ di tempo 
si comincia ad affrontare anche con un nuo¬ 
vo strumento, I prepensionamenti. Ebbene il 
costo della legge 155 del 1981 (caso Fiat) pese¬ 
rà per 851 miliardi; la 193 del 1984 (siderurgi- 
' cl) per 342 miliardi; Infine portuali e dipen¬ 
denti non giornalisti delle aziende editoriali 
per 34 miliardi: tutti preventivi del 1985. 

Facciamo ora la somma degli aspetti assi¬ 
stenziali che gravano sul sistema previden¬ 
ziale pubblico: 31.514 miliardi per il settore 
Industriale, quasi la metà del disavanzo pre¬ 
visto nel 1985 e due terzi del disavanzo totale 
del Fpld (fondo pensioni lavoratori dipen¬ 
denti), che sarà quest'anno di 54.619 miliardi. 
Ma per piegare 1 numeri alle proprie tesi non 
c'è remora. Nella tabella allegata all’ultimo 
provvedimento licenziato dal Parlamento In 
tema di pensioni (la legge-stralcio sugli au¬ 
menti) si attribuiscono all’Inps 8.736.000 
pensionati, contro 12.350.000 assicurati, cioè 
lavoratori che pagano contributi. 1 dati sono 
del 1983. In realtà, In quell’anno i pensionati 
Inps sono stati 7.555.481, essendo 1.180.519 le 
pensioni Inferiori al minimo e supplementa¬ 
ri, quelle attribuite a chi ha già un’altra pen¬ 
sione. 

Il primo dato andava letto «pensioni», dun¬ 
que, e non «pensionati»: una piccola (forse 
Inconsapevole) falsificazione, che grava dì 
nuovo l'Istituto di un peso improprio. Po¬ 
trebbe comlnlcare da questa pulizia contabi¬ 
le il vantato merito di Gianni De Mlchells nel 
far emergere l’assistenza «pura» e non dalla 
faticosa corvée cui nei prossimi giorni saran¬ 
no sottoposti 1 pensionati più poveri, che do¬ 
vranno dichiarare redditi propri e dei più 
stretti familiari direttamente all'ufficio po¬ 
stale. Ma torniamo alla nostra previdenza in 
pericolo. Uno sguardo riformatore andrebbe 
Innanzi tutto a disboscare la «giungla»: 
21.273.000 assicurati «reggerebbero» allora 
11.980.000 pensionati, migliorando di parec¬ 
chio l’attuale rapporto penslona- 
ti/asslcuratl, che all’Inps supera di poco l’l,5. 
Ancora più favorevole 11 rapporto diverrebbe 
•ripulendo» il sistema dai doppi trattamenti e 
dalle pensioni ingiustamente godute. 

! .. *; Nadip Tarantini 


Banche di nuovo in piena espansione 

I bilanci de! Banco di Sicilia e del Monte del Paschi - Parravicini sul caro denaro: c’è la concorrenza del Tesoro -.11 sistema 
monetario europeo potrebbe dare respiro alla lira - L’Iri vende il Banco di S. Spirito? - Si presentano i soliti Agnelli 


ROMA — I bilanci delle 
grandi banche pubbliche 
stanno mettendo In evidenza 
una ripresa nella raccolta di 
denaro e degli impieghi. Im¬ 
pieghi e raccolta del Banco 
di Sicilia hanno registrato 
Incrementi superiori al 18%. 
Il Monte del Paschi di Siena 
ha Incrementato raccolta ed 
Impieghi del 20% circa. 

Il presidente del Banco di 
Sicilia Giannino Parravicini, 
che è anche presidente del¬ 
l’Associazione Bancaria, ha 
detto nella relazione di pre¬ 
vedere un tasso d’inflazione 
dell’8%, superiore a quello 
proposto dal governo. I tassi 
d’interesse tuttavia non po¬ 
trebbero scendere a meno di 
ulteriori riduzioni nell’infla¬ 
zione. Ha citato, a parte, la 


Ancona: 
sciopero 
I ferrovie 


ROMA — Difficoltà dalle ore 
21 di oggi alle 21 di domenica 
per I passeggeri che utilizze¬ 
ranno la linea adriatica per 
uno sciopero del comparti¬ 
mento di Ancona proclama¬ 
to da Cgll, Cisl e Ufi. L’asten¬ 
sione dal lavoro riguarderà 11 
personale di stazione e del 
passaggi a livello. Pertanto 

— Informa l’ufficio stampa 
dei Trasporti — i treni Inte¬ 
ressati il compartimento di 
Ancona potranno subire ri¬ 
tardi e soppressioni. In par¬ 
ticolare. saranno soppressi I 
treni della linea Roma-An- 
cona; sulla linea adriatica 
saranno soppressi i treni 
TEE 92 e 93 «Adriatico» Mila¬ 
no-Bari, 1 rapidi 958 e 959 Ml- 
lano-Lecce, 1 treni espressi 
503 e 506 MUano-Lecce, Il 
treno diretto 2512 da Foggia 
a Milano, mentre i treni 
espressi 504 e 503 Milano- 
Lecce saranno deviati via 
Foggia-Caserta, Villalltemo 

- Roma - Firenze - Bologna; 1 
treni della linea Roma - Pe¬ 
scara saranno limitati a Sul¬ 
mona. Saranno effettuati 
servizi sostitutivi. Si Invita¬ 
no gli automobilisti a presta¬ 
re la massima attenzione 
prima di impegnare 1 pas¬ 
saggi a livello della linea del 
compartimento di Ancona. 


«concorrenza del Tesoro nel¬ 
la raccolta del denaro*, pur 
senza rilevarne l’effetto di 
rincaro del denaro per gli in¬ 
vestimenti. 

Parravicini ritiene che ac¬ 
cordi in seno al Sistema mo¬ 
netario europeo potrebbero 
alleggerire i condizionamen¬ 
ti del dollaro ma lamenta 
che le banche centrali «sono 
apparse restìe ad affidare 
all’Ecu ruoli diversi da quelli 
previsti in sede comunita¬ 
ria»; questa sembra una allu¬ 
sione ai mancato impiego 
dell’Ecu per regolare gli ac¬ 
quisti di petrolio o i contratti 
con i paesi ad economia pia¬ 
nificata dell’Est europeo. 

Particolarmente rilevanti 
gii utili portati a bilancio dal 
Monte dei Paschi: 608 mi- 


Lunedì 

voti 

regolari 


ROMA — Si volerà regolar¬ 
mente lunedi prossimo negli 
aeroporti romani di Fiumici¬ 
no e di Ciamplno. È stato in¬ 
fatti revocato lo sciopero de¬ 
gli assistenti di volo aderenti 
al sindacato unitario. Le se¬ 
greterie delle organizzazioni 
di categoria (Filt-Cgil, Filac- 
CisI, Uigea-Ull e Anpav) 
hanno deciso di sospendere 
l’agitazione che avrebbe 
avuto pesanti ripercussioni 
sul traffico aereo della Capi¬ 
tale e molto probabilmente 
avrebbe provocato disagi an¬ 
che sugli altri scali italiani. 

La decisione di revocare lo 
sciopero è stata presa al ter¬ 
mine di un incontro tenutosi 
nel pomeriggio di Ieri con 1 
rappresentanti dell’Alitalia. 
La compagnia di bandiera e 
le delegazioni sindacali han¬ 
no raggiunto un accordo di 
carattere normativo che pre¬ 
vede «miglioramenti — come 
afferma una nota della Cgil- 
Clsl-Uil — nell’organizzazio¬ 
ne del lavoro degli assistenti 
di volo, problema che era al¬ 
l'origine dello sciopero-». 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

26/4 

24/4 

Dollaro USA 

2012.60 

2004.68 

Marco tedesco 

638.22S 

638.805 

Franco francese 

209.665 

210.805 

Fiorino olandese 

566.185 

566.805 

Franco belga 

31.769 

31.846 

Sterlina inglese 

2416.80 

2461.55 

Sterlina irlandese 

2001.20 

2005. 

Corona danese 

178.645 

178.315 

Dracma greca 

14.71 

14.85 

ECU 

1427.50 

1435.75 

Dollaro canadese 

• 1475.75 

1469.50 

Yen giapponese 

7.968 

7.994 

Franco svizzero 

764.425 

769.425 

Scellino austriaco 

91 

91.222 

Corona norvegese 

222,175 

222.29 

Corona svedese 

221.17 

221.19 

Marco finlandese 

306.30 

307.75 

Escudo portoghese 

11.325 

11,31 

Peseta spagnola 

11.434 

11.491 


Sciopero dei lavoratori del cemento 

ROMA — Scioperino ri 30 aprile i ventimia lavoratori deOe aziende private 
dei cemento. L'astensione dal lavoro Axeri quattro are • viene ripagata daSa 
He con la positrone intransigente dei sfarvi gruppi cementieri privati srfe 
vertenze integrative «i atto. 

Dichiarazione redditi: al via la prossima settimana 

ROMA — Prende ri wa la prossima settimana roperazione deNararicne dei 
rettoti 85. Il ma-astro defle Fwanze Bruno Visentv» ha messo, tranvie una 
cacolve. in aSerta tutti gfc uffo interessati a*a distriburione e ricezione dei 
mode® 740. 

. 

Spazio, accordo Europa-Nasa 

PARIGI — È stato reg^unto raltro eri a Pang» accordo per in programma 

di reeproca coBaboranone fra l'agenzia spaziale europea (Esa) e la Nasa. È 
| stato accettato da parte dei paesi evropei ravvito degh Usa a partecipare ala 
| costrùzone di una stazione spaziale 

Enichìmica: prestito di 200 milioni di Ecu 

ROMA — Un prestito <% 200 raion, d Ecu (crea 285 m&ardi di Sre) è stato 
concesso Etvctwwca da in consorzio di banche ntemazionafi. I San Paolo 
di Tomo rappresenta g* istituti di credto itakam. 

L'Arna (Alfa-Nissan), bilancio quasi in pareggio 

ROMA — Con una produzione di crea 30 mZa eutovettir» TAma, la società 
mista costruita tra TAifa Romeo e fa papporese Nissan, ha consegato nel 
1984 un fai tirato verno » 200 rrokard di ire. AI' assemblea degS azionisti 
verri presentato in bàanao «i sostanziale pareggn. 

Alluminio: la Firn chiede un piano di settore 

ROMA — la FVn chiede che venga messo a putto ut puno per r ariumnio 
che chiarisca ri ruolo dei pnvao da un lato e quedo deCEfim dari"afina. Solo coti 
— sostiene ri sndacato — sari poss&rie evitare «guerre assurde» che 
danneggiano ri settore e Triterò paese. 

L'Italia nel consorzio per il ponte sul Bosforo 

ROMA — Un consorzio italo-nreo-^apponese. comprendente Timpresa ita- 
tana Imprengte. ha voto la gara et appalto per la costruzone de) secondo 
ponte suBo stretto del Bosforo. 


Hard! di risultato lordo di ge¬ 
stione che consentono, di 
praticare - accantonamenti 
per 470 miliardi. L’utile netto 
è indicato in 61 miliardi. Il 
Mps, con le sezioni speciali, 
ha un patrimonio di 2.274 
miliardi, incremento dei 
24%. I risultati spiegano 
quella tendenza espansiva 
delia banca pubblica che vie¬ 
ne lamentata dai «privati» 
benché avvenga, spesso, nel 
loro interesse e con la loro 
partecipazione. * 

Informazioni di questi ul¬ 
timi giorni danno per proba¬ 
bile l’acquisto dei pacchetto 
di controllo del Banco di S. 
Spirito da parte del Monte 
dei Paschi. Una delle possibi¬ 
li vie è io scambio di azioni 
della Banca Toscana in cui il 


Con debiti 
ma in pari 
VEnel’84 


ROMA — Indebitato fino ai 
collo, ma in pareggio. Questa 
la fotografia del bilancio 
consuntivo Enel per il 1984. 
L’Ente, con un ricorso mas¬ 
siccio ainndebitamento 
(57,6% del fabbisogno finan¬ 
ziario complessivo), è riusci¬ 
to infatti a contenere in solo 
un miliardo e mezzo le sue 
perdite, che nel 1983 erano 
ammontate a 1.823 miliardi, 
l’lj.3 per cento del ricavi 
complessivi. L’autofinanzia¬ 
mento, l’anno scorso, è stato 
di 2.877 miliardi, più dei dop¬ 
pio di quello messo insieme 
l’anno precedente: 1.183 mi¬ 
liardi. Il fabbisogno finan¬ 
ziario complessivo è stato di 
8.673 ed è stato coperto, oltre 
che con l'indebitamento di 
cui abbiamo detto, per il 
33,2% con 1 mezzi interni e 
per i 9,2 per cento con il fon¬ 
do di dotazione. Il patrimo¬ 
nio a fine anno è risultato di 
9.076 miliardi con un incre¬ 
mento, rispetto all’esercizio 
precedente, di 798,5 miliardi. 
Gii investimenti per la co¬ 
struzione di impianti sono 
saliU, infine, a 4.842,7 miliar¬ 
di. 


di una dinastia? 

* ) 

Soffocata dai debiti l’azienda tessile è ora nelle mani di Mar- 
zotto che pone le sue condizioni ai sindacati c alle banche 


Bassetti, ovvero fine di 
una dinastia, anzi fine e fal¬ 
limento non di un’industria, 
forse, ma di un industriale, 
come si diceva un tempo, il¬ 
luminato. La sorte del grup¬ 
po tessile che ha le sue radici 
più profonde proprio ai piedi 
delle prime morene alpine, a 
Rescaldlna e a Vimercate, è 
ancora Incerta, nebulosa. Si 
sa che è soffocata dal debiti 
accumulati negli ultimi cin¬ 
que anni e si sa che questi 
debiti ammazzerebbero 
un’azienda anche più forte. 
Le banche hanno chiuso tut¬ 
ti i rubinetti. II gruppo boc¬ 
cheggia, come un pesce a cui 
manchi l’acqua. 

Pietro Marzotto, anch’egli 
rappresentante di una fami¬ 
glia all’antica che di padre in 
figlio si è tramandata lo scet¬ 
tro nel suo piccolo impero, 
sembra essere l’unico ad 
avere la ciambella di salva¬ 
taggio per la Bassetti. Pone 
condizioni ai sindacati e alle 
banche. Le ha certamente 
poste anche agli eredi Bas¬ 
setti: una resa senza condi¬ 
zioni. Se l’operazione di as¬ 
sorbimento nella Marzotto 
andrà in porto, se la Bassetti 
non faliira, l'industria, muti¬ 
lata e ridimensionata nelle 
sue parti più esposte, soprav¬ 
viverà. Ma la vicenda si con¬ 
cluderà comunque con l’u¬ 
scita dì scena di un gruppo 
imprenditoriale che per più 
di cent’anni ha costruito una 
parte di storia dell’industria 
tessile e con la sconfitta del 
suo erede più prestigioso e, 
ai nòstri tempi, piu noto: 
Piero. Eppure l’ultimo dei 
Bassetti a reggere le sorti 
delia società paga parados¬ 
salmente come immagine, 
come prestigio, proprio per 
le sue qualità più note. Piero 
Bassetti è salito con i fratelli 
all'inizio degli anni 60 alia 
testa del gruppo, quando la 
terza generazione della fa¬ 
miglia subentrò nella gestio¬ 
ne ai «vecchi». E subito si 
qualificò come il più brillan¬ 
te della dinastia, per la sua 
cultura, per il suo essere in 
politica con le forze della si¬ 
nistra de, per le sue idee nuo¬ 


ve in materia di gestione 
aziendale e di rapporti con il 
personale. Un piccolo Ken¬ 
nedy, il rappresentante mo¬ 
derno di una generazione 
d’industriali che si erano 
«fatti da sé» e che ora voleva¬ 
no dimostrare anche la ca¬ 
pacità di rinnovarsi sul pia¬ 
no culturale e politico. Die¬ 
tro quel «farsi da sé» ci sono 
naturalmente tante verità, 
tante facce di una stessa me¬ 
daglia. La Bassetti nasce dal 
felice connubio di Giovanni, 
figlio di ricchi possidenti di 
Amate, e i Baroncini produt¬ 
tori e commercianti, all’ln- 
grosso di tessuti. Nel 1885, 
anno dell’atto di cessione 
dell’intera attività dei Baro- 
nlcl (senza eredi) al Bassetti, 
l’azienda ha un grande spac¬ 
cio per la vendita all’ingros- 
so in piazza Santo Stefano e 
250 telai nello stabilimento 
di Rescaldlna. Fin da quel 
momento la Bassetti ha un 
tratto particolare: produce 
tessuto di cotone e di lino e 
commercializza in proprio. 
Un tratto «vincente», ram¬ 
pante, come il leone che di¬ 
venta lo stemma della ditta. 
Il primo Bassetti, Giovanni 
senior, esce di scena prima 
della fine del secolo. Una di¬ 
savventura spaventosa nello 
stretto di Messina sembra 
segnare il corso della sua vi¬ 
ta. Per raggiungere un clien¬ 
te in Sicilia, si imbarca su un 
battello di fortuna nono¬ 
stante li mare agitato, nau¬ 
fraga, resta in acqua per 
giorni. Non si riprenderà più. 

I primi anni del secolo so¬ 
no ai transizione con l’azien¬ 
da gestita dal tre eredi, Er¬ 
mete, Felice e Giovanni ju¬ 
nior e la vedova, Rosa Pian- 
tanida. Si fanno ammoder¬ 
namenti anche notevoli, ma 
il vero balzo è dopo la «gran¬ 
de guerra». Anche in questa 
azienda la regola vaie: il con¬ 
flitto è servito ad irrobustire 
le ossa delia società tanto 
che fra il ’20 e il ’4o il gruppo 
acquista quasi la consistenza 
di oggi; tappa dopo tappa è 
diventato un impero. Ha 
aperto filiali per la vendita 
diretta dei prodotti In tutta 
Italia, acquistato fabbriche e 


ammodernato quelle che 
aveva, ha una sua compa¬ 
gnia di trasporto delle merci. 

La terza generazione del 
Bassetti arriva negli anni 50. 
Convivono per pochi anni 
nel gruppo vecchie e nuove 
strategie, nel rigido paterna¬ 
lismo che caratterizza la ge¬ 
stione precedente comincia 
ad insinuarsi l'idea di nuove 
relazioni industriali. 

Ancora sotto la direzione 
di Giovanni ir., Ermete e Fe¬ 
lice in fabbrica e negli uffici 
si girava con il grembiule ne¬ 
ro (le donne naturalmente), 
il rossetto era bandito, le as¬ 
sunzioni tutte per via di co¬ 
noscenze private, di racco¬ 
mandazioni sicure. Nel '59, 
quando viene acquistato e 
ammodernato lo stabilimen¬ 
to di Vimercate, quello che 
oggi si vorrebbe chiudere, la 
Bassetti — sia pure fra am¬ 
biguità e anche incompren¬ 
sioni — ha aperto a relazioni 
industriali allora del tutto 
nuove, che prevedono, sia 
pure attraverso comitati pa¬ 
ritari fra azienda e lavorato¬ 
ri, una consultazione pre¬ 
ventiva su aspetti significa¬ 
tivi del lavoro, una politica 
per la maggiore produttività 
che tende a coinvolgere i la¬ 
voratori, dando però ele¬ 
menti di valutazione concre¬ 
ta sull’andamento dell’a¬ 
zienda. 

Perché il collasso? Fra gli 
anni 60 e 70 la Bassetti è ai 
massimo del suo sviluppo e 
della sua creatività. Sono ar¬ 
rivati al vertice dell’azienda 
gli «olivettiani», nella gestio¬ 
ne dell’azienda e nei rapporti 
con i sindacati si copia molto 
del modello di Ivrea. Ma è 
una macchina dispendiosa, 
che manca di direzione tec¬ 
nica e amministrativa (sem¬ 
bra un paradosso, ma saran¬ 
no 1 sindacati a chiedere in¬ 
terventi in questa direzione) 
e crea inefficienza e disconti¬ 
nuità. Il gorgo di debiti In cui 
sta annegando viene da qui. 
E la storia Imprenditoriale 
dei Bassetti finisce inglorio¬ 
samente sulle scrivanie del 
finanziari, Marzotto incluso. 

Bianca Mazzoni 


Mps ha una quota superiore 
a quella prevista dalle diret¬ 
tive Banca d’Italia, con altre 
azioni del Banco di S. Spirito 
posseduta dall’Iri. A sua vol¬ 
ta Tiri venderebbe le azioni 
Banca Toscana di cui entra 
in possesso, acquisendo li¬ 
quidità finanziaria. In que¬ 
sto giro, tuttavia, ricompaio¬ 
no le solite illazioni sulla vo¬ 
lontà del gruppi Agnelli e De 
Benedetti di Insinuarsi nel¬ 
l’operazione. Dopo avere. 
tentato di entrare nel con¬ 
trollo delia Banca dell’Agri¬ 
coltura i due gruppi sarebbe¬ 
ro in competizione per avere 
un posto a tavola nel gruppo 
Monte dei Paschi. Fra l’altro, 
il Mps ha già con lTfil degli 
Agnelli societàri comune 
per la gestione di fondi co¬ 
muni d’investimento. 


Forti utili 
per Mon- 
tefibre 


MILANO — L’assemblea de¬ 
gli azionisti della Montefibre 
(gruppo Montedison) si è riu¬ 
nita ieri a Milano e ha appro¬ 
vato il bilancio per l’esercizio 
1984 chiusosi con un utile 
netto di 10 miliardi di lire. I 
ricavi consolidati sono stati 
pari a 900 miliardi, le vendite 
sul mercato nazionale sono 
cresciute del 32,6 per cento e 
rappresentano il 41 percento 
del fatturato. Le vendite al¬ 
l’estero sono aumentate del 
23,7 per cento e rappresenta¬ 
no il 59 per cento del fattura¬ 
to. Esse sono state realizzate 
per il 60 per cento nei paesi 
dell’Europa Occidentale e 
per il 40 per cento nel resto 
del mondo. II 30 per cento 
circa della produzione del 
gruppo Montefibre è stato 
realizzato da consociate resi¬ 
denti all'estero. Il margine 
operativo lordo del gruppo è 
stato di 83 miliardi (16 per 
cento del fatturato) nel set¬ 
tore acrilico, mentre nel 
comparto pliestere ha supe¬ 
rato 161 miliardi (20 per cen¬ 
to del fatturato). Rispetto al 
1983 1 due margini sono au¬ 
mentati di 64 miliardi di lire. 


Oltre 0 buio due treni 
per la democrazia 
contro le stragi 
oggi 27 aprile 
I giovani si incontrano 
a S.Benedetto Val di Sambro 


■ er non d-mer.tìcare. per non assolvere, per costruire un 
futuro migliore, senza mafia e camorra, terrorismo e P2. corrotti 
e corruttori: la FGCl aderisce afta manifestazione indetta da dn er¬ 
se associamo, studentesche per ì 27 aprile a S. Benedette Val 
A Sambro. 

Il giorno dei furerai, delle vittime del rapido 904, dell'ennesima 
«•.farne strage fascista, noi giovani comunali eravamo in piazza 
con uno striscione su cui era scritto: tCHl ASSOLVERETE QUE¬ 
STA VOLTA’*. 

Voleva essere un gesto di denuncia verso quei postici, quei setto¬ 
ri delia magistratura, degli apparati deifo Stato che avevano co¬ 
perto te stragi fasciste da P zza Fontana ad oggi, concedendo 
impunità ad esecuton e mandanti, coprendone la fuga aTestero. 
Voleva essere un gesto d> denuncia verso quei partiti che, con 
'a toro presenza a! suo congresso, avevano tentato «fi legittimare 
1 WSi come panto cemocratieo. nel momento n cui Almirante 
rvend>c3Y3 espSdiemente la sua continuità con i fascismo. 

I g-man comunisti saranno presenti i 27 aprile: e questo è ì 
nostro modo di ncordare i *0° anrnersano dela Liberazione. Qual¬ 
cuno vorrebbe ridurre questo anniversario, ad uno stanco ntua'e. 
celebrativo. Per noi a 25 sprfe è stato e sarà sempre un momento 
fondamentale n»Sa lotta per la democrazia, per rinnovare profon¬ 
damente ta postica, riformare io Stato, esaltare quei vakm d* scn- 
daretà. di autodeterminazione, di libertà che <0 anni fa portarono 
tanto giovani ad ad erra aEa lotta partgana. ed oggi ad «rpe- 
gnarsi m grandi movmenti quaS qusfo data pace, ecotogsta. 
contro ta mafia e la camorra. 

li 27 aprì» non d Imiteremo ad essere presenti a S. Benedetto 
e rei due treni che parranno da NapoS e M/ano per convergere 
neCe otta colpite ancora una volta, i 23 (Bcembre da un Vitame 
strage nera. £ nostra intenzione indire per questa occasione una 
gpmaa naziona'e A mob*taz>one degS studenti per chiedere con 
tutta la forza pcsstec tre sia fatta piena luce sui 15 ama ó stra¬ 
gi. per ridare senso ai valori dtAe torre per la Iterazione e deTag 
rifascismo. 
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□ Raiuno 


0 Raidue 


C ERA UNA VOLTA LO SPAZIO - Cartone animato 
UN CAMPIONE. MILLE CAMPIONI - Lo sport contro la belletta 
SANTA MESSA 

SEGNI OEL TEMPO • Settimanale di attualità religiosa 
LINEA VERDE - A cura di Federico Fatinoli 
. TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1-NOTIZIE 

i 50 DOMENICA IN .. - Con Pippo Baudo 
-16 55-17 45 NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING '84-'85 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
90* MINUTO 
TELEGIORNALE 

CASTELLI DI GHIACCIO - Film Regia di Donald Wrye con Lynn- 
Holly Johnson Robby Benson Colleen Dewhurst, Tom Sferriti, 
Jennifer Warren 

LA DOMENICA SPORTIVA 

SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm «Punto di rottura» 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


OSE: GROTTE LE CAVERNE SENZA FINE 
«IL VOLO VERTICALE» SPECIALE SERENO VARIABILE 
PIU SANI, PIU BELLI - Settimanale di salute ed estet-ca 
LA ROSA DI WASHINGTON - con Tytone Power 
TG2 - ORE TREDICI 

TG2 - C’É DA SALVARE - A cura di Carlo Picene 

UNA DOMENICA DI.. BLITZ 

PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 

TG2 - DIRETTA SPORT - Motociclismo - Ipp ca 

JOLLY GOAL - Quit spettacolo 

RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE DEL CAMPIONATO 
JOLLY GOAL - L ultimo B'itt 

MIXERSTAR - di Aldo Bruno e Giovanni Minoli Regia di Sergio 
Spina 

TG2 - GOL FLASH 





y s-, * 









METEO 2 - Previsioni del tempo 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TG2 • TELEGIORNALE 
TG2 - DOMENICA SPRINT 

SHAKER - Un videococktail con Rento Montagnam, Daniela Poggi. 
Silvan • Rego V Molman (S‘ puntata) 

TG2 - DOSSIER • Il documento della settimana 
| TG2 - STASERA 

TG2 • TRENTATRÈ • Settimanale di medicina a cura di Luciano 
Ondar 

i PROTESTANTESIMO 
TG2-STANOTTE 


□ Raitre 


Milly Cariucci: «Azzurro '85» 
(Italia 1. 20.30) 


11.55 MONZA: AUTOMOBILISMO 

12.30 GIANNI QEDOLA: ICHNUSA 

12.45 TENCO '84: CANZONE D'AUTORE A SANREMO 

13.30 CENTO CITTA D'ITALIA - Saracino d'Arezzo 

13.40 LA VIA DEI GIGANTI • Film Regia di Cecil 8 De Mille, con 
Anthony Qumn e Barbara Stanwyck 

15.50-17.55 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Ciclismo, automobilismo, 
ginnastica 

17.55 DISCOINVERNO '85 
19.00 TG3 

19 20 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 

19.40 ROCKLINE - Il meglio della hit parade inglese 

20.30 DOMENICA GOL - A cura dt Aldo Biscardi 

21.30 PRIMA GUERRA MONDIALE - Le dinastie condannate 

22.15 TG3 

22.40 CAMPIONATO 01 CALCIO Ol SERIE A 
23.26 OANCEMANIA • Con Laura D'Angelo 

0 Canale 5 

8.30 Campo aperto; «Phyllis». telefilm, 10 Anteprima. 10.30 Nonsolo- 
mode; 11.30 Superciessrfica Show; 12.20 Punto 7; 13.30 Buona do¬ 
menica: 14.30 eOrazio». telefilm; 14.50 Buone domenica: 17.15 Buo¬ 
na domenica: 19 «Signore a signori buonasera», telefilm; 10.30 Buona 
domenica; 20.30 Filftt eCoal scorra il fiumea con S. Thorunton a J. 


Arriva dall’Australia, è una storia di passione e avventura: con «Così 
scorre il fiume» Canale 5 cercherà di bissare il successo di padre Ralph 

Uccelli di rovo 2 


Facciamo finta che questo sta un 

P uzzle, e non un articolo di giornale. Vi 
uttinmo li alcuni -pezzi- e vediamo se 
riuscite a ricostruire da voi una qualche 
immagine sensata. 

C'e una giovane donna Bella, riccia 
e, all'inizio, sventurata Infatti naufra¬ 
ga, perde t genitori, ma e salvata da un 
anziano marinaio Accolta in casa di 

C arenti diventa pittrice e capitano di 
attello 

C'e un grande fiume sulle cui acque 
si svolgono -v ita e miracoli- di un drap¬ 
pello umano composto di tutti uomini e 
una donna 

Ci sono gli orizzonti sconfinati, le 

f randi distese verdi, gli alberi secolari e 
cieli dell’Australia Gli stessi, tali e 
quali, di -Uccelli di rovo. 

C’è una legnosa e inacidita zia Ester, 
vestita di nero come un’arpia e sposata 
a un uomo gioviale che si consola come 
può della solitudine domestica 
C’è un robusto, sorridente, navigato¬ 
re fluviale, tenero ma tenace nell’amore 
e negli afiart 

C'e un giovane che ha l’ambizione di 
fare lo scrittore, si innamora facile e 
morirà presto. 

Con questi elementi dovreste avere 


già capito che siamo in pieno sceneg¬ 
giato, ispirato al solito romanzo dì suc¬ 
cesso, anche questo scritto da una don¬ 
na austrliana SI vede che nel quinto 
continente gli uomini hanno altro da 
fare. 

Insomma cl sono tutti gli elementi 
per il kolossal di successo Se poi non vi 
piacerà, sono affari vostri Canale 5, da 
parte sua, ci prova E cl propone in 
quattro puntate domenicali (a partire 
da domani alle 20,30) la stona di Dely, 
una ragazza coraggiosa e ambiziosa 
che infrange alcuni tabu sul finire del¬ 
l'Ottocento 

Lo sceneggiato si intitola -Cosi scorre 
il fiume-, come il libro tradotto in ita¬ 
liano e pubblicato da Rusconi II tìtolo 
originale del romanzo di Nancv Cato 
era -All Rivers Run- Acquistato da 
trenta nazioni, il filmato si propone 
chiaramente di eguagliare il successo 
del suo predecessore australiano Ci 
riuscirà 0 N'e dubitiamo Anzitutto per¬ 
ché qui manca padre Ralph, motore 
peccaminoso di tutta la vicenda rac¬ 
contata dalla scrittrice Colleen McCul- 
longh E vero che la protagonista Sigml 
Thornton e carina quanto bsta e anche 
il suo compagno (John Waters) e un bel 
tipetto, ma il fascino della tonaca e 


un’altra cosa 

Non mancano scene avvincenti e 
spettacolari, uomini In lotta contro la 
sventura e gli elementi, sentimenti tra¬ 
volgenti e scene passionali. Il tutto può 
piacere a parecchi, ma, come si sa, il 
peccato place a tutti. 

Nancy Cato. l’autrice di -Cosi scorre 
il fiume-, si sforza di apparentare la sua 
eroina con Rossella CrHara, ma da quel 
che si è visto dello sceneggiato (versio¬ 
ne concentrata per giornalisti) non 
sembra che cl sia riuscita. Questa «De¬ 
ly» (che poi per esteso si chiama addirit¬ 
tura Filadelfia) è troppo buona, poco 
combattuta, molto determinata a farsi i 
fatti suoi. Insomma è una come noi, ve¬ 
stita in abiti un po’ più sognanti. Il cli¬ 
ma visivo vagamente western giova a 
darle l’aria più di una pioniera che di 
una bizzosa ragazza del Sud. Megli cosi, 
direte. Ma per fare le grandi storie po¬ 
polari. i grandi teleromanzi, ci vogliono 
1 cattivi, oppure ì grandi peccatori. I 
buoni o i peccatori mediocri da soli non 
fanno spettacolo. Per concludere, a 
questa telenovela giocata più all’aperto 
non mancano ì numeri per piacere (le 
facce, l’amore, eli spazi), ma mancano 
quelli per spopolare. Forse. 

Maria Novella Oppo 


Watet. 22.30 Lova Boat; 23 30 Punto 7. 0.30 «Chicago Story», tele¬ 
film. 


0 Retequattro 


8 30 Film «Eric», 10.15 Film «La furia dei Kyber», 12 «Vegas», tele¬ 
film, 13 «The Muppet Show»; 13.30 «Last of tha wilde». telefilm. 14 
«Amici per la pelle», telefilm; 15 «Attenti a quei due», telefilm. 16 Film 
«I corsari del grande fiume»; 17.45 Film «Il giudice Horton»; 19.15 
Retequettro per voi: 19.30 cBravo Dick», telefilm. 20 «Con affetto, 
tuo Sidney», telefilm; 20.30 Film «Tutto da rifare»; 22.40 «Vegas», 
telefilm; 23.40 Film «Battaglia sulla spiaggia insanguinata». 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati, 10.15 Film «L'aquila e il falco» con John Paine; 

12.15 «Bit», storia di computer; 13 Domenica sport. 16 Deeiay Televi¬ 
sioni 19 «Hazzard». telefilm; 20 Mister T; 20.30 «Azzurro '85» con 
Milly Caduco; 23 30 Première; 23.45 Film «Poliziotto privato: un 
mestiere difficile; 1.25 «Mod Squad, i ragazzi di Greer», telefilm. 


0 Telemontecarlo 


16.30 II mondo di domani. 17 TMC Sport. 18 Film «Il trionfo di Erco¬ 
le». 19.40 Telemenù; 20 Fiaba. «Il paese di c'era una volta». 20 
Vanità; 22.15 TMC Sport. 

□ Euro Tv 

11.30 Commercio e turismo, 12 Sport: Football. 13 «Diego 100%». 
telefilm. 13.45 «Operazione ladro», telefilm; 14.45 Votare si ma per 
chi: 1B Film «Goshu in violoncellista»; 19.15 Spedate spettacolo; 

19.30 «Adolescenza inquieta», telefilm; 20 «Marcia nuziale», telefilm, 
20 30 Film «Corleone»; 22.20 «Diego 100 % », telefilm. 23.15 Tutto- 
cinema; 23.30 Votare si ma per chi. 23.45 «Star Trek», telefilm. 0.45 
Film «Anno zero - Guerra nello spazio», con Hohn Richsrdson 

O Rete A 

10.45 Wanna Marchi Speziai, 11.30 Un gioiello tira l’altro. 13.30 
Proposte promozionali di gioielli: 16 Film «Per ritrovarti» con Bing 
Crosby; 18 « Mariana il diritto di nascaree. telefilm; 20.25 Film «Bello 
di mamma»; 22.30 Film f2' parte); 23.30 Film «La liceale al mare con 
l'amica di papè» con R. Montagnani a A. Vitali 



Anthony Quinn: «La via dei giganti» (Raitre. 13.40) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 8 8 40 10 13. 
13 19 23 Onda verde 6 57. 

7 57. IO 10 10 57. 12 57 18 57 

21 15. 22 57 6 II guastafeste. 

7 32 Culto evangelico. 8 30 Minor 

8 50 La nostra terra 9 10 II mondo 
cattolico. 9 30 Santa Messa 10 16 
Intervallo musicale 12 Le piace la 
radio 7 13 20 Out. 13 25 La spulce 
nello stivale. 14 Musicinema. 14 30 
Carta bianca stereo 16 52 Tutto il 
ca'cio minuto per minuto 18 03 
Carta bianca stereo 18 30 Musica 
sera Microsolco che passione' 
19 20 GR1 Sport - TuttobasLet 
19 50 Ascolta si fa sera 19 55 
Asterisco musicale 20 Punto d in¬ 
contro 20 30 La rondine. 
23 05 23 28 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30.13 30. 
15 30 16 50 18 45. 19 30. 

22 30 6 Le donne • cavalieri I ar¬ 
me. gli amori . 8 Radiodue presen 
ta 8 15 Oggi è domenica. 8 45 La 
risposta è nel vento. 9 35 L'aria che 


tira, 11 L'uomo della domenica Ce¬ 
sare Marchi. 12 GR2 Anteprima 
sport. 12 15 Mille e una canzone. 
12 45 Hit Parade 2. 14 Programmi 
regionali - GR regionali - Onda verde 
Regione 14 30 Domenica con noi 
(1* parte) 16 Domenica sport. 
16 55 Domenica con noi 2* parte). 
18 Domenica con noi (3* parte). 20 
Momenti musicali 21 Oomani è di 
nuovo lunedi, 22 50 23 38 Buona¬ 
notte Europa 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 45 

11 45. 13 45 18 50.20 45 6Pie- 
tudio 6 55 Concerto del mattino 
7 30 Prima pagina. B 30 Concerto 
del mattino. 9 48 Domenica tre 
10 30 Concerto del mattino 11 48 
Tre A 12 Uomini e profeti. 12 30 
Felix Mendelssohn Bartholdy 13 15 
La città degli dei 14 Antologia di 
Radiotre. 18 Concerti 1984-85 del- 
I Accademia Nazionale di Santa Ceci¬ 
lia 19 45 Jean Louis Barrault. 
20 15 Un concerto barocco. 21 
Rassegna delle riviste 21 10 III 
Centenario della nascita di J S Bach 
- Le cantate sacre. 22 30 Libri novi¬ 
tà. 22 40 L'Odissea di Omero, 
23 05-23 58 II jazz '85 


Lunedì 


29 


0 Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO .. RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carri 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 * Tre minuti di 

14 05 PRONTO .. RAFFAELLA? - Lultima telefonata 

14 15 EINSTEIN - V puntata 

15.00 LA FAMIGLIA DAY - Cartone animato 

75.20 LE MERAVIGLIOSE STORIE OEL PROF. KITZEL - Cartone anima¬ 
to 

15.30 DSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO - Gli ovini (9- puntatal 
16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE ' 

16.30 LUNEDI SPORT - Commenti su fatti sportivi della settimana 
17.00 TG1 - FLASH 

17 05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rupoli 
18.10 L'OTTAVO GIORNO 

18 40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Rapimento ad arte 
18.50 ITALIA SERA - Fatti persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 00 TELEGIORNALE 

20.30 TRIBUNA ELETTORALE - A cura di Jader Jacobeth Conferenza 
stampa del Ph 

21.25 MARITO IN PROVA - FHm Regia di Meivm Frank, con G Segai G 
Jackson M Stapleton (1* tempo) 

22 25 TELEGIORNALE 

22 30 MARITO IN PROVA - Film »2' tempo) 

23.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell ANICAGIS 

23 25 TG1- NOTTE - CHE TEMPO FA 


0 Raidue 


.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
CHE FAI. MANGI? - Conduce Enra Sampo 
i TG2 - ORE TREDICI 

I TG2 - C £ DA VEDERE - A cura <S Carlo Picone 
i TRIBUNA ELETTORALE - A cura di Jader JacobeHi Quattro do¬ 
mande al Partito radicate 
i CAPITOL - Serie televisiva (256' puntata) 
i TG2-FLASH 

-16 25 TANDEM - Super G attualità giochi eietuon-ci 
' DSE: FOLLOW ME - Corso tk lingua inglese 
OUE E SIMPATIA - La bufera (2' puntatal 


0 Raiuno 


.45 TELEVIDEO - Pagine (Mostratile 
CHE TEMPO FA 
TGt- FLASH 

PRONTO .. RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaefla Carri 
TELEGIORNALE 

PRONTO... RAFFAELLA? - Lultima telefonata 
EINSTEIN - 2" puntata 
CRONACHE ITALIANE 

OSE: IL CONTROLLO OEL COMPORTAMENTO OELLE STRUT¬ 
TURE 

CONCERTO DELL'ORCHESTRA SINFONICA DI MILANO DEL¬ 
LA RAI 
TG1- FLASH 

POMERIDIANA - Un proyemma di Lucrano Rape* 

CIAF CLAP - Applausi «n musica Regia di Leone Mancini 
ITALIA SERA - Fatti persone e personaggi 
ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

TRIBUNALE ELETTORALE - A cura di Jader Jeccbefi 

TRAPEZIO - Film Regia di Caro» Reed Interpreti. Buri Lancaster. 

Tony Dm, Curva LoOobngtda 

TELEGIORNALE 

TRAPEZIO - Film 2* tempo 

GRANOI MOSTRE - Attuto Martini a Milano 

TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

OSE: ASPETTI DELLA VITA DEL NORD EUROPA 


0 Raidue 


.45 TELEVIDEO - Pigra dmostrgtne 
CHE FAI. MANGI? - Conduca Enza Sampò 
TG2 - ORE TREDICI 

TG2 - Come noi Difender» gk harvkcappati 
TRIBUNA ELETTORALE - A cura ck Jader Jacobe» 

CAPITOL - Sene televisiva 252* puntata 
TG2 - FLASH 
-16 TANDEM 

IL CUCCIOLO • «Sogr» desideri e realtà» 

OSE: SCENE DA I PROMESSI SPOSI 
OUE E SIMPATIA • La buftra 
TG2 FLASH 

VEDIAMOCI SUL DUE — Conduce m studio Rita Ditta Chiesa 


17.30 TG2- FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL OUE - Conduce in studio Rita Dalla Chiasa 

18.30 TG2 - SPORTSERA 18.40 

CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Delitto m camice bianco» 19 45 
TG2 - TELEGIORNALE 20.20 
TG2 - LO SPORT 20.30 

01 TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 21 25 
COLOMBO - Tefefilm «Incidente premeditato» 22 40 
TG2 - STASERA 22.50 

QUELLI DELLA NOTTE - Di Renzo Arbore e Ugo Porcelli 00.15 
TG2 - STANOTTE 


O Raitre 


14 45 CAMPIONATO Ol CALCIO Ol SERIE B 

15.30 CATTOLICA: CICLISMO 

16.35 CAMPIONATO Ol CALCIO Ol SERIE A 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidano tutto a musica 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20 05 OSE: GIAPPONE E ITALIA 

20 30 DISCOINVERNO *85 

21.30 TG3 

21.40 DSE: L'AMBIENTE E L’UOMO 

22.15 IL PROCESSO OEL LUNEDI • A cura £ Aido Bwcardi 

23.20 TG3 

O Canale 5 - - « 

8 30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film cSorelle in ermi», 
con Claudete Colbert; 11.30 «TuttinfemigBe*. gioco a qua: 12.10 
«Bis», gioco a quiz con M. Bongiomo; 12.45 «6 pranzo è servito», 
gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospi¬ 
tal». telefilm; 15 25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 0 selvag¬ 
gio mondo degli animali; 17 «Due onesti f u or il egge», telefilm; 18 «I 
mio amico Arnold», telefilm; 18 30 «Help», gioco musicele; 19 el 
Jefferson», telefilm. 19 30 «Zig Zag», gioco ri quiz; 20.30 Ciek si 
stampa. 21 50 Special Steven Spielberg: 22.20 Johneten, dimensione 
avventura. 23.40 Votare per chi: 0.30 «Chicago Story», telefilm. 


0 Retequattro 


8.50 «Vicini troppo vicini», telefilm. 8.50 «Britonta». telenovela: 9.40 
«All'ombra del grrnde cedro», telefilm; 10.30 «Alice*, telefilm; 10.50 
«Mary Tyter Moore». telefilm; 11.16 ePiume e peritone*», t m t s oovsto: 
12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 eAKce», telefilm; 13.15 «Msry 
Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 74.15 



Sophie Loren: «Le donne del 
fiume» (Retequettro. 20.301 



TG2 - SPORTSERA 

CUORE E BATTICUORE - Telefilm «la prova generate» 

METEO 2 • PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
WM • Rrgi d Victor Sento interpreti- Errol Ftyrm. Dean Stock «ve*. 
Paul II*as. Robot Douglas 
TG2 - STASERA 

APPUNTAMENTO AL CMEMA - A cwt deTANICAGIS 
QUELLI DELLA NOTTE - d Renzo Attori e Ugo Porceli 
TG2 - STANOTTE 

Raitre 

TtlfVOfO - Pigne ckmostretiv* 

ROMA: EQUITAZIONE 

MARZABOTTO: CICLIS MO 

OSE: LA CASA DI SALOMONE 

GALLERIA 0« DAOAUMP* - Con Gwg Gatoer 

LORECCWOCCHK» - Quasi un quotiamo tutto di musce 

TG3 

TV3 REGIONI 

OSE: GIAPPONE E ITALIA 

3 SETTE • Rotoedeo del TG 3 

DIAPASON - Itoci: dove. come, quando 

TG3 

MISS - Con Ornato Dammi s Ja cq ue s Morsi 


Canale 5 


Gin* lollobrigide: «Trapezio»: 
(Raiuno. 20,30) 


«Brillante», telenovela: 15.10 eBatmen». cartoni animati; 16 IO cl 
giorni di Brian», telefilm; 17 «All'ombra del grande cedro», telefilm; 18 
■Febbre d'amore», telefilm; 18.50 «Piume e paillette*», telenovela; 
19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 Film «La donna del fiume», 
con S. Loren; 22.30 Italia parla: 23.30 «Quincy». telefilm; 0.30 Film 
cL'audaca colpo dei soliti ignoti», con V. Gassman a C. Cardinale. 

0 Italia 1 

8.30 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 9.30 Film eL'inverno ti 
far* tornare», con A. Velli; 11.15 eSenford and Son», telefilm; 12 
aAgenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Telavi 
Sion: 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm: 16.30 «Senford and 
Son». telefilm; 16 Bim Bum Barn: 18 «L'uomo da sei milioni di doli»ri», 
telefilm. 19 «Chertie'» Angele», telefilm; 20 «Lady Georgi»», cartoni 
animati: 20.30 «Zodiaco», spettacolo musicala; 22.30 «Voti e volti», 
programma elettorale: 23 «Bit», storie di computer; 23.45 Film «Le 
perle delta corona»; 1.30 «Mod Squad i ragazzi d« Graer». telefilm. 


0 Telemontecarlo 


17 «L'orecchiocchio». quotidiano musicato; 17.45 Telefilm «Eltory 
Oueen»; 18.40 Voglia di musica: 19.10 Tetomenù: 19.30 «Il fantastico 
ranch dei picchio giallo», telefilm; 20 H paese dt c'era una volta, fiaba; 
20.30 TMC Sport: Hockey su ghiaccio; 22-15 TMC Sport: Rugby. 


0 Euro TV 


0 Tdemontecmrfo 


8.30 sQueto casa nato pi s ta na» , ta l» fi lm; 9.34 Film « Ma sche r a ta al 
Messico»; 11.30 «Tu ttn i f a m igto». gioca a qua; 12.10 «Bre». poco a 
quo; 12.46 «6 pranzo * s erv i to», gioco a quiz; 13-29 «Santrarr». 
sceneggiato; 14.25 « G eneral HaapRoto. tetofibn; 15.25 «Una vita do 
vivere», «ei n a gg tota; 16.30«R aahmggto manda degB animato. d«ce ¬ 
me ntar i o: 17 «Ouo one sti fuerSegga». hMk 18 al mio amic o N- 
efcy», la la fi lm; 16.30 «HoAp»- gioco musicato; 16 «I «tuffarsene, tato- 
film: 16.30 «r«g Zag». gioco a qatx: 20.30 La netta dato 100 stato; 

22.20 C «eccito di Larm Massai • Votare par ehi - Rto »N»**i« ». 

O Retequattro 

6.30 «Vicini tr agga vis bt ia . ftofrim .- 0.60 « B ritoata r . tuto ria i sia . 9 40 
«A4*orrtoa dal g r and* cedro», tetofibn; 10.30 «Alice». tetofNm. 10.50 
« M ei > Tytor «Mere», tetofibn; 11.16 «P i u m a e p eri tone i » , tatonovato; 
12 «fi «*kn d'amore » , telefilm; 12.46 e A Bcoe . t ele fi l m ; 13.15 « Mary 
Tytor Moora», tritatami 13.45 «Tra cuori in a ffit ta #, te l a to t i ; 14.15 


6 A cce ndi un' a mi c a; 10 Sgottacele; 13.15 Accendi on' ormco apecàal; 
14 «Mariana. 9 dame di nascere*, t e l atol i ; 15 Frinì « Ol fanto 6 mio 
•mora»; 16 30 «Aspettando 6 domani», sceneggiate; 17 «The Co¬ 
ciori». Ite fi lm; 17.30 «toota par doso», t i to I tot; 16 «Go. gs. g»-Ga- 
phor». cartoni a nimati; 16.30 rii mia amico to rn ea rn e», tatof ton ; 16.30 
«The Doctors». t ele fi lm; 20 «Aspettando 8 dem a ni» , sceneggiato; 
20 25 «Mariano, a «ritte di nascere», tele fil m : 21.30 Frim «La dotto¬ 
re»*» ci sta con 6 co lon nato »; con NBdto Cestini a Lino B a nfi ; 23.30 
FAm «Gigi 8 butto», con A l iare Vitali a Ad ri ana Russo. 



■Il mio amico Arnold» alle 18 su Canale 5 


10 FHm «Conta solo l'avvenir»», con O. Welle»; 12 «Operazione la¬ 
dro». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marci» nuziale», telefilm; 

14.30 «Adolescenza inquieta», telefilm; 15 Votare s) ma per chi: 

15.15 Cartoni animati,-19.15 Spedarle spettacolo.-19.30 «Adolescen¬ 
za inquieta», telefilm; 20 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 FHm «Truck 
Driver»», con P. Fonda; 22.20 «Diego 10O % ». telefilm; 23.15 Tuttoci- 
oem»; 23.30 Votar» si ma per chi; 0.45 Film «Lo straniero», con O. 
Wetos. 

0 Rete A 

8 Accerta un'amic*; 13.45 Accendi un'arme» special. 14 «Mariana, ri 
diritto di nascere», telefilm: 15 Film «6 figlio dell» furia», con T. Power; 

16.30 «Aspettando a domani», sceneggiato; 17 «The Doctors». t«ta¬ 
fani; 17.30 «Isole perdute», telefilm; 18 «Go. go, go-Gopher». cartoni 
animati; 18.30 «M mio amico fa n tasm a», telefilm: 19.30 «The Do¬ 
ctors», t e l efi lm; 20 «Aspettando a domani», sceneggiato: 20.25 ««to¬ 
nano, a diritto di nàscerà», tatefikn; 21.30 Film «La braghe del padro¬ 
ne». con E. Montrsaoo e A. Cefi; 23.30 Fini «Dove vai m vacanza?», 
con A. Sordi a P. veleggio. 


«Britonte», telenovela: 15-10 Cartoni « r u m a t i . 16.10 al giorni di 
Brisn». telefilm; 17 «All'ombra del gr a nd e cedro», t e le fi lm: 18 «Feb¬ 


bre d'amore», tele fi l m . 18.50 «Piume e peritoties». te l e n ov e la; 19.25 


««ramo non m'ama», gioco; 20.30 Fam «■ comune senso del pudore» 
23 «Tra cuori in affitto» tetofibn; 23.30 Frim «Il padre dato sposa» 


0 RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6, 7. 8. 10. 11, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23 
Onda verde 5 05, 6 57. 7 57. 

9 57. 11 57. 12 57. 14 57. 16 57. 
18. 18 57. 20 57. 22 57 7 30 Ri¬ 
partiamone con loro 8 20 GR 1 
Sport fuoricampo 8 30 Tribuna 
elettorale. 9 Radio anch io 85, 

10 30 Canzoni nel tempo 11 10 
Tosca dei gatti. 11 33 Ricordi di 
Fred Bongusto. 12 03 Via Asiago 
Tenda. 13 20 La diligenza. 13 28 
Master; 15 03 Ticket. 16 II Pagato¬ 
ne 17 30 Radioono jazz 85. 18 05 
DSE «Il ragazzo selvaggio. Kaspar 
Hauser o della diversità» 18 30 Mu¬ 
sica sera Piccolo concerto 19 15 
Ascolta, si fa sera. 19 20 So nostri 
mercati. 19 25 Audiobox Labynn- 
thus. 20 Le fonti della musica 

20 30 Inquietudini e premonizioni. 

21 03 David Bovine, 21 30 II violini¬ 
sta sul tetto 22 Stanotte la tua vo¬ 
ce 23 05-23 28 La telefonata 

0 RADIO 2 

GIORNALE RADIO 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 


16 30. 17 30. 18 30. 19 30. 

22 30 61 giorni. 7 20 Parole di vita. 

8 Lunedi sport. 8 15 Radio due pre¬ 
senta, 8 45 «Matilde». 9.10 Disco- 
game. 10 30 Radiodue 3131: 
12 45 Tanto è un gioco. 15 «I pro¬ 
messi sposi». 15 30 GR2 Economia. 
15 42 Omnibus. 18 32 Le ore della 
musica. 19 50 Speciale GR2 cultu¬ 
ra. 19 57 Le ore della musica. 21 
Radiodue sera iazz: 21.30-23.28 
Radiodue 3131 none 

0 RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 

9 45. 11 45 13 45. 15 15. 18 45. 

20 45. 23 53 6 Preludo. 6 55 
Concerto del mattino, 7 30 Poma 
pagina. 8 30 Conceno del mattino: 

10 Ora «D». 11 Conceno del mam- 
no 11 48 Succede m Italia. 12 Po¬ 
meriggio musicale, 15.18 GR3 Cul¬ 
tura. 15 30 Un ceno discorso. 17 
OSE Le grand famiglie. 17 30 Spa¬ 
zio Tre. 21 Rassegna delle riviste, 

21 10 «III Centenario deOa nascita di 
J S Bach». 22 05 II monitore lom¬ 
bardo. 22 35 Nuovi spazi musicali 
1984- 23 10 II jazz. 23 40 n rac¬ 
conto di mezzanotte 


0 Italia 1 


9.30 «L'uomo da sei mrfiont di dator e», telefilm; 9.30 Frim «La sfinge 
del m o to ». 11.15 « S e nf ord end Son». telefilm; 12 «Agamo* Rockfortf» 


telefilm. 13 «Chips», telefilm; 14 «Deejay Tatomsisn»; 14.30 «La fami¬ 


glio Bradford», tetofibn. 15.30 eSenford and Son», t el efilm ; 16 Ben 
Bum Barn; 18 «L'uomo dosar m rito n i di d a to ri», ftofrinì ; 19 «Chsrto's 
A n g eli» , tetofibn ; 20 Cartoni a rarne t i. 20.30 «A-Team», tetofib n ; 

21.30 « S i m on t Sanati», tetofibn ; 22.30 Voti e volti, progr am ma 
elettorato .- 23 Sport: Bas k e t; 0.15 Frim «Sfier toc* Holmes- La voto dal 
ferrar*»; 1.50 « M od Squad r ragazzi di Gr eer » . t etofibn . 



17 «L'srecchiocchto». gaofidtobo i mmetto: 17.46 TMC Sport; 16.40 
Voglie di musica.-19.10 Tatemanù; 19.30 T ato frim ai «tntatti co ranch 
del pàcchio pariti; 20 eri posso di cara ana volta», fiaba; 20.30 TMC 
Sport: Ceco s lova cch ia G ermani a .- 22.15 TMC Sport: Rugby Trina. 


O Egeo TV 

10 Firn eBay Maritar, noo ftotra brit»; 12 «Oper azi on e l adro » , te to f i b n ; 
13 Cartoni anenatc 14 «Marcia nanetoa. tetofibn; 14.30 «Adolescenza 
inquieta», te le M m; 15.15 C e rtun i a n imat i. 19.30 «Adotoecenza in¬ 
quieta». tetofi bn ; 20 r«4tieit natiti»», tetofibn; 20.90 Frim «M an ta di 
grave suo marito è incinto»: 22.30 Fuori Pai potorio; Abi u rante; 23 
T u tto c m«m«; 23.15 Votar» si mo par chi; 23.20 Spore Catch; 0.20 
•Star Trek», t e lefilm: 1.15 Frim « So n da «ton a ». 

0 Rete A 


«Kim» su Raidue alfe 20,30 

□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO- 6. 7. 8 10. 11. 
12, 13. 14. 15 17. 19, 21. 23. 
Ond» verde 6 57. 7 57. 9 57. 
11 57. 12 57. 14 57. 16 57, 

18 57. 19 57. 20 57. 2157. 

22 57. 8 30 Tribune Elettorale. 9 
Red>o anch'io '85. 10 30 Cantora 
nel tempo. 11.10 Tosca de gatti. 

11 34 Ricordi di Fred Bongusto. 

12 03 Via Asiago Tenda. 13 20 La 
degenza. 13 28 Mastw; 15 03 
Oblò. 16 II Ragion e . 17 30Rado>- 
no tazz 85: 18 10 Wolfgang Ama¬ 
deus Mozzrt. 18 30 Musica sera* La 
musica italiana naia letteratura stra¬ 
niera. 19 15 A scotta, sr fa sera; 

19 20 Sui nostri mercati; 19 25 Au- 
dnboi Specus. 20 «R teatro France¬ 
se tra i due seeofc 1850-1915». 

20 40 Anm yard. 21 30 Poto al mi¬ 
crofono 22 Stanotte la tua voce. 

23 05-23 28 La tatofonata 

0 RADIO 2 

giornali radio: 6 30. 7 . 30 . 


8 30 9 30. 11.30. 12 30. 13 30. 

15 30. 16 30. 17 30. 18 30. 

19 30. 22 30.61 giorni. 7.20 Paro¬ 
le di vita: 8 DSE- Infanzia, come, 
perché. : 8 45 Matilde. 9 10 Disco- 
game. 10 30 Radiodue 3131: 
12 45 Tanto è un poco. 15 «I Pro¬ 
messi Sposi*. 15 42 Omnibus. 
18 32 Le ore deBa musica: 19 50 La 
ore deVa muse». 21 Radodue sera 
jazz. 21.30-23.28 Radodue 3131 
notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 7 25. 

9 45.11 45.13 45. 15 15. 18 45. 

20 45. 23 53. 6 Preludo. 6 55 
Concerto dal mattalo; 7 30 Prima 
patria. 8 30 Concerto dal mattalo; 

10 Or» 0, 11 Concerto del mattino; 

11 48 Succede ai Hato. 12 Pome- 
nggo m usicato : 15 I80t30inr»; 
17 OSE. I Cavatori d Matta: 
17 30-19 Spano Tra 21 Rassegna 
dato rivista. 21 10 Concorsi Piani¬ 
stici Intemazionak - Vincitori 1984; 
22 50 Un novità. 23 n jazz, 23 40 
Il racconto d mezzanotte. 


» 























Mercoledì 


D Raìuno 


i PRUGNA SELVATICA • Sceneggiato, con Julie Dubsrt 
I TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
LE MERAVIGLIOSE STORIE OEL PROF. KITZEL * Catione anima¬ 
to 

i CHE TEMPO FA 
i TG1- FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carri 
i TELEGIORNALE 
TG1 • Tre minuti di... 

PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
i EINSTEIN • 3- puntata 

i ROMA: EQUITAZIONE - Concorso ippico Internationale 
TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI 01 CARTONE 
TG1- FLASH 

SPECIALE OEL SABATO DELLO ZECCHINO 

TG t - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

IL FIUTO 01 SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 

ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

ALMANACCO DEL GIORNO OOPO • CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

SPLENDORE NELL’ERBA — Film. Regia di Elia Kaian 
TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura dell'ANICAGIS 
MERCOLEDÌ SPORT - Una partita di pallacanestro 
TG1 * NOTTE * Cha tempo fa 

Raìdue 

MUSICHE DI GEORGE GERSHWIN - Un americano a Parigi . 
Rapsodia in blu 

LE SEI MOGLI DI BARBABLÙ • Film. Regia di Carlo L. Bragaglia 

CHE FAI. MANGI? - Conduce Enta Sampo 

TG2 - ORE TREDICI 

TG2 - I libri, a cura di Carlo Cavaghi 

CAPITOL - Sene televisiva 1258' puntata) 

TG2- FLASH 

-16.25 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
IL CUCCIOLO - «Ritorno a casa» 

DUE E SIMPATIA - La bufera 
TG2- FLASH 

VEDIAMOCI SUL DUE • Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 
TG2 - SPORTSERA 

CUORE E BATTICUORE - «La camera blindata», telefilm 


19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 LA STRANA COPPIA - Film. Regia di Gene Ssfcs 

22.15 TG2- STASERA 

22.25 IL BRIVIDO DELL’IMPREVISTO - Telefilm 

22.50 QUELLI DELLA NOTTE • di Rento Arbore e Ugo Porcelli 
00.15 TG2-STANOTTE t 

O Raitre f* ' ' n \ 

11.20 CASSINO: ATLETICA LEGGERA 

12.00 PROCESSIONE DI SANT’EFISIO • In d,retta da Cagliari 

13.30 CENTO CITTA D'ITALIA • Roma e i Musei Capitolini 

13.40 GIORNO DI PAGA - Film. Regia di Charlie Chsphn 

14.30 IL MONELLO • Film. Regia di Charlie Chaplin 

14.55 DSE; BOTANICA - STORIA DELL’ERBORISTERIA 

15.25 DSE: VIVERE LA MUSICA 

15.55 RAVENNA: CICLISMO 
17.05 GALLERIA DI DADAUMPA 

18.16 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.35 ARCHITETTURA OEL LAVORO • Quando m Calabria c’era l'indu¬ 
stria i >i 

20.05 DSE: GIAPPONE E ITALIA 

20.30 BLOW OUT - Film. Regia di Brian De Palma 

22.15 DELTA SERIE • La scienza fra la due guerre 
23.00 TG3 

23.35 GLI ANIMALI PARLANO • L'uomo è in ascolto 11* puntata) 

O Canale 5 , 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Viaggio tenia 
fine» con John Wsyne e Thomas Mitchell; 11.30 «Tuttlnfamiglia», 
gioco e quiz; 12.10 «Bis», gioco a quiz: 12.45 «Il pranzo è servito», 
gioco a quiz: 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospi¬ 
tal». telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», acenegglato; 16.30 «Il sel¬ 
vaggio mondo degli animali»: 17 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 18 
«Webster», telefilm; 1S.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», 
telefilm; 19.30 «Zig zag». gioco a quiz; 20.30 Film «I predatori dell'ar¬ 
ca perduta», con Harrison Ford e Karen Alien; 22.50 Nonsolomoda; 

23.30 Votare per chi, incontro con il segretario nazionela dal PLI; 0.50 
Film «Piccole volpi», con B. Davis. 


CU Retequattro 


8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brillante», telenovela; 9.40 
«All’ombra del grande cedro», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.60 
«Mery Tyler Moore». telefilm; 11.15 aPiume e peillettes», telenovela; 



12 «Febbre d’amore», telefilm; 12.45 «Allea», telefilm; 13.15 «Mary 
Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tra cuori in affitto», telefilm; 14.15 
«Brillanta», telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di 
Brian», telafilm; 17 «All'ombra dal grande cedro», telefilm; 18 «Feb¬ 
bre d’amore», telefilm; 18.60 «Piuma a palliane»», telenovela; 18.25 
«M’ama non m'ama», gioco; 20.30 Maurizio Co»tanzo Show; 23.30 
Faccia a faccia; 23.50 Film «Il filo del rasoio», con Tyrone Power. 


□ Italia 1 


8.30 «L'uomo da tei milioni di dollari», telefilm; 9.30 Film «Eternamen¬ 
te tua», con Loretta Young e David Nivan; 11.15 «Sanford and Sons, 
telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 13 «Chips», telefilm: 14 
Deejay Televlslon; 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «San¬ 
ford and Son», telefilm; 18 «Blm Bum Barn»; 18 «L’uomo da sei milioni 
di dollari», telefilm; 19 «Charlie’a Angela», telefilm; 20 «Lady Geor¬ 
ge», cartoni animati; 20 .30 «OKI II pretto è giusto»; 22.20 «Cassi» 
snd Company», telefilm; 23.20 Sport: Football; 0.30 Film «La confes¬ 
sione dì Peter Reilty», con Paul Clemen». 


G Telemontecarlo 


17 L'oracchlocchlo; 17.45 «Eltery Queen». telafilm; 18.40 Voglia di 
musica; 19.30 «Il fantastico ranch del picchio giallo», telefilm; 20 «Il 
paese di c’era una volte», fiaba; 20.30 TMC Sport • Calcio • Romania- 
Inghilterra; 22.15 TMC Sport; Hockey eu ghiaccio 

□ v Euro TV 

10 Film «Tra straniere a Roma», con Claudia Cardinale; 12 «Operazio¬ 
ne ladro», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 

14.30 «Adolescenze Inquieta», telefilm; 15 Votare sì ma par chi; 

15.16 Cartoni animati; 19.30 «Adolescenza Inquieta», telefilm; 20 
aMarcie nuziale», telefilm; 20.30 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 

22.30 «La grande lotteria», telefilm; 23.30 Tuttocinema, rubrica: 

23.45 «Star Treck». telefilm: 0.30 Film «Il generate non «I arrende», 
con Peter Seller». 


□ Rete A 


H. Ford: «I predatori dell'arca 
perduta» (Canale 5, 20,30) 


8 Accendi un'amiee; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Mariana, Il 
diritto di nascere», telefilm; 16 Film «Di pari passo con la morte»; 

16.30 «Aspettando II domani», acenegglato; 17 «The Doctor»». tele¬ 
film; 17,30 «Isole perdute», telefilm; 18 «Go, go, go-Gopher». cartoni 
animati; 18.30 «Il mio amico fantasma», telefilm; 19,30 «The Do- 
ctors», telefilm; 20 «Aspettando II domani», sceneggiato: 20.25 «Ma¬ 
riana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «Sono stato lo», con 
Giancarlo Giannini; 23.30 Film «Il tifoso, l’arbitro, il calciatore», con 
AlvBro Vitati e Pippo Franco. 



«Blow out» su Raitre alle 20,30 

□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10. 11, 13. 

19. 23. Onda verde: 6.57, 7.57, 

9.57. 11.57, 12.67, 14.57. 18.57, 
17.52. 18.57. 20. 20.57, 21.57, 

22.57. 8.30 Quotidiano del GR 1; 9 
Primo Maggio, festa per tutti; 11.10 
Tosca dei gatti; 12 Via Asiago Ten¬ 
da; 13.20 La diligenza: 13.28 Ma¬ 
ster; 15 Primo... m’aggio ’arepusal; 
17.30 Radiouno jazz ’85: 18 Obiet¬ 
tivo Europa; 18.30 Gli elisir del dia¬ 
volo: 19.15 GR1 Sport - Tuttoba- 
sket: 19.50 Ascolta si fa sera: 
19.55 Asterisco musicale; 20.03 
Nel giardino con Alice; 20.43 Gian¬ 
carlo Zucchi e la sua fisarmonica: 21 
Il piacere della vostra casa: 21.30 
Musicanotte • Musicisti di oggi; 22 
Stanotte la tua voce: 23.05-23.28 
La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30. 6 I giorni; 8 DSE: Infanzia. 


come, perchè...; 8.05 Radiodue pre¬ 
senta; 8.45 Matilde; 9.10 Discoga- 
me; 10.15 Strettamente strumenta- 
le; 10.30 Radiodue 3131: 12.45 
Tanto è un gioco; 14 Programmi re¬ 
gionali - GR regionali • Onda verde 
Regione: 15 I Promessi Sposi: 
15.30 Bollettino del mare; 15.35 
Omnibus; 18.32 Le ore della musi¬ 
ca; 19.60 II convegno dei cinque; 21 
Radiodue sere jazz; 21.30-23.28 
Radiodue 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45, 

11.45. 13.45. 15.16. 18.45, 

20.45. 6 Preludio; 6.55 Concerto 
del mattino (I parte); 7.30 Prima pa¬ 
gina; 8.30 Concerto del mattino; 10 
Ora D; 11 Concerto de) mattino; 
11.48 Succeda in Italia; 12 Pome¬ 
riggio musicale; 15.18 GR 3 Cultura; 
15.30 Un certo discorso; 17 Spazio 
Tre: 19 Spazio Tre: 21 Rassegna del¬ 
le riviste: 21.10 Nuovi spazi musicali 
1984; 21.55 Kasseler Musiktage; 
22.35 America coast to coast: 
23.05 II jazz; 23.40-23.58 II rac¬ 
conto di mezzanotte. 


G Raìuno 


10.00-11.45 TELEVIDEO • Pagine dimostrative 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di... 

14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

14.15 EINSTEIN - 4* ed ultima puntata 

15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 DSE: NUOVE TECNOLOGIE BIOCHIMICHE E SANITARIE 
16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano Hispoli 

18.10 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Destmaz.one Lochness 

18.60 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRIBUNA ELETTORALE - A cura di Jader Jacobelli - Conferenza 
Stampa del PRI 

21.25 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Remigi e Fabio Fazio 

22.55 TELEGIORNALE 

23.05 L'ORA 01 AGATHA CHRISTIE - Parker Pyne e il maggiore in 
congedo 

24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


G Raìdue 


.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
> TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - AMBIENTE 

i TRIBUNA ELETTORALE - A cura di Jader Jacobelli. Intervista ' 
flash alle OC e al PCI 
i CAPITOL - Sene televisiva 259* puntata 
TG2-FLASH 

-16.45 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 

1.30 ROMA: EQUITAZIONE - Concorso ippico internazionale 
i TG2- FLASH 
TG2 - SPORTSERA 

i CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Telescopio sul delitto» 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE * ' 


Venerdì 


G Raìuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pag-ne dimostrative 
11.65 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tra minuti di... 

14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L’ultima telefonata 

14.15 ROMA: EQUITAZIONE 

15.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 a cura di G. Ravtela 

15.30 DSE: LA SCIENZA DELLE ROCCE - La formazione del petrolio 
16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 POMERIDIANA • Un programma di Luciano Rispoli 

18.05 CLAP CLAP - Applausi in musica. Conduce Barbara Boncerrnpagni 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRIBUNA ELETTORALE - A cura di Jader Jacobelli. Conferenza 
stampa Mji-Dn 

21.25 PASSIONE MIA. UN OMAGGIO AL CINEMA - Con Monica Vitti 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 PROFESSIONE PERICOLO - «Whisky che scotta», telefilm 

23.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

23.45 OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 

G Raìdue 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.65 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - CHIP - Appuntamento Con l'informatica 

13.30 TRIBUNA ELETT ORALE-Acuradi Jader Jacoòetfi. Intervista flash 
al Psi. Intervista flash al Pri 

13.40 CAPITOL - Serie televisiva (260* puntata) 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 IL CUCCIOLO- «Nei guai fino al coi.oi 

16.25 IMOLA: AUTOMOBILISMO 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce m studio Rita Dana Chiesa 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - «Un espresso motto caldo», telefilm 



20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 LO SPAVALDO - Film. Regia di Sidney J. Fune 

22.10 TG2-STASERA 

22.20 TG2 - SPORTSETTE - Mwaina: Pugilato 

23.15 QUELLI DELLA NOTTE • di Ramo Arbore a Ugo Porcelli 
00.15 TG2-STANOTTE 


O Raitre 


11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrativa 

16.05 DSE: BOTANICA - STORIA DELL’ERBORISTERIA 

16.35 DSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO - Gustav Mahler 
17.05 GALLERIA DI DADAUMPA 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - 19-19.10 Nazionale; 19.10-19.30 Regione per regione 

19.30 TV3 - REGIONI • Programmi a diffusione regionale 
20.05 DSE: GIAPPONE E ITALIA 

20.30 PRIMA GUERRA MONDIALE - I piani dei generali * Atrocità in 

Belgio ■ ■ 

21.20 TG3 

21.55 VERONIKA VOSS - Film. Regia di Rainer Werner Fassbinder. con: 
Rosei Zech, Hilmar Thate, Armentarie DQringer, Doris Schade. Corne¬ 
tta Froboesa, Eric Schumann 

23.35 GU ANIMALI PARLANO - Alla ricerca del compagno 

O Canale 5 

8.30 «Quella casa nell» prateria», telefilm; 9.30 Film «La rivale», con 
Anna Maria Ferrerò; 11.30 «Tuttinfamiglia» < gioco a quiz: 12.10 
«Bis», gioco a premi; 12.45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 
«Sentieri», sceneggiato; 14.26 «General Hospital», telefilm; 15.25 
«Una vita da vìvere», sceneggiato; 18.30 II selvaggio mondo dagli 
animali; 17 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 18 «L'albero dalla mele», 
telefilm; 18.30 «Help», gioco musicata; 19 «I Jefferson», telefilm; 

19.30 «Zig Zag», gioco a quiz; 20.30 «Superflash»; 23.15 Votare per 

chi; Incontro con il segretario nazionale dal PSDI; 0.16 Sport: Calcio; 

1.16 «Strika Forca», telefilm. > 


G Retequattro 


Robert Redford: «Lo spaval¬ 
do» su Raidue alle 20,30 


liovaia; 19.25 


METEO 2 - PREVISIONI OEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 ABOCCAPERTA 

21.46 TUONO BLU - «Tuffo nel cielo», con J. Farentmo 

22.35 TG2- STASERA 

22.45 QUELLI DELLA NOTTE • Di Renzo Arbore e Ugo Porcelli , 

00.15 TG2- STANOTTE 

00.20 TUTTOCAVALLI • Telecronaca dalla corsa Tris della settimana 

O Raitre " 

11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
14.00 GALLERIA DEL DADAUMPA 

15.10 OSE: BOTANICA - STORIA DELL'ERBORISTERIA 

15.40 OSE: VIAGGIO NEL MONDO DELLE PIANTE 

16.10 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotxSano di musica 

16.50 HOCKEY SU GHIACCIO 

19.00 TG3 

19.35 CERCANDO BILL - Oi Gabriella Rostteva 
20.05 OSE: GIAPPONE E ITALIA 

20.30 RODOLFO ORAZIANI ULTIMO ATTO A SALO 

21.45 TG3 

22.20 LE AVVENTURE OEL BUON SOLDATO SVEJK 

23.15 GLI ANIMALI PARLANO - La difesa del terrotono 

G . Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «H magistrato», 
con F. Parier; 11.30 «Tuttinfamiglia», gioco a quiz; 12.10 «Bis», greco 
a quiz; 12.45 «Il pranzo A servito», gioco a quiz; 13.25 «Sanitari», 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16.30 «n selvaggio mondo degli animali»; 17 
«Due onesti fuorilegge», telefilm: 1B «Zero in condotta», telefilm; 

18.30 «Help», gioco musicale: 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig . 
Zag». gioco a quiz: 20.30 «Oynasty». telefilm; 21.30 «Hotel», telefilm; 

22.30 «Lottery». telefilm; 23.30 Votere per chi, incontro con 0 segre¬ 
tario nazionale del Pri; 0.30 Première, settimanale dì cinema; 0.4S 
«Strika Forca», telefilm. . 

G Retequattro 

8.30 eVicini troppo vicini», telefilm; 8.50 cannante», teianovata: 9.40 
«All'ombra del grande cadrò», telefilm; 10.30 aAlice». telefilm; 10.50 
•Mery Tyler Moore». telefilm; 11.15 «Piuma e peillettes». tele n ovela; 
12 «Febbre d’amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13*15 «Mery 
Tyler Moore». telefilm; 13.45 eTre cuori in affitto», telefilm; 14.15 



eM’ama non m’ama», gioco; 20.30 «Matt Houston», telefilm; 21.30 
«Mike Hammer». telefilm; 22.30 eCaccia al 13». rubrica sportiva; 

23.10 eFaccla a faccia», programma elettorale; 23.30 Film eUn cap¬ 
pello piano di pioggia», con Èva Marie-Salnt a Don Murray. 

Q w Italia 1 i; f - 

8.30 cL'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 9.30 Film «Giulietta a 
Rome», con Sandra Dee; 11.15 cSanford and Son». telefilm: 12 
«Agenzia Rockford», telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Dee]ay Telavi- 
•lon; 14.30 «Le famiglia Bradford», telefilm; 15.30 cSanford and 
Son». telefilm; 16 cBim Bum Barn»; 18'«L’uomo da sai milioni di 
dollari», telefilm: 19 «Charlie’s Angela», telefilm; 20 «L'Incantevole 
Creemy», cartoni; 20.30 Film «Questo a quello», con Nino Manfredi a 
Renato Pozzetto; 22.30 eCin cin», telafilm; 23.15 Film «La vendetta 
del Dr. K.»; 0.45 «Mod Squad I ragazzi di Graar», telafilm. 


G Telemontecarlo 


17 L’oreeehlocehlo; 17.45 «Ellery Queen». telefilm; 18.40 Voglia di 
musica; 19.30 «Il fantastico ranch del picchio giallo», telafilm; 20 eli 
paese di c’ara una volta», fiaba: 20.30 TMC Sport: Calcio - Bulgaria- 
Francia; 22.15 TMC Sport: Hockey au ghiaccio - Campionato dal Mon¬ 
do. \ A ' 


G Euro TV 


10 Film «Uno straniero a Cambridge», con Hardy Kroger; 12 «Opera¬ 
zione ladro», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», tela- 
film; 14.30 «Adolescenza inquieta», telefilm; 16.15 Cartoni animati; 

19.30 «Adolescenza inquieta», telefilm; 20 «Marcia nuziale», telafilm; 

20.30 «Illusione d’amore», telafilm; 21.30 aLa saga dal padrino», 
telefilm; 22.30 Fuori dal Palazzo: on. Zenone; 23 Spore Football au¬ 
straliano 23.45 «Tuttocinema». rubrica; 24 Votare a) ma par chi; 0.15 
■Star Trek», telefilm; 1.15 Film «Comandamenti par un gangster», 
con Lea Tadic. 


Q Rete A 


8.30 «Vicini troppo vicini», telafilm; 8.S0 «Brillante», telenovela; 9.40 
«All'ombra dal grande cedro», telefilm; 10.30 «Alice», telafilm; 10.50 
■Mary Tyler Moore», telafilm; 11.16 «Piume e paillette»», talanovala; 
12 «Febbre d’amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary 
Tylar Moore». telefilm; 13.45 eTre cuori in affitto», telefilm; 14.15 
«Brillante», telenovela; 15.10 Cartoni animati; 15.10 «I giorni di 
Brian», telefilm; 17 «All’ombra dal grande cadrò», telefilm: 18 «Feb¬ 
bre d’amore», telafilm; 18.60 aPiume • peillettes». telenovele; 19.25 


Q Rete A 



«Il Padrino» su Euro tv alte 21.30 


8 Accendi un'amica: rubriche; 13.15 Accendi un’amiee special; 14 
■Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 Film «Dedicato a una 
stella», con Pamela Villorasi; 1B.30 «Aspettando il domani», sceneg¬ 
giato; 17 «The Doctora», telefilm; 17.30 «Itola perduta», telefilm: 18 
«Go. go, go-Gopher», cartoni animati; 18.30 «Il mio amico fantasma», 
telefilm; 18.30 aThe Doctora». telefilm; 20 «Aspettando il domani», 
sceneggiato; 20.25 «Mariana, il diritto di nàscerà», telefilm; 21.30 
Film «La segretarie privata di mio padre», con .Maria Rosari» Omaggio 
a Ronzò Monta grani; 23.30 FHm «Tornai» con Amedeo Nettari a 

Yvonne Sentori. • . * I*. i 
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«Brillanta», telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di 
Brian», telefilm; 17 «All’ombra del cedro», telafilm; 18 «Febbre d’a¬ 
more», telefilm; 18.60 aPiume e paillette*», telenovela; 18.25 «M’a¬ 
ma non m’ama», gioco; 20.30 «W le donna», gioco spettaco; 23 FHm 
■Prendila è mia», con J. Stewart e S. Dea; 0.50 «L’ora di HHchcock», 
telefilm. 

Q Italia 1 

8.30 «L'uomo da sei milioni di dollari», telafilm; 9.30 FHm «Pra n zo alle 
otto», con J. Harlow; 11.15 «Sanford and Son». telafilm: 12 «Agenzia 
Rockford». telefilm; 13 eChips». telafilm; 14 Deejay Televisori; 14.30 
«La famiglia Bradford», spettacolo; 15.30 «Sanford & Son». telefilm; 
16 «Bim Bum Barn»; 18 «L’uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 19 
■Charlie’s Angela», telefilm; 20 «Lady Georgia», cartoni anfanati; 

20.30 Film «L'urlo di Cheti terrorizza l’Occàdanta», con B. Lee; 22.0 
«Azzurri, storia delia National*; 22.60 I servizi speciali di Italia 1; 

23.20 Film «Brivido nella nona». Clint Eastwood; 1.15 «Mod Squad a 
i ragazzi di Graar ». telefilm. 

Q . Telemontecarlo 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 11. 
12, 13. 14. 15. 17. 19, 20. 23; 
Onda verde: 6. 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18.02. 18.57. 19-57. 20.57. 

22.05. 22.57; 8.30 Tribuna eletto¬ 
rale: 9 Radio anch’io ’85: 10.30 
Canzoni nel tempo; 11.10 «Tosca 
dei gatti»; 11.33 Ricordi di Fred 
Bongusto: 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.20 La diligenza: 13.28 Master; 
15.03 Megabit; 16 II Paginone; 
17.30 Radiouno jazz '85; 18.10 Jo¬ 
hannes Brahms; 18.30 Musica sera: 
Concerto di musica e poesia: 19.15 
Ascolta, si fa sera; 19.20 Sui nostri 
mercati: 19.25 Audiobox Desertum; 
20 Spettacolo ‘85: 22 Stanotte la 
tua voce; 23.05-23.38 La telefona¬ 
ta. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30 7.30.8.30. 

9.30. 10. 11.30, 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30; 6 I giorni; 8 DSE: 


Infanzia, come, perché...: 8.45 «Ma- 
tilde»; 9.10 Discogame; 10 Speciale 
3131; 10.30 Radiodue 3131; 

12.10 Programmi regionali - GR re¬ 
gionali - Onda verde Regione; 12.45 
Tanto è un gioco: 14 Programmi re¬ 
gionali - GR regionali - Onda verde 
Regione; 15 «I promessi sposi»; 
15.42 Omnibus; 18.32 Le ora della 
musica: 19.50 DSE: Teatro e scuola 
in Italia: 20.10 Le ore della musica; 
21 Radiodue sera jazz; 
21.30-23.28 Radiodue 3131 notte. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

I 20.45.23.53; 6 Preludio: 7 Concer- 
I to del mattino; 7.30 Prima pagina;' 
! 8.30 Concerto dei mattino; 10 Ora 
D; 11 Concerto del mattino; 11.48 
Succede in Italia: 12 Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15.18 GR 3 Cultura: 15.30 
Un certo discorso; 17 DSE: Fiabe 
irlandesi; 17.30 Spaziotre: 19.15 
Spazio Tre; 21 La leggenda dell'invi¬ 
sibile città di Kitasz e della fanciulla 
Fevronia. 
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«Brivido nella notte» (Italia 1, ore 23.20) 


LI . Telemontecarlo 

17 Discoring; 17.45 «Ellery Queèn». telefilm; 18.40 Voglia di musica; 

19.30 «Il fantastico ranch del picchio giallo», taiofifan; 20 «H peate di 
c'era una volta», fiaba; 20.30 Sport: Hockey su g h ia cc i» 

G Euro TV 

10 Film «Il generale non si arrende», con P. Sellar»; 12 «Operazione 
ladro», telefilm; 13 Canoni anfanati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 

14.30 «Adolescenza inquieta», telefilm: 15.15 Cartoni animati; 19.30 
«Adolescenza inquieta». tetafHm; 20 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 
'«Uiusions d’amore», telefilm; 21.30 «La sega dei padrino», telafilm; 

22.30 Fuori dal Palazzo: on. Spadolini; 23 Eurocalcto; 23.45 «Tuttoci- 
nama», rubrica; 0.15 «Star Trek», telefilm; 1.15 FHm «Mondo senza 
fine», con K. Marlawe. 


Giulio Brogi: «Graziarti, ultimo 
atto» (Flaitrg, 20,30) 


8 «Accendi un’amica», rubriche; 13.15 «Accendi un'amica», sp a d a i; 
14 «Mariana, il diritto di nascare», telefilm: 15 FH «Brama «fi vivere», 
con K. Douglas, a A. Quirrn; 16.30 «Aspettando i «te r nan i» , sceneggia¬ 
to; 17 «The Ooctors». telefilm; 17.30 «isole perdute», telefilm; 18 
«Go, go, go-Goph«r», cartoni anfanati; 18.30 «H mio amico fantasma», 
telefilm; 19.30 «The Doctors». telefilm. 20 «Aspettando H domani», 
sceneggiato; 20.25 «Mariana. 3 diritto «fi nascere», telefilm; 21.30 
FHm «La moglie far vacanza, l'amante fa» città» con E. Fenech a l_ Banfi; 

23.30 «Wanna Marchi», rubrica. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 11. 
12. 13. 14. 15, 17. 19. 21, 23. 
Onda verde: 6,05. 6.57, 7.57. 
9.57.11.57.12.57.13.20. 14.57. 
16.57, 17.55. 18.57. 20.57. 

22.57; 9 Rad» anch’io *85: 10.30 
Canzoni nel tempo; 11.10 Tosca dei 
gatti; 11.33 Ricordi «* Fred Bongu¬ 
sto; 12.03 Via Asiago Tenda: 13.30 
La «EEgenza; 13.36 Master; 14.30 
DSE: Da 8ruges a Santiago; 15.03 
Homosapiens; 16 II Paginone: 

17.30 Radiouno jazz '85; 18 Europa 
spettacelo: 18.30 II fantasma del 
loggione: 19.15 Mondo - Motori; 
19.25 Ascolta, si fa sera; 1 9.30 Sui 
nostri mercati; 19.35 Audiobox Lu¬ 
cio: 20 La Fonit-Cewa presenta: 

20.30 rL'immagirvfico Gabriele»: 
21.03 Stagione dei Concerti da Ca¬ 
mera «fa Pnmavera «fa Radiouno; 

22.30 Orchestre neh» sera; 
23.05-23.28 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6 30, 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 11-30. 12.30. 

13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 


18.30. 19.30. 22.30. 6 I giorni; 
7.20 Parola «fa vita: 8 DSE: Infanzia, 
coma, perché...: 8.05 Radkxkie pra¬ 
senta; 8.45 Matade; 9.10 Discoga¬ 
me; 10.30 Racfaodue 3131: 12.10 
Profanimi regionali - GR regionali - 
Onda verde ragiona; 12.45 Tanto è 
un gioco; 1* Programmi ragionali - 
GR regionali • Onda verde regione: 
15 «I promessi sposi»; 15.42 Omni¬ 
bus: 17.32 Diventarono famosi: 
1B.32 La ore della musica; 19.50 
Spedale GR2 Cultura; 19.57 Le ore 
dada musica; 21 Radiodue sera jazz: 
21.30-23.28 Ratfacxfaje 3131 notte. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludo; 6.55 II 
concerto del mattino: 7.30 Prima 
patria; 8.30 II concerto dal mattino: 
lOOreD; 11 H concerto dal mattalo; 
11.48 Succeda in Ittfaa: 12 Pome¬ 
riggio musicale: 15.18 GR3 cultura; 
15.30 Un certo discorso: 17 Spazio 
Tre: 19 Stagiona Sinfonica Pubblica 
1985: 21 Rassegna delle riviste; 
21.10 Concorsi pianistid intemazio* 
nafi. vincitori 1984: 22.45 L'Odis¬ 
sea di Omero; 23 n jazz; 23.40 0 
racconto «fa mezzanotte. 


G Raìuno 


C'ERA UNA VOLTA... LO SPAZIO 

UN CAMPIONE. MILLE CAMPIONI - Sport per tutti, anche per ta 
L MERCATO DEL SABATO • Spendere meno, investe* meglio, 
guadagnare «fa p<ù 
CHE TEMPO FA 
TG1- FLASH 

IL MERCATO DEL SABATO - 2* parte 
CHECK-UP - Programma a med-orna 
TELEGIORNALE 
TG1 - Tre meniti «fa... 

PRISMA - settimanale «fa varietà e spettacolo dei Tgl 

CASA RICORDI - Firn. Regia O Carrube Catione. Interpreti: Paolo 

Steppa 

PROSSIMAMENTE - Program ir» per sette sera 
GRISO IL DRAGHETTO - Cartone ani-nato 
TG1- FLASH 

R. SABATO DELLO ZECCHINO 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - H Medoevo . V 
puntata 

ALMANACCO DEL GIORNO OOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

TRIBUNA ELETTORALE - Conferenza stampa PSI 
AL PARADISE - Regia «fa A.-,torero Fa-'cm (4* trasrr.rssior«! 

TELEGIORNALE 
SPECIALE TG1 

TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

Raìdue 

GIORNI D'EUROPA 

PROSSIMAMENTE - Proyamrm per sene sere 
OSE: UMORISMO £ • Bega «fa Jcs-p DmeSa (5* puntata) 

DUE E SIMPAIA - Un capriccio, commedia 

TG2 - START - Muover» come e perché. A cura di Pedo Meticci 

TG2 - ORE TREDICI 

TG2 - I CONSIGLI DEL MEDICO - A erse «fa Luciano Ondar 

TRIBUNA ELETTORALE - A cura «fa Jader JacóReA 

TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uomini a cosa da «fafandara 

OSE SCUOLA APERTA • Giornata eiropea dea a scuola 

TG2- FLASH 

ESTRAZIONI OEL LOTTO 




14.50 SABATO SPORT - Imola: eutomobifismo; Milano: atletica leg¬ 
gera; Roma: aquitaziona 

16.30 SERENO VARIABILE - Tixtsmo 

17.30 TG2- FLASH 

17.35-18.30 SERENO VARIABILE - 2* parte 

17.50 «N» 10 • Rassegna del caldo internazioni* 

18.30 TG2 • SPORTSERA 

18.40 UN TEMPO DI UNA PARTITA 01 PALLACANESTRO PLAY-OFF 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 RAPPORTO A QUATTRO • FHm. Regia di George Cukor. Inter¬ 
preti: Anoufc Afané*. Dirk Bogarde, Robart Forster. Anna Kari- 
na. Philipp* Noiret 

22.20 TG2-STASERA 

22.30 XXX GRAN PREMIO EUROVISIONE DELLA CANZONE 1985 
TG2-STANOTTE 

G Raitre 

15.45 OSE: GLI STRUMENTI MUSIC ALL II CLARINETTO 

16.16 DSE: MASCHI E FEMMINE • Comportamenti, contraddizioni, pre¬ 
giudizi 

16.45 LA MIA BRILLANTE CARRIERA • FHm. con Judy Davis. Som Ned 
18.25 C POLLICE • Programmi visti * da veder* su Raitre 

19.00 TG3 

19.35 GEO - L’ewennra * la ecoperta - Un programma «fa Folco Qixfaci 
20.15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 

20.30 MACK SENNETT. LA PASSIONE COMICA - Sogni - 1> parta 

21.35 TG3 22.10 

LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK 23.05 
JAZZ CLUB • Concerto dal Quartetto «fa Franco DAndas 

G Canale 5 

8.30 «Quella casa nelle praterie», telefilm.- 9.30 «PhyfRs», telefilm; 10 
FHm, «Mrssìli in giardino»; 11.50 «Campo aperto», rubric» «fi agricoltu¬ 
ra; 12.50 «Il pronao è eervito», gioco a quiz; 13.30 «Anteprima», 
prò» a nfani per «ette aera; 14 FHm. al tartassati». con Tot è a Aldo 
Fabrisi; 16 FHm «Razzi vela n ti», con Lou Costello; 18 Record, t e tt ima - 
naie sportivo; 18.30 «Zig Zag», gioco a quiz; 20.30 «Rteatisaims». 
spett a colo con Uno Banfi; 23 «Super«cord», superquiz sportivo; 

23.30 Anteprima, progr a mmi par aatta aere; 24 I veri predatori del- 
i’arca: special; FHm «Rio Bravo», con John Wayna a Maureen O'Hara. 


Anouk Aimée: «Rapporto a 
quattro» (Raidue, 20.30) 


G Retequattro 


B.30 «Vicini troppo vicini», taiefifan; 8.60 «B rina nt e », ti 
•All'ombra del grand* cedro», telefilm; 10.30 «Alice». 


«Mary Tyler Moore». tetafHm; 11.15 «Ptame e paHta t tss» . t»l«no»«*a . 
12 «Febbre d’amore», sce neggiato: 12.46 «AHce». telafilm: 13.15 ‘ 
«Mary Tytar Moore». telefilm; 13.45 «Caccia «I tritici»; 15.10 Rata- 
quattro per voi; 15.20 Cartoni anfanali; 18-10 al giorni » Brian», 
telefilm; 17 «AR'ombrs del grand* cadrò*. UliB nc 1B «Fabbro d'a¬ 
more». tetafHm; 18.50 «Pi u me a peHMttee», tal»novate; 19.25 «M'a¬ 
ma non m'ama», gioco; 20.30 FHm «Uomini a cabra», eoo KJrk Doegteo 
a Henry Fonde; 22.50 Retequattro por voi; 2X10 Hoc Ramaay ; 00.40 
«Base Artica Zebra» film 

G Italia 1 

8.30 «L'uomo da sai «ontani di «foderi», tatafibn: 9.30 FHn» «duranti 
ribelle», con Ginger Roger»; 11.15 «Scndford and Son». MUfHm: 12 
■Agenzie Roc kf ord » , tetefUm; 13 «Chipa». lateflm: 14 Sport: Ameri¬ 
can BaX 16 «Bfan Bum Berna; 18 « M u s ica è»; 19 «Cosata and Compa¬ 
ny», rate film; 20 «Uncantevoto Craamy», carto ni anfanat i; 20.30 «8«- 
porcer». telefilm; 21.30 «Manfano!», telefilm; 22.30 Vati a volti, pro¬ 
gramma al an orata: 23 Sport: Grand Pria; 24 Deejay TMavtetan — 
Video Muore non stop. 

G Telemontecarlo 

17 Lucio DaHo fai corica n o: Futura; 18 «8 grand » palio», gioca a «prie 

19.30 «8 fan tas t i c o ranch del p i cch io gtaHoa. tei* Itoli; 20 «■ paca# di 
c'era una vetta*, fiaba; 20.20 FHm «IM'astat* d'amare», con 8. Brttt 
NHsson a Malmsten; 22.15 TMC Sport ♦ PeBevatae campimene ftafiana 
Al. 

G Euro TV 

10 FHm «Almo Zero • Guerra nello «patio», con John Rlchardeon; 
11.55 8 Vangato; 12 Sport; Catch; 13 «Diego 100%», taiefifan; 14 
Sport: Eurocatoio: 14.46 Voterà si ma por chi; 18 C arto n i anfanali; 
19.18 S peciale « p at tace l o : 16.30 «Adotoaconss Inq u ieto », taie fi fa n ; 
20 «Marcia nottata», t a iefi fa n ; 20.30 «tona t a ne d’emers a , taiefifan; 
21X0 FHm «■ gatto ma m mon e* , con tendo B a na n e* a Beasene Po9a- 
rtà: 2X30 Tuttac marna; 2X45 Romba TV. rubri ca sper ti co: 0.48 
Votare «i ma par chi 1 «Star Traete», tatafibn; 1.46 FHm «Una «trenta, 
re a Cambridge», con Hardy Krugar. 



«Al Paradise» su Rahmo alle 20,30 


□ Rete A.- ? 

6 Accanto on’amica: ru b ric h e; 1X16 Acconto 
Raahyon Carpat; 16 FHm «H caccia tora di toaHaa 
«Aspettando ■ domani». »e*n*9gieto; 20.25 F» 
ea «piaggi*», con h tarqorotho C h a pHn a Rane» M 
(1* parta); 2X30 Film «Tutta ti» acoprir*», con 


.eanCXtrt 


G RADICI 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 10.15 
Black-out; 11 Meta presenta: falcon¬ 
ili musicai dal mio tipo: 11.44 la 
lanterna magea: 1X26 «Mtiatma 
Gandhi»; 13.25 Mattar 14.27 
Maurice Chevttton «■ ragazzo «fa Pa¬ 
ri*»: 15.03 Varietà var ati: 16.3 QH 
doppiogioco: 17.30 Autoratow 16 
0b«rr&vO Europa; 18.30 Musical¬ 
mente Voltar. 1X15 Ascolta s» fa 
sera; 19.20 O sterno aneha noi; 
19.55 Black-out; 20.35 «Uno ttu- 
<fao per voi»; 21.03 «S« com* safcrta; 
21.30 GR1 Sport - Tutte*#*et; 
22.05 I nta rvti to immette; 22.27 
Teatrino; «la Venezia «fa Marcai 
Proust»; 23.05-23.28 La «tafana¬ 
ta. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30, 

8.30. 9.30. 10.30. 11.30, 12-30. 

13.30. 15.30. t6.30. 17.30. 

18.30.19.30.22.30. 6 La dorma, i 
cavatar. Tarma, gfa amori„: 8 Greca¬ 
ta con nà: 8.05 DSE: Infanzia coma, 
parchi...; 8.10 Raifaodu* presenta; 
8.45 fatata • una canzona: 9.32 Ho 


sognato « paradiso: tempi • miti dei 
telefoni btenCN; 11 Long Playing ffat; 
IX10 Proyammi ragkmafa - GR r*- 
gonai - Onda varda Ragion*: 1X45 
Hit Prato: 14 Pt uy « mmi rasento - 
GR ragionai - Onda verde Ragion*: 
15 Viaggiatori a Tri*»»: 15.50 Hit 
prato; 16.32 Ea a a zion» dei tono: 
16.37 Spanato GR2 Agncothra; 
17.02 Mtie a «ma canzona; 17.32 
Requiem par una monaca; 19.50 Eri 
fari* papà: 21 Statone sinfonica 
pubbtca 1984-85:2X50-23.28 Eri 
far», papà. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45.11.45.1530.18.45,20.45. 
23.53. 6 Preludio; 6.55 Concerta 
dei mattino: 7.30 Prima pagina 
8.30 Concerto del mattalo; 10 l 
mondo «teAaconomte: 10.30 R 
Cannnario dela nascite di J-S 
Bach; 12 Lutea MBer; 14.50 Musi 
che; 15.18 Controaport: 15.30 Fot 
kconcerto: 16.30 L'erta in quest» 
no; 17 Spano Tra; 1X15 Spazio Tra 
21 Rassegna dei* rivi*»: 21.1( 
L'oeaerretore manzon ia no: 21.$! 
Sett i m a n a intemarionaS «fa musica ( 
M*statt: 22.40 «L’Ocfaaaa» « 
Orraro; 23 Jazz. 
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«Persona che dorme» (1923) 
di Yoroiu Tetsugorò e (nel 
tondo) un particolare di «Mai- 
ko» (1983) di Kuroda Seiki. 
Sotto al titolo «I mille ciliegi di 
Yoshitsune» uno degli spet- 
tacoli Kabuki in programma a 
Venezia 


In mostra a 
Venezia le 
opere degli 
artisti 
giapponesi 
che sul finire 
dell’Ottocento 
imitarono 
lo stile degli 
impressionisti 
francesi 


I Matisse d’Oriente 


VENEZIA — È una mostra in¬ 
teressante anche se, non Io na¬ 
scondiamo, in parte deluden¬ 
te, quella dell’Arte figurativa 
giapponese 1873-1964 - 90 ope¬ 
re dai musei giapponesi aper¬ 
ta a Ca’ Vendramin Calergi (il 
Casinò di Venezia) sino al 19 
maggio e dedicata alle cor¬ 
renti occidentalizzanti della 
pittura giapponese. Deludente 
fondamentalmente per due 
motivi. Anzitutto per l’allesti- 
mento: i quadri sono troppo 
costipati, soprattutto quelli 
della seconda sala trasforma¬ 
ta in un doppio corridoio in cui 
i visitatori, rinculando in cer¬ 
ca della giusta distanza dalle 
tele, si urtano in continuazio¬ 
ne (così dimeno avveniva nel¬ 
l'affollamento dell’inaugura¬ 
zione); più grave è il fatto che 
manchino pannelli esplicativi 
con note storiche e biografi¬ 
che sugli artisti e, magari, con 
qualche riproduzione foto¬ 
grafica di quanto, contempo¬ 
raneamente, veniva dipinto 
da parte dei loro colleghi non 
travolti dalla passione per 
l’Occidente, per poter valuta¬ 
re meglio la posizione storica 
di questi autori. I supporti 
esplicativi sono indispensabili 
quando si presenta, come in 
questo caso, materiale pittori¬ 
co in larghissima parte scono¬ 
sciuto agli spettatori, esperti 
d’arte o meno. 

Offre qualche supporto il 
catalogo, pubblicato dalla Ja- 


pan Foundation (che ha orga¬ 
nizzato la mostra assieme al 
Comune di Venezia), ma sol¬ 
tanto nelle singole schede bio¬ 
grafiche dei numerosi pittori 
presentati, poiché il testo sto¬ 
rico introduttivo di Takumi 
Hideo raduna una sfilza dì no¬ 
mi, di artisti e cenacoli, senza 
offrire mai una sintesi più ge¬ 
nerale delle importanti que¬ 
stioni storico-artistiche che la 
mostra apre. ' ■ ■ - - - ■ 

Il secondo e più serio moti¬ 
vò di delusione — ma in ciò 
risiede anche il valore critico 
di questa mostra di cui, pro¬ 
prio perché deludente, con ap¬ 
parente contraddizione, rac¬ 
comandiamo la visita — ri¬ 
guarda la qualità dei dipinti 
esposti. Pochi, anzi pochissimi 
dei pittori presentati si atte¬ 
stano su un buon livello quali¬ 
tativo; per lo più le opere mi¬ 
gliori sono concentrate tra i 
primi numeri del catalogo, 
cioè nel settore ottocentesco 
della mostra. Ricordiamo i 
nomi degli autori più degnL 
Anzitutto quello di Takahashi 
Yuichi (1828-1894), il primo ad 
abbandonare le tecniche tra¬ 
dizionali dell'arte giapponese 
per darsi alla pittura ad olio e 
al realismo degli europei, a 
contatto con l'italiano Antonio 
Fontanesi che, in Giappone 
dal 1876 al 1878, insegnò le 
forme e le tecniche deU’arte 
occidentale; lo stesso Takaha¬ 
shi fu un ardente fautore del¬ 


l’introduzione deU’arte euro¬ 
pea nella sua patria e un infa¬ 
ticabile organizzatore di scuo¬ 
le e movimenti. Tira le sue 
opere esposte ricordiamo un 
bel «trompe-LoeiU con natura 
morta di libri (Libro antico e 
libro di lettura, 1875) e una 
suggestiva Veduta della città 
di Yamagata (1885) in cui è 
evidente l’entusiasmo per la 
costruzione prospettica occi¬ 
dentale da poco tempo appre¬ 
sa. 

Riecheggiano il colorismo 
franto degli impressionisti 
Asai Cbu (1856-1907) e Harada 
Naojirò (1863-1899). Kuroda 
Seiki (1866-1924), figlio di un 
samurai, poi divenuto un ari¬ 
stocratico, fu il capofila degli 
europeisti tra la fine dell’Ot¬ 
tocento e i primi anni del seco¬ 
lo successivo. Avendo trascor¬ 
so la sua giovinezza a Parigi, 
quando tornò nel 1893 in Giap¬ 
pone, quasi straniero, si diede 
alla riscoperta dei tipi umani, 
degli usi e dei costumi nazio¬ 
nali con un atteggiamento di 
fresco entusiasmo, riuscendo 
a coniugare la tecnica euro¬ 
pea con la spensierata levità 
tipica della tradizione locale. 
Il ritratto di Maiko(1893). for¬ 
se il capolavoro della mostra, 
potrebbe esser stato dipinto 
dai migliori tra gii impressio¬ 
nisti europei; due piccole tele 
con Bonzo che racconta e Mai- 
ko che ascolta, entrambi del 
1896, saldano il lucido reali- 


Non bisogna proprio per¬ 
derla questa esibizione di 
Ennosuke III che dal 3 mag¬ 
gio a Venezia, nell’ambito 
della Biennale Teatro (e poi a 
Milano. Bologna e In Euro¬ 
pa), darà vita a un avveni¬ 
mento di grande rilevanza 
culturale e teatrale: la prima 
rappresentazione Italiana di 
uno spettacolo narrativo di 
Kabuki. Non un'esibizione 
dunque, che mette Insieme 
tanti -numeri» come una se¬ 
rata d’onore preparata appo¬ 
sta per un pubblico occiden¬ 
tale diseducato al segreti di 
questo teatro, ma, al contra¬ 
rio, una performance dì poco 
più di quattro ore, dal titolo 
romantico e bellissimo I mil¬ 
le ciliegi di Yoshitsune. 

Certo, se proprio volessi¬ 
mo vedercelo tutto, questo 
lavoro, che Ennosuke. In 
ruoli diversi ha recitato dal 
1964 per 700 volte, e che con¬ 
sta nella sua complessità di 
sette atti, dovremmo stare In 
teatro per ben 11 ore. Ma an¬ 
che in Giappone, ormai, nel¬ 
le serate «normali* si sono 
abituati a questa specie di di¬ 
gest, di condensato, e solo In 
occasioni rare si vede un Ka¬ 
buki tutto Intero. E questo 
non tanto perché lo spettato¬ 
re giapponese non sla all'al¬ 
tezza di comprendere tutti I 
riposti significati del testi, 
del gesti e delle azioni degli 
attori; anzi al contrarlo di 
quanto avviene per l’aristo¬ 
cratico Nò, che si replica In 
piccoli teatri e di fronte a un 

r ibbllco d’iniziati, il Kabuki 
uno spettacolo fortemente 
popolare (si rappresenta In 
teatri da duemila posti), la 
cui funzione è quella di di¬ 
vertire, affascinare, stupire e 
Incatenare l’attenzione dello 
spettatore alla storia che si 
racconta. Il problema, sem¬ 
mai, sta nel fatto che uno 
spettacolo di Kabuki Intero è 
un lavoro enorme per gli at- 


Una 

settimana 

, / 

per 

scoprire 
il Kabuki 



tori — per l’attore principale 
soprattutto — dal momento 
che qui tutto passa attraver¬ 
so la sua perizia, 11 suo corpo, 
lasua disponibilità. Dice En¬ 
nosuke III che a soli quaran¬ 
tacinque anni è una stella di 
prima grandezza: «In Europa 
voi andate a vedere uno spet¬ 
tacolo nel suo insieme, vi In¬ 
teressa magari ciò che ha 
fatto 11 regista. In Giappone, 
Invece, lo spettatore si chie¬ 
de "cosa farà Ennosuke III 
questa sera?”. 

La fatica dell'attore Kabu¬ 
ki, In effetti, è notevole, per 
cui, oltre che per ragioni di 
tradizione teatrale, e com¬ 
prensibile la predilezione 
giapponese per l’interprete. 
Un grande attore, infatti, 
può cambiare più di un ruolo 
durante uno spettacolo: es¬ 
sere, poniamo, un vecchio e 


Immediatamente dopo un 
giovane baldanzoso, un ani¬ 
male o un demone, una don¬ 
na per bene o una bellissima 
cortigiana. E ogni personag¬ 
gio ha 11 suo costume, la sua 
camminata, 11 suo trucco, la 
sua gestualità e la sua voce. 
Magari questo fantasmago¬ 
rico attore — proprio come 
fa Ennosuke III — nel Afille 
ciliegi di Yoshitsune II ruolo 

10 cambia a vista: buttando 
via la parrucca con un colpo 
di testa, slacciando l’ampia 
cintura del meraviglioso co¬ 
stume che Indossa e rivelan¬ 
do dò che ci sta sotto: un al¬ 
tro abito e, quindi, un altro 
personaggio. 

Sicché quando si apre il si¬ 
pario a righe verdi, nere e 
ruggine (i colori del Kabuki) 

11 pubblico sa già che cosa 
aspettarsi: una fantasmago¬ 


ria di avvenimenti sul gran¬ 
de palcoscenico girevole che 
In Giappone ft In vigore da 
più di duecento anni e che 
l’Europa ha importato da lì. 
Può aspettarsi che. Improv¬ 
visamente, da botole appaia¬ 
no o spariscano personaggi e 
scenografie, può aspettarsi 
la straordinaria bravura de¬ 
gli Interpreti Inchiodati sulla 
«strada del fiori», una passe¬ 
rella che si Incunea in mezzo 
al pubblico, con gii occhi ro¬ 
teanti, 11 che di solito provo¬ 
ca un’esplosione di tifo col¬ 
lettivo. Può vedere un len¬ 
zuolo con onde dipinte gon¬ 
fiarsi e sommergere uomini 
e cose; una nave In miniatu¬ 
ra sprofondare mentre ri¬ 
suona Il lamento dello sha- 
mlsen, il tipico strumento a 
corde giapponese. 


Nei Mille ciliegi di Yoshi¬ 
tsune (scritto nel 1747) dove 
l’eroe che dà ti titolo al testo 
è uno del più popolari perso¬ 
naggi giapponesi al tempo 
delle lotte fra grandi feuda¬ 
tari durante 11 medioevo nip¬ 
ponico, succede tutto questo. 
Solo che Yoshltsue, grazie al¬ 
la fantasia del suol tre auto¬ 
ri, Takedo Izumo, Miyoshl 
Shoraki, Namki Senryo vive 
una vita Immaginaria più 
lunga di quella reale perché 
la fantasia popolare male si 
adattava all’idea della sua 
morte. Dunque nel Mille ci¬ 
liegi di Yoshitsune vedremo 
grandi battaglie sulla collina 
del ciliegi rossi — che. In 
omaggio a un teatro che non 
ama 11 realismo ma piuttosto 
Il simbolo, viene rappresen¬ 
tata da rami di ciliegio che 
pendono daU'alto del soffitto 


smo con una liquida luminosi¬ 
tà secondo modi desunti dal 
maggior Seicento europeo, dà 
Velazquez a Rembrandt. 

Con Aoki Shigeru 
(1882-1911), morto nella più 
nera disperazione a ventotto 
anni per gli insuccessi riporta¬ 
ti dai suoi quadri, si entra in 
ambito simbolista. Yorozu Te* 
tsugoró (1885-1927) introdusse 
in Giappone i «modi» delle 
avanguardie storiche, oscil¬ 
lando ecletticamente tra l’e¬ 
spressionismo ( Autoritratto 
con le nubi, 1912), un modi- 
glianismo un po’ greve (Perso¬ 
na che dorme, 1923) e il cubi¬ 
smo (Persona che si appoggia, 
1917). Ricordiamo infine Fujì- 
ta Tsuguharu (1886-1968), vis¬ 
suto per lo più in Francia, le 
cui eccellenti pitture, difficil¬ 
mente inquadrabili da un pun¬ 
to di vista stilistico, costitui¬ 
scono uno dei nuclei «forti» di 
questa mostra: i suoi punti di 
riferimento sono Picasso, per 
l'uso plastico della linea, e 
Matisse per la libertà compo¬ 
sitiva, come attesta la sequen¬ 
za dei due magnifici quadri 
con Donna nuda distesa (1931) 
e Gatti (1940). 

Per il resto la mostra pre¬ 
senta decine di quadri «alla 
maniera di», di Monet, Picas¬ 
so, Chagall, Casorati, Dall e di 
altri, riecheggiati dai pittori 
del Sol Levante con qualche 
scarto di anni rispetto all’in¬ 
venzione dei prototipi e con un 
atteggiamento provinciale di 
ricezione spesso acritica delle 
novità europee. Per questo, 
mentre la figurazione tradi¬ 
zionale giapponese (quella di 
Hokusai o Utamaro, per fare 
soltanto due sommi nomi:, ri¬ 
cordiamo che le loro stampe 
erotiche sono attualmente in 
mostra a Genova, Palazzo del¬ 
la Commenda, sino al 30 giu¬ 
gno) affascinò (e ancora affa¬ 
scina) gli europei, determi¬ 
nando importanti conversioni 
al giapponeslsmo, ad esempio 
ih Van Gogh o in Toulouse- 
Lautrec, quando i giapponesi 
si ipirarono programmatica¬ 
mente all’Occidente, lo fece¬ 
ro, con le poche eccezioni rile¬ 
vate, in forme poco originali, 
dunque non lasciarono segni 
nella tradizione europea. Le 
opere esposte nelle ultime tre 
— su cinque — sale della mo¬ 
stra presentano un’infilata di 
•manierismi» parigini, tede¬ 
schi, Italiani, né piu né meno 
come potremmo trovare in 
una mostra del Novecento a 
Gallarate o a Viterbo. 

Non poteva essere diversa- 
mente. I contatti con l’Europa 
erano difficili, poi erano po¬ 
chissimi gli occidentali che 
giungevano fino in Giappone e 
altrettanto complicato, per i 
giapponesi, accedere agli ori¬ 
ginali deU’arte europea. La 
maggior parte di loro appren¬ 
deva lo stile occidentale di se¬ 
conda o terza mano, dai com¬ 
patrioti che tornavano dai 
viaggi in Francia, in Italia, in 
Inghilterra. Quanto poi a svi¬ 
luppare autonomamente l’in¬ 
segnamento occidentale, ciò 
era impedito dal clima di dif¬ 
fidenza che circondava in pa¬ 
tria questi artisti e le loro or¬ 
ganizzazioni, più volte sciolte 
d’ufficio nelle fasi di rivaluta¬ 
zione dello stile nazionale. Re¬ 
spingevano la tradizione figu¬ 
rativa giapponese, d’altra 
parte erano isolati dall’Occi¬ 
dente: stranieri in patria e al¬ 
l’estero. - - . 

La loro situazione è parago¬ 
nabile a quella dei musicisti 
italiani amanti del jazz ameri¬ 
cano negli anni del fascismo. 
Le vite brevissime di questi 
pittori — pochissimi oltrepas¬ 
sarono i quarant’anni — sono 
il più esplicito specchio delle 
loro difficoltà sociali ed eco¬ 
nomiche; delle tensioni esi¬ 
stenziali a cui la maggior par¬ 
te di loro andava incontro, a 
causa deU’«lnsana passione» 
per l’arte occidentale 

Nello Forti Grazzini 


—; annegamenti, scontri fra 
valorosi e cattivi, riconosci¬ 
bili anche dal colore del truc¬ 
co, volpacchiotti che hanno 
quattrocento anni di vita e 
che ormai sono diventati de¬ 
gli spiriti che piangono cer¬ 
cando la propria madre ucci¬ 
sa e trasformata in un magi¬ 
co tamburo per richiamare 
la pioggia. Vedremo donne 
innamorate e dolci, In realtà 
degli uomini (i celebri Onna- 
gata) che hanno studiato 
tutta la vita per comunicarci 
la tenerezza, la splendente 
bellezza, l’erotismo femmini¬ 
le. Ma pochi sanno che il Ka¬ 
buki, teatro solo maschile, è 
stato. Invece, inventato — al¬ 
la fine del Cinquecento — da 
una donna, la danzatrice 
Okuni, anche se lo spettaco¬ 
lo, con la scusa di salvaguar¬ 
dare la pubblica moralità fu 
tolto a chi lo aveva creato. 

Ennosuke III della poten¬ 
te famiglia degli Ichlchawa, 
da secoli dedita al Kabuki, 
uno del pochi attori che pos¬ 
sa Interpretare parti maschi¬ 
li e femminili Indifferente¬ 
mente, a quarantacinque an¬ 
ni ne ha trentanove di lavoro 
alle spalle. Come tutti 1 gio¬ 
vani aspiranti attori. Infatti, 
a sei anni era già salito In 
palscoscenlco «perché lo stile 
kabuki — ha detto — si Im¬ 
para con un apprendistato 
presso la famiglia, alla quale 
si appartiene, oppure dalla 
quale si è adottati. Ma II di¬ 
vario fra chi vi è nato e chi vi 
giunge a sedici, diciassette 
anni e enorme. Per Imparare 
Il Kabuki, Infatti, bisogna 
avere un maestro e poi biso¬ 
gna rubare l suoi segreti e 
quelli degli attori più vecchi. 

II mio maestro è stato mio 
nonno, dal quale ho preso 
anche II nome di Ennosukl 

III (il suo vero nome, infatti 
è Misahoko KinoshI)». 

Maria Grazia Gregori 
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Cari-ormati sovietici nelle vie di Praga nelfagosto del 1968 

Un amore sullo sfondo dell’invasione sovietica e 
insieme una polemica contro la sovrapproduzione 
culturale nel nuovo romanzo del ceco Milan Kundera 

Praga uccisa 
dal kitsch 


A pagina 109 del libro di Milan Kundera, 
L’insostenibile leggerezza dell’essere (Adel- 
phl Edizioni, pp. 318, lire 20 mila e ottima 
traduzione di Antonio Barbato) leggiamo: 
«La cultura scompare nell’abbondanza della 
sovrapproduzione, nella valanga dei segni, 
nella follia della quantità. Ecco perché ti dico 
che un libro vietato nel tuo vecchio paese 
significa infinitamente più del miliardi di 
parole vomitati dalle nostre università». Chi 
parla è Franz, un professore ginevrino blan¬ 
damente progressista e blandamente eroto¬ 
mane; chi ascolta è Sabina, su a amante del 
momento, pittrice cecoslovacca emigrata, a 
sentir lei, eminentemente per ragioni esteti¬ 
che; Infatti, la leggeremo esclamare a pagina 
260, »I1 mio nemico non è 11 comuniSmo, è 11 
Kitsch)»; quel Kitsch che, nell’Interpretazio¬ 
ne di Kundera poche pagine prima, signifi¬ 
cherebbe «l’ideale estetico dell’accordo cate¬ 
gorico con l’essere», cioè «un mondò dove la 
merda è negata e dove tutti si comportano 
come se non esistesse». ■ * - • 

Sabina, In questo romanzo costruito con 
maestrìa secondo una formula a quadri o 
episodi anticipati o posposti da Kundera già 
sperimentata nel precedente Libro del riso e 
dell’oblio, la ritroveremo In scena a più ripre¬ 
se; è una simpatica, un po’ dolorosa, ma non 
troppo sfortunata •ribelle »: proprio come 
Kundera (che di ogni personaggio del ro¬ 
manzo sembra fare un proprio alter ego) an¬ 
che lei nega di essere «un emigrato come tutti 
gli altri», salvo a non disdegnare se non a 
parole l'aureola di artista esule che garanti¬ 
sce alla sua forse non eccelsa pittura un 
qualche •valore aggiunto • promozionalmen¬ 
te efficace. Come si vede, anche la fuga dal 
Kitsch finisce nel Kitsch, dall’Est all’Ovest, e 
probabilmente Kundera scrive esattamente 
quel che pensa quando, a pagina 257, egli 
conclude amaramente che »la fratellanza di 
tutti gli uomini sulla terra sarà possibile solo 
sulla Dase del Kitsch». Intanto, In una Inter¬ 
vista pubblicata dal •Corriere della sera» la 
domenica di Pasqua, oltre a precisare di non 
essere un emigrato come tutti gli altri, egli 
ha ordinato aiTintervlstatrice Barbara Spi¬ 
nelli di scrivere anche «che non sono nostal¬ 
gico né amaro» e soprattutto «che In Francia 
mi sento molto bene». Sfido Io. Ma ciò può 
anche spiegare come mal la sola critica che li 
Nostro azzardi nel confronti di questo mon¬ 
do occlden tale che gli dà asilo, fama e speria¬ 
mo anche un discreto benessere riguardi (a 
parte I rumori) la disturbante, ma In fondo 
incruenta, •sovrapproduzione culturale ». Ci 
sarebbe. In effetti, assai dileggio. Per contro 
(fattounpo’sconcertantelo unocheafferma 
di non essere •nostalgico né amaro») cl tro¬ 
viamo In questa Insostenibile leggerezza 
dell’essere di fronte a un'Immagine demo¬ 
niaca della società di provenienza (ossia la 
Cecoslovacchia •normalizzata*) che, per va¬ 
rietà di situazioni, minuzia di particolari e 
sostanziale rispondenza al vero, è quasi sen¬ 
za precedenti, specialmente per uno che ab¬ 
bia In orrore 11 Kitsch, eppure rappresenta a 
futura memoria un necessario contributo: Il 
brillante chirurgo nnlsce a fare II pulitore di 
vetri negli appartamenti di Praga e poi li ca¬ 
mionista In una cooperativa agricola, l’am¬ 
basciatore è retrocesso a portiere di notte, 
l’intellettuale fa 11 tassista. Il falso Ingegnere 
tradisce la sua qualità di Informatore della 
polizia portando la sua vittima a letto In un 
appartamento dove, fra gli altri libri, c’è an¬ 
che /Edipo a Colono ( lettura improbabile per 
un rude tecnocrate che per giunta ha Incari¬ 
cato un altro spione di fotografare da dietro 
una tenda il colpevole amplesso, onde poter 
ricattare ulteriormente la vittima e sfruttar¬ 
la come Informatrice a sua volta. Eccetera). 
A differenza di Kundera, che a dimostrazio¬ 
ne della sua bravura satirica ridicolizza qui 
con facile efficacia una melanconica dimo¬ 
strazione di pacifisti occidentali In Cambo¬ 
gia, lo non voglio far ridere nessuno, ni sug¬ 
gerire che quelle descritte assurdità della re¬ 
pressione seguita all'ormai remoto 1968 co¬ 
stituiscano delle esagerazioni:sappiamo tut¬ 
ti che cl sono state, anche se non possiamo 
sapere in quale misura permangano. Forse si 
saranno attenuate? O non sarà accaduto che, 
con l'Ipertrofia dell’apparato poliziesco, l’or¬ 
gano abbia finito per sviluppare ulterior¬ 
mente la funzione? 

A trovare una risposta potrebbero contri¬ 
buire in questo senso le stesse autorità di 
Praga, autorizzando per esemplo la pubbli¬ 
cazione In Cecoslovacchia delilnsostenlblle 
leggerezza dell'essere. Dopotutto la •norma¬ 
lizzazione* non chiede che di essere norma¬ 
lizzata. E Kundera scrive pur sempre In cèco 
e dunque anzitutto per un pubblico cèco che, 
data l'impossibilita di puhbl 


pubblicare in patria 


•puc 


della poesia », arte che a detta dì Kundera 
•discretamente si è spenta», a parte II vecchio 
Borges (che non fa male a nessuno). E po¬ 
tremmo stare tranquilli davanti a una così 
Inappellabile sentenza se lo stesso Kundera, 
la cui funzione politica è oggi precisamente 
di scrivere *11 bri vietati » (e II divieto stesso fa 
parte del Kitsch) non si trovasse paradossal¬ 
mente in una condizione analoga a quella 
dell’anacronistico poeta che egli ha In mentc\ 
quando, nel colloquio con l'Intervlstatrice, si 
domanda: »Chl legge ancora poesie, chi le re¬ 
cita, chi le pubblica?». Eh, sì: chi legge oggi, 
in cèco, un autore cèco di romanzi vietati In 
Cecoslovacchia? 

Kundera avrebbe tutto 11 diritto e 11 dovere 
di offendersi a una slmile domanda, che In¬ 
fatti Io ritirerò Immediatamente, consisten¬ 
do la base etico-politica del suo mandato ar¬ 
tistico proprio In questa serie di Impedimenti 
e Impossibilità, che lo umiliano cronicamen¬ 
te alla condizione di scrittore •tradotto*, es¬ 
sendo la sua •lingua» (come la •vita*) altrove. 
La vita è altrove e, del resto, 11 titolo di un suo 
romanzo. - 

- Il gusto di polemizzare con l'Immagine 
spregiudicata che di sé vorrebbe offrirvi que¬ 
st’uomo suo malgrado •nostalgico* e •ama¬ 
ro*. suo malgrado (lui ilare e corrosivo narra¬ 
tore di «amori ridicoli*) oggettivamente co¬ 
stretto a farsi voce politica di una nazione 
che per destino storico ha avuto nella lingua 
l’unica arma di sopravvivenza, mi ha sviato 
dal compito principale di richiamare l’atten¬ 
zione del lettori sul suo bel libro: alla sostan¬ 
za e forza del quale non sono comunque 
estranee le aggrovigliate contraddizioni del¬ 
l’Autore. Egllèun narratore di razza: di quel¬ 
li che riescono a permettersi, quando si av¬ 
venturano nel filosofare, anche qualche ba¬ 
nalità; di quelli che sanno tenere avvinto 11 
lettore anche facendogli sapere a meno di un 
terzo del libro che 1 due protagonisti, qui To¬ 
mài e Teresa, sono morti schiacciati da un 
camion e arrivando a dirci veramente tutto 
di loro (e di se stesso) puntualmente all’ulti¬ 
ma pagina dopo non Importa quante divaga¬ 
zioni; di quelli che sanno sfruttare le negati¬ 
vità del loro stesso Kitsch (l’erotomania da 
Kundera accampata come modo di protesta 
politica, come sberleffo, se non mi sbaglio) 
per conseguire quel risultati o effetti di pro¬ 
spettiva che (horresco referens!) farebbero 
andare in sollucchero li vecchio Lukàcs degli 
anni migliori: nessun lettore del romanzo 
non potrà non simpatizzare con quel Tomài 
che, nonostante la mania di scoprire In ogni 
sesso femminile 11 *mllloneslmo di differen¬ 
za* che In esso c'è rispetto agli altri, si lascia 
trascinar giù da Tereza Fino al livello più 
basso dell’esistere (da una comoda emigra¬ 
zione al rientro In patria, dal grande ospeda¬ 
le all’ambulatorio di periferìa, dalla profes¬ 
sione medica al mestiere di pulitore di vetri, 
al seppellirsi nel lai-oro agricolo da nessuno 
Invidiato o Insidiato, alla morte insieme); e 
d’altra parie come non arrendersi (si, 
neiilnsostenlbileleggerezzadeU’essere vibra 
anche un accento di «resa», di liberante dolo¬ 
re!) a quella Teresa? Nel suo sentimento.che 
soltanto In una cagna di nome Karenln è 
riuscito a riversarsi pienamente; Teresa rea¬ 
lizza un'immagine dell'amore fra creature al 
grado più alto. Tomài, In fondo. Inconscia¬ 
mente, pur con quel capelli che riportava a 
casa sempre odoranti di sesso femminile, 
non aspirava che a un amore così. Kitsch o 
non Kitsch. Altro che Sabina in deshabillé 
con la bombetta in testa! 

Con tutta la sua erotomania, Kundera fi¬ 
nisce per suggerire del sesso un’Idea piutto¬ 
sto scoraggiante, quando non acre addirittu¬ 
ra e maligna; e per Idealizzare In vece l’Amore 
come un alcunché che lo trascenda. Non 
manca un pizzico di schizofrenia, ma tant'è: 
•E un amore disinteressato: Tereza non vuole 
nulla da Karenln. Non vuole nemmeno l’a¬ 
more. Non si è mal posta quelle domande che 
torturano le coppie umane: mi ama? ha mal 
amato qualcuna più di me? mi ama più di 

G uanto lo ami lo? Forse tutte queste doman- 
e rivolte all’amore, che lo misurano. Io In¬ 
dagano, lo esaminano, lo sottopongono a In¬ 
terrogatorio, riescono anche a distruggerlo 
sul nascere. Forse non siamo capaci dfama- 


pre te¬ 
se e volere solo la sua semplice presenza. E 
ancora una cosa: Tereza ha accettato Kare¬ 
nln cosi com’è, non ha voluto cambiario a 
propria Immagine e somiglianza, ha accetta¬ 
to In partenza il suo universo di cane» Lo ha 
allevato non per trasformarlo (come un uo¬ 
mo vuole trasformare la sua donna e una 
donna il suo uomo), ma solo per Insegnargli 
una lingua elementare r ' " 

so loro ai c 


: che avrebbe permes- 
I capirsi e di vivere Insieme». 


Giovanni Giudici 
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E Genova 
diventò 



Videopolis 

Dalla nostra redattone 
GENOVA —• Il fascino comin¬ 
cia dal nome, denso di richia¬ 
mi: Videopolis. Poi la cornice: 
la 'Citta dei v ideo- occuperà li¬ 
no a domani uno spazio quan¬ 
to mai suggestivo: i chiostri e 
le cisterne del corpo conven¬ 
tuale di Santa Maria di Castel¬ 
lo, uno dei gioielli piu preziosi 
del centro storico genovese. 

La sostanza, infine: rasse¬ 
gna? Qualcosa di piu: censi¬ 
mento della produzione su na¬ 
stro magnetico realizzata a 
Genova. Dunque una antolo¬ 
gia, che comprende il lavoro di 


una trentina di giovani auto¬ 
ri, la produzione della terza re¬ 
te Rai, i contributi di strutture 
professionali private; in piu 
una importante sezione extra- 
locale: esperienze, ad esempio, 
del Labo-Tv del carcere mino¬ 
rile -Ferrante Aporti» di Tori¬ 
no, del centro audiovisivi del- 
i'L'nel, del centro Video-Arte 
del Palazzo dei Diamanti di 
Ferrara, dello Stedeljik Mu- 
se uni di Amsterdam. 

La prima idea l'hanno avu¬ 
ta due giovani appassionati, 

I lio Rosati e Paolo Germina¬ 
le; poi il progetto e stato fatto 
proprio dail’L'fficio alla condi¬ 
zione giovanile del Comune di 
Genova, ed «effe 22» (una coo¬ 
perativa per l'informazione e 
la comunicazione) ha fornito 
il supporto tecnico-organizza¬ 
tivo e ideatilo necessario alla 
riuscita della manifestazione. 

II censimento offrirà un pano¬ 
rama assai ampio: dal raccon¬ 


to elettronico al clip musicale, 
dal documentario alla perfor¬ 
mance e al cartone animato; il 
tutto secondo l'ottica partico¬ 
lare che differenzia Videopolis 
dalle molte altre rassegne sl¬ 
mili che si svolgono un po' in 
tutta Italia: assumere la pro¬ 
duzione locale come punto di 

f iartenza, mettendola a con- 
ronto con quanto si fa altro¬ 
ve, nel nostro paese e a livello 
internazionale. 

Scorrendo il programma se¬ 
zione per sezione, accanto alta 
rassegna di nuovi autori, le 
promesse di incontro si molti¬ 
plicano; cosi c'è il video scien¬ 
tifico e industriale; c'è la 
-ghiottoneria- per chi amo le 
documentazioni storiche, ov¬ 
vero il riversamento in video 
di un film del 1933 sul \ iageio 
inaugurale del transatlantico 
«Rex-, con le immagini sugge- 
stive deil’arrivo a New York e 
della nave che sembra volare 


fra i grattacieli della metropo¬ 
li; c'c «Videogiorno-, cioè una 
sorta di palinsesto pomeridia¬ 
no «per una Tv che nasce e 
muore in quattro giorni», con 
materiali diversi, molti pro¬ 
dotti dalla sede ligure della 
Itai. 

C’e da aggiungere che. nelle 
intenzioni del Comune dì Ge¬ 
nova, Videopolis è anche il 
punto di partenza per la co¬ 
struzione di una videoteca 
pubblica; in ogni caso si tratta 
di una rassegna ripetibile, a 
partire già dall’anno prossimo 
e con l’obiettivo di allargare i 
suoi orizzonti. Già da ora, co¬ 
munque, sì segnala ulterior¬ 
mente per un’altra peculiari¬ 
tà: Videopolis è una «città del 
video» aperta; tino all’ultimo 
momento, infatti, si accettano 
adesioni. 

Rossella Michienzi 


, Oggi teatri 
* chiusi 
per sciopero 


Confermato 
il tour degli 
Spandau Ballet 


Un film su 
Dick Tracy 
per Scorsese 


ROM \ — Oggi tutti l teatri di 
prosa resteranno chiusi per lo 
sciopero nazionale ' indetto 
dalla Fisi a seguito della rottu¬ 
ra delle trattative per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro per 
le altiv ita di prosa sia dei tea¬ 
tri pubblici sia privati. È inol¬ 
tre in preparazione anche lo 
sciopero generale delle attivi¬ 
la di musica già programmato 
per il 3 maggio per rivendica¬ 
re la riforma legislativa del 
settore. A Roma si svolgerà 
una grande manifestazione- 
concerto presso l’Auditorio dì 
vìa della Cnnciliazìone. 


LOS ANGELES — La tournée 
italiana degli Spandau Daltet 
si tara, e saranno validi i bi¬ 
glietti già acquistati in occa¬ 
sione dei concerti già annun¬ 
ciati, e rinviati a causa dell’In¬ 
cidente del sassofonista Steve 
Norman: lo ha annunciato 
David Zard, organizzatore del 
tour. La prognosi di Norman 
sarà sciolta entro il 6 maggio 
(il musicista e ricoverato anco¬ 
ra in una clinica di Los Ange¬ 
les). Toni lladley e Gary 
Kemp, due membri del grup¬ 
po, saranno prossimamente 
ospiti di «Domenica In-. 


NEW YORK — Ormai è certo: 
il film su Dick Tracy, il celebre 
personaggio a fumetti inven¬ 
tato dalla penna di Chester 
Gould, si farà. Lo dirigerà il 
regista Martin Scorsese per 
conto della Paramount. Tracy 
sara interpretato quasi certa¬ 
mente da Warren Beatty che 
in un primo momento voleva 
anche dirigere il film (tra gli 
altri si fece tempo fa anche il 
nome di Walter Hill). Secondo 
le prime indiscrezioni, Scorse¬ 
se si avvicinerà al personaggio 
a fumetti «con molto rispetto». 


Videoguida 


Raidue, ore 14.30 

Quei 12 
professori 
che non 
dissero 
«giuro» 

Un regio decreto dell'agosto del 1931 impose a tutti i professori 
universitari che intendessero continuare la loro opera di ricercato¬ 
ri e di docenti, di prestare giuramento al re, ai suoi reali successori 
e al regime fascista. Allora, sulle alte cattedre universitarie, sede¬ 
vano 1225 docenti: giurarono tutti, o quasi. Solo in dodici si sot¬ 
trassero all’obbligo, rifiutarono, e furono dimenticati. Scuola 
aperta, la trasmissione del DSE in onda su Raidue alle 14.30, oggi 
è dedicata a loro: a Ernesto Buonaiuti (Storia del cristianesimo), 
Mario Carrara (Medicina legale), Gaetano De Sanctis (Storia gre¬ 
ca), Giorgio Errerà (Chimica generale), Samuele Giorgio Levi del¬ 
la Vida (Ebraico e lingue semitiche), Fabio Luzzato (Legislazione 
rurale), Piero Martinetti (Filosofia), Bartolo Nignsoli (Clinica 
chirurgica), Edoardo Ruffini (Storia del diritto italiano), France¬ 
sco Raffici (Diritto ecclesiastico) e Lionello Venturi (Storia del¬ 
l’arte medievale e moderna). Scuota sperta rompe, con la trasmis¬ 
sione di oggi, un silenzio lungo quarant’anni sul gesto di questi 
rappresentanti della tradizione scientifica italiana che non vollero 
piegarsi — anche in nome di un’etica professionale — a quel 
giuramento. Non esistono infatti in Italia né studi né ricordi di 
quel gesto: è stato uno storico tedesco, Helmut Goetz (anch’egli 
figlio di uno dei pochi resistenti nel suo paese) a dedicare uno 
studio a questo episodio. Sarà in Tv per parlarne. 



Raiuno, ore 11 

Mercato del 
sabato: olio, 
antifurti e 
gommoni 

L’olio di oliva, gli impianti 
antifurto per le case, l’assicura¬ 
zione integrativa, la nautica da 
diporto: sono questi i temi che 
Luisa Rivelli affronterà oggi 
nel suo programma per «spen¬ 
dere meno, investire meglio e 
guadagnare di più» (come reci¬ 
ta il sottotitolo) ovvero II mer¬ 
cato del sabato, in onda su 
Raiuno alle 11. Il primo degli 
argomenti sarà proprio l'olio,- 
affrontato da un punto di vista 
•provocatorio»; qualè il suo va¬ 
lore dietetico e di mercato in 
rapporto agli altri tipi di condi¬ 
mento? Ovvero, è sempre il 
•migliore»? Anche quello del¬ 
l’antifurto è un argomento che 
interessa molti, preoccupati 
spesso dei danni di una «visita» 
dei ladri quanto del furto vero e 
proprio. Ancora, per la rubrìca 
sul .mercato dell’usato» si af¬ 
fronterà un tema molto estivo, 
come l'acquisto del gommone. 
Come sempre, uno sguardo al¬ 
l’andamento dei prezzi. 


Raiuno, ore 23,15 

Dieci anni 
dopo la 
guerra del 
Viet-nam 

Il 29 aprile del 1975 cadeva 
Saigon. Gli americani lasciava¬ 
no il Viet-nam del sud. Sono 
passati esattamente dieci anni 
da quel giorno, dalla fine di 
quella che il mando ha chiama¬ 
to la «sporca guerra»; cosa suc¬ 
cesse allora, e che cos’è il Viet¬ 
nam oggi, è il tema di Tei spe¬ 
ciale. a cura di Alberto La Vol¬ 
pe, che presenterà servizi, in¬ 
terviste e dibattiti sull’argo¬ 
mento. E stato infatti lasciato a 
Marcello Emiliani, inviato del 
telegiornale in Viet-nam du¬ 
rante la guerra, il compito di 
fare una sintesi di quel conflit¬ 
to, dall'intervento Usa all'ab¬ 
bandono di Saigon. In studio. 
Invece, sarà presente Cao-Ky. il 
maresciallo dell’aeronautica 
che in quegli anni è stato anche 
presidente del Viet-nam del 
sud e che ora vive negli Stati 
Uniti. Discuteranno del Viet¬ 
nam di oggi due giornalisti: il 
condirettore dell’unità. Roma¬ 
no Ledda e Giuliano Zincone. 


Raiuno, ore 14 

Mariangela 
Melato 
e il «suo» 
Pirandello 



Il famoso regista inglese John Schlesinger (che presenta il suo 
nuovo film II gioco del falco), e Mariangela Melato, che confida le 
sue emozioni dopo il trionfo in teatro a Milano in Vestire gli 
ignudi di Pirandello, sono gli ospiti di Prisma, la rubrica del Tgl 
in onda alle 14. Completano il numero servizi sul famoso musical 
americano Show boat. approdato al Politeama di Palermo e sul 
confronto a Sanremo di giovani e vecchi del jazz, una mini-inchie¬ 
sta sull'attesa nuova legge dello spettacolo, approvata dal Parla¬ 
mento, oltre alle consuete rubriche. 


Canale 5, ore 11.50 

«Putto» contro 
«Gallo nero»: 

due vini in 
Campo aperto 

Campo aperto, la rubrica di 
agricoltura condotta da Giam¬ 
piero Albertini e Patrizia Ros¬ 
setti, alle 11.50 su Canale 5 pre¬ 
senta oggi un servizio su una 
agenzia matrimoniale... per 
agricoltori. In un servizio girato 
aUlstituto sperimentale di 
agricoltura di Conegliano ven¬ 
gono illustrati i problemi di coL 
tivazione della vite. Sul Chianti 
Doc — • denominazione d’ori¬ 
gine non solo controllata ma 
garantita — vengono intervi¬ 
stati i presidenti dei consorzi 
del «Putto» e del «Gallo nero*. 
Si conclude con un servizio sui 
suini, per la precisione sulle 
scrofe ad «alta genealogia*. 


Raiuno, ore 12.30 

Perché sono 
diminuiti 
i tumori 
allo stomaco 

La trasmissione dì Check-up 
in onda alle 12-30 su Raiuno sa¬ 
rà dedicata al «cancro dello sto¬ 
maco», la cui incidenza è dimi¬ 
nuita in questi ultimi anni gra¬ 
zie ad una più diffusa educazio¬ 
ne dietetica e ad una maggiore 
consapevolezza deU'industria 
alimentare. Interverranno in 
studio sull’argomento il prof. 
Francesco Paolo Rossini, del¬ 
l’Istituto di oncologia di Tori¬ 
no; il prof. Carlo Casciani, pre¬ 
side della facoltà di medicina 
dell'Università di Roma e il 
prof. Len Yen Tchen, presiden¬ 
te del dipartimento ai chirur¬ 
gia all’ospedale »Rui Jìn» di 
Shangai. 



Una inquadratura di «Radio on» di Christopher Petit 


L’intervista 


«Macché rinascita del cinema inglese, tutto dipende 
da Hollywood»: parla Christopher Petit, regista «esule» a Berlino 

«Farò un horror 
su Lady Diana» 


JS - •* l 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — La riscossa 
del cinema inglese, a giudi¬ 
care da alcuni film presenta¬ 
ti alla rassegna curata dalla 
Cineteca di Bologna, passa 
anche dalla Germania. Il 
merito sarebbe di Christo¬ 
pher Petit, giovane ex*critl- 
co autore dal 1980 In poi di 
quattro film: Radio On (l'u¬ 
nico regolarmente distribui¬ 
to in Italia), An Unsultable 
Job for a Woman, Flight to 
Berlin (presentato l’anno 
scorso a Cannes) e il recen¬ 
tissimo Chìnese Boxes. Il 
primo fu girato con capitali 
in parte tedeschi (assicurati 
dalla casa di produzione 
Road Movies, creata da VVim 
Wenders), gii ultimi due so¬ 
no stati girati a Berlino e , 
prodotti dal tedesco Chris 
Sievernich, produttore (sem¬ 
pre per Wenders) del famoso 
Paris, Texas. 

Eppure... eppure, Chris 
Petit non è affatto d’accordo 
quando gli si parla di renais¬ 
sance, di «rinascimento» del 
cinema britannico. E il suo 
pessimismo parte proprio 
dalla sua condizione di «esu¬ 
le». Afferma Petit: «La tradi¬ 
zione del cinema inglese noyi 
ha mai avuto continuità, a 
differenza che in altri paesi, 
come la Francia. Come spie¬ 
ghi, altrimenti, che Godard 
possa ancora lavorare in 
Francia mentre un regista 
inglese che per molti versi gli 
somiglia, Lindsay Anderson, 
è visto In Inghilterra come il 
fumo negli occhi? No, da noi 
non c’è tradizione: o si emi¬ 
gra come Hltchcock, o si spa¬ 
risce nel nulla come Michael 
Powell, o si lavora a sprazzi 
come Ken Russell e Nicolas 
Roeg, o cl si mette al soldo di 
Hollywood come tutti I gio¬ 
vani provenienti dalla Tv, l 
vari Scott, Parker, Lyne...». 

— Effettivamente, fin da 
•Radio On» che era un film 
molto «alla» Wenders, tu 
sembri il più «europeo» dei 
registi britannici. Le tue 
difficoltà nel lavorare a 
Londra dipendono anche 
da questo? * • 
«Sicuramente. A me piace 
un cinema fisico, plastico, 
molto costruito sulle imma¬ 
gini, che non ha nulla a che 
fare con la tradizione inglese 
che si basa su miti come 
l’impero, la upper class, la 
nobiltà dello sport: pensa a 
titoli come Momenti di glo¬ 
ria o Passaggio per l’India. 
Io non nego che. In Inghil¬ 
terra, cl sia una ripresa pro¬ 
duttiva: ma dipende esclusi¬ 
vamente dal capitali Usa e 
dalla Tv, per cui l film devo¬ 
no avere un tono medio, ri¬ 
spettare quel "buon gusto" 
che è la maledizione delta 
cultura inglese. E poi è un ci¬ 
nema letterario, teatrale, che 
io non amo. Io resto convin¬ 
to che Robert Mitchum è un 
attore assai più grande di 
Laurence Olivier...». 

— «Chìnese Boxes» e un 
film nero, violento, am¬ 
bientato in una Berlino po¬ 
polata di gangster e spac¬ 
ciatori di droga. Ma la tra- 


- ma, ancora una volta, sem¬ 
bra un dato secondario.» 
•Sembrerà strano, ma mi 
interessa poco • raccontare 
delle storie. Radio On era un 
film di viaggio, costruito sul¬ 
le canzoni più che sui perso¬ 
naggi; nei film successivi ho 
cercato trame più robuste, 
ma senza diventare schiavo. 
Chìnese Boxes riprende, se 
vuol, una delle tematiche ca¬ 
re a Henry James, la con¬ 
trapposizione tra americani 
puri e ingenui, ed europei 
corrotti. Il protagonista è un 
batterista americano che 
suona a Berlino, e che una 
mattina si ritrova in casa 
una ragazzina morta per 
una overdose di eroina. È li 
cuore del film è la confusio¬ 
ne del personaggio, di fronte 
alla corruzione che regna in 
questa città di confine». w 
— Raccontaci qualcosa del 
tuo passato di critico. 

«Ho scritto di cinema e di 


musica rock dal *73 al *78. su 
Time Out e su Melody 
Maker. Su Time Out faceva¬ 
mo una critica abbastanza 
insolita per l’Inghilterra, 
eravamo del cinefili arrab¬ 
biati, sostenevamo cineasti 
come Corman, Milius e Ea- 
stwood che la critica ufficia¬ 
le inglese non ha mai amato. 
Ma, sicuramente, non avevo 
la vocazione del critico; so¬ 
gnavo di fare i miei film, ma 
non amavo il cinema inglese 
classico, non volevo lare né 
film sociali alia Ken Loach 
né documentari in stile Free- 
Clnema. avevo idee molto 
confuse... poi vidi i primissi¬ 
mi film di Wenders, da Ala¬ 
bama a Prima del calcio di 
rigore, che furono una rive¬ 
lazione. Wenders e il rock fu¬ 
rono le due vie maestre; poi, 
nel T7, mostrai la sceneggia¬ 
tura di Radio On proprio a 
Wenders, che mi aiutò a rac¬ 
cogliere i fondi necessari, e 
così Iniziò tutto quanto...». 


— Tu sei forse l'unico ci¬ 
neasta inglese ad affronta¬ 
re soggetti contemporanei, 
usando le convenzioni dei 
•generi» ma riscattandole 
. con uno stile ellittico, ner¬ 
voso. pieno di immagini al 
neon, di silenzi, di parole 
inespresse. 

«I giovani inglesi prove¬ 
nienti dalla pubblicità fanno 
un cinema formalmente per¬ 
fetto, ma non sono interessa¬ 
ti a soggetti sullTnghilterra 
di oggi. Io, da parte mia, spe¬ 
ro ai continuare a fare film 
poveri (non mi importano gli 
aspetti "faraonici" del cine¬ 
ma) che parlino dell'oggi, del 
nostro mondo. Ho ben quat¬ 
tro progetti che mi frullano 
per il capo. Ho quasi pronte 
due sceneggiature su Lon¬ 
dra, che considero una città 
poco vista al cinema, ancora 
vittoriana. La Londra di Di¬ 
ckens esiste ancora, e trami¬ 
te questi due soggetti (la sto¬ 
ria di un ragazzo che fugge 


da scuola, e una passionale 
love-story tra un uomo e una 
donna) vorrei riscoprire que¬ 
sta Londra sotterranea, que¬ 
sto underworid mitico, im¬ 
maginario, in cui è ancora 
possibile scomparire. Poi 
vorrei fare un film di viaggio 
sullo stile di Radio On, che 
sarebbe un rifacimento di Le 
catene della colpa, un vec¬ 
chio film con Mitchum e 
Klrk Douglas. Infine, e que¬ 
sto è il soggetto più "com¬ 
merciabile”, sogno di fare un 
film dell’orrore: mi piaccio¬ 
no gli horror sul ragazzi, la 
periferia, nello stile di John 
Carpenter o Wes Craven; ma 
la ragazza protagonista do¬ 
vrebbe essere una versione 
“quotidiana” del personag¬ 
gio di Lady Diana Spencer. 
Certo, detta così sembra una 
cosa per spillar quattrini. Ma 
è un progetto assai "ingie-' 
se”, che mi affascina molto». 

Alberto Crespi 


Il film 


Clint 
& Burt 
eroi 
per 
ridere 

PER PIACERE... NON SAL¬ 
VARMI PIÙ LA VITA — Re¬ 
gia: Richard Benjamin. Inter¬ 
preti: Clint Eastwood, Burt 
Reynolds, Jane Alexander, 
Madcline Kahn, Rip Tom, 
Irene Cara. Fotografia: Nick 
McLean. Musiche. Lennic Nie- 
haus. Usa. 1984. 

Doveva dirigerlo Blake 
Edwards(Ln pantera rosa, Vi- 
ctor/Victoria ) questo atteso 
gemellaggio tra Clint Eastwood 
e Burt Reynolds, tuttora i più 
popolari attori d’America. Ma 
poco prima dell’inizio delle ri¬ 
prese Eastwood, pure produt¬ 
tore del Film, litigò con 
Edwards e io sostituì con l’ex 
attore passato olla regia Ri¬ 
chard Benjamin. Chi ci ha ri¬ 
messo, nello scambio, è proprio 
il film: talvolta stiracchiato e 
attraversato da una vena farse¬ 
sca che stenta a tradursi in alle¬ 
gro divertimento. Per piacere... 
Non salvarmi più la vita (in 
originale più brevemente City 
Heat) risulta in fin dei conti 
un’occasione mancata. 

Negli Usa, comunque, l’ac¬ 
coppiata ha fatto centro al bot¬ 
teghino, a dimostrazione ebe il 
carisma dei due divi (in un re¬ 
cente sondaggio su chi ha più la 
•stoffa dell’eroe» Eastwood ha 
stracciato Reagan e Eddie 
Murphy, e non è ancora uscito 
il suo nuovo western Pale 
Rider) non è affatto in calo. 

In una Kansas City umida e 
bollente ricostruita in studio 
(siamo nel 1933, in pieno proi¬ 
bizionismo) si muovono i due 
personaggi dai caratteri con¬ 
trapposti. Un tempo colleghi 
nella polizia, Speer e Murphy 
(ovvero Eastwood e Reynolds) 
hanno infatti compiuto diffe¬ 
renti scelte di vita: il primo, ta¬ 
citurno e irascibile, è diventato 

10 sbirro più temuto della città; 

11 secondo, burlone e latinlo- 
ver, ha messo in piedi una sgan¬ 
gherata agenzia di investigazio¬ 
ni sempre a un passo dal falli¬ 
mento. I due, ovviamente, non 
si sopportano, ma è chiaro che è 
solo un gioco delle parti: perché 
il giorno che il socio nero di 
Murphy volerà dalla finestra 
(aveva messo le mani su alcuni 
registri di contabilità contesi 
da due bande rivali di gangster) 
la coppia mette da parte gli an¬ 
tichi rancori e risolve l’intricato 


Programmi TV 


Gl Raiuno 

10.00 CERA UNA VOLTA... LO SPAZIO 

11.00 IL MERCATO DEL SABATO • Spendere meno, mvestre meglio 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - 2* parte 

12.30 CHECK-UP - Proyamma d mediana 

13.30 TELEGIORNALE - 

14.00 PRISMA - Settimanale cS varietà e spettacolo del TG1 

14.30 a DOTTOR STRANAMORE - F0m Regia dì StriaKubrfc. con 
Peter Sefiers. George C Scott. Stertng Hayden Keenan VVynn 

10.00 MILANO: MOTONAUTICA - f prova mond-a'e F3 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 R. SABATO DELLO ZECCHINO 

18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.40 PARTITA DI PALLACANESTRO PLAY-OFF 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRIBUNA ELETTORALE • Conferenza stampa Partito radica** 

21.25 AL PARADISE - Rapa Anton*ao Falqm (3* trasmissione) 

23-05 TELEGIORNALE 

23.15 SPECIALE TG1 - A ax* d Alberto La Vo*pe 
00.10 TG1-NOTTE-CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

10.00 GIORNI D'EUROPA 

10.30 DSE: UMORISMO C - Re?a d> Jo*p Dwefla (5' puntata) 

11.00 UN UOMO SENZA VOLTO - di Pene Ca»ioi 

12.30 TG2 • START - Muovws» come • perché A cui di Paolo Meticci 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - i CONSÌGLI DEL MEDICO - A ava di Luciano Onder 

13.30 T1WUNA ELETTORALE - Pà e a Democrazia proletaria 

13.50 TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uemn e cose da difendere 

14.20 TG2 - FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.30 DSE: SCUOLA APERTA-1931-i muramento al regine 
15.00 CRISTOFORO COLOMBO • Re^a A Aberro Lartuada 

15.20 SERENO VARIABILE - Tinsmo. spettacolo e calassimo 

17.30 TG2- FLASH 

17.50 «N» 10 • Rassegna N calao mtemszmnaie 

10.30 TG2 - 5PORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - «Velano», telefilm 
19.45 TC2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 

20.30 UNA MAGNUM PER MCQUADE- Firn Re?* d Steve Cwvcr. eoo 
Chiudi Norns. David Cwradoe. Samara Carrara 

22.15 TG2-STASERA 

22.25 II CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Regia d Mano Land 
23.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura der Amcags 
23.10 AVELLMO: PUG4-ATQ - piumone riterrà nonne 

G Raitre 

15.00 M ent ia mo noi m ondo anime!# 

15.30 OSE: MASCHI E FEMMINE - Comportamenti, contradd^on 
10.00 A POLLICE - Programmi vati a da vedere su Rame 

15.30 CORTONA: CICLISMO • Geo de*e Ragom - Terrv-Conona 

17.35 I DIAVOLI OCl GRAN PRIX - F*n flege «S Roger Corman 
13.00 TG3 

15.35 GEO - L"avventura a la scoperta - Un proyamma di Folco QirUi 

20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi par sette sera 

20.30 LA RÉPÉTlTlON GENERALE - Reg-a <* Werner Schroeier. con 


Mostafa Djadta, Cathérme Brasmr. Coiena Godar. Werner Schroeter 
22.00 TG3 

22.55 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO 5VEJK 
23.00 JAZZ CLUB • Concerto della Fusion AI Star* 

G Caiule 5 

8.30 «Quota su nella praterie*, ta l*film ; 9.30 «Phyffis». telefilm; 10 
Film, cSuaerm* « g eni e equino»; 11.50 «Campo aperto», rubrica di 
agricoltura; 12.60 <0 pranzo 4 aervitoe, gioco a quiz: 13.30 «Antepri¬ 
ma». programmi per sette aera: 14 Fìàm, «Tot6 contro i quattro»; 16 
Film «0 cervello di Frankenstein», con Sud Abbott a Lou Costano: 18 
Record; 19.30 «Zig Zage. gioco a quiz; 20.30 «Risatissima»: 23 «Su- 
perecord», settmenele sportivo; 2X30 Anteprima; 24 Film 

G Retequattro 

8.30 «Vicini troppo yidm». telefilm: 0.50 «BriSenta», telenovela; 9.40 
#AJTombra dal grande cedro», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 
«Mery Tyler Moore». telefilm; 11.15 «Piume e p e di ett e»», telenove l e: 
12 cFebbre d'amore», sceneggiato: 12.45 aASce». telefilm; 13.15 
«Mary Tyler Moorae, telefilm; 1X45 «Caccia al tredici»; 15.10 Rata- 
quattro per voi; 15.20 Cartoni sfumati. 15.10 al giorni di Brian», 
telefilm; 17 «Arombra del grande cedro», teiefRm; 18 cFebbre d'a¬ 
more», t e l ef ilm; 18.50 «Piume a paMa tt ea», t e lenove la ; 19.25 «M'a¬ 
ma non m'ama», gioco; 20.30 Film «Fuga da Aleatraz». con Clint 
Ea s twood a Patrick McGoohen; 2X40 «Jeffaraon Keyes». telefilm; 
0-10 Retequattro per «oc 0.25 FBm «L' a «ve n t u riero dada Louisiana». 

G Italia 1 

8.30 «L'uomo da sei miboni ò> dollari», telefilm; 9.30 Film «Un» casa 
per sempre», con He nr y Fonda. MicheH McGuire; 11.30 «Sandford 
and Son». telefilm: 12 «Age n zia Rockford», tel efi l m ; 13 «Chips», tele¬ 
film; 14 Sport: American BaA 14.30 Azzurro '05. spettacolo.- 17 «Ben 
Bum Barn»; 18 «aduste» è»; 19 «Cassie and Company», telefilm; 20 
Cartoni animati; 20.30 Azzurro '85. spettacolo; 23.30 Sport: Grand 
Prix; 0.30 Deejay TefevHion — Video Music non stop. 

G Teiemootecarlo 

17 TMC Sport: Hockey tu ghiaccio: 18 «0 grande pe B oe. gioco e quiz; 

19 Telarne nù; 19.30 «0 fantastico ranch dal picchio giallo», teiefim: 

20 «0 paese di c'era one volta», fiaba; 2X30 «Lo stato dad'untona» di 
F. Capra, con S. Tracy a V. Johnson; 2X15 TMC Sport. 

G Euro TV 

10 Firn «La furia di Erede»; 11.45 0 va n g e lo; 12 Sport: Catch: 13 
«Diego 100%». telefilm; 14 Sport: E ur o ca k i o; 1A45 Votare si me per 
chi: 19 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettacolo: 19.30 «Adole¬ 
scenza inquieta», telefilm; 20 «Marcia n uri a f a», telefilm; 20.30 *0lu- 
sione «remore», t el e fi lm; 21.30 FSm «0 csv. Costante Nicosie demo¬ 
niaco; ovvero Gracule in Brienxa*. 23 15 Tuttocinema; 23.20 Rombo 
TV. rubrica sportiva.' 0.30 Votare al ma par chi; 1 «Star Treck» 

G Rete A 

7 «0 c a val i ere tostarlo», telefilm. 7.30 Telefilm.- 8 30 Film «Luana, la 
figlia dalle foresta vergine»; 10 Spettacolo; 13 30 Cartoni enervati; 

14.30 Fan «La spia che cadde dal osto»; 16 Film «Mede in ttaty»; 18 
«Aspettando 4 domani», s ce neg gin o. 20.25 Film «lo non scappo... 
fuggo». 22.30 Film il’ parte). 23 30 Film «Prestami tua moglie*. 


Scegli il tuo film 

- ■> ' ' V. * 

IL DOTTOR STRANAMORE (Raiuno. ore 14.30) 

Famoso, visto e stravisto ma sempre imperdibile, questo beffar¬ 
do e divertente film di Stanley Kubrick sulla guerra nucleare 
prossima ventura. Un generale pazzo scaglia uno stuolo di aerei, 
carichi di bombe atomiche, contro l'Urss. Mentre i sovietici orga¬ 
nizzano la difesa, al Pentagono lo stato maggiore tenta di richia¬ 
mare gli aerei. Solo uno di loro, con la radio guasta, prosegue 
imperterrito verso robie«ivo.„ Il film ha i toni della commedia 
grottesca, e seppellisce la bomba con una risata. Fantastico Peter 
Sellers. impegnato in ben tre ruoli. 

FUGA DA ALCATRAZ (Retequattro, ore 20.30) 

Tale Frank Morris, esperto in evasioni, viene trasferito ad A)ca- 
traz. Nonostante la durezza del celebre carcere Morris comincia 
ben presto a meditare la fuga. E Clint Eastwood il protagonista di 
questo robusto dramma carcerario, diretto ne1 *79 da Don Siegei. 
UNA MAGNI TI PER MCQUADE (Raidue. ore 20.30) 

A Clint Eastwood risponde, sulla Rai. Chuck Norris. appena 
visto in Rombo di tuono, poco noto in Italia ma divo di grande 
richiamo in Usa. McQuade è un ranger del Texas che «z trova 
invischiato in un traffico di armi. E il nemico riuscirà anche a 
rapirgli l'amata figliola... Dirige (1983) Steve Carver, nel cast an¬ 
che David Carradine e Barbara Carrara. 

I DIAVOLI DEL GRAND PRIX (Raitre. ore 17-35) 

Roger Corman firma nel 1962 questo film «automobilistico» in¬ 
terpretato da Mark Damon, Luana Anders e William CampbelL 
Un giornalista vuole scrivere un libro scandalistico sulla Formula 
1. e avvicina un pilota, famoso per essere un gran dongiovanni. Ma 
i due finiranno per diventare amici. 

GLI IMPLACABILI (Canale 5, ore 24.00) 

Vecchio western del glorioso Raoul Walsh, con un cast da lec¬ 
carsi i baffi: Clark Cable, Jane Russell e Robert Ryan. La guerra di 
secessione è appena finita; due fratelli rapiscono un ricco allevato¬ 
re, che riesce però a convincerli a condurre una mandria dal TVxas 
al Montana. Piccolo inconveniente: la zona i infestata di indiani, 
ma i due non si scompongono.- 

IL CERVELLO DI FRANKENSTE1 (Canale 5, ore 16.80) 

Sono Gianni e Pinotto (cioè Bud Abbot e Lou Costello) i prota¬ 
gonisti di questa commedia del ’48 (regìa di Charles Bertoni: i due 
sono pacifici impiegati che, un bel giorno, ricevono una cassa 
contenente una strana creatura... 

TOTÒ CONTRO I QUATTRO (Canale 5. ore 14.90) 

I quattro sono Aldo Fabrizi, Peppino De Filippo, Macario e 
Nino Taranto. Totò è il commissario Saracino. La regìa è di Steno 
(1963) Occorre aggiungere altro? 

L’AVYENTVR1ERO DELLA LOUISIANA (Retequattro, ore 9X5) 
Un giocatore di professio-?, attivo a bordo di un battello sul 
Mississippi, si innamora di Angelica, la figlia di un ricco signore di 
New Orfeans. Ma naturalmente iniziano subito i guai. Diretti da 
Rudolph Matè nel 1953, » protagonisti sono Tyrone Power (davve¬ 
ro di moda, in questi giorni, in Tv) e Piper Laune. 



Burt Reynolds 


caso in poche ore. Tra una scaz¬ 
zottata e una sparatoria ci 
scappa pure il tempo per amo¬ 
reggiare; l’impacciato Speer, 
infatti, non disdegna le grazie 
della segretaria Addy (Jane 
Alexander, già vista in Testa- 
mcnt), mentre Murphy va sul 
sicuro con la svampita e ricca 
Caroline (Madcline Kahn, vec¬ 
chia conoscenza di Mei 
Brooks). 

Un occhio alla Stangata e un 
altro a Borsahno (lo stesso tono 
scanzonato, lo stesso sapore 
d’epoca). Per piacere... Non 
salvarmi più la vita gioca di¬ 
chiaratamente, ironizzandoci 
sopra, con gli stereotipi del ge¬ 
nere «noir» e con i consolidati 
cliché dei due superdivi. Ad 
esempio, durante una delle 
tante sparatorie, Eastwood e 
Reynolas fanno a gara nell’e- 
strarre da sotto le giacche pi¬ 
stole dalle canne sempre più 
lunghe, in una parodia gustosa 
del «virilismo» di tanto loro ci¬ 
nema passato. Ma nel caso di 
Eastwood la citazione burlesca 
si spinge anche più in là: eccolo 
quindi sbucare dai bagliori del¬ 
la notte come ai tempi degli we¬ 
stern di Leone, con un fucile a 
pompa, e sparare come un os¬ 
sesso sotto lo sguardo rassegna¬ 
to (.11 solito esagerato...») del- 
ramico nei guai. 

Insomma, un film più sofisti¬ 
cato nelle allusioni ironiche che 
nella struttura narrativa (i dia¬ 
loghi sono tirati via e certe tro¬ 
vate di grana grossa), còme se i 
due attori, ormai cinquantenni 
e all'apice della carriera, voles¬ 
sero suggerire al loro pubblico: 
.Non prendeteci troppo sul se¬ 
rio, è solo cinema». Del resto 
non è un caso che sui muri di 

? [uella Kansas City posticcia 
accia bella mostra il manifesto 
di Nemico pubblico, con James 
Cagney, il «classico» della War¬ 
ner Bros, girato nel 1931 da 
William Wellman. Appropriato 
al décor generale le musiche in 
stile ragtime (è lo stesso Ea- 
5t-vood al piano in Mantage 
Blues) e le canzoni; in partico¬ 
lare. Embraceable You di Ger- 
shwin e Get Happy di Arlen 
eseguite dalla brava Irene Cara, 
pure interprete nella particina 
della cantante nera inseguita 
dai ganster. 

Michele Anselmi 

• Ali’Adriano di Roma 


Radio 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14, 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde- 6 57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18 57. 

20 57. 22.57 6 45 Ieri al Parla¬ 
mento: 9 Week-end - 10 GUI: 
IO. 15 Black-out d. Selce, Sacerdoti 
e Vanne...: 11 Incontri musicali del 
mio tipo: 11.44 La ternana mapea; 
12.26 «Mahatma Gandhi». 13 25 
Master; 14.25 Maurice Chevafiar: «0 
ragazzo di Parigi»: 15.03 Varietà va¬ 
rietà. 16.30 n doppiopoco: 17.30 
Autoratto: 18 Obiettivo Ewopa: 

18 30 Mu sica lmen t e Volley; 19 20 
Ct siamo anche noi. 19 55 Black¬ 
out: 20 35 «Uno sfiato p* va»; 

21 03 «S» come salute: 21.30 Gal¬ 
lo sera; 22 Stasera sul «Treno dalia 
droga»; 22.27 Teatrino: «Kalka « 
Italia». 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 30. 7 30. 
8.30. 9.30. 11,30. 12.30. 13.30. 
15 30. 46.30, 17.30. 18 40. 

19 30. 22.30. 6 Le dorme, i cava- 
ter. r«me. gi amori...: 8 G-ocata 
con noi. 8 05 DSE: Infanzia come, 
perché-.-: 8.45 M4s * una canzone; 
9.32 Ho sognato 1 perartao: tempi e 
mm dai takrfoni branchi: Il Long 
Playmg Kit; 1X10-14 Projgnmn» 
regione* • ÓR - Onda vwde. 12 45 
Hit Parade; 15 Viaggiatori a Trieste; 
15.50 Hit parade; 16 32 E s tr az ioni 
dai lotto.-17.02 MS* e urta canzone. 
17 3? bnmo a teatro: «0 Misantro¬ 
po»; 19.50-22.50 En forte papé. 21 
Statone smforaca 1984-85. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.1X30.15.15.18.45, 
20.45. 23.53. 6 Preludio: 

6 55-8.30 Concerto del mattino; 
7.30 Pnma paprva; 10 » mondo <W- 
reconoma; 10 30 III Centanano dal¬ 
la nasata et XX Bach; 11.45 Press 
house; 12 Sansone e Dalia; 14 25 
Musiche; 15.18 Controsport.-15 30 
Foiiconcerto; 16.30 L'arte in que¬ 
stione: l7-19.15Spazmtre:21 Ras¬ 
segna dei* renne: 21.10 La mus«a: 
22.10 Kassetar Musktage; 22.40 
■L'OdttMi di Omero: 23 Jazz. 
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Eugenio Finardì 


11BggITI »hV fflEB La musica, 
i giovani, Tindustria: 
ritratto senza etichette 
del bravo cantautore milanese 



Eugenio Finardì con lode 


MILANO — Mai fare un’intervista 
fu più facile, mal scriverla più diffi¬ 
cile. Lunghissima conversazione 
notturna con Eugenio Ftnardi, quasi 
subito straripata dal precari e asfit¬ 
tici confini del «rapporto professio¬ 
nale». E la precisa sensazione, ades¬ 
so, che si a Impossibile incorniciare 
tra qualche paia di virgolette II senso 
di una vita difficile. Bella, creativa, 
piena di cose e di persone, ma spesso 
dolorosa e soprattutto vissuta con 
tutti gii squilibri e le ansie provocate 
da una sensibilità acuta e qualche 
volta feroce. Una vita d'artista, In- 
somma. mai appagata dalla sensa¬ 
zione di essersi espresso davvero fino 
in fondo, sul palcoscenico e fuori. 

Niente virgolette, dunque, per Eu¬ 
genio. Il quale, tra l'altro, di etichet¬ 
tature ne ha dovute sopportare non 
poche, da quella di «cantautore poli¬ 
tico incazzato» delle origini, al tempi 
del Parco Lambro e di tutti I movi¬ 
menti, a quella attuale di « cantauto¬ 
re rifluito e ammorbidito », che prefe¬ 
risce cantare li privato. Lui ci pati¬ 
sce, ed ha ragione. Mi fa riascoltare 1 
vecchi dischi, quelli della Cramps, 
pieni di Saigon e rivoluzione, e quelli 
nuovi, pieni di riflessioni su se stes¬ 
so, la moglie, la figlia, come per far¬ 
mi capire che la passione è rimasta 
Intatta, Il modo di credere nelle cose 
e nelle persone è Identico. L’ansia di 
entrare in comunicazione con ogget¬ 
ti così diversi come l'impegno politi¬ 
co e quello sentimentale e uguale. E 


uguale, anche se affinato dal mestie¬ 
re e dall’esperienza, è quel modo ner¬ 
voso, vibrante, intenso di scrivere 
musica e soprattutto di cantare. Il 
timbro della voce, sempre più « pol¬ 
monare;• e meno « muscolare » con 11 
passare degli anni, si è fatto più sen¬ 
suale e preciso, meno affaticato. Ma 
quel modo di /tatare dentro I solchi 
del disco tutta l’energia creativa, la 
voglia di dire, il disperato bisogno di 
esprimersi, è lo stesso di sempre. So¬ 
no cambiato, ma avevo ragione an¬ 
che allora, dice Finardì alternando 
sul piatto dello stereo quasi tutti I 
suoi dieci Ip. E credo che voglia si¬ 
gnificare: è assolutamente idiota mi¬ 
surare la storia di un artista a secon¬ 
da deità sua capacità di essere più o 
meno In linea con le mode ideologi¬ 
che o formali del momento. Bisogna 
capirne le Intenzioni, la spinta, l’i¬ 
stinto, insomma la sincerità e la pas¬ 
sione. Perché Eugenio è un passiona¬ 
le, un emotivo, un istintivo, e non 
perdona ( giustamente) agli altri il 
pregiudizio o l’incomprensione di 
fronte al suo continuo sbilanciarsi. 

Un tempo c’erano I processi politi¬ 
ci: rivediamo insieme una vecchia 
trasmissione della Retedue in cui un 
Gialme Pintor davvero grottesco nel 
panni del compagno Inquisitore sot¬ 
topone Eugenio ad un esame di ideo¬ 
logia. Naturalmente bocciandolo, 
perché negli anni Settanta era trop¬ 
po facile dare la patente dell’oppor¬ 
tunista a un cantante che giustifi¬ 


cava le sue scelte semplicemente con 
«la voglia di fare quello che ci si sente 
di fare. E basta». E oggi che Eugenio 
va al Festival di Sanremo con una 
canzone d’amore come I miss y ou to- 
night, ecco una nuova, meno violen¬ 
ta ma più sottile forma di Incom¬ 
prensione, magari velata di sarca¬ 
smo. «Ma guardalo, Finardì, quello 
che faceva il compagno a tempo pie¬ 
no, che canta d'amore al Festival...». 

D’amore, In realtà, ha sempre par¬ 
lato, anche quando «cantava politi¬ 
co». Quanto alla attuale, presunta 
•morbidezza», basta ascoltare la dol¬ 
cissima I miss you tonight con un 
minimo d’attenzione, per scoprirci 
tutta l’angoscia della solitudine. 
Forse fa torto a Finardì la quasi ec¬ 
cessiva semplicità del testi, che pure 
è il risultato di una riflessione creati¬ 
va (e dunque umana) complessa e fa¬ 
ticosa. Fatto sta che, quando dice di 
sentirsi sottovalutato, di non avere 
raccolto tanto quanto ha speso, non 
dà affatto un’idea di presunzione. DI 
fragilità, semmai, di quella Insicu¬ 
rezza tipica di chi pretende molto da 
sé stesso e dunque vorrebbe che an¬ 
che gli altri capissero I suoi sforzi. 

Non dev'essere stato facile, per 
Eugenio, diventare un artista. Una 
madre Importante e Ingombrante, 
cantante lirica, che voleva Mozart 
per figlio. Un’infanzia bella e agiata, 
tra l’Italia e il New Jersey, un padre 
aristocratico nel senso migliore, 
molto amato da Eugenio per la net¬ 


tezza dei giudizi e del comportamen¬ 
to. Tre lingue parlate perfettamente, 
l’abitudine alle cose belle, parametri 
rari e ambiziosi con i quali confron¬ 
tarsi. E un fragile equilibrio da tro¬ 
vare tra una voglia dirompente di 
esprimersi, di fare musica, e l'Imbe¬ 
cillità mortificante di certe situazio¬ 
ni, come quando qualche ultrasinl- 
stro aggrediva Finardì perché il pa¬ 
dre era consulente economico della 
Nato. 

A trentadue anni, forse non appa¬ 
gato ma sicuramente integro e cari¬ 
co di vita, Finardì insegue il ritmo 
veloce della sua musica con una fi¬ 
ducia intatta nella comunicazione, 
nella possibilità di entrare in contat¬ 
to con gli altri. Crede ancora nella 
politica quel tanto che basta per ria¬ 
scoltare con partecipazione le sue 
canzoni arrabbiate di allora e per 
continuare a votare comunista. Ma 
spesso si stringe attorno a sé stesso, 
quasi pentendosl di essersi esposto 
troppo, come tocca fare agli artisti di 
razza; nel suo ultimo Ip, Colpi di ful¬ 
mine, parla veramente di se soprat¬ 
tutto in un pezzo, Libero veramente: 
•Essere liberi veramente vuol dire 
non avere niente, essere liberi vera¬ 
mente è fregarsene della gente, non 
solo di chi non conosci ma anche del 
giudizio degli amici, è non lasciare 
traccia, .nessuno che ricordi la tua 
faccia. È essere soli». 

Michele Serra 


Cunningham ha 
sfruttatioidifettidel palco 
per il primo dei suoi «Events» 

E Merce 
danzò 
nell’angolo 




Una scena di «Events* il balletto di Merce Cunningham 


ROMA — •Datemi un angolo 
e vi danzerò ti movimento». 
Ecco lo stratagemma archi- 
medico che ha permesso a 
Merce Cunningham e alla 
sua compagnia di avvolgere 
il pubblico romano in no¬ 
vanta minuti di danza folgo¬ 
rante. II primo degli Events 
italiani che il portabandiera 
della «new dance» americana 
ha installato airoiimpico di 
Roma con la collaborazione 
musicale, al solito totalmen¬ 
te autonoma dalla danza, di 
John Cage. David Tudor e 
Takehlsa Kosugi, prende 
spunto da uno dei difetti del 
palcoscenico del teatro (un 
angolo apertissimo e sbilan¬ 
ciarne al lato sinistro della 
scena) per organizzare mate¬ 
riali ai danza, non narrativi, 

f iuti, senza alcun cedimento 
nterpretalivo. se non un 
sorriso non stereotipato sul¬ 
le labbra del danzatori. 

Il Teatro Olimpico non è la 
famosa Armory della Park 
Avenue di New York dove 
Cunningham ha creato 
qualche anno fa, tra macchi¬ 
ne. automobili e camion — 
gli spettatori sistemati in un 
largo balcone prospicente — 


uno degli Events (cioè, even¬ 
ti, accadimenti) più spetta¬ 
colari degli ultimi anni. E 
non è nemmeno il suo lumi¬ 
noso studio newyorkese do¬ 
ve la danza dei ballerini si ri¬ 
ceve due volte grazie alla ri¬ 
frazione degli specchi che 
circondano l’ambiente. Ep¬ 
pure, il maestro ha trasfor¬ 
mato con un uso sapiente 
anche delle luci uno spazio 
scenico tradizionale e bizzar¬ 
ro; è riuscito a reinventarlo 
senza rapporto di addobbi, 
né di particolari costumi (l 
danzatori sono tutti in calza¬ 
maglia), bensì con espedienti 
di sola coreografia. 

A partire dall’angolo fati¬ 
dico. Cunningham ha trac¬ 
ciato all’inizio una diagonale 
di corpi per presentare la sua 
bella compagnia di tredici 
elementi tecnicamente po¬ 
derosi. tra i quali si è infilato 
lui stesso, in tuta chiara: ca¬ 
rismatico, nodoso. E a quel¬ 
l’angolo si è riferito per orga¬ 
nizzare nello spazio la sua 
architettura danzata, soste¬ 
nuta dai busti erettissimi dei 
suoi ballerini e dal loro tre¬ 
mendo, incessante, lavorio 
di gambe. Si trattava — co- 


DIARIO DI UNA CATTA. Musical da camera di Mario Moretti. 
Regia di Gian Carlo Sammartano, musiche originali di Stefa¬ 
no Marcucci, coreografie di Raffaella Mattioli, scene e costumi 
dì Jack Frankfurter e Dora De Siati. Interpreti: Anna Melato, 
Luca BUgint, Casetta Coceanis, Monica Ferri, Paola Maf fiolet¬ 
ti, Malina Mannalino, Mariateresa Milicia e Carmela Vincen¬ 
ti. Al pianoforte Federico Troiani, al violoncello e ai tea* 
Raffaello Angelini, alla batterìa Franco Di Stefano. Roma, 
Teatro Sala Umberto. 

L’autore insiste sull’idea del «musical da camera», proba¬ 
bilmente per cercare di delimitare una sorta di «via Italiana» 
allo spettacolo teatral-muslcale, e un po’ anche per evitare 
possibili lontani confronti con quel ricchissimo musical de¬ 
dicato al gatti che recentemente ha letteralmente spopolato 
praticamente In tutti 1 luoghi sacri del musical internaziona¬ 
le. Ora. in una camera propriamente detta gii un solo stru¬ 
mento acustico può creare — all’occasione — più confusione 
del dovuto, figuriamoci un gruppo di attrezzature elettroni¬ 
che quali quelle usate, con piglio rocchettaro, in questo fran¬ 
gente! 

Ma questo. In verità, potrebbe essere soltanto un pregiudi¬ 
zio inutile. O forse soltanto l’effetto causato dal dispiacere 
provato da chi crede che spesso gli strumenti in scena siano 
garanzia di un più che apprezzabile senso dell’artlgianato 
teatrale. E veniamo al fatti Mario Morerii con questo suo 
lavoro ha voluto rendere un omaggio al gatti, a quello che In 
genere si presume essere il loro carattere e a quelli che taluni 


me sempre si tratta dal 1964 
per i flessibili e cangianti 
Events — di sconvolgere e 
sbilanciare la visione dello 
spettatore. Di impedirgli 
una percezione univoca del- 
l’accadimento cinetico. Tut¬ 
to si muove, si trasforma: è 
la nota filosofia relativista, 
postatomica del coreografo e 
del suo compagno John Ca¬ 
ge. Ma questa volta la muta¬ 
zione si e fatta più fluida, più 
rasserenante, più vicina, se è 
concesso un arduo paragone 
letterario, all’armonia di 
quelle sfere celesti di cui par¬ 
la Dante nella Commedia. 

Merce Cunningham alter¬ 
na il gruppo, anche aggressi¬ 
vo, rotante in cerchio, preda¬ 
tore dello spazio con grandi 
balzi, alle coppie, ai terzetti, 
ai solisti. E divide i material i, 
ipoteticamente (gli Events 
non hanno intervallo), in 
due parti. Nella prima, pun¬ 
teggiata di gocce sonore di¬ 
scretissime. si afferma il va¬ 
lore del movimento morbido 
e femminile, il valore della 
trascolorazione lenta, indo¬ 
lore di un passo nell'altro, di 
una figura nell’aura. Nella 
seconda parte, investita di 


scena 


Un musical con 
Anna Melato 

È pieno di 
musica 
il mondo 
visto 

dalla parte 
dei gatti 


sciabordìi sonori, come di 
onde, di cinguettìi prefabbri¬ 
cati, si evidenzia nella forma 
del pas de deux il tratto che 
segmenta. Il movimento 
cambia a scatti, fermandosi 
di volta in volta nel momen¬ 
to della trasformazione av¬ 
venuta con una tecnica «del¬ 
la posa» che i giapponesi del 
Kabuki - chiamerebbero 
«Mie». Qui, però, natural¬ 
mente, non c’è spreco o re¬ 
pressione di potenza espres¬ 
siva. C’è una sottolineatura 
nel continuum danzato, o 
meglio un dolce stacco. 

Di stacchi, Cunningham 
ne usa parecchi. Ma pochi 
hanno la forza d’urto dei 
suoi stessi assolo. Qui, il fa¬ 
moso allievo di Martha Gra¬ 
ham (allievo poi ribelle) Im¬ 
bastisce un tessuto di movi¬ 
menti che sembrano la ri¬ 
sposta più secca e ironica al 
vigoroso gioco di gambe dei 
suoi danzatori. Che assomi¬ 
gliano a momenti di danza 
antichi: gli archi dorsali di 
Doris Humphrey, una pio¬ 
niera della danza moderna 
degli anni Trenta e persino a 
certe enfasi della sua collega 
più famosa, Martha Gra- 


«Ciak», un 
mensile di 
ci ne-novità 


MILANO — Copertina patina* 
tìssima, prezzo non ridotto 
(quattromila lire); grande pri¬ 
mo piano di Harrison Ford 
(cui sono dedicati ben due pez¬ 
zi all’interno); logo nuoto ma 
non nuovissimo, anzi già vi¬ 
sto: esce nelle edicole un nuo¬ 
vo mensile, «Ciak. Si gira», pa¬ 
rente cinematografico di «Sor¬ 
risi Canzoni Tv», e come que¬ 
sto firmato da Gigi Vesigna. 

Primo tentativo italiano di 
produrre un periodico che 
tratti esclusivamente l'argo¬ 
mento cinema non solo per 
addetti ai lavori o da maniaci 


del 35 mm, ma popolare quel 
tanto che basti a garantire un 
pubblico che non sia quello 
delle riviste «rosa», la rivista di 
Vesigna ha indubbiamente 
quel marchio di fabbrica che 
ha caratterizzato il successo 
dell’altra testata televisivo-ca* 
nora: abbondanza dì materiali 
fotografici, notizie specialisti¬ 
che ma anche di div ulgazionc, 
servizi su personaggi visti nel 
privato, schede molto semplici 
sui film in uscita, recensioni, 
giochi e quiz, un concorsone 
(•Un soggetto per il cinema», 
ovvero i sogni nel cassetto de¬ 
gli sconosciuti), le parole delle 
migliori colonne sonore. 

Certo, è ancora presto per 
dare un giudizio su un prodot¬ 
to neonato. Il primo numero è 
sempre infatti un po’ un saito 
nei bùio e risente della lunga 
gestazione, oltre che della ne¬ 


cessità di aggiustare il tiro a 
contatto con 1 lettori. Appare 
comunque molto «leggibile», 
in alcuni casi forse troppo per 
chi ha già una certa conoscen¬ 
za dei segreti del mondo della 
celluloide. 

Anche negli Usa — la situa¬ 
zione d’oltrcoccano è ben pre¬ 
sente alla redazione — la ri¬ 
scossa del cinema contro la te¬ 
levisione è passata attraverso 
il recupero di questa fascia di 
pubblico; saturi di Tv e di pa¬ 
reti domestiche i teen-agers 
sono ritornati ai grande scher¬ 
mo, complice naturalmente 
anche una produzione che si è 
messa a coccolarli. Ecco quin¬ 
di spiegato in buona parte il 
«chi». 

«Ciak» è insomma un’ope¬ 
razione ricca c rischiosa, ma 
Con un progetto a lunga di¬ 
stanza, strettamente legato 


questa volta alla proprietà. In¬ 
fatti, Berlusconi, re della Tv 

f irivata e, per vie più o meno 
raverse, coinvolto In «Ciak», 
si sta non troppo segretamen¬ 
te dirigendo verso gli altri me¬ 
dia (periodici, pubblicità, cine¬ 
ma). Berlusconi come Hearst? 
Non a caso ultimamente, con 
sempre piu insistenza si parla 
di un interesse del finanziere 
milanese per il cinema (una 
casa di produzione, nuovi stu- 
dios Tv, ma anche cinema). - 
Certo è che Berlusconi non 
dimentica il suo attuale «orti¬ 
cello»: una parte importante e 
non certo secondaria di «Ciak» 
è infatti dedicata alla televi¬ 
sione e al suo interno partico¬ 
lare risalto è dato a quanto Ca¬ 
nale 5 o Italia 1 o Rete 4 (quan¬ 
to a dire lui stesso) vanno pro¬ 
grammando. 

Adriana Mormiroli 


ham. Ma sempre restituite 
da Cunningham con una se¬ 
rena, tranquillizzante, di¬ 
stanza. 

In questi momenti, il ses- 
santaseienne Cunningham 
sembra riassumere nel suo 
lavoro un percorso storico, 
mentre i danzatori della sua 
compagnia come biglie di 
mercurio procedono verso il 
futuro. Ma è un futuro che 
ha trovato, oramai, una sua 
misura classica non nel sen¬ 
so del linguaggio della danza 
che è molto poco classico, 
ma nel senso dell’atmosfera, 
del ritmo Interiore, della cal¬ 
ligrafia lineare, nobilissima, 
che insegna quanto possa es¬ 
sere ancora inventiva oggi, 
accanto al teatro-danza, alla 
danza che vuole raccontare o 
umanizzare i suoi messaggi 
in senso psicologico, la ricer¬ 
ca di dimensioni puramente 
formali, cristalline. La ricer¬ 
ca di proporzioni spaziali che 
plasmino la danza: come un 
angolo innocuo e fuorviarne 
capace di influenzare di sé 
tutta una coreografia. 

Marinella Guatterini 


definiscono I loro vizi c talaltri le loro virtù. Non è uno spetta¬ 
colo comico, giacché davvero non vuol esserlo, non e uno 
spettacolo impegnato, giacché, giustamente, non vuol esser¬ 
lo: diciamo che l’autore ipotizza una sorta di mondo visto 
dalla parte dei gatti. Così, attraverso velocissime .passeggia¬ 
te» storiche ci si immagina la reazione dei felini tu fronte ad 
eventi che li portarono dalle stalle alle stelle e viceversa. 

Il tutto si conclude con una insistita condanna alla pratica 
della vivisezione (che, aprioristicamente, suonava quasi «ne¬ 
cessaria» per via del patrocinio della Lega anti-vivisezione) e 
con un garbato sussurro che fa intendere che, fra gli animali, 
gli uomini sono proprio i peggiori, dediti come sono alla 
violenza e a pratiche autodistruttlve. I costumi — com’è ov¬ 
vio —abbondano di peli e di code, così come i trucchi sui volti 
degli attori richiamano baffi e occhi allungati. Ma che fra 
questo e le scelte musicali di Stefano Marcucci ci siano dei 
precisi punti di contatto non ci sembra davvero dimostrabile. 
Viceversa gli interpreti, a partire da Anna Melato in grande 
evidenza e Luca Biagini, riescono in più occasioni a dare 
l’idea di un teatro fatto da piccoli felini. 

L’annunciata dimensione «da camera», lnsomma, si è com¬ 
pletamente smarrita nella regia di Gian Carlo Sammartano e 
nelle scelte musicali di Stefano Marcucci; ma forse proprio 
tale scelta più silenziosa e discreta aveva spinto Moretti a 
mettere mano a questo lavoro. E sicuramente una ambienta¬ 
zione e un contorno più adatti — appunto — al teatro da 
camera avrebbero dato tutto un altro spessore alla rappre¬ 
sentazione. 

Nicola Fano 


U.S.L. sistemi per laboratorio d'analisi. 


ATTIVI NEI BILANCI 


CON TECHNICON. 

La gestione dei Servizi di Analisi grava in maniera determinante sulle voci di spesa re¬ 
lative alla gestione delle Unità Sanitarie Locali. La riduzione di tali cqsti ed una mi¬ 
gliore efficienza possono essere raggiunte con l’acquisizione di apparecchiature auto¬ 
matiche e di sistemi di computerizzazione. La Technicon dal 1939 produce e commer¬ 
cializza Sistemi dedicati al Laboratorio di Analisi Cliniche e progettati per un costan¬ 
te miglioramento del rapporto costo/benefici. La Technicon si pone in qualità di con¬ 
sulente agli Amministratori delle Unità Sanitarie Locali per elaborare proposte per la 
soluzione globale del Laboratorio Analisi. 

Technicon è la Società leader del settore con migliaia di installazioni in Italia e nel 
mondo. , ’ 

Technicon è anche un investimento sicuro; - 

- assistenza capillare su tutto il territorio nazionale; 

- centinaia di specialisti addetti alla ricerca e sviluppo di nuove ed affidabili tecnologie 
per un costante miglioramento dei prodotti; 

- elevala valutazione dell’usato, anche dopo anni di utilizzo. 


TECHNICON 


Technicon Italiana S.pA., Via R. Gigante. 20 - 00143 Roma - Tel. 06/501.37.41/501.15.41 
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FORNITURE 

ENTI 


(GROSSETO) 

VIA LITORANEA. 16 
TEL. OS66/42667-44732 


• SEGNALETICA STRADALE • ATTREZZATURA NETTEZZA URBANA 

• ATTREZZATURE PER CIMITERI • ATTREZZATURE PER GIARDINI PUBBLICI 
E GIOCHI PER BAMBINI • SCALE AEREE • ARREDAMENTI SCOLASTICI 

• ATTREZZATURE SPECIALI PER PARAPLEGICI • TRANSENNE • PODI 

• TRIBUNE PREFABBRICATE • ATTREZZATURE SPORTIVE E PER PALESTRE 

• ARREDI PER UFFICIO, BIBLIOTECHE E SALE CONSILIARI 


ATTREZZATURE PER ELEZIONI • TABELLONI PER 
PROPAGANDA • ARREDI PER SEGGI ELETTORALI 
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AM 


29 agosto - 15 settembre 


LARUS VIAGGI S.r.L. 


Prezzi convenzionati per soggiorno in appartamento - Hotel - Campeggio nei Lidi di Comacchio 


Appartamenti - prezzo per appartamento 


TP0 

315-164 315-75 

16 giorni 7 giorni 

305-15 75-155 
65-85 

week-end 7g)onti i 

135-155 

mek-end 

A-App. Woc. per 4 pars. 

260400 

150400 

130000 

220400 

150400 

B-App. frloc. par 5/6 pars. 

280400 

175400 

150400 

245400 

170400 

C-VMta btioc. par 4 para. 

290000 

175400 

150400 

245400 

170.000 

0-VMtatfoc. par 5/6 pars. 

310400 

205400 

180400 

275400 

200.000 


— paap p a na ma nta o «Metta bancale ««intende: lcwwewfcn wiwo n ai , 
1 drrano torto par 2 p ar a ona art to gatorno, bapto e cwcata; 

— pwa pu a nsm s mu o «Matta slocata ai intende: 1 canw da torto m a toanor aato . 
1 camera con due o s« latti, un soggiorno con (Strano tatto, bagno a cucina: 

— par «roak-and ai manda: «mo i ««nardi • partaraa i lunadl mattina. 

R praam * campranefcro dk 

— consumi e luca, acque. ge* « noatra ti atanta 
Extra da papa r a ararrivo; 

— putida l_ 25000 

— taaaa e a ogpo m o (auto par aoqtjfm di 7 o pai vorrai L 12 000 adito. L 
8.000 benMa 3/12 arra. 

— aaOa pranotad oni parv anut» antro a 31 5 85 art praticato ino aconto dM 5% 
raffina 


{ SCHEDA DI PRENOTAZIONE 

: 

Alberghi - prezzo per persona 

CMB0RA ,||W ” 78fcral /&S, | 

(e giamo) et Milita t‘ 

**** _ razza pensione 31.000 89000 201.000 27400 \ 

carnea e colazione 25000 69000 153.000 20500 : GLI ESTENSI (FÉ) TEL. tS33/87755-*4278-S&333 preeifri 

••• mezza pensione 27500 79500 177.000 24000 j v 327754-324278 - telex 511448 

camene colazione 20500 59000 129000 17.000 . 

*• mezza pensione 24500 89000 153000 20500 fosonoacrmo . 

cantra e estróne 17500 48.500 104000 13500 ! . ,, x „ 

* mezza pensione 21.000 58500 129000 17500 : .Vie . 

camera e colazione 14.000 38000 81400 10500 TeL 

a prezzo è co mp ranan o di Iva c tana di i cQprno. non co mpran d i le bevanda ad a 

«a rvttwa piau ^ ___. f(vy . . ,, . _.. Preno t» a « eg u e nt e e ppe ita me nto : . 

S u ppleme nti » ingoia L 7 000 par efcvgta "" a *** - L 5 000 *•(/» *• a • 

Twzo e quarto tenori camera acon«> 10%-Bambav 2/S ava ncamoe coni gerwnxi ! tipo A O tipo 6 □ tipo C □ tipo D U 

aconto 30% - Baritoni 5/8 anr» in camma con ì gemron aconto 20% ; _ __ _ 

• Pteeogvam>*iab*goaF«rrvaecmliRuvote.d«pontoraeeeotazioreaunct«e*ta. PMiodo scelto: _ 

r'——! w^k^od 30.8- 1.9 □ 6.9- 8.9 □ 13.9-15.9 □ 

vvfitPCQQiO _ 

■ canpappo Barena, fida detti SoaocM. « «batto tl «we con era 300 mt. Snaan <* ^ fltcrm 31.8- 7.8 0 7.9-15.9 0 

tpaagpa pnvota. m'ntamo «eetiiNi I bar. atof-Mrvice tavOto ctoda. «da nttarmte. ada 16 aami 31.8-16.9 0 

» con un medeo a dapaaetone dto cvnpeepatsi tutti 

U ALTRO PfflfOOO . O 

i U 4 400. addo U 2 500, beton 0/8 me» L. 1 700 JF 

lupaia»» da L. 25 000 a L 35 000 epemo 0» 


Prenota la seguente prestazione eR»erghiere: 
categ. * O categ. " O categ. *** O categ. 

periodo del___aL—____ 

camere e c o lazi one O mena p anatone O 

a-sfatte con n.-tetti di cui n._baritoni <S 

n.-'stanze con n. .tetti di cui n._baritoni di 


Pre n ota la sa gu e n ta pianole in campeggio: 

par n__ adulti e n-bambini 


Invio con vsgtia poetale i nt es tato a Lana Viaggi emana di U 
equmlants al 30% deTìmparto totale. 

V saldo ad i pa ga m e nto ttegS erra sari effettuato aTamvo. 


data. 


firma.. 
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Alle provinciali un pasticcio per le beghe interne allo scudocrociato 

Scheda elettorale senza la De 
nella undicesima circoscrizione 

È una fetta di Roma grande quanto Modena 

Il candidato del collegio (uninominale) aveva presentato oltre il limite massimo la documentazione necessaria > Respinto, 
aveva fatto ricorso al Tar, che ieri gli ha dato torto - Marroni: «Un episodio che rende più evidente lo sfascio in casa, de» 



Il materiale sequestrato nel covo delle Br 


1 


La De non sarà presente 
nella XI circoscrizione elet¬ 
torale, vale a dire in uno 
spicchio di Roma con oltre 
150.000 abitanti. Il ricorso 
contro la sua esclusione che 
il candidato democristiano 
alle elezioni provinciali, Pie¬ 
tro Valente, aveva presenta¬ 
to al Tar è stato Infatti «ri¬ 
gettato» dal Tribunale Am¬ 
ministrativo Regionale al 
termine dell’udienza specia¬ 
le convocata ieri mattina. Il 
voto degli elettori della zona 
di Garbatella e San Paolo 
non potrà, quindi, essere ap¬ 
osto sull’«ultimo simbolo in 
asso a destra- (alle provin¬ 
ciali dell'81 lo scudocroclato 
aveva raccolto 13.000 voti 
pari al 26%). 11 Consiglio 
provinciale, come si sa, viene 
eletto per collegi «uninomi¬ 
nali-: dal momento che il Tar 
ha escluso la possibilità per 
il rappresentante democri¬ 


stiano di comparire sulle 
schede, è il partito stesso a 
non essere presente. Un vero 
e singolare «pasticcio-, al li¬ 
mite dell’incredibile, «che 
rende ancora più esplicito II 
quadro di sfascio e l’inconsi¬ 
stenza della De» — ha sotto- 
lineato il vicepresidente del¬ 
l'amministrazione provin¬ 
ciale Marroni — oltre al fat¬ 
to che, è ovvio, questo risul¬ 
tato della disorganizzazione 
e delle beghe interne allo 
scudocrociato porterà diso¬ 
rientamento negli stessi elet¬ 
tori per la scheda... mutilata. 

Ma il problema vero è un 
altro, e la sentenza di Ieri del 
Tar lo ha riaffermato con de¬ 
cisione: la legge elettorale, 
oltre ad essere tra le più ga¬ 
rantiste, è ovviamente un pi¬ 
lastro per una Repubblica 
che si fonda — appunto — su 
libere elezioni. Fondamenta¬ 
le è rispettare i vincoli che la 


legge stessa fissa molto rigi¬ 
damente: la De romana non 
lo ha fatto; per disattenzio¬ 
ne, o, più verosimilmente, 
per via delle beghe Interne, 
trascinatesi fino all'ultimo 
minuto utile. Pietro Valente, 
infatti, è stato presentato in¬ 
sieme al simbolo dello scu¬ 
docrociato alle ore dodici in 
punto del 17 aprile, ora e 
giorno di chiusura dell’acco¬ 
glimento delle liste. Ma tra I 
suoi documenti mancava 
l'importante attestato di ac¬ 
cettazione in lista, presenta¬ 
to in seguito con la data del 
18 aprile. L’Ufficio elettorale 
centrale, composto da cin¬ 
que magistrati di Corte 
d’Appello che devono vigila¬ 
re sulla regolarità di tutta la 
prima fase delle elezioni, ha 
quindi rilevato il difetto e 
non ha accettato la presen¬ 
tazione del candidato. 

E contro questa decisione 


che la De ha presentato ri¬ 
corso al Tar. Un atto, lo stes¬ 
so ricorso, che può essere 
considerato una vera forza¬ 
tura. Lo ha sostenuto ieri da¬ 
vanti ai giudici del Tar l'av¬ 
vocato Davoli, su mandato 
della rappresentante comu¬ 
nista Sartori e di alcuni elet¬ 
tori: è legittimo presentare 
una dichiarazione di candi¬ 
datura fuori 1 termini? È am¬ 
missibile un ’ Intervento 
•esterno» (sia pure di giudici 
amministrativi) mentre le 
procedure elettorali sono già 
in atto? Il Tar ha risposto di 
no ed ha quindi rigettato, do¬ 
po quasi un'ora'di camera di 
consiglio, il ricorso di Pietro 
Vatente, aspirante candidato 
de. 

Lo stesso esito ha avuto, 
sempre ieri mattina, un altro 
ricorso presentato al Tar 
sempre dalla De per un en¬ 
nesimo «pasticcio» per le liste 


Nel liceo «Pellico» il consiglio d’istituto vieta una assemblea 


«Non si parla di Resistenza» 
Accettato il ricatto fascista 


Proteste degli studenti - Anche la maggioranza dei professori ricusa la decisione e i propri 
rappresentanti - Un ragazzo ha denunciato la situazione dai microfoni di ,Radio Tre 


Una scuola in subbuglio, un consiglio di 
istituto che probabilmente verrà sconfes¬ 
sato, lettere inviate ai giornali, appelli tra¬ 
smessi per radio. Tutto questo è successo 
perché un gruppo di studenti di destra ha 
pubblicamente minacciato rappresaglie se 
si fosse svolta una assemblea sul 25 aprile e 
sulla Resistenza, impedendone di fatto lo 
svolgimento. E accaduto in queste settima¬ 
ne al liceo scientifico «Silvio Pellico-, una 
scuola giovane, di non grandi tradizioni di 
lotta, ma dove il comitato degli studenti, in 
occasione di questo storico quarantesimo 
anniversario, aveva deciso dì indire una as¬ 
semblea, chiamando alcuni protagonisti di 
quei giorni della Liberazione. E sono stati 
proprio questi nomi ad andare -stretti- alla 
maggioranza dei componenti del consìglio 
di istituto che ha così respinto la richiesta 
dei giovani. 

Per alcuni docenti del -Pellico- insom¬ 
ma, Carlo Lizzani, regista. Lietta Torna- 
buoni, giornalista; Marisa Gizzo, sorella di 


un martire della Resistenza, caduto pro+r 
prio davanti all’edificio che ospita la scuo¬ 
la; Bezzi e Carboni protagonisti della guer¬ 
ra di Liberazione evidentemente fanno 
troppa paura. Cosi il consiglio di istituto ha 
respinto con sette voti contro e sei a favore 
la proposta. In clima di elezioni, è stato 
spiegato, tutti questi nomi di «sinistra» non 
rispecchiano il pluralismo che va sempre o 
comunque rispettato. E poi, è stato aggiun¬ 
to, ad alcuni studenti ai destra può non 
andar bene il tema dell’assemblea e po¬ 
trebbero quindi creare disordini, turbando 
lordine interno. E gli «studenti di destra- 
— vogliamo chiamarli con il loro nome? 
fascisti — in effetti le loro minacce le ave¬ 
vano fatte, proprio durante la riunione del 
consiglio d istituto che doveva decidere 
sulla manifestazione. 

Il loro ricatto è dunque andato a segno: 
come nei momenti peggiori della nostra 
storia un manipolo di prepotenti ha condi¬ 
zionato la libera espressione della cultura e 
della democrazia, e questo in una pubblica 


SCUOIA/'* -:' ; ---wX-it 

Gli studenti del comitato, che per supe¬ 
rare alarne obiezioni avevano anche propo¬ 
sto di tenere 0 dibattito dopo le elezioni di 
maggio, di fronte all’irrigidimento del con¬ 
siglio d’istituto hanno indetto un’assem¬ 
blea di protesta, inviato lettere di denuncia 
ai giornali. E ieri, infine, un ragazzo, Danilo 
Molliconi, è arrivato ai microfoni di «Prima 
pagina», una trasmissione mattutina della 
terza rete per far conoscere a tutti la pesan¬ 
te situazione di invivibihtà e di repressione 
della propria scuola. 

Intanto il collegio dei docenti ha indetto 
una riunione con all’ordine del giorno la 
dichiarazione di sfiducia al consiglio di isti¬ 
tuto — di cui si chiederà le dimissioni — in 
quanto non più rappresentativo della mag¬ 
gioranza degli insegnanti del «Pellico». Il 
preside, Carlo De Martino, in tutta questa 
storia non è intervenuto. Alle riunioni non 
si è presentato e ora non risponde nemme¬ 
no al telefono. 

r. la. 


Gli arrestati si dichiarano «prigionieri politici» 

Bruciata un’agenda 
nel covo di S. Vito 
C’erano nomi di br? 

Antonini si è liberato probabilmente dei riferimenti agli altri 
latitanti della colonna romana - Le pistole acquistate in armeria 


provinciali, nel collegio elet¬ 
torale di Palombara. Questa 
volta si tratta di una «sosti¬ 
tuzione-: sulla lista deposita, 
sempre alle -fatidiche- ore 12 
del 17 aprile, per la De risulta 
iscritto come candidato il 
noto Paolo Cabras. Tutto In 
ordine, in questo caso. Ma le 
cose non sono «In ordine» al¬ 
l'Interno del Comitato roma¬ 
no di piazza Nlcosia. Cosa 
avvenga nelle ore seguenti 
alla pubblicazione delle iste 
non e dato sapere, ma circa 
un giorno dopo l rappresen¬ 
tanti democristiani si preci¬ 
pitano aii'Ufficio elettorale 
chiedendo di poter cambiare 
il nome del candidato: Bene¬ 
detto Todinl al posto del già 
nominato Paolo Cabras. An¬ 
che in questo caso la risposta 
dei cinque giudici di Corte 
d’Appello è un «no». E il Tar, 
imparzialmente, ha confer¬ 


mato. 

Non altrettanto imparzia¬ 
le appare ciò che sta acca¬ 
dendo In altri due paesi della 
provincia di Roma: lo stesso 
«reato» — la presentazione In 
ritardo della lista — viene 
•cancellato» in un caso (11 

f iretore di Tivoli riammette 
a lista della De), confermato 
e punito nell'altro (il pretore 
di Palestina boccia il ricor¬ 
so della Lista Cìvica). Eppure 
lo stesso Consiglio di Sato ha 
più volte ribadito l’inoppor¬ 
tunità di discutere sulle vio¬ 
lazioni della legge durante la 

f irocedure elettorale. Il Tar 
o ha riconfermato con le 
due sentenze di ieri. Non sa¬ 
rebbe il caso di adeguarsi 
ovunque a queste norme che, 
a conti fatti, garantiscono il 
nostro stesso sistema demo¬ 
cratico? 


Uno dopo l’altro, seguen¬ 
do il rigido clichet dei terro¬ 
risti Irriducibili, I quattro 
giovani arrestati a San Vito 
Romano si sono dichiarati 
prigionieri politici. Da Vitto¬ 
rio Antonini, considerato un 
capo militare dell’organizza¬ 
zione, 1 carabinieri dell’anti¬ 
terrorismo ed il giudice Sica 
non si attendevano niente di 
più. Ma gli altri tre, semisco¬ 
nosciuti e senza reati sul cer¬ 
tificato penale, avrebbero 
potuto cavarsela con qual¬ 
che scusa e pochi mesi di 
carcere per favoreggiamen¬ 
to. Invece, Pietro Varone, 
Gustavo Salvati e Antonella 
Della Ventura si sono schie¬ 
rati completamente sul fron¬ 
te del clandestini, confer¬ 
mando che nell’ombra le Br 
possono contare sull’appog¬ 
gio di persone lnsospettate e 
sconosciute. 

Quanti sono i Varone, 1 
Salvati, le Ventura nel nuovo 
organigramma della colon¬ 
na romana br? Nessuno è In 
grado di stabilirlo, e questa 
lacuna conferma gli effetti 
negativi dell’»abbassamento 
della guardia» nell’analisi 
del nuovo terrorismo. Gli In¬ 
quirenti dei carabinieri e del¬ 
la Digos che hanno conti¬ 
nuato a seguire 11 filo della 
riorganizzazione brigatista 
nella capitale sono riusciti 
ad assestare dei colpi duri 
anche recentemente. Ma si 


tratta soprattutto di blitz oc¬ 
casionali, come per Antoni¬ 
ni, oppure di «retate» contro 
fiancheggiatori di vecchia 
data, come 112 arresti dell’a¬ 
prile scorso tra i militanti 
della zona Est. Non a caso 
nessuno può garantire con 
certezza l’appartenenza di 
Antonini alla famosa «prima 
posizione», quella degli «ope¬ 
raisti» che attaccano la linea 
governativa e sindacale sul 
costo del lavoro. Copioso era 
il materiale di politica eco¬ 
nomica, trovato nel covo, 
numerosi anche i volantini 
di rivendicazione dei vecchi 
crimini br. 

Ma 1 materiali più recenti, 
le agendine e gli appunti che 
un capo brigatista come An¬ 
tonini sicuramente celava 
non sono stati trovati nel¬ 
l’appartamento di San Vito. 
Un’agendina ed alcuni fogli 
scritti a mano sono stati bru¬ 
ciati — lo hanno confermato 
Ieri gli Inquirenti — mentre 1 
carabinieri salivano le scale 
per raggiungere la mansar¬ 
da dove dormiva Antonini. 
Probabilmente sarà impos¬ 
sibile ricostruirne 11 conte¬ 
nuto, soprattutto per quanto 
riguarda l’agendlna. LI c’e¬ 
rano, secondo gli inquirenti, 
numeri di telefono e «contat¬ 
ti» di Antonini con gli altri 
latitanti e con 1 fiancheggia¬ 
tori. Il resto del materiale 
non è giudicato molto Im¬ 


portante, anche se il ritrova¬ 
mento delle copie di «Rasse¬ 
gna sindacale», il periodico 
della Cgil, ha permesso di ri¬ 
salire alle fonti di alcune In¬ 
formazioni contenute In vari 
documenti d’analisi dei ter¬ 
roristi. 

L'immediato controllo sul¬ 
le armi trovate nel covo ha 
permesso — Invece — di sco¬ 
prire che una delle due pisto¬ 
le calibro «7,65» era stata ac¬ 
quistata nell’82 nell’armeria 
Gaffl dal br Massimiliano 
Corsi, arrestato durante le 
indagini sull’attentato con¬ 
tro i> vicecapo della Digos, 
Nicola Simone. Le vecchie 
armi continuano quindi a 
«passare di mano», ed ora 1 
periti balistici dovranno sta¬ 
bilire se e quando hanno 
sparato. Sempre da un’ar¬ 
meria, la «Bieffe», proviene 
l’altra calibro 7,65 trovata ad 
Antonini, mentre la calibro 
38 a tamburo ha la matricola 
limata ed è impossibile risa¬ 
lire al proprietario. Di certo 
quest’ultìma arma può esse¬ 
re però la più interessante, 
perché aveva la filettatura 
per inserire il silenziatore. 

Tutte qui le scarne Infor¬ 
mazioni fomite dagli inqui¬ 
renti, mentre resta un grosso 
punto interrogativo: perché 
tra i numerosi documenti di 
San Vito Romano non c’era 
alcun accenno a TarantelH? 

Raimondo Bultrini 


Angelo Melone 



Il liceo «Pellico» 



I vigili del fuoco prelevano il corpo dei pensionato scomparso 


Il corpo in una discarica vicino alia casa di riposo 


Amara storia di un pensionato 
Muore, ritrovato dopo un mese 


Era morto da almeno un 
mese, nascosto dai detriti 
portati dalla pioggia. In un 
fossato nel pressi del cantie¬ 
re Niger, In via Casal Bocco¬ 
ne, a Montesacro. Lo hanno 
trovato alcuni operai. Inso¬ 
spettiti dal cattivo odore che 
veniva dal fosso. L’uomo, 
una settantina d’anni, era ir¬ 
riconoscibile, e non aveva 
documenti. Per ore Inquiren¬ 
ti e scientifica hanno lavora¬ 
to cercando di dargli un no¬ 
me. Solo dopo aver scarta¬ 
bellato le denunce delle per¬ 
sone scomparse negli ultimi 
mesi è stato possibile iden¬ 
tificare (anche se del dubbi 


esistono ancora) Chino Ciot¬ 
ti, 72 anni, pensionato fuggi¬ 
to quasi 2 mesi fa da un neo- 
vero per anziani che si trova 
a due passi da via Casal Boc¬ 
cone. 

fi riconoscimento ovvia¬ 
mente non è ufficiale, si trat¬ 
ta solo di una supposizione. 
Chino Ciotti era uscito dalla 
•casa di riposo», un vecchio 
casale regalato agli anziani 
da una nobile della zona, ia 
matina del 3 marzo e da quel 
momento non vi aveva più 
fatto ritorno. Forse aveva in¬ 
tenzione di fare una passeg¬ 
giata, oppure aveva deciso di 
andarsene dall’ospizio. Cosa 


sia successo nei pochi metri 
di tragitto che superano l’e¬ 
dificio degli anziani con il 
luogo dove è stato ritrovato 
resterà un mistero. Potrebbe 
essere morto per un malore, 
oppure potrebbe semplice- 
mente essere scivolato nel 
fossato e aver battuto la te¬ 
sta. 

L’allarme è partito la sera 
stessa della scomparsa. I 
funzionari di ricovero hanno 
denunciato la scomparsa di 
Chino Ciotti U 4 marzo. Per 
una settimana le volanti del 
commissariato di zona han¬ 
no perlustrato strade e piaz¬ 
ze del quartiere alla ricerca 


dell'anziano pensionata 
Lo hanno cercato ovun¬ 
que. Lui, giaceva a poche 
centinaia di metri di distan¬ 
za dal centro di riposa Pas¬ 
sato qualche giorno le ricer¬ 
che si sono allentate, I detriti 
portati dal maltempo hanno 
fatto il resto: il suo corpo è 
rimasto sepolto da terriccio e 
foglie. Ieri mattina dopo che 
gli operai del cantieri hanno 
dato rallarme c’è voluta 
quasi un ora prima che i 
pompieri riuscissero a porta¬ 
re via 11 corpa 

C. eh. 


Un asterisco indicherà sempre quando i prodotti sono surgelati all’origine 


Per evitare «stangate» della Finanza 
i ristoratori promettono menù-verità 

Una circolare inviata a tutti gli esercizi dai presidente dei gestori romani - «Chiunque poi non si adeguerà 
passerà guai seri» - «Ma ricordiamo che il pesce surgelato, se trattato bene, non perde la sua bontà» 


Un asterisco, un semplice 
ma significativo asterisco 
funzionerà da scudo dei di¬ 
ritti, e degli stomaci, degli 
avventori nel ristoranti. Lo 
ha anticipato, nel corso di 
una conferenza-stampa, il 
presidente del ristoratori ro¬ 
mani, Giorgio Bodom. «Lu¬ 
nedi mattina — ha precisato 
— invieremo la circolare al 
nostri associati. Passati dieci 
giorni, chiunque non si ade¬ 
guerà alle nuove disposizioni 
passerà guai seri». 

L’asterisco in questione 
dovrà segnalare ai consuma¬ 
tori che il piatto da loro scel¬ 
to è preparato con un pro¬ 
dotto surgelato. La «novità» 
(che in pratica si traduce 
semplicemente nel rispetto 
di una legge da tempo in vi¬ 


gore) interessa soprattutto il 
pesce, una pietanza sempre 
più richiesta, ma delia cui 
freschezza è spesso lecito du¬ 
bitare. Bodonl ci ha tenuto a 
rammentarlo: «La moda del 
pesce interessa ormai quasi 
Finterà categoria. Ma troppe 
volte accade che al cliente 
sia propinato come fresco un 
prodotto surgelato o addirit¬ 
tura congelato». 

La moda del pesce, come 
la definisce Bodoni, ha già 
fatto vittime illustri. AlPini- 
zio dell'anno, tre celebratis¬ 
simi ristoranti di Trastevere, 
i due Sabatini e l’Antica Pesa 
(quest’ultimo vanta nel suo 
palmarès commensali del 
calibro di Sandro Pertini e 
Juan Carlos, re di Spagna) 
furono chiusi, dopo una visi¬ 


ta dei carabinieri del nucleo 
antisofisticazionl, per ordine 
del • pretore Gianfranco 
Amendola. Nel tre locali. In¬ 
fatti, si proponeva al clienti 
pesce surgelato che veniva 
spacciato come freschissi¬ 
mo. In precedenza, la stessa 
sorte era toccata, per identici 
motivi, al ristorante «La can¬ 
nacela», m via delle Guglie, 
la rosticceria Viola, a Campo 
de’ Fiori, la trattoria »DÒC» 
nei pressi di piazza Navona. 

La decisione di adottare 
l’asterisco come contrasse¬ 
gno del surgelato è stata 
adottata propno dopo una 
serie di incontri tra i rappre¬ 
sentanti dell’associazione e il 
pretore Gianfranco Amen¬ 
dola. «Dopo sei mesi di con¬ 


fronto, abbiamo raggiunto 
una soluzione equa e che co¬ 
stituisce una garanzia di se¬ 
rietà professionale», com¬ 
menta Bodoni. Una «svolta 
storica», dunque, per 1 risto¬ 
ranti della capitale, che non 
si ferma al solo pesce surge¬ 
lato. Se il prodotto In vendita 
è congelato, sul menù dovrà 
apparire, accanto all’indica¬ 
zione del piatto, la scritta 
«congelato». Un’identica in¬ 
dicazione dovrà essere usata 
anche per la carne. 

•C’è da sfatare un pregiu¬ 
dizio — ha spiegato Bodoni 
—. Spesso 11 cliente storce 11 
naso di fronte ad un alimen¬ 
to surgelato. Invece, se 11 
prodotto è stato ben trattato, 
non perde le sue caratteristi¬ 
che e qualità». 


Bodoni ha a lungo insisti¬ 
to sul problema della rivalu¬ 
tazione dell’immagine della 
categoria. «La trasparenza 
della lista del giorno — ha 
detto —, sla per quanto con¬ 
cerne la surgelatura del cibo, 
sia per quanto concerne spe¬ 
cie e qualità di ciascun piat¬ 
to, sono il segno della rinno¬ 
vata coscienza morale e fi¬ 
scale di tutti 1 ristoratori di 
Roma e provincia. Negli ulti¬ 
mi anni abbiamo avuto 
un’indubbia crescita di pro¬ 
fessionalità, che non certo 
può essere inficiata dai pochi 
avventurieri che screditano 
e disonorano l’attività più 
prestigiosa della capitale». 

gì. c. 


Ore 11,40, piazza Colonna: un agitarsi insolito al bordi 
della Galleria richiama la nostra attenzione. Una piccola 
folla scalpita e vocia confusamente; auto della polizia munì• 
clpale e vigili urbani si danno un gran da fare per bloccare o 
deviare il traffica. 

«Afa che ciè.V «Stanno pe’ arrivi Cario e Ledtddìana ». 

Cicaleccio confuso di radio ricetrasmittenti, trilli di fi¬ 
schietti e, incastrata tra le auto di scorta, sfreccia una Rolls 
Royce color oro. 

•Eccoli, eccoli—*. *Ma l'hai rista?***Boh! io nun ho risto 
gnenie*. *Anredi che cannone!*. Eh si, l’unica cosa che riu¬ 
sciamo a intrarvedere ila canna di una pistola di un •gorilla- 
che sporge minacciosamente dal finestrino delle auto al se¬ 
guita 

La Rolls regale svolta verso piazza Montecitorio e la picco¬ 
la folla migra velocemente In quella direzione. Quando arri¬ 
viamo anche noi il principe Cario è già dentro. Non ci resta 
che attendere. - - -- - 

•Afa lei l'hai vista?*. *T’ho detto che nun c’è*. *AUora io me 


«Eccoli! 
Eccoli... 
Ma dov’è 
andata 
Lady D.?» 


ne vado*. -’Ndo vai— aspetta fra un po’ esce Carla*. «Méttete 
là svll’obbellsco, così quann’esce lo fotografi mejo*. «Afa nun 
c’arrivo co sta macchinetta, mica c’ho er telobblettlvoh. 

Ógni tanfo il solito burlone grida: *Eccoli! Eccoli!* e la 
piccola turba di persone ondeggia lungo le transenne. Ore 
12£2: -Eccolo! Eccolo!* e stavolta è la volta buona. Il principe 
Carlo fa capolino sul portone di Montecitorio, sorride, strin¬ 
ge la mano al funzionari della Camera, poi s’avvia verso la 
folla e va a stringere la mano al più fortunati. 

-Anvedic'ha lesopracclja blonde!*. *Ma Lediddìana?*. •Tho 
detto che nun C’éeee!*. -Carlo! Carlo! Carlo!*. Dal pubblico 
parte un Isolata: -Forza Juvel*. Sarà perché c’è la finale di 
Coppa col Liverpool. 

Carlo continua a sorridere, fa’ un ultimo saluto e si fa 
Inghiottire dalla Rolls che riparte velocemente. 

Ore 12,25, la piccola folla si dirada e un ragazzetto un po’ 
deluso si lamenta: -Aholperò col carolo che un nostro mini¬ 
stro te vlé a strlgne la mano!*. 


re. p. 
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ROMA-REGIONE 


SABATO 
27 APRILE 1985 


■ STUDIO S • ARTE CONTEMPORANEA (Via della 
Penne 59) Si inaugura oggi, alle ofe 19 I espostone 
dal titolo ili Segno Lo Spano» Opere di Luciano Cacciò 
(tecniche miste). Maria Camilla Pallavicmi (pastelli). Silva¬ 
no Spaecesi (matite colorate) Fino al 25 maggio Orario 
16-20. sabato 10 30-13.16-20 

■ VILLA MEDICI (viale Triniti dei Monti) Curia del 
Foro Romano Roma antiqua le rovine romane come 
erano nell 800 e la ricostruzione scenografica di monu¬ 
menti. templi, basiliche nell immagine degli architetti 
francesi che hanno soggiornato a Roma dal 1788 al 
1924 Fino al 27 maggio, orario: 10-13. 15-19 a villa 
Medici, dalle 9 a un'ora prima del tramonto al Foro 

■ MERCATI TRAIANEI. L'asino e la zebra Origini e 
tendenze del tatuaggio contemporaneo Fino al 5 mag- 

8 io Orano dalle 9-13 30. 16-19 lunedi chiuso 
I PALAZZO DEI CONSERVATORI (Campidoglio) 
Amazzonomachia Le sculture del tempio di Apollo Fino 
al 30 giugno Oa Cézanne a Picasso 42 capolavori dei 
musei sovietici I piu importanti dipinti dell'imptessiom- 
smo e del cubismo per la prima volta m Italia Fino al 15 


giugno Orano ore 9-13.30. 16-19 festivi 9-13. lunedi 
chiuso 

■ MUSEO DEL FOLKLORE (piazza S Egidio) Corto 
Maltese il personaggio, le str.sce e gli acquerelli d> Hugo 
Prati Fmoal 12 maggio Orano 9-13. 17-19.30. dome¬ 
nica 9-13. lunedi chiuso 

■ PALAZZO BRASCHI (piazza S Pantaleo 10) 
«Amoroma», esposizione di manifesti realizzati da pittori 
illustratori, artisti aventi per tema la citta di Roma Fino al 
19 maggio dal martedì al sabato, dalle 9-13.30 dome¬ 
nica. 9-13. martedì e giovedì anche 17-19.30 Lunedi 
chiuso 

■ GABINETTO NAZIONALE DELLE STAMPE (via 
della Lunga'a 230) L’arte dell'acquerello olandese 
dell 800 J)atle collezioni del gabinetto delle stampe di 
Amsterdam. Fino al 5 maggio Orano: 9-13. 9-17 il 
giovedì, lunedi chiuso 

Il CASTEL SANT'ANGELO. Augusto Murer. sculture 
in bronzo e legno Fino al 17 maggio Cmquant'anni di 
moda Mostra dell'Archivio storico della moda dell Uni¬ 
versità di Parma; disegni, progetti, vestiti delle sorelle 
Fontana Fino al 19 maggio Orano 9-13. festivi 9-12. 
lunedi chiuso 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d’emergenza 
113 • Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 31704 ] - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 


490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, (esti¬ 
va) 5263380 • Farmacie di turno 
zona centro 1921; Salano-fomen¬ 
tano 1922. Est 1923. Eur 1924; 
Aurelio-Flamimo 1925 ■ Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116. 
viabilità 4212 • Ac ea guasti 

5782241-5754315-57991 • Enel 
3606581 • Gas pronto intervento 
5107 • Nettezza urbana rimozione 


oggetti ingombranti 5403333 • Vi¬ 
gili urbani 6769 - Conartermid, 
Consorzio comunale pronto inter¬ 
vento termoidraulico 6564950- 
6569198 

Nozze 

Si sposano questo pomeriggio Stela- 
ma Mei e Gianni Buonafede A loro 
gli auguri dei compagni della sezione 
del Pei di Acilia 


V1DEOUNO Canale 59 

14 50 Super 13 15 10 «Rumpole». telefilm. 16 20 Car¬ 
toni animati 18 30 Telegiornale 19 Lo sceriffo del Sud». 
20 «Braccio di Ferro», canoni. 20 35 Telefilm «-Capriccio 
e passione». 2110 Film «Attacco alla base spaziale US». 
23 «Jason del commando stellare», telefilm. 23 30 II 
pianeta delle donne, 24 La leggenda del blues, concerto 
- Tempo di cinema 

T.R.E. Canali 29-42 

12 Film «Passo falso»; 14 «Veronica, il volto dell'amore», 
telefi'm; 15 This is cinema: 15 30 Vetrina di cose belle: 
16 Pomeriggio per ragazzi: 18 Questo grande sport; 19 
Telefilm. 20 15 Incontri sul Vangelo. 20 30 Film «I cava¬ 
lieri del Nord-Ovest, 22 10 «Veronica il volto dell'amo¬ 
re». telefilm. 23 05 Catch; 23.45 «Bonanza». telefilm. 

GBR , Canale 47 

11 La dottoressa Delia per aiutarti; 13 15 20 città 
nella città. 13 45 Le meraviglie della natura, documenta¬ 
rio; 14 15 Amministratori e cittadini. 16 Occhio al prez¬ 
zo, rubrica. 17 Prov.ncia chiama Regione. 17.30 Pronto 
video; 19 La dottoressa Adelia per aiutarti; 21.15 Par¬ 
liamone con . 21 45 Film «Colpo grosso a Jumbo Jet»; 
23 30 Qui Lazio. 24 L'occulto 

RETE ORO Canale 27 

11 00 Filnn «La pattuglia disperata», 12 30 Pugilato, 14 


Incontri rubrica, 16 30 Cartoni Superrnouse 17 «Bill 
Cosby Sho//», telefilm 18 «Gli errori della vita* telefilm. 
18 30 Opinioni a confronto. 20 «George», telefilm 
20 30 Cartoni, Hurncanes 21 «Project UFO*, telefilm. 
22 45 Giallo rossi in sa'otto 24 Film 


ELEFANTE 


Canali 48-58 


7 Tu e le stelle. 7 30 Pesca sport, rubrica. 8 Vivere al 
cento per cento, rubrica 9 Buongiorno Elefante, 14 Gio¬ 
chiamo con Valerio: 14 30 ODA dirittura d arrivo. 18 
Vivere al cento per cento: 19 00 I viaggi e le avventure; 
19.50 Laser, rubrica. 20 20 Tempo di cinema; 20 25 
Film tFuofi uno sotto un altro... Arriva il passatore». 22 
Echomondo sport; 22.30 OK motori; 23 Lo spettacolo 
continua; Echomondo sport; Attualità cinema. Film «Il 
giustiziere di Dio». 


TELEROMA 


Canale 56 


7 Cartoni animati; 8.25 Telefilm; 8.50 Film «I lancieri del 
Oakata»; IO 10 Telefilm: 10 40 Film «Mondo senza so¬ 
le», 11.10 Telefilm; 12 05 Rubrica: 13 05 Cartoni ani¬ 
mati. 13 30 Cartoni. Quella magnifica dozzina; 14 Carto¬ 
ni, Ironman; 14.25 «Andrea Celeste», telefilm; 15.20 
«Los Angeles- Ospedale Nord», telefilm; 16.20 Cartoni, I 
fantastici 4; 16.45 «Quella magnifica dozzina», cartoni; 
17.10 «L'impareggiabile Lady Gomma», cartoni; 17.35 
Cartoni animati; 18.05 Capire per prevenire, rubrica; 19 
Sabato sport: 19.30 Telefilm: 20 20 Film «Messia sel- 
vagg-o»; 22 IO Telefilm «Longstreet»; 23.05 Prima pagi¬ 
na; 23 50 Film. «Un grappolo di sole»; 1 30 Telefilm. 


Ancora inattuato il piano telecomunicazioni 

Fatine, posti in pericolo 
In forse alcune commesse 

Denuncia del sindacato durante un’assemblea con Garavini - Il governo ignora le aziende 
private del settore - La direzione trasferisce alcune attività dallo stabilimento di Roma 


Ombre pesami si addensano 
sulla Fatme. L'azienda rischia, 
infatti, di perdere importanti 
ruote di mercato se il governo 
non si decide ad attuare ii pia¬ 
no decennale delle telecomuni¬ 
cazioni, rimasto finora lettera 
morta. C'è preoccupazione tra 
gii operai della più grande in¬ 
dustria della capitale, dove ieri 
mattina si è svolta un'assem¬ 
blea con Sergio Garavini. neo- 
segretario generale della Fiom. 
Le inadempienze del governo, 
ma anche un tentativo da parte 
della direzione aziendale ai as¬ 
sestare un colpo allo stabili¬ 
mento di Roma, decentrando 
molte deile attività negli stabi¬ 
limenti del sud, minacciano la 
Fatme. La denuncia viene dal 
sindacato e dai lavoratori che 
ieri hanno parlato delle sorti 
occupazionali dello stabilimen¬ 
to di via Anagnina e del proble¬ 
ma più generale di tutto il set¬ 
tore delle telecomunicazioni. 

•Un piano è stato fatto dal 
ministero delle Poste ed un al¬ 
tro dal ministero dell'Industria 
— ha detto nella relazione in¬ 
troduttiva Alfredo Malpassi 
del consiglio di fabbrica — ma 
nessuno dei due ha una coper¬ 
tura finanziaria. Mentre sì par¬ 
la di assegnazione di quote di 
mercato al settore pubblico 
(Italtel, Elettra, Gte) e della 
creazione di un polo europeo, 
nessuna parola e stata finora 
spesa per il settore privato. 
Nessuna scelta è stata fatta per 
l'assegnazione di quote di mer¬ 
cato alla Fatme, azienda leader 
nel settore». 

Il piano decennale delle tele¬ 
comunicazioni. invece, preve¬ 
deva la creazione accanto a 
quello pubblico anche di un 
grande polo privato. Altre 
preoccupazioni, dunque, si ag¬ 
giungono a quelle sorte già da 
alcuni anni, per le sorti occupa¬ 


zionali della fabbrica. Cento- 
sessantasette lavoratori sono in 
cassa integrazione dal gennaio 
scorso. «Un effetto questo — 
afferma il sindacato — dovuto 
soprattutto all'introduzione 
delle nuove tecnologie che 
espellono manodopera ma an¬ 
che della chiusura di alcuni re¬ 
parti, la cui attività è stata spo¬ 
stata in questi ultimi tempi ne¬ 
gli stabilimenti che la Fatme 
possiede al sud. a Pagani, Sul¬ 
mona, Avezzano. Forse l’azien¬ 
da intende spostare altrove la 
sede produttiva di Ruma, an¬ 
che perché non le è molto gra¬ 
dito ii forte livello di sindaca- 
lizzazione degli operai che ci la¬ 
vorano? Il sospetto incomincia 
a circolare tra t lavoratori e nel 
sindacato». Siamo pronti — è 
stato detto ieri mattina — a 
scendere in campo per contra¬ 
stare questo disegno. « 

Critiche alla politica perse- 

§ uita dal governo ne) settore 
elle telecomunicazioni sono 
state espresse nel corso dell'as¬ 
semblea anche dai rappresen¬ 
tanti della Cisl e della Uil, che 
hanno manifestato forti preoc¬ 
cupazioni per le sorti occupa¬ 
zionali della fabbrica. Dal 1981 
la Fatme ha perso più di 1300 
dipendenti tra operai e tecnici. 
Il sindacato ha da tempo fatto 
precise proposte per cercare di 
arrestare questa emorragia di 
manodopera. 

I problemi della Fatme sono 
simili a quelli di tante altre 
aziende italiane che operano 
nelle telecomunicazioni. Per 
questo ieri mattina Garavini ed 
i lavoratori hanno proposto di 
andare quanto prima alla crea¬ 
zione di un coordinamento tra 
le varie aziende, dal quale pos¬ 
sano scaturire proposte per 
tutto il settore delle telecomu¬ 
nicazioni. 

Paola Sacchi 
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Concluso ii processo Nar 
Sentenza tra una settimana 

Dopo quattro mesi di udienze, si è concluso oggi ii dibattimento del 

C rocesso .Nar-Fuan» in corso nell'aula-bunker del carcere di Rebib- 
la 1 giudici della terza corte d'assise, presieduta da Umberto Feli- 
ciangeli, sono infatti entrati in camera di consiglio per la sentenza, 
prevista per la fine della prossima settimana. Nei processo sono 
imputate 65 persone accusate di attentati, rapine, omicidi e feri¬ 
menti compiuti a Roma dal 1977 al 1981. 

Maratonina per la riapertura 
di Ponte Milvio 

Domani alle 9,30 appuntamento per tutti gli appassionati di corsa 
con «Su per Milvio. Mille gambe sul ponte» maratonina non compe¬ 
titiva per la riapertura di Ponte Milvio, destinato ad isola pedonale. 
Presiederà Ugo Vetere. 

Roma su due ruote 
domani con fa Fgci 

Roma a piedi e in bicicletta è più bella, per questo la Fgci propone 
per domani mattina una manifestazione-passeggiata per le vie del 
centro. L'appuntamento è alle 10 alla Mole Adriana. L'arrivo è sulla 
terrazza del Pmcio (Le biciclette si possono noleggiare). 

Gli studenti romani 
a San Benedetto Val di Sambro 

Per il grande appuntamento di pace che si terrà a San Benedetto 
Val di Sambro indetto da tutte le associazioni studentesche rincon¬ 
tro-manifestazione della Fgci per gli studenti e i giovani romani è 
oggi alle 10 alla stazione Tiburtina dove partirà il treno per S. 
Benedetto. 

Tutti gli appuntamenti 
della festa dei «SI» a Esquilino 

Prosegue con successo l'iniziativa della sezione Esquilino in via 
Principe Amedeo, v ia Lamarmora. Oggi si comincia alle 18 allo spzio 
dibattiti dove ci sarà un incontro con Anna Guadagni e Rossella 
Ripert dal titolo: »ln Campidoglio dalla parte delle donne». Alle 
18,30 all’arena coperta il gruppo Manv Leaves, alle 20.30 alla gelate- 


*. "ili 


Vivono in otto in due stanze, 
una voragine nel terrazzo 

Il crollo è stato improvviso ma non inaspettato. La casa all’ulti- 
mo piano della palazzina di via Carpineto 6, sulla Casilina dov’è 
avvenuto è piena di crepe e scricchiolìi. Vi abita una famiglia 
composta di otto persone. Secondo i vigili del fuoco chiamati 
subito dopo il crollo, l'abitazione non ha subito forti danni. 


alle 18 sarà presentato il libro fotografico di Pafi e Benvenuti «Roma 
in guerra», edizioni Oberon, alle 20 nello spazio grande dell’arena 
concerti; la nazionale olimpionica dell’Urss, spettacolo di ginnastica 
ritmica e acrobatica (ingresso 4.000 lire). Lunedì alle 18 verrà pre¬ 
sentato il libro di Zelio La Porta su Leopardi. Alle 18,30 e alle 20 due 
concerti; Tranthemo Band e il gruppo Alma Nova. 

Il sindaco inaugura due piscine: 
in via Manduria e in via Messina 

Oggi pomeriggio alle 16 il sindaco Vetere e l’assessore allo Bport 
Bernardo Rossi Doria inaugurano una piscina coperta in via Man¬ 
duca al Quarticciolo. Una struttura simile sarà inaugurata domani 
in vìa Messina. 

Banco del Cimino, ieri sciopero 
per ii rinnovo del contratto 

Sciopero ieri di tutti i dipendenti del Banco del Cimino per il rinno¬ 
vo del contratto integrativo. 1 lavoratori hanno partecipato ad una 
manifestazione indetta dalla Fisac-Cgil e dalla Fabi davanti alla 
filiale di Via Veneto. 

Domani chiusi tutti 
i cinema della Cannon 

Rimarranno chiuse per tutta la giornata domani le sale cinemato¬ 
grafiche della Cannon per lo sciopero indetto dalla Filis-Cgil contro 
le ambiguità della nuova proprietà del circuito. I cinema in sciopero 
a Roma sono; Fiamma. Metropolitan, Maestoso, King, Savoia, Eur- 
cine, Supercinema, Cola di Rienzo, Fiammetta. 


GAVINO ANGIUS 
a Montesacro 
UGO VETEBE 
e ANGIOLO MARRON! 
a Castelverde 
GIOVANNI BERLINGUER 
a Monte Mario 
e in via Tiburtina 
RINALOO SCHEDA 
a Cassino 

ANNA MARIA GUADAGNI 
all'Esquilino 
GENNARO LOPEZ 
a Rebibbia 

Roma 

CASTELVERDE alle ore 17 30 As¬ 
semblea in borgata con Franco Vichi. 
Aurelio Misiti. Massimo Pompili. An¬ 
giolo Marroni e Ugo Vetere; MONTE 
MARIO PRIMAVALLE alle ore 9 30 
presso l'ospedale Santa Maria della 
Pietà iniziativa su «La riforma della 
180» con Guido Magrini. Michele 
Pizzuti. Umberto Mosso. Franca Pri¬ 
sco e Giovanni Berlinguer. ESQUILI- 
NO alta Festa del «SI» alle ore 17 
Incontro con Rossella Ripert e Anna 
Maria Guadagni; MONTESACRO alle 
ore 18 30 presso la Sala deB'e* GlL 
Incontro con i candidati e presenta¬ 
zione prdramma con Enzo Proietti. 
Vittoria Tota e Gavino Angius. RE- 
BIBBIA alle ore 16 Assemblea di ca¬ 
seggiato con Gennaro Lopez: PORTA 
MEDAGLIA (Castel cu Leva) alle ore 
18 Iniziativa sull'abusivismo e con¬ 
dono ecL|iz>o con Piero Rossetti. 
Matteo Amati e Pasqualina Napole¬ 
tano. PALMAROLA a»e ore 10 Gior¬ 
nale parlato con Modesto Colaiaco- 
no atte ore 17 Festa del tessera¬ 
mento con Walter Vettrom; CAVAL- 
LEGGERI alle ore 10 Dibattito sut- 
I ambiente con Maurizio San do. Lo¬ 
renzo Gtimi e Sandro Del Fattore: 
CASTELGIUBILEO alle ore 17 Inizia¬ 
tiva sul Condono Edilizio con Enzo 
Proietti e Santino Picchetti; PALMA¬ 
ROLA - SELVA NERA atte ore 19 
Incontro «n Piazza Selva Nera con 
Umberto Mosso; DECIMA alle ore 
10 Giornale parlato ai mercato con 
Fiero Rossetti e Ester mo Montino. 
FIUMICINO CATALANI atte ore 17 
Incontro al Centro storico con Esten- 
no Montino e Giancarlo Bozzetto. 
CASSIA «le ore 17 Assemblea sul 
condono echino con GnAano Natato¬ 
ri.. ALBERONE aRe ore 9 30 Giornale 
parlato m Via F. Vato:s«o con Teresa 
Andreoto; CHE GUEVARA ale ore 17 
presso FAzienda Aryxota Rombo In¬ 
contro con Matteo Ama». PIETRA¬ 
LATA aFe ore 19 Assemblea ò ca¬ 
seggiato al lotto 26 con Waiter Toc- 
a; MARO ALiCATA aOe ore IO Gior¬ 
nale parlato al mercato con Vittorio 
Svogo. FORTE AURELIO BRAVET- 
TA ette ore 17.30 Iniziativa su traffi¬ 
co e viabAtà m Piazza Sugo Pace 
con Veto Oe Luna e Odo Bencmi; 
MORENA ale ore 17 al Parco More¬ 
na Sud «scontro con Luco Buffa. 
PONTE MAMMOLO aBe ore 10 Gior¬ 
nale parlato ai mercato con France¬ 
sco Speranza; SAN BASILIO aOe ore 
17 Assemblea m lotti 15 e 27; 
COR VIALE a»e ore 17 39 Assem¬ 
blea di caseg?*to con Aruonetto Fa¬ 
temi. SUBAUGUSTA (Cinecittà Est) 


ROMA 

COMITATO DIRETTIVO DELLA 
FEDERAZIONE ALLARGATO Al 
SEGRETARI DELLE ZONE. È con¬ 
vocata per oggi aBe ore 9 30 le nu- 
raone dei comitato drettrvo detta fe¬ 
derazione attergate m segretari dette 
zone con MT ordine del gemo. 1) an¬ 
damento detta campagna elettorale e 
attera di moegno dar cerxàdati, 2) 
tnee dette proposte de allegare ai 
programma 

GOVERNARE UNA METROPOLL 
B Miro di Stefano Cerano e Piero Sai- 
vegnt «Govwnare una metropoto» 4 « 
vendita in f*d»azione a Sre 7.500. 
Rivolgerti ai compagno Franco Otova. 
SCHEDE Di DOCUMENTAZIONE 
1981-1985. In federazione sono a 


alle ore 17.30 Dibattito in Via Cia- 
marra con Francesco Speranza; 
TORRE ANGELA alle ore 17 30 As¬ 
semblea sul Condono edilizio con Lu¬ 
ciano Betti; NUOVA GORDIANI alle 
ore 17.30 (Casa del popolo Villini) 
Iniziativa con Renzo Frinotli. Maria 
Coscia e Anita Pasquali: QUADRA- 
RO alle ore IO Giornale parlato in 
Piazza Tribuni. LA RUSTICA alle ore 
18 Incontro con ■ candidati con Luigi 
Panatta. CINECITTÀ alle ore 18 In¬ 
contro in Via Stantia Ottato con Ma¬ 
no Cuozzo: TORBELLAMONACA alle 
ore 18 Assemblea sul Referendum in 
Via Argentini con Maurizio Elissan- 
drini: FINOCCHIO (Via Casale del Fi¬ 
nocchio) alle ore 18 Incontro con 
Carlo Rosa TIBURTINA GRAMSCI 
alle ore 10 Giornale parlato al merca¬ 
to con Luciano Betti; TUFELLÓ sulle 
ore IO Incontro con gli anziani con 
Maurizio Ehssandrini e Santino Pic¬ 
chetti; CINECITTÀ alle ore 18 m Via 
dei Marnili Incontro con Claudio Sie¬ 
na e Mirella D'Arcangeli; BORGHE- 
SIANA alla ore 18 Assemblea sul 
Condono edilizio con Giovanni Maz¬ 
za: TRULLO alle ore IO Giornale par¬ 
lato al mercato. NUOVA MAGLIANA 
al'a ore IO Giornale parlato al merca¬ 
to. PORTUENSE VILLINI alle ore IO 
Giornale parlato al mercato: PORTO 
FLUVIALE alte ore 12 Giornate parla¬ 
to alle PP.TT.: TORRENOVA alte ore 
1B 30 Assemblea di caseggiato con 
Maurizio BartotuCCi. CASAlOTTI alfe 
ore 18 Incontro con ■ Comitati di 
Quartiere Magi.aneli a con Sandro 
Del Fattore; AUREUA alle ore 12 30 
Incontro con i lavoratori delle PP.TT. 
con Lamberto Filisio e Sandro Del 
Fattore. QUARTO MIGLIO alle ore 
IO incontro al mercato con Roberta 
Pioto. OSTIA ANTICA alle ore 20 
Assemblea sut Condono EdiSuno con 
Roberto Ribeca e Giuseppe Vanzi: 
CASALOTTI atte 18 Assemblea sul 
Condono edilizio: LAURENTINA atte 
ore 15.30 al Parco di Badia Cave 
iniziativa su «Bambini a Roma - pro¬ 
posta per una città dove mere me- 

g lio» con Roberta Pmto; ZONA Ti- 
URTINA dalie ore 17 Iniziativa nelle 
sezioni sui Tesseramento e la sotto¬ 
scrizione con Giovanni Berlinguer. 
«LA CIRCOLARE ROSSA» — Oggi la 
«Circolare rossa» è netta zona Cassia 
dace IO d< mattina presso 4 Parco 
Papaia in Via di Grottarossa. datte 
ere 16 a Cesano. 

Taccuino tv 

RTl ore 22.15 con Franco Ciana: 
GBR atte ore 13.15 con Serg*> Sca¬ 
tta. Presidente detta VII Cvcoscnzio¬ 
ne. Alle 14 15 a GBR (Amministra¬ 
tori e cittadini) eoo Enzo Proietti. 

Civitavecchia 

SANTA MARINELLA ore 10 (Tidei); 
SANTA SEVERA ore 17 (Tider. Pon¬ 
zano). 

Frosinone 

CASSINO ore 18 30 comizio (Sche¬ 
da). CASSINO ore 16.30 conferenza 
stampa (Scheda): TECCH1ENA ore 
21 (CoOepard): CECCA NO (Ponte) 
ore 19.30 dbattito ambiente (Misiti. 
Giammaria): AMASENO «Prato la 
Casa» ore 21 assemblea (A. Compa¬ 
gnoni): ISOLA DEL LWI ore 18 30 
{Sperduti. F. Capobanco). ANAGN1 
FATTO ore 20 assemblea d zona: 
SAN DONATO VAL COMINO ore 
9 30 attivo sulla campagna elettora¬ 
le (Natia Mammone). GIGLIO 01 VE- 
BOLI ore 18 comcno (Campanari - 
O’Alteva)- PIGLIO ore 20 abatino 


disposinone, presso 4 compagno 
Carlo Leoni, le «schede di documen¬ 
tazione 1981-1985» prodotte dai 
gyuppo dei Po al Campidoglio. | 
membra dei c om i t a t o federale, detta 
commissione federale a controtto, la 
scatena detta Fgci, i candidati al 
Comune. Provncn. Resone e ■ capi- 
tosta atte arcoscnzvm» possono mi¬ 
rarle. 

TESSERAMENTO. LA ZONA TU- 
SCOLANA OLTRE IL 100%. sa 
zona Tuscoiana. con 2201 tesserati 
nei 1985 contro ■ 2194 detto scorso 
ermo. 4 la prona dette rene detta città 
a rsggojngere Tobiettivo dei 100% 
nel tesseramento al Po In particola¬ 
re vanno segnalati; 104 reclutati tr* 
età 40 nuove compagne Aa compa¬ 
gni della zona le congratulazioni par 4 


sul condono (M Cervini). CECCANO 
<S. Pietro) ore 18 assemblea (Loffre- 
di); CECCANO (Galluzzo) ore 21; 
MONTE SAN GIOVANNI CAMPANO 
(La Lucca) ore 20.30 (F. Capobtan- 
co. Parente). PALIANO «La Mote» 
ore 2 1 comizio (Alveti); TORRE 
CAIETANI ore 18 (Leggiero • Cetani); 
SERRONE ore 19.30 presentazione 
lista Comune * 

Latina 

SAN FELICE CIRCEO ore 17.30 as¬ 
semblea condono edilizio (Bere. Del 
Duca. D'Alessio): PONT1NIA Hotel 
Botovar ore 19 assemblea su «Propo¬ 
ste del PCI per occupazione e svilup¬ 
po (P. VitHfi. B or ghiera. Asfogo): 
MINTURNO (Tremenzuoh) ore 
20.30 incontro popolare (Franco Va¬ 
lerio): CISTERNA 01 LATINA ore 19 
assemblea pubblica Comitato per il 
«SI» (Ciavaglia. Vona). 

Rieti 

ANTRODOCO ore 18 (Faraoni): 
CANTALICE ore 20.30 (Ferro™); 
BORGOROSE ore 21 (Giuliani. S. Oi 
Vona); PASSOCORESE ore 17 (Bian¬ 
chi). MAGUANO-BERAROELU (An- 
geletti): COLLALTO assemblea 

(Pompei); POGGIO BUSTONE ore 

20 30 (Gvaldi); RI ETI ore 17.30 as¬ 
semblea sul referendum (Piero Man¬ 
cini. segr. reg Fgci). 

Tivoli 

CASTELMAOAMA ore 18 comizio 
(Coccia. Quattruca); TORRITA ore 

21 incontro dibattito (Maraoml: CA- 
STELCHIOOATO DI MENTANA ore 
18 incontro dibattito (Piegosi): SU- 
BIACO ore 19 30 marefestazione 
pubblica (Cavatto. Refrigeri); RIGNA- 
NO FLAMINIO ore 18 dibattito suda 
Regione all'interno detta Festa Unità 
(Paladini)- VOCOVARO ore 19.30 
comizio (Piacentini. Motto™); VILLA- 
NOVA ore 20 30 incontro dibattito 
(Cignoni). BELLEGRA ore 19 30 co¬ 
mizio (Sartori). GUIDONIA CENTRO 
ore 18 incontro caseggc:to (Cigno- 
™i; CASTELNUOVO ore 18 comizio 
(Mazzaram); MARCELL1NA ore 20 
comizio (Placidi): RIANO ore 20.30 
comizio (Mazzanni). SAMBUCI ore 
20.30 manifestazione per fa presen¬ 
tazione detta tosta (Romani. Molto™). 

Viterbo > 

CANINO ore 21 comizio (Massolo): 
CANEP1NA ore 17.30 (Patezzi): 
CORCHIAMO ore 18 dibattito (Cru- 
aaneft); VIGNANELLO ore 19 comi¬ 
zio (Cruaane&l: BASSANO IN TÉVE- 
RINA ore 20.30 comizio (Crucunel- 
to>: VEIANO ore 18.30 comizio (A. 
Giovagnoto): BLERA ore 20 30 as¬ 
semblee (A. Giovagnoto): ARIENA 
ore 21 assemblea (Parroncmi); CA¬ 
STEL S. ELIA ore 20.30 presentazio¬ 
ne tosta. CASTEL CEUESI ore 20.30 
assemblea avicola (Pmacott). 

Castelli 

ANZIO ore 17 (Maff«ietti): CAMPI¬ 
NO ore 19 (Rugghia. Doti): VELIE- 
TRI ore 18 30 (Tosti, Ferretti); ROC¬ 
CA PRIORA ere 18 (Brunetti): ROC¬ 
CA PRIORA Cotte di Fuori ore 20 
(Brunetti). SEGNI are 16 30 (Ferrez- 
za. Caretta). GENZANO ore 12 «v 
contro Ospedale {Piccartela. Setti¬ 
mi): MONTE LAMICO ore 20 30 (Ca¬ 
retta): ALBANO ore 15 rKcr.no ca- 
segryato (Scalchi). COLONNA ore 
18 (D’Alessio). ARTE MA ore 19: 
G£ MAZZA NO ore 18.30. LARlANO 
ore 17: CARPINETO ore 21. 


buon lavoro svolto. 

Castelli 

FRASCATI atte 18 CcOd (Fort**): 
SANTA MARIA DELLE MOLE atte 1B 
assemblea sul condono (Oe Rossa): 
LAB ICO atte 15 30 assemblea sul 
co ndono (Sbaragàa). CECCHINA ore 
19 assemblea: CASTELGANDOLFO 
atte 18 CcOd 

Comitato regionale 

E convocata per lunedi 29 apra» ore 
9 30 presso la sede di va dei Freme¬ 
re la riunione dei Comitato drettrvo 
regnna<e con 9 seguente odg: a) an¬ 
damento campagna elettorale: b) va¬ 
ne Introduzione del compagno An¬ 
tonio Sniueie: conclusioni di G. Ber- 
«ngucr. 
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Cgil-Cisl-Uil in una conferenza-stampa chiedono interventi urgenti 


«Facciamo meno straordinari 
e diamo lavoro ai disoccupati» 

Sanità: il sindacato accusa la Regione 

Occupazione, mobilità, blocco delle assunzioni, bilancio «fittizio» delle Usi: i problemi tuttora aperti - Man¬ 
canza di scelte politiche da parte del pentapartito - Nel Lazio 10 mila operatori in meno nelle piante organiche 


La sanità esplode e le isti¬ 
tuzioni stanno a guardare. Il 
sindaco, nonostante il clima 
elettorale, sente il dovere di 
denunciare la gravità ecce¬ 
zionale della situazione. Lo 
fa con accenti assai critici 
nel confronti della Regione, 
la quale praticamente no ha 
governato alcun processo, 
abbandonando a loro stessi 
pazienti, lavoratori e ammi¬ 
nistratori. Cgil-Cisl-Uil a 
una sola voce affermano che 
così non si può andare avan¬ 
ti e che occorrono provvedi¬ 
menti urgenti proprio per 
sgombrare il campo da even¬ 
tuali equivoci o speculazioni 
elettoralistiche e per prepa¬ 
rare un concreto terreno di 
lavoro alla prossima giunta 
che si insedierà alla Pisana. 

Occupazione. problema 
degli straordinari, mobilità, 
blocco delle assunzioni, for¬ 
mazione professionale, bi¬ 
lanci delle Usi, convenzione 
con l’Università sono tutti 
problemi sul tappeto e aper¬ 
tissimi e che determineran¬ 
no. da qui a qualche mese, il 
collasso o la salvezza del si¬ 
stema sanitario. Ma fanno 

f iarte anche di una scelta po- 
Itica (o meglio di una man¬ 
canza di scelta) che ha carat-. 
terizzato il pentapartito di 
questi anni. Se a tutto ciò si 
aggiungono le decisioni del 
governo centrale si ha il qua¬ 
dro disastroso del Lazio che 
purtroppo tutti conoscono. E 
conseguenza sono anche i 
deprecabili scioperi selvaggi, 
determinati da rabbia e esa¬ 
sperazione e alimentati da 
sindacati «gialli» e autonomi. 

Innanzitutto 11 sindacato 
respinge l’ultimo atto della 
Regione che dà indicazioni 


sul bilancio alle Usi coinè 
fossero conti del droghiere 
da far pareggiare. Senza un 
piano di riequilibrio del pre¬ 
sidi e del servizi, senza l’as¬ 
sunzione di nuovo personale, 
con un finanziamento asso¬ 
lutamente carente si preten¬ 
de che le Unità sanitarie va¬ 
dano ad un pareggio fittizio. 
Nel Lazio — è noto — man¬ 
cano complessivamente 10 
mila operatori nel servizio 
pubblico, mentre sono a 
spasso 6 mila medici, mille 
tecnici e 1500 infermieri. E 
ciò che è più paradossale è 
che quei 1500 infermieri so¬ 
no stati •formati* con danaro 
ubbllco per poi essere ab- 
andonathnelle fauci della 
spedalità privata. Quanto a 
quest'ultlma 1 sindacati han¬ 
no sottolineato anche la 
schizofrenia di una giunta 
che chiede e punta al ridi¬ 
mensionamento della spesa 
e nello stesso tempo aumen¬ 
ta la convenzionata che, con 
bassi costi e alta produttivi¬ 
tà, fa concorrenza diretta al 


LA SANITÀ È MALATA? 

Oggi pomeriggio alle 17,30 al 
Pantheon incontro sulla sani¬ 
tà con: Nando Agostinelli, Dia¬ 
no Francescone, Alberto de 
Angclis, Franca Prisco, Gio¬ 
vanni Ranalli, Maria Anto¬ 
nietta Sartori. Presiede Leda 
Colombini. La manifestazione 
e organizzata dalla federazio¬ 
ne romana del Pei, la zona 
centro, la sezione Trevi-Cam¬ 
po Marzio. 


servizio pubblico. 

Di qui 11 problema dello 
straordinario che, secondo il 
sindacato, è strettamente le¬ 
gato a questi altri aspetti. Se 
fi personale non è sufficiente 
è evidente che quello che c’è 
deve bastare a coprire tutti i 
turrii (e molti ospedali si reg¬ 
gono proprio sullo straordi¬ 
nario); se poi si condldera 
che il nuovo contratto ha 
portato l’orario settimanale 
da 40 a 38 ore e che molti 
nuovi servizi si sono aperti 
sul territorio si arriva allo 
straordinario «obbligatorio». 
Cgll-Clsl-Uil chiedono che 
tutte quelle ore si tramutino 
in nuovi posti di lavoro. Co¬ 
me? Con avvisi pubblici e 
trasparenti e la deroga al 
blocco delle assunzioni. Ma 
per dare certezza e serenità 
al lavoratori è anche ora che 
la Regione si decida a un in¬ 
quadramento giuridico e al 
ruolo nominativo del dipen¬ 
denti a distanza di cinque 
anni dall’avvio della Rifor¬ 
ma. 

Quanto alia mobilità, re¬ 
stando fermo il fatto che va 
contrattata, ci si chiede per¬ 
ché neppure su questo il pen¬ 
tapartito ha voluto concede¬ 
re la deroga al Comune. Infi¬ 
ne si è affrontato il problema 
più specifico degli ospedalie¬ 
ri che reclamano Io straordi¬ 
nario pregresso. Occorre 
chiudere al più presto la que¬ 
stione — è stato detto — fino 
all’82 e le Usi che ancora non 
l’hanno fatto devono pagare 
gli acconti. Ma occorre an¬ 
che dare piena attuazione al 
contratto scaduto e sindaco 
e assessore al Coordinamen¬ 
to devono farsene garanti. 

Anna Morelli 



Specialisti in sciopero: 
si pagano ancora le visite 


Cardiologi, dentisti, analisti, radiologi ieri e oggi visitano 
soltanto a pagamento. Per due giorni infatti la Cuspe (l’asso¬ 
ciazione degli specialisti convenzionati esterni) ha indetto 
uno sciopero di protesta per 11 mancato pagamento degli 
arretrati. Secondo il segretario generale della Cuspe, Franco 
Fraloll i 2500 specialisti di Roma e provincia non ricevono 
più una lira dallo scorso agosto e vantano un debito comples¬ 
sivo di 60 miliardi nel confronti delle Usi, le quali avrebbero 
già ricevuto i fondi della Regione ma non si decidono a deli¬ 
berare per liquidare I convenzionati esterni. 

Il 6 maggio, in un’assemblea generale, gli specialisti deci¬ 
deranno, in mancanza di novità, se disdettare le convenzioni 
ma ritengono anche che questo sarebbe un gravissimo danno 
per gli utenti perché il servizio pubblico «non è in grado di 
soddisfare la domanda». Con una tesi ardita (e in assoluto 
contrato con quanto sostenuto nella stessa mattinata dal 
Cgil-Cisl-Uil) il vicesegretario della Cuspe ha sostenuto che 
bisognerebbe incrementare il conven2lonamento esterno 
«per risparmiare», perché un cittadino ricoverato per analisi 
può costare dal due ai dieci milioni, mentre gli esami effet¬ 
tuati negli studi costano un massimo di 200 mila lire! 


La proposta di legge comunista alla Regione per un nuovo servizio 

Lasciare l’auto e spostarsi in taxi 
potrebbe costare soltanto 1.500 lire 

Le auto gialle percorrerebbero itinerari prefissati potendo accogliere a bordo fino a quattro passeggeri in 
ogni punto della corsa - Un incentivo anche a chi applica dispositivi meno inquinanti alla macchina pubblica 



La prima Circoscrizione, 
1430 ettari, 161 mila 
abitanti, comprende i rioni: 
Trastevere, Regola, 
Parione, Ponte, S. 
Eustachio, Campo Marzio, 
Colonna, Pigna, S. Angelo, 
Campiteli!, Trevi, Ludovisi, 
Sallustiano, Castro 
Pretorio, Monti, Espilino, 
Celio, Ripa, Testacelo, San 
Saba, Ostiense. Il consiglio 
uscente è formato dal 
presidente Giovanni 
Spinelli e nove consiglieri 
democristiani, otto 
comunisti, tre socialisti, un 
liberale, un repubblicano e 
tre missini. Sono compresi 
nella Prima circoscrizione 
sette condotte mediche, un 
centro antidroga, cinque 
asili nido e ventuno scuole 
materne. 


L’espulsione dei residenti, 
il terziario, i centri direzionali 
Parla Vittoria Ghio Calzolari 

«C’è troppo 
traffico, così 
si uccide il 
centro storico» 


La lista 


1) CALZOLARI Vittoria in 
Ghio; 2) TESTA Enrico; 3) 
CIANCI Franco; 47 FRANZO- 
NI Mario; 5) ABOONDANZA 
Andreina in Pagani; 6) 
AGUIKItE Lietta in D'Amico; 
7) BIFARINI Giuseppe; 8) 
CENTOLA Antonio; 9) DARDI 
Costantino; 10) DI TELLA Pie¬ 
rino; II) FERRI Carlo; 12) 
FRATONI TANIA in Albane¬ 
si; 13) GALVANO Roberto; 14) 
MALLARDO Anna Maria in 
Romani; 15) MANTOVANI 
Enrico; 16) MASELLI France¬ 
sco; 17) MEIICATALI Magda; 
18) NANNI Nicola; 19) PALO- 
SCIA Marta; 20) SCIIKEIBEK 
Flavia In Scarpai!; 21) SENTI* 
NELLI Patrizia In Camìlli; 22) 
SONNINO Settimio; 23) 
STORTINI Ornello; 24) VEN¬ 
DUTI Renato; 25) VIRGILI 
Roberto. 


«I problemi della prima circoscrizione? 
Sono quelli di sempre. 11 traffico, l’espul¬ 
sione dei residenti, le contraddizioni del 
sistema commerciale e bancario. Solo che 
adesso questi cominciano anche a toccare 
le zone limitrofe, nella seconda, terza e di¬ 
ciassettesima circoscrizione. Così che biso¬ 
gnerà fare i conti con una questione sempre 
più complessa e di enormi dimensioni». Chi 
taccia questo profilo «flash» della prima 
circoscrizione, e ii candidato capolista indi- 
pendente nelle file comuniste. Vittoria 
Ghio Calzolari, architetto di fama ed ex 
assessore al Centro storico. 

Qual è il problema più spinoso nella 
- zona in cui tu sei candidata a governa¬ 
re? 

Direi che è quello della congestione. Ap¬ 
parentemente è diminuita; meno traffico 
grazie ad alcuni provvedimenti, meno 
espulsioni dei residenti, contenimento del¬ 
le trasformazioni delle attività commercia¬ 


li e artigiane grazie alla proroga degli affitti 
dei negozi. Ma a ben vedere, dietro l'appa¬ 
renza, certi fenomeni si sono aggravati. 

In che senso? 

Basta un qualche avvenimento e il traf¬ 
fico diventa subito caotico. La qualità delle 
attività è cambiata ad un livello più basso: 
ai negozi e alle attività specialistiche sono 
subentrate attività quasi sempre legate al- 
{‘abbigliamento. E l'invecchiamento della 
popolazione, di fatto, fa aumentare il nu¬ 
mero degli immobili che cambiano destina¬ 
zione d’uso. Un solo esempio, per capire la 
gravità della situazione e che io ripeto da 
anni. Per 100 metri quadri che vengono 
utilizzati come uffici, invece che come abi¬ 
tazioni, si quintuplicano le automobili in 
circolazione... 

Dicevi che le questioni aperte sono or¬ 
mai comuni alle zone limitrofe. Come 
pensi si debba intervenire per governa¬ 
re questi processi? 


Due sono le strade. Innanzitutto spo¬ 
stando una parte delle attività terziarie 
verso i centri direzionali. Per questo però 
bisogna aspettare. E allora nel frattempo si 
deve controllare la destinazione d’uso degli 
immobili: e per questo c’è una legge del 
piano regolatore, anche se è stata messa in 
crisi da varie sentenze della Corte costitu¬ 
zionale. Chi parla di salvaguardia dei cen¬ 
tri storici dovrebbe dimostrare una volontà 
politica precisa per intervenire in tal senso. 
Infine bisognerebbe applicare l’equo cano¬ 
ne anche agli uffici e ai negozi. 

Ma la qualità della vita e cambiata o no 
in questi anni? 

Direi di sì. In meglio, se pensiamo che 
l’esodo violento dei primi anni 70 è stato 
bloccato. Sicuramente è peggiorata dal 
punto di vista dell’ambiente: inquinamen¬ 
to e progressiva sparizione dei negozi utili 
ai residenti sono le due facce più vistose del 
problema. 
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La li Circoscriziones! estende 
su un territorio di 1.360 ettari 
e ha 158 mila abitanti. 


L’assistenza agli anziani, 
i centri culturali, i giovani 
Parla Adriana Donati Saccani 

«I necessario 


Comprende i quartieri: 
Pinciano, Flaminio, Parìoli, 
Salario e Trieste, delimitati da 
Corso d’Italia, Muro Torto, il 
Tevere, via Nomentana. È 
dotata di otto asili nido e 
sedici scuole materne. 
Composizione del consiglio 
uscente: presidente liberale, 7 
democristiani, 6 comunisti, 3 
missini, 2 socialisti, 2 liberali, 
2 repubblicani, 2 indipendenti 
di sinistra, I 
socialdemocratico. 


arginare 
l’esodo degli 
abitanti» 


La lista 


1) DONATI Adriana in Sacca¬ 
ni; 2) ANELLO Walter; 3) BA- 
GLIONI Giampaolo; 4) BA- 
RALDI Antonia in Sani; 5) 
CAMERONI Mauro; 6) CEINO 
Claudio; 7) C1CCOTTI Tom¬ 
maso; 8) DI SILVESTRO Car¬ 
lo; 9) FILIPPONI Maria Tere¬ 
sa; 10) GOBBI Ugo; 11) IZZO 
Giuseppe; 12) LEDDA Marco; 
13) LUCIANI Paolo; 14) MA- 
LASPINA Maria Luisa in VI- 
viani; 15) MAZZA Susanna; 
16) MILLI Angelo; 17) MON- 
TESI Omero; 18) PANETTA 
Salvatore; 19) PORCARELLI 
Roberto; 20) ROSSI Paola; 21) 
SC11IATTARELLA Amedeo; 
22) SERPA Maria Grazia In 
Santini; 23) SMERIGLIO Bea¬ 
trice in Sabetta; 24) URBANI 
Graziella in Catterò; 25) ZAM» 
BINI Desiderio. 


Un taxi percorre il Lungo¬ 
tevere. Ha già due passeggeri 
a bordo, e un nuovo e visibi¬ 
lissimo bollo sui parabrezza. 
Una persona, dal marciapie¬ 
de, fa segno ai conducente. Il 
taxi si ferma e la prende a 
bordo Io stesso, senza che 
nessuno dei passeggeri pro¬ 
testi perché già era •occupa¬ 
to». Una scena, per ora, del 
tutto inventata. Ma che po¬ 
trà divenire realtà in brevis¬ 
simo tempo. E quanto sostie¬ 
ne il gruppo comunista alla 
Regione che, con la firma di 
sette suol consiglieri, ha pre¬ 
sentato una proposta di leg¬ 
ge sui «taxi multipli» e «taxi 
pulì». Si tratta di utilizzare (a 
Roma, ma anche nei vari co¬ 


muni della regione con com¬ 
piti diversi) una parte delle 
«vetture gialle» circolanti su 
linee fisse di percorrenza, 
con salita e discesa a richie¬ 
sta fino ad esaurimento del 
posti. 

L’idea riprende un’orga¬ 
nizzazione del trasporto 
pubblico già consolidata in 
altre città europee, ma con 
qualche aspetto del tutto 
particolare, come particola¬ 
re è la situazione del traffico 
romano. Una città daU’im- 
menso centro storico su cui 
si concentra il traffico di at¬ 
traversamento, I veicoli dei 
residenti, ondate di macchi¬ 
ne che affluiscono verso uffi¬ 
ci di ogni genere. Come dare 


una mano a «chiudere» le 
strade del centro a tutti que¬ 
sti veicoli in— surplus, prima 
ancora che il fatto venga 
sancito «per legge»? 

Un’idea (l’hanno spiegato 
Ieri mattina Quattruccl, 
Lombardi, Vanzi e Pasquali¬ 
na Napolitano, alcuni del fir¬ 
matari) è appunto quella di 
una piccola «rivoluzione» nel 
servizio dei taxi. Si potrà, in 
questo modo, attraversare o 
entrare nel centro con minor 
spesa, minor tempo e, so¬ 
prattutto, senza ingorgare. E 
si potrà farlo quasi subito: la 
proposta di legge comunista 
(in attesa di essere discussa 
alla fine deila passata legi¬ 


slatura) sarà * immediata¬ 
mente ripresentata alla ria¬ 
pertura dei consiglio. Con il 
contributo economico della 
Regione, in sostanza, una 
parte dei taxi già esistenti e 
cooperative nuove create ap¬ 
positamente potranno tra¬ 
sportare su percorsi fissati (e 
ben pubblicizzati) i passeg¬ 
geri con l’auto sempre al 
completo. Il prezzo della cor¬ 
sa dovrebbe aggirarsi sulle 
1500 lire a pesona: seimila o 
più lire di incasso per il tassi¬ 
sta dunque. Se non saranno 
sufficienti, 1 rischi veranno 
coperti dalla Regione. 

Lo stesso verrà organizza¬ 
to per l «taxl-pull», pulmini a 


più posti per il trasporto 
pubblico in grado di servire 
anche piccoli paesi, congiun¬ 
gendoli con le stazioni ferro¬ 
viarie o con le principali ar¬ 
terie di traffico. Costo dell’o- 

f ierazione, intorno ai sei ml- 
iardi, ma la cifra potrà esse¬ 
re rivista. Anche perché ai 
conduttori delle «auto gialle» 
è anche assegnato un ruolo 
di... avanguardia verde. La 
Regione dovrebbe, infatti, 
prevedere incentivi fino al 
50% della spesa per coloro 
che vogliono dotarsi di di¬ 
spositivi di alimentazione 
dell’auto meno inquinanti 
della benzina. 

a. me. 


«Uno dei primi obiettivi, per la prossima 
legislatura, e il compimento deU'iniziativa, 
già avviata, per dotare la circoscrizione di 
centri culturali». Adriana Donati Saceanl, 
capolista del Pei per la II Circoscrizione, 
illustra i problemi più urgenti del com¬ 
prensorio, esponendo a grandi linee gii 
obiettivi programmatici del partito. 

— Dove dovrebbero sorgere questi cen- 

•Uno è la Finanziera, a villa Ada, che è 
quasi pronto e sarà agibile nei prossimi me¬ 
si. Un altro centro è un casale, a villa Leo¬ 
pardi, ristrutturato dall’assessorato alla 
Cultura della Provincia. Sarà aperto nei 
corso dell’anno e funzionerà anche come 
centro anziani. C’è poi in progetto un terzo 
centro nella zona Flaminia, ma deve ancora 
essere definito». 

—- A proposito di anziani, cosa offre lo¬ 
ro la circoscrizione? 


«Sulla Salaria e’è un centro anziani, 
aperto nell’83. Ma è una struttura mode¬ 
sta, che non consente grandi attività. Que¬ 
sto è un grosso problema: gli anziani, infat¬ 
ti, rappresentano il 25% degli abitanti del¬ 
la circoscrizione, ed è una percentuale de¬ 
stinata ad aumentare». 

— E cosa si pensa di fare? 

■Potenziare i servizi sociali, soprattutto 
l’assistenza a domicilio, che oggi interessa 
solo 130 persone. Inoltre, abbiamo in men¬ 
te di far allargare il ventaglio di interventi 
economici delComune a favore degli anzia¬ 
ni». 

— Altri obiettivi prioritari? 

•La soluzione dei problemi del traffico. 
La II Circoscrizione, nodo di congiunzione 
tra la periferia e il centro, è attraversata da 
una imponente corrente di traffico. La so¬ 
luzione dovrebbe venire dal compimento 
della Tangenziale Est, che collegherà via 
Lanciarli con l'Olimpica, spostando aire- 


sterno il grosso del flusso». 

— E per i giovani non è previsto nulla? 
' «Bé, la creazione di centri culturali è un 
modo per affrontare ii problema della di¬ 
sgregazione, per porre un argine alla diffu¬ 
sione della droga. Un altro elemento è la 
rivalorizzazione delle aree verdi La li Cir¬ 
coscrizione è ricca di verde, ma troppo 
spesso è un verde inutilizzato, abbandona¬ 
to. Penso a Villa Chigi, al Parco Nemoren- 
se. Ma il problema ptug rosso è quello della 
difesa della residenzialità. Nella II Circo- 
scrizione, infatti, è in atto una profonda 
trasformazione, con abitazioni che diven¬ 
tano uffici ed espulsione degli abitanti». 

—Come contate di Intervenire? 

_ «Proponendo di ridurre gli appartamen¬ 
ti di grosse dimensioni in mini apparta¬ 
menti. Una dimensione più consona alle 
effettive esigenze del quartiere». 

gì. c. 


didoveinquando _ 

Associazione Culturale Emergenze 
prende il via con «Distrazioni» 


Nella geografia rock e new wave italiana. Ro¬ 
ma ha sempre avuto una collocazione di secon- 
d’ordine, e per quanto da più parti si vada affer¬ 
mando una rinascita della vita notturna e spetta¬ 
colare nella capitale, per i gruppi romani è sem¬ 
pre vita dura, e i motivi sono ancora gli stessi, 
soprattutto la «cronica» carenza di strutture or¬ 
ganizzative. Non può dunque che far piacere la 
notizia della nascita dell’Associazione culturale 
emergenze, formata da sei gruppi dell’area roma¬ 
na, col chiaro intento di smuovere fe acque sta¬ 
gnanti della scena musicale. 

Biglietto da visita deU'Associazione culturale 
emergenze è una rassegna attualmente in corso 
tutti i sabati al «Maiafronte», che sotto il titolo di 
«Distrazioni» presenta tutti e sei i groppi: Radio 
Estere e CP Air, che si sono già esibiti, i Clima, 
che si esibiranno questa sera, gli Inner Nail il 4 
maggio, ì Videozona ITI, gli Illogico il 18 maggio 
ed in chiusura un gruppo ospite, i Frenetica, il 25 
maggio. 

A movimentare ancor più le serate, ogni con¬ 
certo verrà affiancato da performanees ed altri 
interventi. Il fatto poi di aver scelto un posto al 
di fuori dei circuito delie discoteche testimonia 
la volontà di gestire i concerti diversamente dal 
solito: «La gente va in discoteca soprattutto per 
ballare, per passare la nottata, ed è quindi di¬ 
stratta nei confronti di chi suona», affermano 
.due dei componenti di Emergenze. .Inoltre senza 
voler fare polemiche non ci si può nascondere che 
il pubblico romano sia colpevole di un certo sno¬ 
bismo, spesso dovuto alla disinformazione; la 
conseguenza è che difficilmente suoniamo più di 
una volta al mese, perché se suonassimo troppo 
spesso il pubblico coroincerebbe a disertare». 

D'altra parte la maturazione e la crescita di un 


groppo vengono notevolmente rallentate senza 
l’enorme spìnta che costituisce il confronto col 
pubblico ed il lavoro preparativo di una tournée. 
Roma, malgrado sia tutt’altro che priva di gruppi 
rock e new vrave di un certo livello, non ha mai 
pareggiato il confronto con città come Firenze o 
Pordenone, o come Bologna qualche anno fa: «Li, 
forse perché sono città più piccole, meno disper¬ 
sive, sì è riusciti ad imporre la scena attraverso la 
creazione delle strutture essenziali, etichette di¬ 
scografiche indipendenti, agenzie per la promo¬ 
zione e l’organizzazione dei concerti, etc. A Roma 
invece ci si lamenta motto ma poi si finisce coi 
cercare soluzioni individuali». Ciascuno per sé e 
tutto resta uguale. 

Emergenze però potrebbe essere fi primo se¬ 
gnale di un cambiamento in atto, anche se è pre¬ 
maturo immaginarne gli sviluppi: «Non abbiamo 
afratto la presunzione di rappresentare l’intera 
scena musicale romana; per ora ci interessa darci 
una '•credibilità" professionale che aumenti la 
possibilità di suonare a Roma come anche in al¬ 
tre città, poi, più in là, vorremmo allargare l’asso¬ 
ciazione culturale anche ad altri gruppi». 

Fra i progetti futuri più immediati, c’è quasi 
certamente la registrazione di una «compilation» 
dei gruppi che formano Emergenze, musical- 
mente quanto mai eterogenei; si va dalla «dance 
alternativa» dei Radio Eatera, alla new vrave di 
stile inglese dei Clima. aU’originale ibrido di jazz, 
funk e new wave «mediterranea» degli Illogico, 
alle raffinate atmosfere dei Videozona. Stasera 
dunque appuntamento per «Distrazioni» con i 
Clima, al Maiafronte, via dei Monti di Pietralata 
16. alle ore 21,30. Biglietto lire 7000. 

Alba Sotaro 



Adriana Martino Particolare di 

in un recente «Studio per interno» 

«Café chantant» di Giorgio Scalco 


Giorgio Scalco e la grande luce 
nelle piccole cose di tutti i giorni 


Giorgio Scalco — Galleria 
Rondanini, piazza Rondoni- 
ni 48; fino al 4 maggio; ore 
10/13 e 17/20 
Uscita In grande stile del 
pittore veneto/romano Gior¬ 
gio Scalco in una galleria 
che consente la visione al 
meglio del lavoro d’un pitto¬ 
re, per ambienti e per lucL 
Maurizio Marini, che lo pre¬ 
senta, scrìve che è un pittore 
che predilige rattimo che 
fugge, ed è vero, ma che si 
affida al giudizio del tempo 
lungo della storia. Per me 
Scalco è innanzitutto un pit¬ 
tore di grande probità (come 
si intendeva tra David e In¬ 
gres), cosi scrupoloso nel fi- 
_ » 


nlre un’immagine — che si 
sa potrebbe non essere mai 
finita — fino al punto di so¬ 
vraccaricarla, di andare al di 
là della maturazione poetica. 
Ama far grande nei dipinti 
con le giovani donne, 
creature super della vita 
quotidiana. Ma per un pitto¬ 
re di attimi, di trasalimenti 
spesso il grande formato è 
uno scacco: le figure sono 
ben dipinte ma lo spazio è 
una tinta. Davvero belle, in¬ 
vece, le immagini su toni 
caldi di nature morte e quel¬ 
le su toni freddi e brumosi 
del paesaggio laziale diven¬ 
uto un po’ veneto. Qui la 
dolcezza del sentimento, U 
tensione deirattlmo esisten¬ 


ziale, la finitezza estrema 
della pittura sono tutti fatto¬ 
ri di un fulgore indimentica¬ 
bile deU’immaglne che nasce 
da cose povere e molto quoti¬ 
diane che un occhio assai ap¬ 
passionato cerca di fare eter* 
ne. E in questi quadri di mi¬ 
nor formato entra un ele¬ 
mento magico ad armoniz¬ 
zare le piccole cose della vita 
ed è la luce, una luce che ha 
qualche affinità con quella 
olandese del Seicento che si 
posava come brina sul pane 
del mattino mentre la lattaia 
dì Vermeer versava II latte 
dalla bianca brocca. 

Dario MÌcaccM 



Eros Internazionale 
di Adriana Martino 

Tra le mille belle cose che si fanno a Roma (non sembra, ma è 
una città tra le più attive che abbia il mondo), ci sono i «Lunedi del 
Belli) (fi Teatro, a Trastevere, in piazza Santa Apollonia). Sono 
dedicati all’erotismo e cioè ad un gusto per l’Eros, cne si dà da fare 
da che fi mondo è monda Si alternano varie esperienze e, recente¬ 
mente, è suto un successo, oltre che uno spasso, il «lunedì» con 


Gianfranco Mari, protagonista della serata «La laringe travestita». 
Il Mari ha cantato pagine d’opera e d’operetta e tante altre, po¬ 
nendosi come un «pericoloso» concorrente di Michael AapinalL £ 
stata, poi. la volta di Adriana Martino, accom p agnare al pianofor¬ 
te da Benedetto Chiglia (partecipa, però, vivacemente ado spetta¬ 
colo), brillantissima protagonista di un «Repertorio» e cioè di una 
rassegna, in chiave satirica ed ironica, di momenti canori, che, 
dall’opera buffa settecentesca, arrivano ai «veleni» deU’ npre s si o 
Diamo, della Belle tpoque e del Cafi chmntvu. C’è l’Eroe «obbliga¬ 
to. del doppio senso che, parò, l’arte della Martino sospinge in una 
notevolissima carica di polemica e di «frusta» letteraria e muricele. 
Il che si avverte nelle chansons di Brecht-WefiL di Wedikiwd, di 
Satie e nelle frecciate al Futurismo e al dannunziane rimo più 
decadente. Cantante che ha avuto fi suo molo nei grandi t ea tri 


tirici, Adriana Martino ha colto fi segno — ed fi successo — in 
tutto fi suo ricchissimo programma estinto in una straordinaria 
gamma anche di accenti linguistici. E passata, infatti, la cantante, 
dall'italiano «1 francese, dal tedesco al napoletano e allo spagnolo, 
raggiungendo un vertice di felicità, nonché di «complicità» con fi 
pubblico, nell'antica canzone di quella pulce che pizzica e scappa 
e che la Martino andrà a trovare in platea, frugando tra gli .sbigot¬ 
tii. spettatori. Sbigottiti, ma con una certa fregola erotica a fior di 
pelle. 

Lunedi 29, Aido Reggiani (tempra al Belli e alle 21,15) darà 
altro ossi ge no all’Eros, presentando alcune lettere amorose di Mo¬ 
zart. Reggiani fu il pràgooista dell 'Amadeut in prosa, rappresen¬ 
tato tempo fa al Teatro Argentina. 

Erasmo Votante 
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□ Amadeus 

Giallo-nero-hurnour ambientato nel 
Settecento austriaco. Protagonisti 
vittime Wolfgang Amadeus Mozart e 
Antonio Salien. il gemo adolescente 
e il mediocre ma potente rivale 
«coinvolti» in una guerra privata im¬ 
pari. emozionante. Il tutto punteg- 

? iato da musiche impareggiabili 
om Hulce (Mozart) e Murray Abra¬ 
ham (Salteri) i due stupendi interpreti 
al servizio del cecoslovacco Milos 
forman. 

ETOILE. GIOIELLO. 
CAPITOL. PAHIS 

O Brazil 

Parodia nera dei celebre «1984» di 
George Orwell la lirma il geniale re¬ 
gista americano (ma lavora da anni in 
Inghilterra con quei mattacchioni dei 
Monthy Python) Terre/ Gilliam che 
qui racconta la storia di un grigio fun¬ 
zionano del ministero dell'Informa¬ 
zione (una specie di Grande Fratello) 
che si ribella all ordine costituito. Il 
Brasile non c'entra mento, perché il 
«Brazil» del titolo è la celebre canzo¬ 
ne degli anni Trenta che evoca un 
mondo esotico pulito e lontano 

MAJESTIC 

O Beverly 
Hills Cop 

Giallo brillante (si ride in mezzo a 
tante sparatone) cucito addosso al 
talento mtalisbco di Eddie Murphy. il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
lingua tagliente. Muthy è il detective 
di Detroit Alex Fowley che finisce nei 
quartieri alti di Los Angeles per sco¬ 
vare o punire un commerciante di 
droga che ha fatto uccidere il suo 
migliore amico. Tanta musica, mac¬ 
chine fracassate e una risata conta¬ 
giosa che cresce su se stessa fino ad 
esplodere. 

COLA 01 RIENZO. 
MAESTOSO 

■ China Blue 

Provocatorio, eccessivo, volgare, 
moralistico, sessuofobo: gli aggettivi 
si sprecano con Ken Russell, il regi¬ 
sta inglese tornato a Hollywood con 
questo thrilling erotico, cronaca della 
doppia vita di Joanna. affermata de¬ 
signer di moda che di notte si tra¬ 
sforma nella bollente puttana «China 
Blue». Turpiloquio e porno d'autore, 
citazioni da «Psycho» e da «Bella di 
giorno». Ma è meglio vederlo liberi 
dai soliti schemi cinematografici. 

QUIRINALE 

O II gioco 
del falco 

Variazione moderna di «La scelta». 
Schlesinger si è ispirato ad una stona 
vera accaduta nel 1976: due ragazzi 
di Los Angeles, ex chierichetti, pas¬ 
sarono (per gioco? per sfida? per de¬ 
lusione?) documenti secreti della Cia 
al Kgb. Scoperti, furono arrestati e 
sono tuttora in carcere. Una storia di 
spie che 6 anche uno spaccato del- 
l'America dei primi anni Settanta. 
Bravi gli interpreti Timothy Hutton e 
Sean Penn. 

FIAMMA. KING 

O II fiume dell’ira 

Fa parte della cosiddetta trilogia 
country (gli altri due titoli sono «La 
stagione del Cuore» e l'inedito 
«Country») questo «Il fiume deir va» 
civetto da Mark Rydell. Siamo ne) 
Tennessee, nel Cuore di quella nuova 
depressione agricola che sta ndu- 
cendo alla miseria migliaia di piccoli 
coltivatori. Natura inclemente, ban¬ 
chieri strozzini, crumraggio. amore, 
odio, fatica: l'impasto, ripreso da 
«Furore», non è sempre riuscito ma 
ci sono momenti di c/ando emozio¬ 
ne. 

CAPRANICA 

■ Innamorarsi 

Per tutte le anime sentimentali, e per 
gli amanti dei saggi di recitazione: 
•Innamorarsi», civetto da Utu Grò 
sbard. è stato ri tonfo dell'anno in j 
America, ma m Italia spopola grazie 
al carisma di due mostri sacri come 
Robert De Nvo e Meryt Streep Si 
conoscono in libreria, si rivedono sut 
treno, si amano, si taso ano e Si ritro¬ 
vano. Il tutto fra sospvi e splendidi 
panorami newyorkesi 

RIVOLI. EDEN 

■ Urla del 
silenzio 

è film inglese del momento. È la sto¬ 
ria vera di un giornalista del «New 
York Times» e del suo amico-tradut¬ 
tore Ditti Pian sono sfondo del con¬ 
flitto cambogiano negli aruu '73- 
'79. Internato nei campi et lavoro dei 
khmer rossi e sottoposto a vessazio¬ 
ni mcredrivb. Dith Pran riusci a fuggi¬ 
re e a riabbracciare Famico america¬ 
no. Amicizia vrrie. orrore e rcreso 
spettacolari aria «Apocalypse Now». 
ARISTON. AMBASSADE. 

ATLANTIC 

O Contratto 

In attesa del leone cTOro *84 «Nel¬ 
l'anno del soie quieto», un altro Za- 
nussi proveniente (con 90SS0 mar¬ 
cio. è del 1980) dal festival di Vene¬ 
zia. Un mammone) non celebrato è ri 
punto di partenza di una commecka 
grottesca siri potere e strila txx scre¬ 
zia. Nel cast si rivede lesta Caroti, al 
banco di due «ckaghi» polacchi come 
Maja Komarowska e Tadeusz Lotti • 
nacki. 

AZZURRO SCtPtONI 

■ 2010 - L’anno 
del contatto 

Nove anni dopo ri celebre «2001» ck 
Kubrick, la nave spaziale «Dtscove- 
ry» e ri misterioso monofcto orbitano 
ancora intomo a Giove. Americani e 
sowetva partono unti per risolvere 
l'enigma-. La fonte é sempre Arthur 
Ciarle. (Faride penna della fanta¬ 
scienza letteraria: ri regsta non t Ku¬ 
brick. ma Peter Hyams. 

METROPOLITAN. EUR CINE 

■ Omicìdio 
a luci rosse 

Un pende De Palma che gioca atTHi- 
teheoek tk «la dorma che visse due 
volte» e «La finestra sul conile» sen¬ 
za cadere ne*a citazione banale o nel 
ricreo cinefilo. Tutto ruota attorno 
•M disavventure ck un art cruccio tk 
horror di sene B. hcenziato da un 
recata e tradito daria mogie, che si 
ritrova mvotontjno testimone dei- 
rassestavo d uva conturbante ra¬ 
gazza. Ma 4 protro in caso o detto 
c‘* tal piano ben ordito? 

EMPIRE. NEW YORK 


□ OTTIMO 
OBUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


— 

ADRIANO 

Piazza Cava/. 22 

L 7.000 

Tel 322153 

Per piacere non salvarmi più la vita con 
Cimi Eastvrood e Buri Reynolds • A • 
(16 30-22 301 

AFRICA 

Via Ga’ta e Sidama 

L 4 000 

Tel 83801787 

La storia infinita di W Petersen - F 
116 30-22 30) 

AIRONE 

Via Lidia, 44 

L 3 500 
Tet 7827193 

Pam. Texas di Wun Wenders • DR 
116 30-22 30) 

ALCIONE 

Via L di Lesina. 39 

L 5000 
Tet 8380930 

La bella addormentata nel bosco • 0A 
(16-19 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 3 500 
Via Montebelto. 101 Tet 4741570 

Film per adulti - ( 10 22 301 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L. 5 000 
Tel 5408901 

Urla del silenzio di Roland Joffé - OR 
(16 30-22 30) 

AMERICA 

Via N de) Grande. 6 

L 5000 
Tet 5816168 

Ghostbusters di Ivan Reitman - F 
(16-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

l. 7 000 
Tet 353230 

Urla del silenzio di Roland Joffé • DR 
(16 30-22 30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 7000 
Tel 6793267 

La tamburina con Diane Keaton - A 
117-22 301 

ATLANTIC 

V. Tuscolana, 745 

L 5 000 
Tel. 7610656 

Urla del silenzio di Roland Joffé - OR 
(16-22 30) 

AUGUSTUS 

C so V Emanuele 203 

L 5 000 
Tel 655455 

Paris. Texas di Wim Wenders • OR 
(16 30-22) 

AZZURRO 

V. degli Saponi 84 

SCIPI0NI 
Tel 3581094 

15 Pianeta azzurro 16 30 Ballando bal¬ 
lando 18 30 Schiava d’amore. 20 30 e 
22 Contratto e fi'm a sorpresa 

BALDUINA 

Pia Balduina. 52 

l 6 000 
Tel 347592 

Another Country (La scelta) di M Kanie- 
wska - DR (16 30 22 15) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 7 000 
Tel 4751707 

Teachers di Arthur Hitler - SA (16-22 30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4 000 
Tet 4743936 

Film per adu'ti (16-22 30) 

BOLOGNA 

Via Stamra. 5 

L. 6 000 
Tel 426778 

Segreti segreti di Giuseppe 8erto!uca - DR 
(15 45-22.30) 

BRANCACCIO 

Via Meruiana. 244 

L . 6 000 
Tel 735255 

Fuga con Eleonora Vallone - E (16-22 30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L- 4 000 
Tel 7615424 

Blues metropolitano di Salvatore Piscicela 
- M (16-22) 

CAPITOL 

ViaG Sacco™ 

L. 6.000 
Tet 393280 

Amadeus di Miios Forman - OR 
(16.15-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

l. 7.000 
Tel 6792465 

Il fiume dell'ira di Mark Rydell • DR 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L. 7.000 
Tel 6796957 

Je vous Salue, Marie di J L. Godard - OR 
(16 30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel 3651607 

La storia infinita (16.15-22.15) 


COLA DI RIENZO 


L 6 000 


Piazza Cola di Rienzo. 90 Tet 350584 
DIAMANTE L 5.000 


DIAMANTE 

Via Prenestma. 232-b 


EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 


EMBASSY 
Via Stoppaci, 7 


EMPIRE 

V.te Regna Mar, 


ESPCRO 

Via Nomentana. 11 


ETOILE 

Piazza m Lucina. 41 


EUHCINE 
Via Liszt. 32 


EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 


FIAMMA V 

Tel. 4751100 


b Tel. 295606 


L. 6 000 
74 Tel 3B0IB8 


L 7.000 
Tel. 870245 


L 7.000 
fa. 29 T. 857719 


L 3.500 
Tel. 893906 


L 7.000 
Tel. 6797556 


L . 6 000 
Te) 5910986 


L 6.000 
i Te) 864868 


Via Bissolati. 51 


GARDEN L. 4.500 

Viale Trasteve re Tel 582848 


GIARDINO 
P.zza Vultixe 


GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 


L 5 000 
Tel. 8194946 


L . 6 000 
Tel. 864149 


Prose 


ABACO (Lungotevere Oei Melimi 
33/A) 

Alle 21. Romeo a Giulietta di W. 
Shakespeare- Spettacolo d’arte 
vana. Adattamento e regia di Ma¬ 
no Ricci. 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 
33) 

Alle 21. La donna vendicativa di 

C. Goldoni. Regia di Sergio Bargo- 
ne. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
811 

Ore 21. Dissidente ovviamente 
e Nina * un'altra cosa di Michel 
Vrnaver. Regjìa di Sasà Cantone. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 57508271 

Alle 21. Due nel parco e Medio 
a figlio «k Giorgio Taffon. Regia fi 
Roberto Bencrvegna e Blasco Ma¬ 
rotta. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tet- 736255) 

Alle 21. La coop «Lo spoglio» 
dretta da Carlo Croccolo presenta: 
Caravanapeuacolo. Regia db Lu¬ 
ciano Capponi- 

AURORA (Via Fiamma' Vecchia. 
520 - Tel. 393269) 

Ore 10 e 16. Giocovita di Piacenza 
presenta N cestello delle perse¬ 
veranze 

BEAT 72 (V.a G.C. Bea. 72 - Tel. 
3177151 

Atte 21. Diluvio a Norde me y di 

K. Blueri Regia di G. Marmi. Ulti¬ 
mi due «yorm. 

BELLI (Piazza S. ApoBoma. 11/a - 
Tel 5894875) 

Ale 21.30. La Compagna Gran- 
teatropazzo presenta I capolavori 
deirerte erotica- Garòfani (o 
due notti «k eccessi). Di A. De 
Musset. Regia ck Rxxardo Remi. 
Con Rosa Di BngxJa. Patrizia Cami- 
sexn. Francisco CaraCtr». 
BERNINI (Piazza G L Berne™. 22 - 
Tel 57573171 

Alle 17 e 21. Suri» rota dar Cup- 
potona d Sergio lovme. Regia d 
Afflerò Alfieri. 

CENTRALE (Via Cefsa. 6 - Tei 
6797270) 

AEe 21.15 H canto dal cigno e M 
tabac c o fa m ale d Anton Ce 
chov Regia d Stefano Samare». 
CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Prtta. 
19 - TeL 6565352-656131 II 
Aie 18 e 21. La a erea d Jean 
Genet. Rego d Eugerao D'Ano- 
ma. Ultima due pomi. 

DELLE ARTI (Via Scrita 59 - TeL 
47585981 

Alle *.7 e 21. (Farri 1.1 capricci di 
Meriarma d Alfred Musset. Regìa 
d Carlo Sezioni. 

DE* SERVI (Via del Mcxtaro 22 • 
TeL 6795130) 

Rposo 

ETV-QWRMO (Via Marco Mughet¬ 
ti. I - Tel 6794585) 

Arie 20.45. Salvo Randone m 
Penaerl Gi a c o m i n o di Lr»g Pt- 
randeao. Roga d Ne«o Rottati. 
m-SALA UMBERTO (V*a dria 
Mercede 50 - Tel. 6794753} 

Ale 21. La Compagnia Teatro h 
presenta Anna Melato m D iari a di 
tota get ta . Moscai d Mano Mo¬ 
rtiti. Regi d G C. Sammanano 
Musiche di Stefano Marcuco. 

ETVTEATRO VALLE (Via del Tea¬ 
tro Vrita 23-a - TeL 6543794) 
Arie 21. La G besse presenta Man- 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animali; DO: Documentario; DR: Dramma¬ 
tico; E: Erotico: F: Fantascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico 


GOLDEN 
Via Taranto. 36 


L. 5 000 
Tel 7596602 


Ghostbusters di Ivan Reitman - F 
(16 30 22 301 


Visioni successive 


GREGORY L. 6 000 Casablanca Casablanca di Fra 

ViaGregcvioVII, 180 Tet 380600 -SA ll( 

ncesco Nuti 
15-22.30) 

HOUDAY L 7.000 R mistero del cadavere se 

Via B Marce'lo. 2 Tel 858326 Cari Re.ner - G 

amparso di 
(16-22 301 

INDUN0 L. 5 000 Scratch Dance - M 

ViaG Induno Tei 582495 

(16-22.30) 

KING L. 6 000 1* 9'°c° del Meo tk John Schl 

Via Fogliano. 37 Tet 8319541 M5 

esnget - DR 
30-22.30) 

MADISON L. 4 000 La balta addormentata nel 

ViaChiabrera Tet 5126926 

/osco - CA 
(16-22.30) 

MAESTOSO L. 6 000 Un piedipiatti a Beverly Hi! 

Via Appia, 416 Tel 786086 Brest - SA (II 

s di Martin 
3.15-22.30) 

MAJESTIC L. 6.000 Brazil tk Tarry Gillian - SA 

Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 

(17-22.30) 


METRO DRIVE-IN l. 3 500 
Via C. Colombo, km 21 Te( 6090243 


METROPOLITAN L. 7.000 

Via del Corso. 7 Te! 3619334 


MODERNETTA L. 4 000 

Piarra Repubblica. 44 Tel 460285 


MODERNO L 4.000 

Piazza Repubblica Tel 460285 


NEW YORK L. 5 000 

Via Cave Tel. 7810271 


NIR L. 6 000 

ViaB.V.detCri/nelo Te). 5982296 


PARIS L. 6.000 

Via Magna Grecia. 112 Tet. 7596568 


PUSSICAT L 4.000 

Via Caroli. 98 Te). 7313300 


QUATTRO FONTANE L 6.000 


Phenomena d Dario Argento - H 
(20 30-22.45) 


2010 Tanno de) contatto di Roy Scheider 
- F _(16-22.30) 


Film per adulti (10-22.30) 


Film per adulti 


(16-22.30) 


Un piedi piatti a Beverly Hills di Martin 
8/est - SA (16.15-22.30) 


La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22.30) 


Innamorarsi con Robert De Nco - S 
(16 30-22.30) 


U ritorno dei morti viventi di Dan O'Ban- 
non - H _ (16.30-22.30) 


Omicidio a luci rosse di Bnan De Palma - 
DR (16-22.30) 


Lui 6 peggio di me con A. Celemano e R. 
Pozzetto-C (16.30-22.30) 


Amadeus di Milos Forman - OR 
(16.15-22.30) 


2010 l'anno del contatto di Roy Scheider 
-F (16-22.30) 


Fuga con Eleonora Vallone - E (16-22.30) 


SALA A: Il gioco del falco di John Schlesin- 
ger - OR (15.30-22.30) 

SALA B: Segreti segreti ck Giuseppe Berto¬ 
lucci-DR (16.30-22.30) 


Blues metropolitano d Salvatore PisdcriS 
* M (15.45-22.30) 


Blues metropolitano di Salvatore Risacela 
-M (16.15-22.30) 


Amadeus d Milos Forman - OR 
(16.15-22.30) 


na Malfatti. Geppy Gleijeses con la 
partecipazione di Alida Valli in II 
malinteso di A. Camus. Regìa di 
Sandro Sequi. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 17 e 21. Vecchi tempi (Old 
times) di Hardol Pmter. Con Ileana 
Gittone. Regia di Massimo Scaglio- 
ne. 

GlULfO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 20.45. Luca De Filippo in Uo¬ 
mo • galantuomo ck Eduardo De 
Filippo. 

IL CENACOLO (Va Cavour 108 - 
Tel- 4759710) 

Alle 21. Le forze deO’ebitucSne 
di T. Bernhard. Con L Alessandri. 
G. Caruso. Regia di J. Mayniel. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia 871) 

Alle 21. Quando le rene si mi¬ 
sero a volare. Regia di Carlo Mi¬ 
rabelle 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. tl gruppo «La briscola» 
in L'Italia s'è rotta con P. Falco¬ 
ne. T. Petti. L. Vatore. 

LA PIRAMIDE (Via G. Behzon.. 
49-51 - Tet. 576162) 

SALA A: Riposo 

SALA B: Alle 21. Hirum il mes¬ 
sone di Sergio Pacelli. Novità as¬ 
soluta. 

IL TEMPIETTO (Tel. 7906951 Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA 'Via del CoGego 
Romano. 1 - Tei 6783148) 

SALA A: Alto 17 e 21. Non ci 
lasciate al buio, di F. Gaudenzi. 
E. G«v 3 nnmi e P. Calabresi. 

SALA B: Ore 21.15 «La sfida <k 
Prometeo» tratto dal poema 
«Amo» di V. Majakovskij. Regia di 
DmIa T tH/Vh 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18) 

Arie 21.15. Netocka da Dostcxe- 
vski. di Dacia Marami, con C. Biz¬ 
zarri. I Marietti. P. Melerò. M. Ca- 
mritoca. Rerya tk Vera Beumeni. 
Scene e costumi tk Ganna Gel met¬ 
ti. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tel. S895B07) 

Alfe 21 30 n cyuppo teatro dei 
Baccano presenta Vota-elle di 
Carlo Stephanos. 

MUSEO NAZIONALE DI ARTE 
ORIENTALE (Via Meruiana. 243) 
Rposo 

OSCAR GAY CLUB (Via Principes¬ 
sa Ootride. 11 - Tel. 3610264) 
Ave 22. Luciano Chesm presenta 
■ c a m e ri e r a nudo carvkde «iso- 
lenze di ui tranquriio lavoratore 
notturno. d Franco Rose». Con 
Recardo Bea. Regia di Marco Mat¬ 
to**» - Tessera annuale L. 15.000. 
Ingresso yatmo 

PARK)LI (Via G. Bersi 20 - Tei. 
803523) 

Arie 20 45. La vedova acaftra ck 

Carlo Gotoon. con Aikiana Asti. 
Regi tk Gorge Ferrara 
POLITECNICO (Via GB. Tiepoto 
13/a - Tel. 3607559) 

SALA A: Arie 21. La trote tk e 
Darò D'Ambrosi. 

SALA 8: Rpcso 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Vìe PaisieSo, 
! 39 - Tal 857879) 

Arie 21.15. Creditori di August 
Strindberg. Con Civetta Carotenu¬ 
to. Wtadm/o Conti. Thomas Zmzi. 
Regia di C. Carotenuto. 

TEATRO ARGENTINA (largo Ar- 
gentna-Tel. 6544601) 

Arie 21. Paolo Stoppa «i H berret¬ 
to a « onagri <k Logi P rande-lo 
Regia tk Llwj Squarzma. 


Via 4 Fontane, 23 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 


QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 


REALE 

Piazza Sennino. 5 


REX 

Corso Trieste. 113 


RIALTO 
Via IV Novembre 


Rirz 

Viale Somalia. 109 


RIVOLI 

Via Lombarda. 23 


R0UGE ET NOtR 
Via Satana. 31 


R0YAL 

Via E. Fitberto. 175 


SAVOIA 
Via Bergamo. 21 


SUPERC1NEMA 

Via Vittimale ( 


UNIVERSAL 
Via Bari. 18 


VERSANO 
Piazza Verbano. 5 


VITTORIA 


Tel. 4743119 


L 6.000 
Tel. 462653 


L 6.000 
Tel. 6790012 


L 5.000 
Tel. 5810234 


L 6.000 
Tel. 864165 


L 4.000 
Tel. 6790763 


L 6.000 
Tel. 837481 


L 7.000 
TeL 460883 


(_ 6 000 
TeL 864305 


L 6.000 
Tel. 7574549 


L 5.000 
Tel 865023 


L 7.000 
Tel. 485498 


L 6.000 
Tri. 856030 


L 5.000 
TeL 851195 


L 5.000 


Per piacere non salvarmi più la vita con 
Clini Eastwood e Buri Reynolds • A 
(16 30-22.30) 


Doctor Detroit con Dan Aykroyd - C 
, (16.30-22.30) 


Amadeus ck M.tos Forman - DR 
116.30-22.30) 


Blue EfOtic Video Sistem (16-23) 


Omicidio a luci rosse (16-22.30) 


China Blue d Ken Russe» - OR 
_ (16-22.301 


Reuben, Reuben d Robert EUis Miller • C 
(16-22.30) 


Doctor Detroit con Dam Ayk/oyd • C 
(16.30-22.30) 


Another Country [La scelta) d M. Kanie- 
wska - DR (16.30-22.30) 


L'attenzione con Stefania Sandeffi - OR 
(16.30-22.30) 


Doctor Detroit con Dam Ayk/oyd - C 
(16.30-22.30) 


Innamorarsi con Robert De Nro - S 
(16.30-22.30) 


Anna 0. (16-22.30) 


Biade Runner con Hamson Ford - F 
(16-22.30) 


Gwendofine (16.15-22.30) 


Il ritomo dei morti viventrd Dan 0'Ban- 
non-H (16-22.30) 


Lady Nevrite d R. Donner - F 
(16.30-22.30) 


Terminater d J. Cameron - F 
(16.30-22.30) 


I diavoli (16.15-22.30) 


P.zza S. Maria Liberatrice TeL 571357 


TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Alle 21. Woytack da Buchner. 
Adattamento e regia ck Gustavo 
Frigerio. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forti 
43 - Tet. 862949) 

Alle 17.30e21.15. Canararrtola 
in cerca d'autore di Pietro Fava¬ 
ri. Con D. Cantare». M. C. Cajmi. 
S. De Santis. R. Greganti. Regia di 
Massimo Cinque. Ultimi 3 giorni. 
TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 
28-Tel. 6541915) 

Ade 21. La mamma ck C. Terrori 
con Fioretta Buffa e Leda Palma. 
Regia ck Domenico G. Monte». 
TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini, 17-A-TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21. Ili Rasse¬ 
gna Under ‘35. Un alt e rnerei 
soffuso di ultimi colori rk Mattia 
Sbragia. Regia di Lorenza Codigno¬ 
ta. Con Elsa Vazzoter e Diana Del 


SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 
22.15. Interno aera. Libido do¬ 
minarteli con M. Fedele e R. Ami- 
dei. Regia ck M. Fedele. Spaghet¬ 
ti alla Cocteeu ck Benvenuti e De 
Bernard. Regia tk A. Bandini. 
SALA ORFEO: Arie 21.30. Olmi 
giorni febei da Breckett. Regia ck 
Aberto Ciacco e Stefania Dadda. 

TEATRO ELISEO (Via Razionala, 
183 -TeL 482114) 

Ala 20.45. Spettri ck H. tbsen. 
Regia, scena e costumi ck Gabriele 
lavfe- 

TEATRO FLA1ANO (Via S. Stefano 
del Cacca. 15 • Tel. 6798569) 

. Alle 17 e 21. Retano al Fiatano. 
Regìa di Attilio Corsini. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 3-a - Tel. 5895782) 
SALA A: Alto 21.15. Affondata 
la Carenai ck Fofó Ferrara con 
Lucnao Barbarisi. Enrico de Nola¬ 
na. Fofò Ferrara. 


SALA B: Alle 21.15. La madre ck 
Wit Kiewicz. Scene e regia di 
Claaudio Frosi. 

SALA C: Riposo. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Maceffi. 
37) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 

Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Arie 21.15. Creditori ck A. Strin¬ 
dberg. Con Anna Bonahito. Paolo 
Graziosi, Carlo Cecche Regia di Ita¬ 
lo Spine». 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - Tel. 4756841) 

Aito 21. Gigi P r oietti In Citano 
ck E. Rostanti Ultimi 3 giorni 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 3960471) 

Riposo 


cooperativa 
florovivaistica 
del lazio sii 



00179 Roma ^ 

Vìa Appia Antica, 172 ^ 

Tel. 06/7880802 - 786675 


grandi lavori per enti e società' 


manutenzione d*wnpcanti 


progettazione e aW estlment o di giardini 


mostre congressi convegni 


produzione e vendita 




%. '% - * 


SCREENING POUTECNICO 

L . 4 000 

Via Tiepolo 13/a Tel 3611501 


TIBUR Via degli Etruschi. 40 Fratelli della notte 

Tei 495776 


TIZIANO ViaG Rem. 2 Tel. 392777 College 


SABATO 
27 APRILE 1985 


Il quarto uomo di Paul Verhoeven 
(18-20-22.30) 



FUMSTUDIO Chiuso per sfratto 

Via Orti d‘Albert, 1/c Te) 657378 


ACIDA 


Lui è peggio di me - C 


ADAM 

ViaCasilma 1816 

L. 2 000 
Tet. 6161808 

Film per adulti 


AMBRA J0V1NELU 
PiazzaG Pepe 

L 3 000 

Tel 73)3306 

Super-porno 

(16-22.30) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3 000 

Tel 890817 

Film per adulti 

(16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2 .000 
Tel. 7594951 

L'adorabile 


AVORIO ER0TIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata. 10 Tel 7553527 

EHusioni 


BROAOWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 2.500 
Tel 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L 2.000 

U getto con gli stivali • 

DA 

ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 


ESPERIA 

P.zza Sonmno. 17 

L. 4 000 
Tet. 582884 

Film per adulti 


MERCURY 

Via Porta Castello. 44 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

Erotic movie 


MISSOURI 

V. Bombe», 24 

L 3.500 
Tel. 5562344 

La storie infinita - F 


M0ULIN R0UGE 

Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Via Asctangh. 10 

L 3.000 
Tel. 5818116 

Bertoldo. Bertoldino e Cacasenno • C 
(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

(16-22.30) 

PALLAOIUM 

P.za B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Lui è peggio di me - C 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Dune di 0. Lynck • F 

(16.30-22.30) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Le regazze erotiche 

(16-22.30) 

ULISSE 

Via Tiburtina, 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Terminator - F 

(16-22.30) 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37) 

L 3.000 

Piaceri perversi e lascivi e riv. spogliarello 


GRAUCO Alle 18 30 11 concerto della banda - DA. 

Via Perugia. 34 Tei. 7551785 Alle 20.30 Gli amici di Georgia ti Arthir 

Penn. 


IL LABIRINTO SALA A: Non pervenuto 


Via Pompeo Magno. 27 Tel 312283 SALA B' Non pervenuto 



CINE FIORELLI 

Va Terni. 94 tei. 7578695 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 4 ) 


ERITREA 
Via lucrino. 53 


GIOVANE TRASTEVERE 

Via dei Sette Soli. 2 Tel. 5800684 


N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 


ORIONE 
Via Tortona. 3 


S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatnce 


STATUARIO 


L'uomo che sapeva troppo 


Greystoke la elggends di Tarzan 


FBI operazione gatto 


Pippo Pluto Paperino alla riscossa 


Brisbì e il segreto di Nimh 


Pomi d'ottone e manici di scopa 



CUCCIOLO 
Via dei Palfottini 


SISTO L 5.000 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 


SUPERGA 

V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 


L. 5.000 La bella addormentata nel bosco - 0A 
Tel. 6603186 (16-22.30) 


L 5.000 Amadeus tk Milos Forman - DR 


(16.30-22.30) 


2010 l'anno del contatto - 

116.30-22.30) 



ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via A/chimede. 71 

L 5.000 
Tel. 875567 

Impiegati dì Pupi Avati - SA 
(16.30-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 3.5000 
Tei. 8176256 

Top Secret di J. Abraham* - C 
(16.30-22.30) 

DIANA 

(Via Appia Nuova. 427 

L 3.000 
Tel. 7810146 

Splash una sirena a Manhattan 
(16-22.30) 

FARNESE 

Campo de' fiori 

L 4.000 
TeL 6564395 

Impiegati di Pupi Avati - SA (16-22.30) 

KURSAAL 

Via PaisieUo. 24/b 


1 due carabinieri di C. Verdone - C 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 » 

L 3.000 
TeL 869493 

; Fotografando Patricia tk S. Samperi - E 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

L 3.000 
Tri. 5816235 

Le notti detta lune piena di E. Rohmer - DR 
(16-22.30) 



POLITEAMA Tel 9420479 La tamburina con Diane Keaton - A 

(16.30-22.30) 


SUPERCINEMA Scratch Dance - M (16.30-22.30) 



AMBASSADOR Tet 9456041 Segreti segreti di Giuseppe Bertolucci - DR 


VENERI TeL 9457151 China Blue tk Ken IflusseB - E 


MARINO 


COUZZA 


Tet 9387212 Phenomena 


I TEATRO TORDINONA (Via degli 
I Acquasparta. 16 - Tel- 6545890) 
| Riposo 

1 TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101) 

Alfe 21. Mai vtm mal tot ck S. 
Beckett. Regia di Bruno Mazzati 
TEATRO DELL'UCCELUERA (Vi¬ 
ta Borghese - Tel. 4741339) 

Alto 21.30. CatuRo, canzoni 
posatoti a impoaatoflL Arran¬ 
giamento teatrale di Nico Garrone. 
Regia di Gianni Fiori. 
COOPERATIVA SPAZIO ALTER¬ 
NATIVO V. MAJAKOVSKIJ 
(Via Romagnofi, 165 - lido di 
Ostia) 

Alle 21. Armia moci a suonia¬ 
mo». Concerto di musica foto. 
Ingrasso (tosco. 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIB8IA MSKME (Via Luigi 
Speroni. 13) 

Riposo 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 
- TeL 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 
7822311) 

Da lunedi a venerei, ore IO: «La 
bancarella di Mastro Giocato» di 
Roberto Calve- Spettacolo ck ani¬ 
mazione per le scuoto (su prenota¬ 
zione). Atto 17 Qn s l ls cosa dal 
tempo «S M s > i c as t a gn» di Ro¬ 
berto Gafve. 

■.TORCHIO (Vie E. Morosa». 16 - 
Tel. 582049) 

Ogni domenica arie 16.30 ANca a 
lo spac c hi o <k Aldo Giovarmelo. 
Tutti ■ giorni feriali matmées per le 

yimlp 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 

(Largo Cristma di Svezia. 12) 

& organizzano spettacoli per le 
scuoto. Per riformazioni e prenota¬ 
zioni telefonare al 5891194. 



TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze, 72 - TeL 463641) 

Domar» arie 17 dagl. 54 Abb. 
Diurne Oomencd) ultima rappre¬ 
sentazione del Don Paaqanta di 
GOonuem. Grattare Massmo De 
Bemart, regista Sarxko Sequu In¬ 
terprete Damala Dessi e Giu s eppe 
Taddei. 

ACC ADERBA FI LA R MONI C A 

ROMANA (V* Fiamma. 118) Ri¬ 
poso 

ACCADEMIA STRU M ENT A LE 
Di ROMA tVìa Benno. 45) 

Rooso 

AGORÀ SO (Via dela Pemtenza, 

33) 

Riposo 

ACCADEMIA nazionale di 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- TeL 6790389-6783996) 
Domani arie ore 18 (tuma A), lune¬ 
di ale ore 21 (timo B). martedì 
arie ore 19.30 (timo C) aT Audito¬ 
rio <k via deria Concitazione con¬ 
certo direno da Yin Tcmrkanov. 
In pro^amma musette di Pretto- 
fiev e CoRovdcL 

ASSO C IAZIONE ARRCt DI CA¬ 
STEL 8. ANGELO (Lungotevere 

Castello. 1 - TeL 3285088) 

Ore 17.30 concerto Ex Nai e Bri* 
ecmbte <k Venezia. Orettore Clau¬ 


dio Ambrosi™. Musiche di C. Car¬ 
dar/. H Eister, N. Castiglione A. 
Schoenberg. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLOSI 

Domani — ora 11 — Presso Auto 
Magna Fatebenefrate» (isola Tibe¬ 
rina) concerto del pianista Alberto 
MeoG. Musiche di Liszt, Chopin. 
Ravef. Mussorgiky. Ingresso libe¬ 
ro. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDENRTH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Domani. Alte-21. Concerto detl'Or- 
chestra sinfonica delta Rat. Diretto¬ 
re Massimo Piatteria. Violinista An¬ 
tonio Salvatore. Musiche di Proko- 
fiev. RaveL 

CCR - CIRCUITO C«EMATO- 
GRAFICO ROIMANO - CENTRO 
UNO 

Domani — oro 18 — Presso Basi¬ 
lica di SLNicoia in Ctocere (via del 
Teatro Marcello. 46) — Concerto 
del Duo Santi flauto. Decaro chitar¬ 
ra. Musiche di Bach. Giuliani, tbert. 
Varese. 

CORO POLIFONICO CASAL DE* 
PAZZI (C/o S M.M. Dé Pazzi) - 
Via Zanartkni. TeL 8278688 
Riposo 

CHK.SA ANGLICANA (Via del Ba- 
bumo. 179) 

Rposo 

GHIONE (Via derie Fornaci. 37) 
Domani — ora 21 — Euromusica 
e Poe-Da-Mus presentano Sandro 
Peres. chitarra flamenca. 

GRUPPO MUSICA MSIEME (Via 
delta Borgata delta Magiara. 117 
Riposo 

GRUPPO Of RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monte Parrofe. 61 - TeL 3608924) 
Rooso 

R. T EM PI E TT O (Tet 790695) • 
Arie 21.15. Presso ta basEca di & 
Nicola in Carcere- Via del Teatro <k 
Marcalo. 46. Concerto «Canto 
profondo del bosco che accarezza 
la foghe agitate dal vento», ck Ro- 
m*n P«cerino * TuBm C»annotti. 

■ITER NATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cmone. 93/A) 
Rooso 

MTERNATTONAL ARTtSWC 
AND CULTURAL CEMTRE (Cz 

stei De Ceveri - For m alo - TeL 
9080036) 

Luneck. Arie 21. Presso a Palazzo 
Gela Cancerieria (P.zza dela Can 
c al m a). Ouattro Secai • Una Vo¬ 
cia. 7* Concerto «Mozart». Emca 
Guarm (soprano). Rotando Ncoto- 
Si (pianoforte). Paolo Mancini (cla¬ 
rinetto). Franco Ferranti (ctarmet- 
to). Caria Fe» (viokno). Amai Tyky 
(voton e ri to ). B«a^o Matassa (cor¬ 
no di bassetto). INGRESSO UBE¬ 
RO. 

IS TI TUZI ON E UNIVERSITARIA 
DO CONCERTI (Via Fracassa». 
46 - TeL 3610051) 

Rposo 

NUOVA CONSONANZA (Piazza 
Cmque Giornate. 1 - TeL 383715) 
Riposo 

TEATRO OL I MPI CO Mus 
P e nu ri e db Fato tana, 17) Aria 
17.18 • 21. Mma C e rn ito 


ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

U C.A.I. - UNIONE CATTOLICA 
ARTISTI ITALIANI 

Alto 19.15. Presso !a basilica di S. 
Maria Sopra Minerva (P.zza della 
Minerva). Concerto deH"organista 
Daniele Rossi. Musiche tk JL 
Brahms. F. Liszt. 


I Jazz - Rock 


ALEXANDER PLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tri. 3599398) 

Alto 22. Cabaret musicato Roof 


BIUTE HOUDAY JAZZ CLUB 

(Via degli Orti di Trastevere. 43) 
Alto 21.30. Concerto del Trio «■ 
Fran c o e c o MerinL 
BIG MAINA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-TeL 582551) 

Alte 21-30- Rip B o n d In Concert 
(funfc y da nc e). 

FOLKSTUDK) (Via G. Secchi. 3 - 
Tri. 5892374) 

Alto 21.30. Tra cld l a na brami¬ 
sene to Cencatt con Celso e Car- 
knho. Machado a Psulo Ahraré. 
DORIAN GRAV Music Club (Piazza 
Trflussa. 41 - TeL 5818685) 

Arie 21.30. Rla ae l m o Urbani 
euone S a l ee. Concerto unico. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angefico. 16 - TeL 6545652) 

Ale 21. Concerto con la OM Tima 
Jazz B an d . Dixieland e Swing. 
MUSIC MN (Largo dei Fiorentmi. 3 
- TeL 6544934) 

Ale 21. Mar c e Heo Qu ar t a na, 

con Carlo Qttatkni, Massimo Tata. 
Ala Ron. Grand Parade New 
Stars. 

SAMT LOUIS MUSIC CTTY (Va 
dal Cantalo. 13a - TeL 4745076) 
Arie 21. Eddy Palina a fcMtra- 
ra) faeton rwp. con Ludovico 
Pulci (tasttoe). Riccardo Baco 
(piano). Fra n cesco Pugka (basso). 
Marron De Lazzvetb (battana). 


Cabaret 


ORATORIO CONFRATERNITA 
SAN OOVANM BATTISTA 
DEI GENOVESI (Via Ano*. 12) 
Rooso 


BAGAGLIHO (Via Due Macriri. 75- 

TriL 6791439) 

Ore 21.30. Qah to al Maga di Ce- 
stritacca e Pmgjtora. Con Oreste 
Uonerio. 

BANDtoRA GIALLA (Via drita Pu- 
nlcazione, 43 - TdL 465951 - 
4758915) 

Aria 21.30. AI piano Cado Soktan. 
Tutti i giovedì bario boa. Dacore- 
o piano tw, 

BARRACUDA (Vie Arco da Ginn^ 
si 14 - teL 6797075) 

Darie 22. Disc ot e ca e pianobw. 

B. FM IS T RIL LO (Via Ernia 27/a - 
Tet 4754123) 

Arie 21. Discoteca iscio e moda¬ 
no m a notte inoltrata. Domeni¬ 
ca e tastivi The Danzante. Ora 
16-20. 

RIANUIA (Vicolo dd Cinque. 56 - 
TeL 5817016) 

Daria 22. Ronwy Gran*. Orita 23 

musica brasatane con Jen Porto. 
NEW MONNA NOW (Va Cariata. 
871 - TeL 3667446» 
filoso 

ROMA m (Vie Atoarico ri. n. 29 - 
TeL 6547137) 

Ale21.EaRladalaaila i 8.0mto- 

Chantant con Marco Cartaccz». 
Paolo Caiani. Meandri Basa. KaM 
An tonato. Sherry Dzwraa. . 


a. l' t i/Z 
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A CURA DELL'UFFICIO INIZIATIVE SPECIALI 


elicottero ’85 
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1 ° Salone del 
o verticale 


Per sottolineare In modo 
pubblico e tecnicamente 
qualificato 11 ruolo sempre 
più Importante che l’eli¬ 
cottero svolge nella socie¬ 
tà, soprattutto consideran¬ 
do che mal prima d’ora era 
stata realizzata una Inizia¬ 
tiva specifica sull'argo¬ 
mento, l’Amministrazione 
comunale di Lugo, in col¬ 
laborazione con la Scuola 
Nazionale Elicotteri e 11 lo¬ 
cale Aeroclub, con 11 pra- 
troclnlo del ministero del 
Trasporti, dell’Areo-Club 
d’Italia, della Regione 
Emilia-Romagna e del Co¬ 
mune di Bagnara organiz¬ 
za oggi e domani 11 «1° Sa¬ 
lone italiano del volo verti¬ 
cale - elicottero ’85». 

•L’occasione — sottoli¬ 
nea Paola Pacifici, capuffi¬ 
cio stampa del Salone di 
Lugo — accanto agli irri¬ 
nunciabili aspetti tecnici, 
Industriali ed operativi 
dell'elicottero quale prota¬ 
gonista del progresso so¬ 
ciale, permetterà di rap- 

f iresentare al pubblico, al- 
a stampa nazionale e loca¬ 
le e alla radiotelevisione, 
anche 1 più rilevanti signi¬ 
ficati del mondo aeronau¬ 
tico che trova qui a Lugo 
una suggestiva collocazio¬ 
ne di tradizioni storiche e 
di valori culturali in conti¬ 


nua evoluzione». 

Autorevolmente Inau¬ 
gurata dal presidente del 
Gruppo Agusta, dott. Raf¬ 
faello Teti, la manifesta¬ 
zione per la prima volta In 
Italia focalizzerà sui temi 
specifici del volo verticale 
un appuntamento estra- 
inamente qualificato e de¬ 
stinato a ripetersi anche 
nel futuro. Il valore dell’i¬ 
niziativa è da Individuarsi 
anche nel ruolo che la Cit¬ 
tà di Lugo assumerà quale 
preciso punto di riferimen¬ 
to del settore in ambito na¬ 
zionale, aprendosi In ogni 
successiva edizione a 
spunti culturali sempre 
più aderenti alla realtà so¬ 
cio-economica del territo¬ 
rio. 

«La partecipazione del 
Gruppo Agusta, delle più 
qualificate organizzazioni 
tecniche, delle aziende in¬ 
dustriali e del settori ope¬ 
rativi del campo aeronau¬ 
tico, nonché l’Intervento 
delle autorità e la presenza 
della stampa nazionale a 
cui si aggiunge 11 coinvol¬ 
gimento di tutto il pubbli¬ 
co, sono 1 fattori promozio¬ 
nali al quali l'Iniziativa di 
Lugo si rivolge più incisi¬ 
vamente per il raggiungi¬ 
mento di quel fini divulga¬ 
tivi di cui l’elicottero e 11 


protagonista». 

Per promuovere la diffu¬ 
sione della cultura aero¬ 
nautica fra I giovani, Inol¬ 
tre, Il Comitato promotore 
ha bandito fra gli studenti 
delle Scuole Medie Inferio¬ 
ri un concorso sul futuro 
dell’elicottero. 

Il 1° Salone italiano del 
volo verticale si tiene giu¬ 
stamente a Lugo. Situata 
sulla statale San Vitale tra 
Bologna e Ravenna, Lugo 
deve la sua notorietà so¬ 
prattutto alla sua funzione 
di centro commerciale e di 
scambi: il mercato setti¬ 
manale del mercoledì e la 
settecentesca struttura ar- 
chetettonlca del Pavagllo- 
ne' rappresentano visiva¬ 
mente tale caratteristica. 
Le origini della fiera- mer¬ 
cato — la più Imponente 
ed antica In Italia — risal¬ 
gono sicuramente al XV 
secolo: alcuni studi — tut- 
: tavia — accennano ad 
un’origine più remota, es¬ 
sendo provato che 11 terri¬ 
torio attualmente occupa¬ 
to dalla moderna Lugo co¬ 
nobbe notevoli insedia¬ 
menti fin dall’epoca roma¬ 
na imperiale. 

Il Pavaglione, al cui In¬ 
terno hanno luogo 11 mer¬ 
cato ed una importante 


Rassegna Biennale dedi¬ 
cata all'Agricoltura, Arti¬ 
gianato ed Industria, è un 
raro esempio di architettu¬ 
ra civile, che anticipa con¬ 
cezioni urbanistiche mo¬ 
derne. 

Con le sue strutture e le 
sue finalità questa costru¬ 
zione, che non ha eguali In 
Italia, ha precorso la mo¬ 
derna concezione del cen¬ 
tri commerciali. 

La dimensione del qua- 
driportico e l’enorme nu¬ 
mero di spettatori che pos¬ 
sono trovarvi posto (fino a 
10.000) fanno di questo 
spazio un luogo di spetta¬ 
colo secondo solo all'Arena 
di Verona e allo Sferisterio 
di Macerata. 

Esso ospita una impor¬ 
tante rassegna di spettaco¬ 
li estivi (lirica, sinfonica, 
balletto) denominata «Pa- 
vaglione Estate». L’immi¬ 
nente completamento del 
restauro del Teatro Rossi¬ 
ni (1761), considerato il 
•prototipo del teatro all’i¬ 
taliana», è una conferma 
della ricca tradizione mu¬ 
sicale della città e della sua 
vocazione artistica, accan¬ 
to a quella commerciale. 

Nella foto s fianco al titolo: 
ralicottaro in un disegno di 
Leonardo. 




OGGI 


Ore 9.30: Conferenza inau¬ 
gurale di apertura del dott 
Raffaello Teti, presidente 
del Gruppo Agusta, sul te¬ 
ma 1 •L’elicottero nei prossi¬ 
mi dieci anni*. 

Conferenza dell’ing. Gian¬ 
carlo Boffetta, amministra¬ 
tore delegato e direttore ge¬ 
nerale della FIAT Aviazio¬ 
ne. Altri interventi sulle ap¬ 
plicazioni in campo elicotte¬ 
ristico 

Ore 11: Aviolancio dall'eli¬ 
cottero dei Falchi Blu della 
A.M. neH’intemo del Pava¬ 
glione di Lugo. ; 

Ore 11.30: Conferenza stam- 


Oggi e 
domani 
a Lugo 

pa con la partecipazione del¬ 
le massime autorità e degli 
esponenti del settore elicot¬ 
teristico. 

Ore 16: Presentazione della 
nuova sede del «Museo Ba- 


Ore 17.30: Tavola rotonda 
su: «Baracca, uomo e aviato¬ 
re». Relatori: gen. B.A. Vin¬ 
cenzo Manca, capo del 5* Re¬ 
parto S.M.A.; aw. Guido Ba¬ 


racca, presidente Aero-Club 
d’Italia; dott Luigi Romer- 
sa, giornalista e scrittore. 

Moderatore: dott Cesare 
Falessi, presidente Unione 
Giornalisti Aerospaziali Ita¬ 
liani (U.G.A.I.). 

DOMANI 

Ore 9: Apertura di «Elicotte¬ 
ro 85» guidata dal dott Cesa¬ 
re Baccarini - Regione Emi¬ 
lia Romagna. 

Ore 10: «Open-day» con di¬ 
mostrazione, mostra e diret¬ 
ta televisiva di RAI 2. Com¬ 
mento e presentazione del 
giornalista Aeronautico 
Osvaldo Bevilacqua con Ma¬ 
ria Giovanna Elmi. 
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ROMA — L’elicottero non è 
più un «mistero tecnologico» 
per nessuno. La «strana» 
macchina è Infatti entrata 
ormai prepotentemente nel¬ 
la vita di tutti 1 giorni mo¬ 
strando tutta la sua utilità 
sociale. Sono tramontati (e 
per fortuna) I tempi in cui si 
pensava che gli impieghi del 
mezzo aereo si limitavano a 
quelli militari, al trasporto 
commerciale o al turismo da 
diporto. E il salone sul volo 
verticale che si apre oggi a 
Lugo di Romagna non solo 
rappresenta (se ce ne fosse 
bisogno) la rivalutazione 
deH’eiicottero. Di più: è il 
trionfo della macchina ad 
ala rotante. 

Può far tutto l'elicottero: 
dalla difesa del territorio, al¬ 
ia protezione deU’ambiente, 
al soccorso d’urgenza. Gra¬ 
zie alle sue peculiari caratte¬ 
ristiche è un mezzo, infatti, 
destinato ad intervenire 
ovunque potendo effettuare 
decolli e atterraggi su super- 
ficl minime e senza partico¬ 
lari Infrastrutture. Può 
quindi operare nelle zone più 
Impervie senza subire l con¬ 
dizionamenti del traffico. 
Ma parlare di tutto questo in 
Italia significa parlare so¬ 
prattutto di A gusta. E non 
sono molte le imprese aero¬ 
nautiche che possono festeg¬ 
giare 11 loro 78* compleanno. 
In Europa, probabilmente, 
c’è solo l’ingiese Short in 
grado di battere con 1 suol 85 
anni il Gruppo Agusta. 

E se rellcottero, come di¬ 
cevamo, fa parte del nostro 
corredo quotidiano, se la cul¬ 
tura tecnologica è avanzata 
enormemente In questi ulti¬ 
mi anni, 11 gruppo Agusta un 
merito, non secondario, ce 
l'ha di certa E proprio per 
rispondere alle diversificate 
richieste del mercato civile 
l'Agusta si è sempre distinta 


In Italia (e nel mondo) elicottero 
significa soprattutto Agusta 


per li suo impegno nella rea¬ 
lizzazione di mezzi idonei per 
questi impieghi. 

Il Gruppo Agusta si carat¬ 
terizza per una produzione 
estremamente diversificata 
e attraversa le tre Divisioni 
in cui è strutturato. Elicotte¬ 
ri, Aeroplani e Sistemi, copre 
tutti i segmenti produttivi 
del settore aeronautico. Par¬ 
ticolarmente ampia è la 
gamma del prodotti elicotte¬ 
ristici che va dal piccolo AB 
206 da una tonnellata e mez¬ 
za all’enorme CH 47 «Chi- 
nook» da 22,7 tonnellate. 

La capacità di penetrazio¬ 
ne sul mercato mondiale del¬ 
la Divisione elicotteri è data 
dagli oltre 4000 elicotteri 
venduti. E le aree di vendita 
non si fermano di certo al 
paesi europei: perfino gli 
•States» hanno comprato 
prodotti Agusta. Il Gruppo è 
attualmente impegnato nel¬ 
la realizzazione di program¬ 
mi di ampio contenuto tec¬ 
nologico e di rilevante im¬ 
portanza In campo interna¬ 
zionale. 

La Società sta infatti rea¬ 
lizzando, in compartecipa¬ 
zione con la inglese We- 
stiand, l’EH 101, li nuòvo eli¬ 
cottero europeo medio pe¬ 
sante da trasporto che sarà 
sviluppato in tre versioni: 
navale, destinata a sostituire 
gli elicotteri di cui sono at¬ 
tualmente dotate le Marine 
Italiana e britannica, civile e 
da trasporto misto («utility»). 


L’ultimo elicottero intera¬ 
mente progettato e costruito 
daii'Agusta è l'A 129 «Man¬ 
gusta», elicottero multiruolo 
da combattimento conside¬ 
rato un vero e proprio 
•gioiello» della tecnica più 
avanzata. Con l’A 129 l’Agu- 
sta ha compiutamente 
espresso quella capacità pro¬ 
gettuale e costruttiva auto¬ 
noma che aveva già portato 
alla realizzazione della pri¬ 
ma macchina ad aia rotante 
«tutta italiana-, I’A 109. 

L'A 109 si presenta parti¬ 
colarmente idoneo per i 
compiti di Protezione Civile, 
dalla lotta agli incendi, al¬ 
l'intervento in occasione di 
calamità naturali, ai soccor¬ 
so d’urgenza. - 

Deil'A 109 MKII è stata In¬ 
fatti realizzata una configu¬ 
razione sanitaria, dotata di 
un completo kit medico che 
consente l’immediato trasfe¬ 
rimento di personale ed at¬ 
trezzature direttamente sul 
luogo della emergenza. 

Affidabile, comodo, ma¬ 
neggevole, PA109, pronto al 
decollo in pochi minuti, si è 
rivelato come il mezzo Ideale 
per rispondere alle emergen¬ 
ze di soccorso stradale che si 
pongono In tutto 11 Paese. E 
la Regione Lazio, che detiene 
il triste primato in fatto di 
Incidenti stradali con punte 
di oltre 48.000 «casi», nel feb¬ 
braio scorso ha varato una 
legge che Istituzionalizza l’u¬ 
so del mezzo aereo nel soc¬ 


corso di emergenza. Non è 
questo forse il primo, concre¬ 
to, passo verso la creazione 
d’una struttura sanitaria al¬ 
l’avanguardia? In un mese 
di servizio presso l’ospedale 
San Camillo di Roma l'e¬ 
liambulanza deil’Agusta è 
intervenuta in 17 operazioni 
raggiungendo sempre In 
tempi brevissimi i luoghi di 
chiamata. Dalla richiesta di 
soccorso alla partenza del 
mezzo non sono passati, in 
media, mai più di cinque mi¬ 
nuti. Il tempo, in questi casi, 
è un fattore davvero deter¬ 
minante e recentissime sta¬ 
tìstiche hanno messo in evi¬ 
denza che ia possibilità di in¬ 
tervenire subito ed in modo 
corretto sul paziente consen¬ 
te di ridurre del 20% icasi di 
mortalità e di Invalidità per¬ 
manente delle vittime di in¬ 
cidenti stradali. 

L’amore per la vita passa 
quindi anche per la cultura 
dell’elicottero. La lezione è 
stata capita in parecchi Pae¬ 
si ed oggi alcune eliambu¬ 
lanze dell’Agusta operano in 
Austria e in California. 

Ma nel nostro Paese c’è un 
altro capitolo purtroppo an¬ 
cora aperto, quello della Pro¬ 
tezione civile, che Impone 11 
mezzo aereo come un ele¬ 
mento centrale per portare 
toccano e dare I primi aiuti 
in emergenze quali: le cala¬ 
mità naturali, gli Incendi bo¬ 
schivi, il controllo e la pre¬ 
venzione dell’inquinamento 


del territorio e dell’ambiente 
’ marino, la ricerca e il soccor¬ 
so di naufraghi e dispersi In 
• mare. 

La sofisticata tecnologia 
maturata dal gruppo Agusta 
ha portato alla realizzazione 
di mezzi pienamente rispon¬ 
denti alle esigenze di un mo¬ 
derno sistema di protezione 
civile ed ha consentito all’a¬ 
zienda di Inserirsi compiuta- 
mente in questa fetta di mer¬ 
cato. In questo campo, infat¬ 
ti, oltre che con l’A 109 
MKII, l’Agusta è presente 
con il CH 47 Chinook nelle 
configurazioni antincendio e 
sanitaria, con l’AB 412 nella 
versione civile e per la Divi¬ 
sione Aeroplani con PSF 600 
■Canguro* della SIAI Mar- - 
chetti. 

I) «Chinook» caratterizza¬ 
to dalla capacità di interve¬ 
nire celermente sul fuoco, 
potendo caricare il serbatoio 
da cinquemila litri in ogni 
corso d'acqua, o addirittura 
in mare, è attivamente ope¬ 
rativo come «bombardiere 
d’acqua*. È questo, forse, il 
più noto e certamente più 
spettacolare degli impieghi 
del mezzo aereo nella prote¬ 
zione deU’amblente. Da) 
punto di vista tecnico II pro¬ 
blema della lotta contro gli 
Incendi boschivi va suddivi¬ 
so in due fasi: l’immediato 
avvistamento del focolaio e 
Il tentativo di spegnimento 


rapido. La rapidità dell’in¬ 
tervento, infatti, costituisce 
in questi casi la chiave del 
successo, dato che un foco¬ 
laio facilmente drcoscrivibl- 
le ed eliminabile nella sua 
fase Iniziale può rapidamen¬ 
te trasformarsi in un incon¬ 
trollabile mare di fiamme. 
Per la fase di avvistamento 
dell’Incendio la soluzione ot¬ 
timale sarebbe quella di una 
costante sorveglianza aerea 
delle zone di più alto rischio. 
L’ampiezza dell’area visibile 
dall'alto e la grande mobilità 
del mezzo permettono, infat¬ 
ti, di tenere quotidianamen¬ 
te sotto controllo grandi 
estensioni boscose. Stru¬ 
menti Ideali per questo com¬ 
pito sono senza dubbio gli 
aerei leggeri e gli elicotteri. 
Ma, purtroppo, in Italia sol¬ 
tanto poche Regioni hanno 
avuto, finora, la possibilità 
di dotarsi di un servizio dei 
genere. DI solito lo fanno no¬ 
leggiando velivoli ed equi¬ 
paggi da società private du¬ 
rante i mesi In cui il rischio 
del fuoco ri fa più alta 
Una volta localizzato il fo¬ 
colaio d’incendio, strumento 
di primo intervento i l’eli¬ 
cottero che può trasportare 
rapidamente in zona d’ope¬ 
razioni squadre e mezzi an- 
tlncendla Subito dopo uti¬ 
lizzando benne (sorta di 
grandi secchi con 11 fondo 
apriblle) sospese al gancio 
baricentrico e riempite con 
acqua o liquido ritardante. 


l’elicottero «attacca» diretta¬ 
mente le fiamme o tentando 
di soffocarle per raffredda¬ 
mento (impiego dell’acqua) o 
creando strisce di sbarra¬ 
mento tagliafuoco nella di¬ 
rezione in cui procede l’in¬ 
cendio (impiego del liquido 
ritardante). L'intervento 
dell’aereo avviene di solito in 
un secondo tempo dovendo 
esso operare da basi aeree 
che solo occasionalmente si 
trovano nelle vicinanze del 
fuoco. 

In Italia sono dotati di eli¬ 
cotteri leggeri e medi specifi¬ 
camente destinati alla lotta 
contro gli incendi il Corpo 
del vigili del fuoco e il Corpo 
forestale dello Stata Nei cari 
di maggior gravità si ricorre 
all’aiuto delle Forze armate: 
possono intervenire 1 grossi 
elicotteri CH 47 dell’Ale 
(Aviazione leggera dell’eser¬ 
cito), gli HH 3F deH’Aero- 
nautica militare e gli SH 3F 
della Marina. Questi ultimi 
due sono equipaggiablli con 
una benna da 1700 litri. 

L’Agusta ha collaborato 
anche alla realizzazione di 
una versione sanitaria del 
CH 47 che date le sue dimen¬ 
sioni ri presta ad essere tra¬ 
sformato in un vero e pro¬ 
prio «ospedale volante*. Que¬ 
sta macchina può trovare 
valido impiego nelle grandi 
calamità ed In tutte quelle si¬ 
tuazioni in cui è necessario 
non solamente garantire il 
trasporto e la prestazione 
immediata delle prime cure 
ma anche effettuare inter¬ 
venti di chirurgia d’urgenza. 

Insonnia, chi può dire che 
rellcottero non sia un mezzo 
che serre, socialmente utile, 
economicamente convenien¬ 
te? Questo primo salone del 
volo verticale di Lugo ne è la 
corposa conferma. 

in» in. 


REGIONE LIGURIA 

SETTORE LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 

La Regione Liguria in collaborazione con U CISITA. For¬ 
mazione Superiore con il contributo del Fondo Sociale 
Europeo 

organizza 

un corso di Formazióne Professionale finalizzato a speci¬ 
fiche occasioni d'impiego: 

Tecniche assicurative 

. saranno ammessi 15 giovani che supereranno apposite 
prove attitudinali e che risulteranno in possesso dei 
seguenti requisiti: 

Residenza nella Regione Liguria 

Età inferiore al 25- anno alla scadenza del presente 

bando 

Iscrizione alle liste di collocamento 

Assolvimento degli obblighi di leva o esserne esenti per 

la durata dei corso 

Oipfoma di maturità di Scuota Media Superiore e/o Lau¬ 
rea rilasciata da Università italiane 
Il corso avrà la durata di circa IO mesi, comprensiva di 
un perìodo di stage in azienda e prevede un impiego di 
40 ore settimanali dì presenza. 

I partecipanti al corso usufruiranno di un rimborso spe¬ 
se, saranno dotati di tutti i necessari sussidi didattici e 
riceveranno un'indennità di frequenza ragguagliata alle 
eltettìve ore di presenza. Le domande di ammissione 
dovranno essere ritirate presso la sede della Scuola di 
Amministrazione e Tecnologia Aziendale della Spezia, 
Località Venere Azzurra. 19032 Lerici. La Spozia. tei. 
(0187) 970 940,970.577. dove si potranno altresì acqui¬ 
sire ulteriori informazioni e riconsegnare le domande 
stesse entro le ore 12 del 2 maggio 1985. 


REGIONE LIGURIA 

SETTORE LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 


La Regione Liguria in collaborazione con il CISITA Forma¬ 
zione Superiore con il contributo del Fondo Sociale Europeo 

organizza 

un corso di Formazione Professionale finalizzato a specifi¬ 
che occasioni d'impiego: 

Amministrazione 
e tecnologia aziendale 

saranno ammessi 15 giovani che supereranno apposita 
prove attitudinali e che risulteranno in possesso dei se¬ 
guenti requisiti: 

Residenza nella Regione Liguria 

Età inferiore al 25* anno alla scadenza del presente bando 
Iscrizione alle liste di collocamento 
Assolvimento degli obblighi di leva o esserne esenti per le 
durata del corso 

Diploma dì maturità di Scuota Media Superiore 
Il corso avrà la durata di circa 10 mesi, comprensiva di un 
periodo di stage in azienda e prevede un impiego di 40 ore 
settimanali di presenza. 

I partecipanti al corso usufruiranno dì un rimborso speie. 
saranno dotati di tutti i necessari sussidi didattici e ricave¬ 
ranno un'indennità dì frequenza ragguagliata alte affettiva 
ora dì presenza. Le domande dì ammissione dovranno esse¬ 
re ritirate presso la sede della Scuola (fi Amministrazione e 
Tecnologia Aziendale della Spezia. Località Venera Azzur¬ 
ra. 19032 Lerici. La Spezia, tei. (0187) 970.940. 970.577. 
dove si potranno altresì acquisire ulteriori informazioni e 
riconsegnare le domande stesse entro le ore 12 del 2 
maggio 1985. - 


REGIONE LIGURIA 

SETTORE LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 


La Regione Liguria in collaborazione con i| CISITA, Forma¬ 
zione Superiore con il contributo del Fondo Sociale Europeo 


un carso di Formazione Professionale finalizzato a specifi¬ 
che occasioni d'impiego: 

Nuovi strumenti finanziari per 
le imprese; leasing, factoring 

saranno ammessi 15 giovani che Supereranno apposite 
prove attitudinali e che risulteranno in possesso dei se¬ 
guenti requisiti: 

Residenza natia Regione Liguria 

Età inferiore al 25* anno alta scadenza del presente bando 
Iscrizione alle liste di collocamento 
Assolvimento degli obblighi di leva o esserne esenti per la 
durata del corso 

Diploma di maturità (fi Scuola Media Superiore e/o Laurea 
rilasciata da Università italiane 

... Il corso avrà la durata di circa 10 mesi, comprensiva di un 
periodo (fi stage in azienda e prevede un impiago di 40 ora 
settimanali dì presenza. 

I partecipanti al corso usufruiranno di un rimborso spesa, 
saranno dotati di tutti i necessari sussidi didattici e riceve¬ 
ranno un'indennità di frequenza ragguagliata atte effettive 
ore di presenza. Le domande (fi ammissione dovranno esse¬ 
re ritirate presso la sede della Scuoto (fi Amministrazione e 
Tecnologia Aziendale detta Spezia. Località Venere Azzur¬ 
ra. 19032 Lerici. La Spezia, tei. «187) 970.940.970577. 
dove si potranno altresì acquisire ulteriori informazioni e 
riconsegnare le domande stesse entro le ore 12 dal 2 
maggio 1985. 


COMUNE DI TARANTO 


IL SINDACO 

visto l'art. 9 della legge 17 agosto 1942, n. 1150 e 
successive modificazioni 

rende noto 

che presso la Segreteria generale del Comune sono da 
oggi depositati gli atti e gli elaborati tecnici relativi: 

— alla variante al PRG per il Pieno insediamenti produt¬ 
tivi (PIP) da ubicarsi lungo la strada per Martina Franca, 
adottata con deliberazione del Consiglio comunale n. 
172 in dete 7 febbraio 1985: 

— alla variente al PRG per il Pieno insediamenti produt¬ 
tivi (PIP) da ubicarsi lungo la strada statale per San 
Giorgio, adottata con deliberazione del Consiglio comu¬ 
nale n. 173 in datta 7 febbraio 1965; 

— alfa variante al PRG per i) Pieno di insediamenti 
produttivi (PIP) da ubicarsi lungo la strada provinciale 
per Stette, adottata con deliberazione del Consiglio co¬ 
munale n. 174 in data 7 febbraio 1985. 

Tali atti resteranno a libera disposizione di chiunque 
voglia prenderne visione per la durata di 30 giorni interi 
e consecutivi, successivi alla data del presente avvisa 
Sino a 30 giorni dopo la scadenza del periodo di deposito 
potranno essere presentate osservazioni alla Segreteria 
generale del Comune (Palazzo di Città - Piazza Castello) 
ai sensi detrarr 9 — ultimo comma — della citata 
legga 17-8-1942, n. 1150. Taranto. 16 aprile 1985 

IL SINDACO: d o v e r m i Bettafarano 
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A Terni, Novosad «brucia» allo sprint il connazionale Sykora e gli azzurri Giovenzana e Poli 


Il «Regioni» parla cecoslovacco 


Sei «furie» 
scatenate 
incendiano 
un Giro 
già bello 


Nostro servizio 

TERNI — Il Giro delle Regioni è passa¬ 
to sotto le cascate delle Marmore ed è 
già a Terni, già lanciato col suo plotone 
ricco di 25 squadre nazionali, ricco di 
passione c di giovinezza, tanti ragazzi 
che abbracciano il mondo, un messag¬ 
gio pulito c civile per le strade d'Italia. 
Ieri abbiamo alzato i calici per festeg¬ 
giare la decima edizione e i primi evvi va 
sono stati quelli di Ostia Antica dove 
un’intreccio di bandiere sembrava un 
omaggio alla Piazza della Rocca, un po' 
piccola, per l'occasione, ma carica di 
suggestione c di storia. Poi un’avvio 
strepitoso, a tutta birra, come si dice in 
gergo, un ritmo sul filo dei cinquanta 
orari fin dalle prime pedalate, una gran 
voglia di correre, di misurarsi senza ri¬ 
serve, con l'arma delia generosità e del¬ 
la fantasia. 

Era vi i nostri a tleti, bra rissimi i ceco¬ 
slovacchi che attaccavano con un’au¬ 
dacia, un accanimento, un'ostinazione 
veramente impressionanti, con un'a¬ 
zione che metteva in subbuglio l'intera 


carovana. Sulla via Salaria il direttore 
sportivo di Novosad, Sykora e Klasa mi 
faceva un gesto che era un discorso: 
« Visto? ci manca capitan Skoda causa 
un rovinoso capitombolo nella Setti¬ 
mana Bergamasca, però siamo ugual¬ 
mente pimpanti, un po'pazzi, se vuoi, e 
comunque capaci di accendere il fuoco 
della battaglia. Brutta gatta da pelare 
per chi mi insegue...*. 

Pazzi? Alle porte di Rieti il vantaggio 
del tre cecoslovacchi, degli azzurri Poli 
e Giovenzana e del danese Jorgensen è 
ancora alto, sui dieci minuti, perbacco, 
e anche se il gruppo sta dando segnali 
di ripresa, si capisce che la pattuglia di 
testa ha ormai le ali, che tanti pezzi da 
novanta, in particolare quelli della Rdt. 
concluderanno con ritardi preoccupan¬ 
ti. Ecco il finale, ecco un paesaggio in 
fiore che annuncia Terni, ecco Novosad 
sul palco del trionfo. Ma bisogna ap¬ 
plaudire anche i suoi colleghi d’avven¬ 
tura per la lunga, meravigliosa caval¬ 
cata, bisogna stringere la mano a Gio¬ 
venzana e Polì, i due italiani di gamba 
svelta e di perfetto intuito. Un sestetto 


alla ribalta dalla partenza all'arrivo, sei 
garibaldini, sei furie in bicicletta, sei 
fratelli nella divisione della fatica. 

Cosi è cominciato il Regioni, cioè col 
vento in poppa, con l'iniziativa e il co¬ 
raggio della nazionale cecoslovacca, 
principalmente. Pazzi giovanotti in 
maglia bìancorossoblu? Un po' di paz¬ 
zia non guasta, meglio essere spavaldi 
che calcolatori, meglio giocare d’azzar¬ 
do, meglio tentare che rinunciare, una 
tematica che è un po’ la regola della 
nostra corsa, d’altronde. Mi aspetto in¬ 
fatti la riscossa dei tedeschi, di Barth e 
compagni per intenderci, e mi pare che 
anche gli olandesi e i colombiani do¬ 
vrebbero alzare la cresta, per non dire 
di altre formazioni che sono qui per ben 
figurare. Oggi avremo una giornata pe¬ 
sante. Ci alzeremo al canto del gallo per 
raggiungere il traguardo di Camucla e 
poi avremo una breve, ma importante 
cronoscalata. Due traguardi, due pro¬ 
messe di lotta. 

Gino Sala 
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Il vincitore 
Novosad 
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Dopo una fuga di 170 km 
vince il gioco di squadra 

Lunga cavalcata di un gruppetto di sci corridori mentre il grosso sta a guardare - 1 
cecoslovacchi, sconfitti al «Liberazione», si prendono la rivincita sugli italiani 


Da destra Novosad davanti a Sykora e Giovenzana 
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Cecoslovacchia 


2JURC0 
3 NOVOSAD 
4KLASA 
5STYKS 
6SYC0RA 


7BANNAN 
9SALAS 
11 C0BCR0FT 
12L0GAN 


13HA1NZ 

14 KONIGSHOFER 

15 POPP 

16 RASSINGER 

17 TRAXLER 

18 ZELLHQFER 


19 COCHET 
20JAC0BS 
21VAN OEM BRANDEN 

22 VAN DEN VORST 

23 VAN ROOY 

24 VAN VERRE 


25H0UBEN0V 

26 STAYKOV 

27 PETROV 

28 ZAYKOV 

29 ANGHELOV 

30 JiVKOV 


31OHAGEN 
32 MC CLOSKEY 
33RKXJX 
34 MASSO» 
35HANSEN 
36 STI EDA 


M-IM 


2 tjppj 1* semi tappa TERNI CAiHJClA Km 136 

2‘ semitappa CAMUCIA CORTONA Km 4.5 winryju***) 


54 CRUZ 


Danimarca 


55 SORENSEN 

56 FJORD 

57 RASMUSSEN 

58 JOERGENSEN 

59 ANDERSEN 

60 LILHOLT 


61 URBAIN 

62 CHAUBET 

63 PaiZZARI 

64 MOSCIATTI 

65 RICHARD 

66 S0B0TA 


Gran Bretagna 


67 GORNAL 

68 WALKER 

69 BATEMAN 

70 REYNOLDS 

71 WATSON 

72 SMITH 


73 BUGNO 

74 BARDELLONI 

75 GHIOTTO 

76 GIUPPONI 
77ELLI 

78 MAZZOCCO 


79 BARTALINI 

80 GIOVENZANA 

81 POOENZANA 

82 POLI 

83 VANOELLI 

84 VANDELU 


37 CHAPARK) 

38 ACE VE 00 D. 

39 ACEVED0 P. 

40 GIRALDO 

41 SOLER 

42 MORALES 


Il Jugoslavia 


85 R0PRET 

86BUUC 

87CERIN 

83LAMPIC 

89 PAVLIC 

90CU0ERMAN 


116 HENN 

117 R0TTLER 

118 KAPPES 

119 ECKMANN 

120 B0G 


121 ZENG B0 

122 YANG ZHANGLINN 

123 ZHANG WEIGU0 

124 LI WEN0I 

125 ZH0U GUANGKE 


127 CONSTANTINE- 

scu 

128 ALDULEA 

129 PARASCHIV 

130 LAUTARU 

131 NEAG0E 

132 ROMASCANU 


133 P1RES 

134 S0W 

135 GIALLO 

136 TINE 

137 GARCIA 

138 EL 


139 BALB0A 

140 BETANZ0S 

141 MONTOYA 

142 0IAZ HERMIN10 

143 GUILELN 

144 DE LA CRUZ 


145 ANDEfSSON 

146 JARL 

147 J0HANSS0N 
148J0NS0N 

149 KNUTSOON 

150 RING 



Pfovirv- Aititi*- 
dine 


Distanze Distwue On di p»s- 
parjiaii progres- seggio me- 
_ _sne d i9 km. 42 


|| Olanda® 


43 KIM CHUL SE0K 

44 JANGY00NH0 

45 LEE JtN 0K 

46 SH1N DEA CHEUL 

47 NO BUM SIK 

48 PARK SE RYONG 


97VAN0RS0UW 
98 W0LTERS 
y9 SCHM10T 

100 VAN BEUSJCHEM 

101 T0LH0RK 

102 v. o. poa 


151 CATTANEO 

152 GIUDICHITI 

153 KAESEfl 

154 KISSEING 

155 NElGER ' 
156WYRSC 


TR 130 TERNI _ 0 

TR 130 Temi (bivio SS 3) 0 

PG 646 Passo delia Somma G P M 14 

_ (seconda categoria) _ 

PG 396 Spo'eloTV _ 103 

PG 360 S Nicolo _ 22 

PG 266 Pootetian _ 2 

PG 253 Magano _ 1 5 

PG 246 S Boro _ 2.5 

PG 240 Bruna _ 28 

PG 242 Mei catello _ 25 

PG 290 Bastardo T V _ W 

PG 250 Pome di ferro _ 5 

PG 180 Brmo SS E7 _ 13 

PG 166 Bnno per Marsoano _15 

PG 170 Marsaano (fanno) _ 6 

PG 310 Ceraseto 6 

PG 293 Soma _ 6 

PG 212 Castrone delia Va*e _ 54 

PG 221 Patena Uyvo SS 220 ì _5S_ 

PG 236 Taverre!»e 4 

PG 431 Parieale (D^o)GFM 7 

_ (seconda categoria) _ 

PG 274 Macchia 


PG 286 Bivio SS 71 3 


PG 304 CastgScme del Lago TV 


AR 270 Terontota Statone 9 9 


AR 273 CAVUCIA 5 9 


2* frazione cronoscalata 


AR 273 CAMUCIA 0 

AR 494 CORTONA Ts 


Dal nostro inviato 
TERNI — Il primo traguar¬ 
do del Giro delle Regioni è 
subito fiammeggiante grazie 
a sei coraggiosi che hanno 
raggiunto Terni dopo 170 
chilometri di fuga. E il ceco- 
slovacco Anton Novosad — 
gli ospiti venuti da lontano si 
son presi una beila rivincita 
sulla sconfitta del 25 aprile 
— vince la tappa e prende il 
comando della classifica. La 
tappa è lunga e fitta di sali¬ 
scendi e il suo racconto non 
prevede noia. Ostia Antica 
palpita nel sole, caldo, appe¬ 
na smorzato da una brezza 
lieve che soffia dal mare. I 
grandi ombrelli dei pini 
stendono macchie d’ombra 
sull’asfalto. Il Giro, con 151 
ciclisti, abbandona il vecchio 
borgo e il castello di Giulio 
lì. il papa guerriero, alle 
13,15. - • 

11 tema è subito limpido: 
Italia contro Cecoslovaccia e 
infatti dopo il traguardo vo¬ 
lante di Ostia Lido vinto dal¬ 
l’azzurro GlanbatUsta Bar- 
delloni davanti - all’inglese 
Chris Walker c’è la fuga dei 
sei spavaldi campioni. Sono 
Miroslav Sykora, Anton No¬ 
vosad, Luigino Giovenzana, 
Mlchal Klasa, Eros Poli e 
Jan Joergensen: tre cecoslo¬ 
vacchi, due azzurri della 
squadra B, un danese. La 
spiaggia è deserta, pochi pe¬ 
scatori qui e li esercitano la 
loro silenziosa pazienza coi 
pesci che frequentano gli 
scogli presso la riva. 

L’avventura dei sei si fa 
subito consistente e sulla 
strada grigia che taglia la 
morbida campagna romana 
!a pattuglia corre a più di 50 
all’ora. Il gruppo osserva il 
panorama. Dopo 26 chilome¬ 
tri, a Ponte Galeria, Il van¬ 
taggio è di 1*15” che sale a 1’ 
35” a Malagrotta (35 chilo¬ 
metri) ale 45” al bivio di 
Santa Gemma e a 3 e 10” alla 
Storta. La fuga è bella e alle¬ 
gra e i sei la conducono sen¬ 
za screzi né furbizia. Dopo 50 
chilometri il coreano Lee Jin 
Ok decide di svegliare il 
gruppo e se ne va. Ma nessu¬ 
no lo segue. La campagna è 
sempre bella. Ci sono scuri e 
fieri cavalli al pascolo, indif¬ 
ferenti alla carovana che 
quasi li sfiora. Non levano 
nemmeno la lunga testa dal 
verde pasto. 

Il vantaggio si fa enorme: 
5' a Prima Porta, 8’ e 15" a 


Ponte del Grillo, dopo 77 chi¬ 
lometri. Il traguardo volante 
di Passo Corese lo vince No¬ 
vosad davanti ai biondino 
Giovenzana e a Klasa: il co¬ 
reano è a 7’ il gruppo a 9’ e 
10”. Sembra una fuga capace 
di decidere il Giro già all’av¬ 
vio. A Borgo Quinzio, dopo 
91 chilometri, la pattuglia ha 
10’ e 04. Lì finisce il tentativo 
del coreano e comincia quel¬ 
lo del bulgaro Boyko Ange- 
lov e del colombiane Fabio 
Acevedo. I due guadagnano 


due minuti sul gruppo e si 
avvicinano al sestetto. Si 
passa accanto alle antiche 
mura merlate di Rieti dove il 
terzo traguardo volante è 
vinto dall’insaziabile Novo- 
sad su Giovenzana e Poli, 
con una volata lunga. I sei 
sono in fuga da più di 120 
chilometri. E via verso Terni. 

L’Umbria è dolce e profu¬ 
mata con valli profonde e 
scure. Tra i colli corrono nu¬ 
bi nere. Si comincia a salire 
verso la Madonna della luce 


A Novosad l’Italia porta bene 

Un «Gengis Kan» 
con Vhobby 
della vittoria 


TERNI — Due baffoni alla Gengis Kan non riescono a na¬ 
scondere il sorriso per la bella vittoria sul viso di Anton 
Novosad al termine di una interminabile sgroppata dal mare 
di Ostia alla verde Umbria. Lui, Novosad, sulla vittoria non 
ha mal avuto dubbi: 11 compito dei miei compagni era quello 
di prepararmi lo sprint, a me è toccato poi il guizzo Tinaie — 
ha detto il navigato campione cecoslovacco — dei miei non 
temevo nessuno perché tra noi non c’è concorrenza ma si 
lavora tutti per il successo del collettivo. E di quanto valga la 
squadra cecoslovacca solo i ciechi non possono essersene 
accorti! Novosad ha 27 anni e proviene da Pukhev, un grazio¬ 
so centro della Slovacchia, dove nel tempo lasciato libero 
dalle due ruote si dedica all’attività di tecnico industriale. Di 
vittorie nel cassetto ne ha già un centinaio ma quest’anno ha 
reso grande 11 suo curriculum soprattutto in Italia dove ha 
già vinto otto corse tra cui una tappa del trofeo Cee in Sicilia, 
gara andata ai polacco Bartowiak. Questa sera a Temi si è 
potuto ritemprare in albergo ascoltando qualche disco di 
musica leggera: Sono un patito delia musica inglese, se devo 
però fare una hit parade intemazionale metterei davanti a 
tutto li mio connazionale Kami GotL L’altra sua grande pas¬ 
sione è quella per le auto da corsa ma per ora si accontenta di 
cercare di imitare con medie da record le macchine del suo! 
sogni sulle due ruote, mulinando sui pedali anziché premere 
sull’acceleratore. 

In casa cecoslovacca sembra non sia successo nulla, il di¬ 
rettore tecnico Camillo Hatapka è ormai un personaggio di 
questa corsa e al Regioni è abituato a vedere vincere i suoL 
Skoda è tornato a casa dopo avere strisciato sull’asfalto ber¬ 
gamasco ma i suoi «delfini» non lo fanno di certo rimpiange¬ 
re. Novosad guarda al futuro con tanta paura nella cronosca¬ 
lata di oggi e qualche timore in meno delle salite vere. In casa 
cecoslovacca c’è invece chi nonostante 11 secondo posto e 
l’esperienza di 31 primavere alle spalle, non è appagato: Su 
un rettilineo come questo ognuno è andato per conto suo — 
afferma il biondo Sykora — certamente io non mi sono piaz¬ 
zato in una posizione ottimale per controllare la situazione. 

Ce sarino Cerìse 
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D Tg3 darà tutti i giorni m diretta la riprese del Giro delle 
Regioni, Gran Premio Brooklyn. Telecronisti Giorgio Martino e 
Adriano De Zan. La radio in collaborazione con il pool sportivo, 
trasmetterà le radiocronache con Giacomo Santini. Ecco il 
programma della Tv: 

0 OGGI / Ore 16.30: collegamento con Cortona per la tappa 
Ternì-Cortona. 

• 28 APRILE / Ora 15.30: collegamento con Fano par la 
tappa Tarma di Manzano-Fano. 

• 29 APRILE / Ore 15.50: collegamento con Cattolica per la 
tappa Fano-Cattolìca. 

• 30 APRILE / Ore 15.35: collegamento con Marzabotto par 
la tappa Cattolica-Marzabotto. 

0 1* MAGGIO / Ore 15.55: ripresa diretta della «Kermesse» 
finale dì Ravenna e della tappa Marzabotto-Ravenna. 


muri 



CORRI DAL TUO RIVENDITORE 



«MI 


ORDINE D’ARRIVO 

1) Novosad Anton (Cec) in 4h 
05* 50 km 175 alla madia di 
42.711; 

2) Sykora Miroslav (Cec) st; 

3) Giovenzana Luigino (Italia 
B) st; 

4) Polì Eros (Italia B) st; 

5) Joergensen Jan (Danimar¬ 
ca) a 4”; 

6 ) Klasa Michael (Cec) a 6"; 

7) Elli Alberto (Italia A) a 2* 
36"; 

8 ) Van Orsouw Mark (Olan¬ 
da); 

9) Petrov Pater (Bulgaria); 

10) Jurco Milan (Cec); 

11) Barth (DDR); 

12) Traxler (Austria); 

13) Hall (RFT); 

14) Alba (Venezuela); 

15) Sorensen (Danimarca) 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Novosad Anton (Cec) 4 ore 
05*33" 

2) Giovenzana (Italia ) a 8** 

3) Sykora (Cec) a 9" 

4) Poli (Italia) a 16** 

5) Klasa (Cec) a 21*' 

67) Yorgensen (Danimarca) a 
22 " 

7) Elli (Italia) a 2' 53" 

8 ) Van Orsouw (Olanda) s.t. 

9) Petrov (Bulgaria ) s.t. 

10) Yurco (Cec) s.t. 




c 11 distacco si accorcia. Sedi¬ 
ci corridori escono dal grup¬ 
po e ingoiano la coppia bul¬ 
garo-colombiana. Davanti 
intanto la bagarre si fa 
aspra. Giovenzana ha avuto 
l’ordine di non tirare ma ciò 
non gli impedisce di scattare 
sulla ruota degii scatenati 
cecoslovacchi che sulla sali¬ 
ta della Forca d'Arrone ten¬ 
tano la soluzione di forza. A 
mezzo chilometro dalla vet¬ 
ta, valida per il gran premio 
della montagna, sono pro¬ 
prio Giovenzana e Sykora, in 
un tratto addolcito, a scatta¬ 
re con violenza. Guadagna¬ 
no una ventina di secondi e 
si gettano sulla discesa tor¬ 
tuosa. A 13 chilometri da 
Terni l’azzurro e il cecoslo¬ 
vacco hanno 25” di margine 
che diventano 35. Corrono 
verso il traguardo. 

La gara è un mosaico di 
battaglie: due campioni da¬ 
vanti a tutti, quattro lontani 
meno di mezzo minuto e a 3 
minuti scarsi le avanguardie 
del gruppo che si è fram¬ 
mentato. spezzettato, sbri¬ 
ciolato. Le retroguardie sono 
lontanissime e senza speran¬ 
za. 

Il panorama è meraviglio¬ 
so. La stupenda cascata delle 
Marmore sbuca da un muro 
verde e rimbalza e spumeg¬ 
gia. È l’acqua del Velino che 
si getta nella Nera. Ma Miro¬ 
slav Sykora e Luigino Gio¬ 
venzana non possono fer¬ 
marsi ad ascoltare quella 
sinfonia biancazzurra. La 
fuga si spegne e sul rettifilo 
si presentano in sei, i sei fug¬ 
giti dall’antico borgo roma¬ 
no. Ed è giusto che sia cosi. 
Anton Novosad ha da vendi¬ 
care la sconfitta del giorno 
prima sulle strade di Cara- 
calla. Scatta sulla sinistra e 
vince nettamente davanti al 
connazionale Miroslav Sy¬ 
kora e al bravo Luigino Gio¬ 
venzana- II gruppo, battuto 
in volata da Alberto Elli, ar¬ 
riva in Corso Tacito dopo 2’ e 
36”. Le strade sul traguardo 
e nei dintorni sono piene di 
gente. Il Giro è proprio una 
bella festa. 

Oggi due frazioni: la pri¬ 
ma da Temi a Camucia con 
136 chilometri di saliscendi. 
La seconda da Camucia a 
Cortona contro li cronome¬ 
tro e saranno 4.500 metri di 
crepacuore. 

Remo Musumecl 
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documenti 
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COPPE 

TARGHE 

___TROFEI 


CLASSIFICA A PUNTI 

1) Novosad (Cec) punti 25; 

2) Sykora (Cec) punti 20; 

3) Giovenzana (Italia) punti 
16; 

4) Poli (Italia) punti 14; 

5) Joergensen (Danimarca) 
punti 12. 


O CUSIN 


TRAGUARDI VOLANTI 
1) Novosad e Klasa (Cec) 
punti 10; 

3) Giovenzana a Sykora punti 
5 


<s§inefli 


GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 

1) Sykora (Cec) punti 3; 

2) Giovenzana (Italia) punti 2; 

3) Klasa (Cec) punti 1 


freni m g 
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UNDER 21 

1) Yorgensen (Danimarca) 

2) Elli (Italia) 

3) Van Orsow (Olanda) 


GRAN PREMIO 
DEI COtmNENTI 

1) Europa 2 punti N ovosad 
(Cecoslovacchia) 

2) America 2 punti Alba (Ve¬ 
nezuela) 

3) Oc e anie 2 punti Logen (Au¬ 
stralie) 

4) Asie 2 punti Shin Dea (Co¬ 
rea del Sud) 

5) Africa 2 punti Die Ho (Sene- 


'//>////.V/J 


CLASSICA DELLE NAZIONI 

1) Ceco sl ov a c ch ia 

2) Itati* B 

3) Danima rca . 


CONCORSO GtORNAUST 

1) Atvierez (Ecos Del Tori 
— Venezuele), Cerobba 
Gazettino). Meri (8 Resto 
Carlino), Wyrzyfcowski (| 
quipe) punti 10; 

5) Pomerenzi (R Corriere d 
lo sport-St»dio) e Frigo i 
Tribune di Trevieo) punti 3 


ELABORAZIONE DATI 


PERSONAL COMPUTER 
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l'Unità • SPORT 



L’inverecondo spettacolo offerto dai protagonisti a Pesaro fa male al basket 


Scavolini e Indesit, venti di guerra 


Pugno di ferro del giudice 
Cinque turni a Silvester 

Il casertano Davis è stato fermato per una giornata, ma sarà in campo domani, dietro 
pagamento di una penale * Tutto regolare a Torino con la Simac applaudita finalista 



Brivido a Torino, guerra a 
Pesaro. Se nei primo caso si è 
trattato solo di «suspense* ed 
incertezza agonistica, nel se¬ 
condo, ancora una volta, il 
basket ha clamorosamente 
mancato le consegne. L'inve¬ 
recondo spettacolo degli ul¬ 
timi 50 secondi delia partita 
di Pesaro, dove Scavolini ed 
Indesit hanno dato vita ad 
un concitato e grottesco pa¬ 
rapiglia da *dles trae*, non è 
solo depracabile sul plano 
della civiltà ma anche estre¬ 
mamente negativo sul plano 
del regolare svolgersi degli 
equilibri sportivi. Oggi do¬ 
vremmo interrogarci su 


molti e differenti problemi, 
per esempio su come mai 
quando in una partita im¬ 
portante ci sono di mezzo Vi- 
tolo e Duranti qualcosa va 
sempre storto, e quindi sul 
perché si insista nella desi¬ 
gnazione di due arbitri che, a 
torto o a ragione, hanno or¬ 
mai una reputazione più 
bruciata del boschi di Sarde¬ 
gna dopo ii passaggio di un 
pastore piromane. E ancora, 
forse soprattutto, dovremmo 
chieder ragione di un «meto¬ 
do* invalso nel basket e svi¬ 
luppatosi di stagione in sta¬ 
gione per cui ormai si prote¬ 
sta anche quando un gioca¬ 
tore parte in terzo tempo da 
fermo senza palleggio. Molti, 
troppi argomenti per lo spa¬ 
zio tiranno con l’unico evi¬ 


dente risultato che da esso 
restano esclusi i motivi tec¬ 
nici ed agonistici. Come dire 
che non e più sport! 

Indesit e Scavolini, attese 
ed accolte con simpatia e ri¬ 
spetto sotto i riflettori dei 
play-off, vedono il discorso 
che' li riguarda umiliato e le¬ 
gato ad interrogativi che 
nulla hanno a che vedere con 
il lavoro di Danyelic e Sacco. 
Sylvestere Davis, i reprobi di 
Pesaro sono stati subito 
squalificati dal giudice spor¬ 
tivo, Cinque giornate al pri¬ 
mo, che sarà così assente do¬ 
mani a Caserta nella «bella* 
(ore 18.15), ma al secondo 
che però riuscirà ad essere in 
campo, dietro pagamento 
della penale. 

Sui «fronte del nord*, ai 


contrario, niente venti di 
guerra. Nessun torinese ha 
pianto per la sconfitta di un 
punto in una partita il cui 
sviluppo tattico aveva anche 
lasciato lntravvedere la pos¬ 
sibilità di una affermazione 
senza troppi problemi. Anzi, 
ad incontro concluso, il ge¬ 
nerai manager Pltazzi si ag¬ 
girava con aria, se non sod¬ 
disfatta, quanto meno appa¬ 
gata e Jackie, la gentile com¬ 
pagna di Gltson, aveva tra le 
mani un libro dal titolo 
quantomal Ispirato: «No- 
thlng to lose* cioè «Niente da 
erdere*. Forse 1 torinesi non 
anno valutato a fondo l'im¬ 
portanza di costringere la Si¬ 
mac a rimettere tutto in di¬ 
scussione nel breve volgere 
di tre giorni, tre piccoli gior- 



# OSCAR SCHMIDT soccorso dal medico 


ni di questa strana primave¬ 
ra che si aggiunge Impietosa 
alle altre ormai numerose 
sulla groppa di Meneghin e 
D’Antonl che ii costringe a 
schiumare di fatica sul par¬ 
quet con la lingua penzoloni 
e le idee non sempre chiare. 
È fuor di dubbio che da tem¬ 
pi stretti di recupero sarebbe 
stata la Berloni a trarre van¬ 
taggio, anche perché la Si¬ 
mac ha dimostrato di non 
aver assorbito appieno 11 «fa¬ 
stidio» che le crea il gioco ati¬ 
pico e assillante di Della Val¬ 
le. I milanesi hanno vìnto 
perchè la vittoria è per loro 
qualcosa che hanno nella 
pelle ancor prima che nella 
testa, forse per i torinesi era 
solo uno del due risultati 
possibili. Peccato, la partita 
ha avuto due protagonisti 
che meritavano il «bis*: Car- 
rol che ha squarciato per un 
attimo l veli mostrando 1 pa¬ 
radisi del basket, quando 
mezzi fisici e tecnici sono 
sferzati dalia rabbia dell’ani¬ 
ma e Morandottl, sopranno¬ 
minato «Bambino», che 

Q uando gioca senza la paura 
elle streghe e degli orchi 
cattivi è un fuoco d’artificio, 
una forza devastante che an¬ 
nichilisce gli avversari, pro¬ 
prio come Bud Spencer al ci¬ 
nema. 

Walter Pedraz 2 i 


PESARO 
La zuffa soltanto 
tra i giocatori 
senza pericolo per 
la squadra ospite 


PESARO — «Durante e dopo la zuffa tra i giocatori non un solo 
spettatore è entrato in campo. Il vicequestore di Pesaro, dott. 
Gaggiano (che tra l’altro è originario di Caserta) già prima dell'in¬ 
contro aveva fatto presente agli arbitri che nel tunnel di accesso 
agli spogliatoi e ai bordi del campo si trovavano soltanto agenti in 
divisa o in borghese*. Vito Amato, direttore generale della Scavoli¬ 
ni ha voluto fare questa precisazione con un comunicato ufficiale 
per «replicare ai giornali che hanno lasciato intendere una invasio¬ 
ne di campo* e per non trovare un clima troppo ostile domenica 
prossima a Caserta. 

•Sulla conclusione regolare della partita non abbiamo mai avuto 
dubbi — ha detto ancora Amato — la zuffa ha coinvolto soltanto 
i giocatori e non si sono mai create situazioni di pericolo per gli 
arbitri e la squadra ospite*. 


CASERTA 
Caccia al biglietto 
per la bella che 
designerà Valtra 
finalista-scudetto 


CASERTA — I giocatori deH’Indesit sono ritornati in nottata a 
Caserta e ieri sera si sono allenati al Palasport dì Castelmorrone 
dopo avere assistito nella sede di una emittente televisiva privata 
al filmato della partita con la Scavolini. Nessuna dichiarazione è 
stata fatta dai dirigenti della società casertana sugli episodi acca¬ 
duti nelle battute finali dei secondo incontro delle semifinali dei 
play off. In campo domenica sera al «Palamaggiò» ci saranno anche 
Dell'Agnello e Oscar, usciti malconci dagli incidenti che hanno 
avuto per protagonisti Silvester e Davis (squalificati entrambi). 
Dell’Agnello e Oscar sono ricorsi alle cure dei medici dell'ospedale 
di Ancona, che li hanno giudicati guaribili rispettivamente in sette 
e sei giorni. A Caserta intanto è cominciata la caccia al biglietto 

f >er la terza e decisiva partita di domenica prossima che designerà 
'avversario della Simac per la conquista dello scudetto. 


Avversate dal maltempo le prove d’assaggio del circuito 

Acqua a catinelle a Imola e 
la nuova Ferrari si nasconde 

Molti team hanno preferito soprassedere, rimandando ad oggi, tempo permetten¬ 
do, l’uscita - Applausi per Johansson, che ha provato soltanto l’assetto della vettura 

per la vittoria del campionato 
mondiale è logico che gliela da¬ 
rò. Per quel che mi riguarda 
punterò a qualche vittoria nei 
singoli Gran Premi*. Curiosità 
ha destato, ai box Ferrari, la 
presenza di una nuova figura: 
una sorta di «buttafuori* in uni¬ 
forme che ha il compito di tene¬ 
re alla larga i curiosi e i non 
addetti ai lavori. 

La Reanult ieri ha girato con 
Tarn bay. «Stiamo provando 
alettoni anteriori nuovi*, ha 
detto il direttore sportivo della 
casa francese Sage. La Ligier 
ha provato con De Cesarla ma 
ha avuto problemi con ì pneu¬ 
matici Pirelli. Data la pioggia, 
irrelevante ieri il responso cro¬ 
nometrico dei tre piloti che 
hanno provato. I test continua¬ 
no oggi. 

Walter Guagnefi 


Auto 



Dal nostro inviato 


IMOLA — Pioggia e freddo 
hanno disturbato per quasi tut¬ 
ta la giornata di ieri la serie di 
test che diversi team di Formu¬ 
la 1 hanno previsto sul circuito 
Dino Ferrari di Imola in vista 
del Gran Premio del 5 maggio. 
Solo Ferrari, Renault e Ligier 
hanno sfidato le intemperie e 
sono scesi in pista rispettiva¬ 
mente con Stefan Johansson. 
Patrick Tambay e Andrea De 
Cesaris. Assente Alboreto, in¬ 
fluenzato (ma dovrebbe esserci 
oggi se il tempo sì rimetterà al 
bello). Assente poi la Minardi 
che ha finalmente montato il 
turbo della Motori Moderni 
dell'ingegner Chili, ma che 
proverà solo nella mattinata di 


oggi. Presente invece l’Alfa Ro¬ 
meo il cui Tir però è arrivato ad 
Imola in ritardo per un'avaria 
in autostrada. La casa lombar¬ 
da comunque non ha messo in 
pista le sue vetture. Oggi — se¬ 
condo quello che ha precisato 
Sandro Munari nuovo direttore 
sportivo dell’Alfa — dovrebbe¬ 
ro girare sia Patrese sia Chee- 
vers. Ferrari. Renault e Ligier 
intendono usare questi due 
giorni per apportare modifiche, 
migliorie e soluzioni nuove su 
telai e motori dopo la dìsputa 
dei due primi Gran Premi. La 
Ferrari ieri ha provato col solo 
Johansson che ha inanellato 
una serie di giri con molte soste 
ai box. Non sono stati provati 
né il motore con le quattro tur¬ 
bine e neppure nuovi alettoni. 
Le sole novità riguardavano 
quindi una diversa distribuzio¬ 
ne dei pesi, una sospensione 
posteriore ed il binamometro 


f ier lo scambiatore di calore, 
eggermente cambiato rispetto 
aH'Estoril. Protagonista della 
giornata Stefan Johansson che 
na avuto modo di gustare gli 
applausi di un pubblico nume¬ 
roso nonostante l’inclemenza 
del tempo e innamorato più che 
mai del cavallino. «Ho già corso 
ad Imola un paio d'anni fa — 
ha detto il pilota svedese — nel 
campionato Marche. Il cicuito 
romagnolo è difficile ma nello 
stesso tempo affascinante». 

«Io sono un pilota che si tro¬ 
va bene con la pista bagnata — 
ha continuato il neoferrarista 
—, quindi se ad Imola pioverà 
per il Gran Premio potrò dire la 
mia. Ad ogni modo è sempre 
bellissimo poter guidare una 
vettura del cavallino rampan¬ 
te*. Circa il suo ruolo in un 
eventuale gioco di squadra Fer¬ 
rari Johansson ha detto: «Se c'è 
da dare una mano ad Alboreto 


Brevi 


• A BARONCHELU LA TER2A TAPPA DELLA VUELTA — L'italiano 
Giambattista Baronchelli si 6 imposto oggi nella terza tappa del g»o di 
Spagna, da Orense a Santiago de Compostela. Alle sua spalle si sono piazzati 
il connazionale Giovanni Mantovan. il belga Etienne De Wilde e lo spagnolo 
José Luis Navarro. Mighei Indunan ha conservato la prima posizione nella 
classifica generale. 

• MOTCVELCC'TA A VALLELUNGA — Domani si svolger» aU'autodro- 
mo romano «fi Vallefunga la seconda prova di campionato europeo di motove- 
kjcità. In gara anche l'ex campióne del ìnoridoTMarco Lucchinetli. Il calendario: 
oggi prove dalle 8.55 elle 17; domar» gare! ore IO 1* batt. supertrophy: 
IO 45- 2'batt. supertrophy: 11.20: classe 80ce., 13: classe 125, 14: finale 
supertrophy. 15: classe 250. 16: classa 500. 

• EQUITAZIONE: CStO DI ROMA — Dal 30 aprila «I 5 maggio piazza di 
Siena ospiterà d tradizionale appuntamento della stagione equestre italiana: la 
SO* «(fittone dal CSIO. Sai la squadra, cavalieri (fi 10 nazioni e 160 milioni di 
montepremi. 

• LO STIPENDIO DI ZICO — I magistrati (fi Udine hanno deoso che il 
sequestro cautelativo dello stipenc&o di Zico non sar» (fi due terzi bensì (fi un 

r ito a pansé dal 21 aprile scorso. 

DISCIPLINARE CALCIO — Induzione (fi 15 giorni al presidente del 
Tanno. Sergio Rossi, ammenda (fi 3 milioni al Tonno: ammenda di 1 milione 
e mezzo alla Lazio: inibizione (fi 15 giorni al presidente del Catania, Angelo 
Massimmo e ammenda di 2 milioni e mezzo alla società. 
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Ancora fastidiosi doloretti al ginocchio sinistro; l’8 maggio si saprà se potrà riprendere in pieno 


Falcao, sembra problematico il suo recupero 



ROMA — E vero. Il presiden¬ 
te della Roma, Dino Viola, è 
grandemente preoccupato 
per le condizioni del ginoc¬ 
chio sinistro di Paulo Rober¬ 
to Falcao. Non lo nasconde e 
spera», ma da notizie che gli 
sono arrivate alle orecchie 
pare che II prof. Andrews, 
quando visiterà Falcao 11 
prossimo 8 maggio, non po¬ 
trà fornire assicurazioni su 
un recupero immediato del 
brasiliano. Nonostante l’in¬ 
tensa terapia alla quale è 
stato sottoposto da Nivaldo 
Baldo, sembra che Falcao 
accusi, a tratti, dei dolori fa¬ 
stidiosi al ginocchio, segno 
che la cartilagine non si è 


ancora cicatrizzata del tutto. 
Ecco la ragione della «rincor¬ 
sa* a Boniek e a Stromberg, 
mentre per Tardell! esiste¬ 
rebbero ostacoli (da parte ju- 
ventina) non facilmente su¬ 
perabili. Ovviamente se Fal¬ 
cao dovesse già assicurare 1*8 
maggio un completo recupe¬ 
ro, in lista dipartenza sareb¬ 
be Il bravo Toninho Cerezo. 
II presidente ha inoltre fatto 
sapere di avere acquistato 
Gerolin, mentre dovrebbe 
arrivare anche il terzino 
Galvani (Nela verrebbe spo¬ 
stato in posizione centrale e 
Bonetti farebbe la riserva, 
sempre che non venga cedu¬ 
to). Tovalleri è sicuro che 
verrà riscattato dalla Roma, 
ma potrebbe essere pedina di 
scambio. Non così per Bal- 


dieri, la cui posizione verrà 
chiarita attraverso un pros¬ 
simo incontro tra Anconeta¬ 
ni e Viola. Nuovamente in 
ballo l’acquisto di Bruno 
Giordano, il quale deve sem¬ 
pre «onorare» IMmpegno» 
con Viola, dal quale venne 
«aiutato» dopo fa sentenza 
del calcio-scandalo. 

Ma non va neppure di¬ 
menticato che, alla luce di 
una sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale, non potendo la 
Figc vietare la libera circola¬ 
zione dei giocatori stranieri 
appartenenti all’area Cee, è 
possibile «congelare» un gio¬ 
catore se lo si voglia. Ebbene, 
il presidente della Roma ha 
contattato Rush, il quale si è 
detto disposto a passare alle 
dipendenze della Roma, an¬ 
che se dovesse aspettare un 


L'Uefa deciderà 
domani sulla biglia 
di Real-Inter 

BERNA — Il ricorso presen¬ 
tato dall’lnter per il «giallo 
della biglie» suH incidente oc¬ 
corso a Ber pomi ned» partita 
di ritorno di semifinale delia 
coppa Uefa contro il Reai Ma¬ 
drid sarà esaminato domani 
dalla commissione disciplina- 
re dell'unione calcistica euro¬ 
pea. Lo ha annunciato con un 
comunicato l'Uefa precisando 
che. poiché la partita di anda¬ 
ta defla finale è fissata per i'8 
maggio, la commissiona ha 
stabilito dà anticipare la riu¬ 
nione prevista par il 2 mag¬ 
gio. 


anno. Non si escludono co¬ 
munque sviluppi per quanto 
riguarda la riapertura delle 
frontiere, ora che Sordillo è 
pure vicepresidente del ConL 
Per Mancini purtroppo la 
trattativa non sarà tacile, 
anzi pare che 11 giocatore vo¬ 
glia passare alla Roma, 
mentre la Samp non è dispo¬ 
sta a cederlo (che esista un 
veto da parte di qualche so¬ 
cietà concorrente?). 

Quanto alla Roma che af¬ 
fronterà domani il Napoli 
air*01lmplco», è sicuro il for¬ 
fait di Nela, in quanto la di¬ 
storsione è più seria del pre¬ 
visto. AI suo posto dovrebbe 
giocare Lucci (o Maldera), 
mentre Conti giostrerà sulla 
fascia destra e Di Carlo ope¬ 
rerà nella zona sinistra. 
Quanto al contratti, ieri c’è 


stato un incontro tra il presi¬ 
dente Viola e Oddi. Non sem¬ 
bra che le due posizioni (ri¬ 
chiesta e offerta) siano trop^ 
po distanti. Se ne riparlerà 
martedì della prossima setti¬ 
mana. Sarà soprattutto la 
posizione di Bruno Conti che 
Viola vorrà chiarire. Da par¬ 
te dei tecnici si fanno pres¬ 
sioni perché il giocatore ven¬ 
ga riconfermato: per Claglu- 
na ed Eriksson l'ala sarà 
Duomo In più», padrone di 
muoversi in piena libertà, 
cosi come fa Bearzot in na¬ 
zionale. Quest’anno Conti ha 
dovuto sacrificarsi (man¬ 
cando Falcao) in un lavoro 
di »ricucitura», per cui la sua 
fantasia è andata a farsi be¬ 
nedire. 

g. a. 
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Presentato 
il a Toscana » 
ultimo 
test 

prima del 
Giro d'Italia 
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Della nostra redazione 

FIRENZE — AUa presenza di numerose personalità del mon¬ 
do sportivo, è stato presentato Ieri il giro ciclistico delia To¬ 
scana, giunto alla 59* edizione, che si muoverà da piazza della 
Signoria e si concluderà In piazza del Campo di Siena. Giro 
che è In programma ITI maggio, pochi giorni prima l’inizio 
del Giro d’Italia. Per questo fra i presenti, oltre agli assessori 
allo sport del comune di Firenze e di Siena, c'era anche il et 
del ciclismo Alfredo Martini. La corsa, che si snoderà su 228 
chilometri, prenderà 11 via alle ore 9 est svolgerà sul seguente 
tracciato: Firenze, Pontassleve, Figline Valdamo, S. Giovan¬ 
ni Valdamo, Montevarchi, Arezzo Fogliano della Chiana, 
Pienza, Castiglione d’Orcta, Montalcino, Buonconvento, 
Monteronl d'Arbla, Siena. Una corsa - come l’ha definita 
Martini — che non presenta molte asperità ma che gli con¬ 
sentirà di osservare 1 corridori polche nell'ultimo tratto 11 
tracciato presenta delle asperità di notevole interesse. 

I.C. 


Le fiorettista 
azzurre 
trionfano 
nel 

quadrangolare 
di St. Maure 



PARIGI — Per la seconda volta in questa stagione le fiorettiste 
azzurre hanno ottenuto una trionfale affermazione in una gara a 
squadre, dando un’ennesima prova del loro valore e di quanto la 
sfortuna abbia impedito loro di replicare alle Olimpiadi di Los 
Angeles (dove giunsero solo quarte avendo perduto per una sola 
stoccata la semifinale con la Germania federale poi vincitrice del 
titolo) i successi mondiali conseguiti a Roma nel 1982 e a Vienna 
nel 1983. Dopo aver vinto il 17 febbraio il trofeo «Sette nazioni» a 
Francofone, le fiorettiste italiane, pur prive di una ancora dolo¬ 
rante Vaccaronl, si sono ripetute nel quadrangolare intemazionale 
di Saint Maure, una località alle pone di Parigi dove oggi e domani 
si svolgerà la penultima prova della coppa del mondo della specia¬ 
lità. il trofeo Jeanty. A Saint Maure Annapia Gandolfi, Annarita 
Sparaciari. Lucia Traversa e Margherita Zalaffi (con Annalisa 
Coltorti riserva) hanno battuto l’Ungheria per 9-6, la Romania per 
9-3. la Francia «A* per 9-1 e la Francia «B» per 9-4. Alle loro spalle 
si è piazzata, con tre vittorie, l’Ungheria (Stefanek, Janoei, Kovacs 
e Szoca). che ha preceduto le altre tre compagini, tutte con una 
vittoria ciascuna. 


«Mondiale» 

Endurance: 

duello 

Lanrìa- 

Porsche 


Auto 



MONZA — Domani all'Auto- 
dromo dì Monza secondo ap¬ 
puntamento mondiale per 
l’Endurance che si ripresenta 
in pista dopo la giornata inau¬ 
gurale di due settimane fa al 
Mugello. In Toscana si è avuta 
la conferma che i temi di que¬ 
sto campionato rispetto a quel¬ 
li dell’84 non sono mutati. La 
lepre, sempre difficile da rag¬ 
giungere. e la Porsche, sia cne 
corra sotto i colori ufficiali del¬ 
la Roothmans o sotto quelli dei 
team privati. La nuova versio¬ 
ne della casa di Stoccarda, la 
962 (con cui Mass e Ickx si sono 
aggiudicati la prova inaugura¬ 
le), è terribilmente competitiva 
così come la macchina che l’ha 
preceduta, la 956, che ha con¬ 
dotto al podio del mondiale pi¬ 
loti 84 il superveloce tedesco 
Stefan Bellori. Per ora i più seri 
pretendenti al ruolo di guasta¬ 
feste nei confronti della Por¬ 
sche sono i torinesi della Lan¬ 
cia Martini. La nuova vettura 
approntata dal team del da. 
Fiorio ha dimostrato di essere 
altamente competitiva, soprat¬ 
tutto rispetto al nuovo regola¬ 
mento cne prevede l’utilizzo di 
non più di 510 litri di benzina 
per mille chilometri. Sul fronte 
del contenimento dei consumi, 
le nuove Lancia LC/2 hanno 
sorpreso, arrivando addirittura 
a risparmiare un buon 20 per 
cento in meno rispetto alla sta¬ 
gione scorsa. Proprio su questo 
terreno Patrese-Nannini e Bal- 
di-Wollek preparano l’assalto 
aU'egemoma tedesca. 

Ad essere insidiati dal pro¬ 
blema consumi sono soprattut¬ 
to i team privati che utilizzano 
le Porsche. Un esempio che va¬ 
le per tutti è stata la necessità 
di ricorrere a trucchi di bassa 
lega, per «grattare» più benzina, 
studiati dal team tedesco Brun 
che al Mugello ha permesso alla 
956 di Belloff di tagliare il tra¬ 
guardo in terza posizione, 
quando i calcoli fatti sulla sua 
vettura dalle altre scuderie 
(prima fra tutte quella della 
Lancia) ne prevedevano la fer¬ 
mata definitiva al 17G*-178* gi¬ 
ro. a ben undici giri dal tra¬ 
guardo. Se l’Endurance vuole 
aspirare veramente al ruolo di 
contraltare della Formula I do¬ 
vrà garantire una maggiore re¬ 
golarità. 

Giorgio Bottgro 


Domani le partite 
Inizieranno alle 16 

L’inizio drft partita di do¬ 
mani è frasaio allo ora 16. Sui 
campi di calcio varrà inoltra 
osaarvato un min u t o di racco- 
gbmanto par o nor a ta R consi- 
gRara dada Figc. Alberto Ma¬ 
rio Burattini deceduto giorni 
fa. 
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Reggio Emilia (Italy) 


PROVINCIA DI FIRENZE 


Avviso di gara 


L‘Amministrazione provinciale di Firenze intende procedere, 
con il metodo di cui all'art. 24 lett. A) punto 2) della legge 
3/8/1977, n. 584 e con la procedura di cui all'art. 1. lett. 
AJ, della Legge 2/2/1973, per l'appalto dei lavori di rad¬ 
doppio e ristrutturazione della strada provinciale n. 
126 (Autostrada declassata), nel tratto fra la via Carlo 
Marx e la Tangenziale Ovest del comune di Prato, per 
un importo presunto di L. 3.600.000.000. 

Le imprese interessate potranno richiedere di essere invitate 
alla gara facendo pervenire entro t‘8 maggio 1985 apposita 
domanda, stesa su carta bollata da L. 3.000, indirizzata alla 
Provincia di Firenze, via Cavour, n. 1. 

Nella richiesta di partecipazione gli interessati dovranno di¬ 
chiarare di non incorrere in una delle cause di esclusione 
previste dall’art. 27 della Legge 3/1/1978, n. 1 e di posse¬ 
dere te capacità economiche, finanziarie e tecniche in relazio¬ 
ne alla natura e all'importo dei lavori, da dimostrare in caso 
di aggiudicazione, a termine degli articoli 17 e 1B della 
Legge 8/8/1977, n. 584, e che altresì, nessuno dei loro 
amministratori (o il titolare, se trattasi di imprese individuali) 
si uova sottoposto alle misure di prevenzione di cui alle 
Leggi 27/12/1956, n. 1423, 31/5/1965. n. 575 e 
13/9/1962, n. 646. 

Le domande di partecipazione alla gara dovranno essere 
corredate dai certificati rilasciati dall'INPS e dalla Cassa edile 
in data non anteriore a sei mesi e dai quali risulti la regolarità 
conuibutiva, nonché da copie, anche fotostatiche, dei cer¬ 
tificati di iscrizione delle ditte alla Camera di commercio, 
industria, artigianato ed agricoltura, e all'Albo nazionale dei 
costruttori. 

Non saranno prese in considerazione le domande non conte- 
1 nenti le dichiarazioni sopraddette e non corredate dai certifi¬ 
cati di cui sopra. Il concorrente stabilito in un aluo Stato 
della CEE dovrà allegare alla richiesta d’invito idonea certifi¬ 
cazione rilascita dallo Stato di appartenenza. 

Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti dai ns. Uffici 
enUoiI 12 agosto 1985. 

Il bando di gara è stato inviato all'Ufficio delle Pubblicazioni 
, ufficiali della Comunità economica europea il 13 aprile 1985. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amminisuazione appal¬ 
tante. 

Firenze, 18 aprile 1985 


IL PRESIDENTE 


L’Anpi di Tonno e Pmerolo, i Gari¬ 
baldini della 4- e 105* Bngata si uni¬ 
scono al dolore dei familiari e di 
uanti le vollero bene per la morte 

l 

ANGIOLINA SECONDO 

(HERMES) 

coraggiosa staffetta partigiana e te¬ 
nace militante antifascista I funera¬ 
li oggi ore 10 all’ospedale civile di 
Pinerolo. Le senoni sono invitate a 
partecipare con le bandiere. 

Tonno. 27 aprile '85 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

CARLO COSCIA 

(CARLI N) 

della sezione Valdora. la moglie. la 
figlia, il genero e il nipote nel ncor- 
darlo con immutato affetto sottoscri¬ 
vono in sua memoria lire centomila 
per l'Unità. 

Savona. 27 aprile 1935 


ANGELINA SECONDO 
in BRUNO 

(HERMES) 

Staffetta Partigiana 
h spirata il 25 aprile 1985 Ne danno 
l'annuncio il manto Antonio, la so¬ 
rella Bianca Polliotu con il manto 
Nemo. i fratelli, i nipoti e parenti 
tuta I funerali, in forma ovile, si 
svolgeranno alle ore 10 di oggi con 
partenza dall'ospedale Civile di Pi- 
nerolo La famiglia sottoscrive tir* 
100 mila per l'Unità. 

Pmerolo. 27 jpnlc '85 


Nel 40- anmversano di quella Libe¬ 
razione dal fascismo per la quale 
aveva impegnato le energie della 
sua giovinezza, è mancata 

ANGELINA SECONDO 
in BRUNO 

(HERMES) 

I comunisti di Pmerolo e del Pinero- 
lese ricordano la compagna che. do¬ 
po aver combattuto perla riconqui¬ 
sta della libertà, ha continuato a lot¬ 
tare per difenderla ed accrescerla. Si 
invitano le jenor.i del Pei a parteci¬ 
pare ai funerali con le bandiere. 
Pmerolo. 27 aprile "85 


Ricordiamo 

CESARE COLOMBO 

(COLOMBINO) 

a 8 anni dalla morte, e con lui tanti 
cari compagni e compagne scompar¬ 
si. La famiglia sottoscrive 300 mila 
lire per rt/xiid. 


Ne! 14 anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI G AMBINO 

I familiari Io ricordano eoa affetto * 
rimpianto in sua memoria sottascri¬ 
vono lire 100 mila per l'Unità. 
Genova. 27 aprile 1965 


Nel trigesimo delia scomparsa della 
compagna 

ANITA ZUNINI 

la sezione «P. Pinetti» e l’Arci la ri- . 
cordano e in sua memoria sottoscri¬ 
vono lire 20 000 per l'Unità. 

Genova. 27 aprile 1985 


Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

FIERO CHIARINI 

la moglie e te figlie lo ricordano con 
molto affetto e in sua memoria sotto¬ 
scrivono lire 50 mila per lUnitò. 
Genova. 27 aprile 1985 


Nel 7* anmversano della scomparsa 
del compagna 

EMILIO ALLOISIO 

i familiari nel ricordarlo con affetto 
sottoscrivono lire 20 000 per l'Unità. 
Genova. 27 aprile 1985 



abbonatevi a 

l'Unità 


OGNI MARTEDÌ’ su 

l’Unità 
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l’Uni 


Odissea del libro «Mundialgate» 


Il calcio fa più 
«paura» di un 
papa assassinato 


Nel tondo: Milla, attaccante 
del Camerun e Oino 
Zoff. Sotto 
il gol di 
Graziani 


La società di 
distribuzione 
rifiuta 
il reportage 
di Beha 
e Chiodi 
sulla partita 
tra Italia 
e Camerun 
Più utile 
una pacata 
discussione 



Cominciamo da qui: c’è una società di¬ 
stributrice alla quale viene proposto di 
commercializzare due libri. Uno è •Vati- 
can Connection », dove viene sostenuta la 
tesi dell’omicidio di papa Luciani per ma¬ 
no clericale. L’altro, per adesso, chiamia¬ 
molo *la pietra dello scandalo». La rispo¬ 
sta della società è dubitativa ma possibili¬ 
sta per quanto riguarda •Vatican Conne¬ 
ction». Recisamente negativa per quanto 
diguarda »la pietra dello scandalo». Non lo 
vogliono distribuire. Evidentemente, »la 
pietra dello scandalo» viene giudicato an¬ 
cora più scottante, compromettente e pe¬ 
ricoloso di un libro che allude a un paplci- 
dlo. E questo in un Paese cattolico. 

Di quale sconvolgente argomento, dun¬ 
que, parla II libro misterioso? Tutta la ve¬ 
rità sulla P2? Anticipazioni di un colpo di 
stato? La rivelazione che l cinque segreta¬ 
ri del pentapartito sono di Cosa Nostra? 
No. La pietra dello scandalo parla di una 
partita di pallone. Si chiama « Mundialga- 
te», ed è II resoconto, appena romanzato 
nello stile, dell’inchiesta condotta da Oli¬ 
viero Beha della •Repubblica• e Roberto 
Chiodi di »Epoca» l'estate scorsa. In Came¬ 
run e In Corsica, sulla presunta corruzio¬ 
ne del giocatori camerunesi alla vigilia 
della partita con l’Italia, che terminò uno 
a uno e dischiuse agli azzurri le porte del¬ 
la clamorosa vittoria di Madrid. 

È inevitabile affrontare all'insegna del 
paradosso (accusare II Vaticano di avere 
accoppato un papa è meno scandaloso che 
gettare ombre su una partita?) una delle 
vicende più paradossali del costume Ita¬ 
liano di questi ultimi mesi. Paradossale 
perché l’evidente boicottaggio del quale è 
stata vittima l’inchiesta, prima ancora di 
conoscerne oggettivamente i risultati e di 
valutarne pregi e difetti, finisce per avva¬ 
lorare la tesi di fondo sostenuta, non da 
oggi, da Beha: che l'Italia sia, dal Mundial 
In poi, una •repubblica fondata sul cal¬ 
cio», nella quale è lecito porre In discussio¬ 
ne qualunque meccanismo, anche delica¬ 
to, della vita politica e istituzionale, ma è 
Impossibile mettere In dubbio 11 rituale 
quasi religioso, con tanto di dogmi e pre¬ 
cetti, costruito attorno al Dio Pallone. 

Qualche dato di fatto. A tutt’oggl, Beha 
e Chiodi hanno sporto qualcosa come ses¬ 
santotto querele contro chi (soprattutto 
giornalisti) li accusava di avere racconta¬ 
to solo frottole. Querele a carico di Beha e 
Chiodi? Zero. Nessuna. Nemmeno quella 
annunciata a suo tempo, con uno sdegno 
più che legittimo e anzi indispensabile, 
dalla Federcalclo. Il filmato di sessanta- 
due minuti realizzato in Camerun e in 
Corsica è stato rifiutato da tutti I network 
privati, compresi quelli che avevano ma¬ 
nifestato Interessamento, all'insegna del¬ 
la prudenza. »E roba troppo scottante». E, 
cosa anche più grave, nemmeno preso In 
considerazione dalla televisione pubblica. 
Il giornale di Beha, »la Repubblica», non 
ha voluto pubblicare l’inchiesta lo stesso 
Beha è passato dallo sport alla cronaca. 
La casa editrice Feltrinelli, dopo avere 
stampato migliala di copie del libro, si è 
tirata Indietro preferendo »regalarle» agli 
autori. 

Eppure 11 libro, finalmente pubblicato 
da un piccolo editore, Pirontl, e proprio e 
soltanto quello che ci si aspetta che sia. Il 
racconto di un diffìcile • reportage» che, 
via via, prende una certa consistenza, tan¬ 
to da Inculcare In chi legge il sostanzioso 
sospetto che qualcuno, alla viglila di Ita- 
Ua-Camerun, abbia dato del quattrini al 
giocatori africani. Manca, come dire, il 


corpo del reato: ma si sa che. In questi 
casi, non è che gli eventuali »contraentl» 
vadano a depositare un regolare contratto 
dal notalo... Non mancano. Invece, l testi¬ 
moni: personaggi che, a volte fumosa¬ 
mente ma a volte esplicitamente (come 
nel caso del famoso »nuca profonda» Phi¬ 
lippe Kuotou), affermano che effettiva¬ 
mente 1 giocatori del Camerun presero del 
soldi. 

A questo punto, pur fatte le debite tare 
(e cioè messa in preventivo l’eventuale 
«sindrome da scoop» del due giornalisti, 
evidentemente più interessati a sopravva¬ 
lutare che sottovalutare II proprio lavoro), 
ci sembra che i casi siano due e soltanto 
due. O Beha e Chiodi sono due imbroglio¬ 
ni e si sono inventati tutto, e allora do¬ 
vrebbero essere oggetto di una severissi¬ 
ma inchiesta da parte dell’Ordine del 
giornalisti e finire davanti al giudice per 
diffamazione. Oppure hanno semplice¬ 
mente raccontato (e filmato) quello che 
hanno scoperto, e in questo caso, poco o 
tanto che sia, il materiale è più che suffi¬ 
ciente perché quantomeno si riapra una 
discussione serena e costruttiva sull’Inte¬ 
ra vicenda. Che è, poi, quello che chiedono 
gli autori dell’inchiesta, tacciata di »falso 
scoop» e In realtà, con tutte le sue lacune, 
molto inquietante. 

Si noti, tra l'altro, che »MundIalgate» 
non accusa la Federcalcio e tantomeno II 
clan azzurro di essere coinvolti. Semplice- 
mente, prende atto di una fitta trama di 
voci, confidenze e anche episodi precisi, 
dal quali si desume che nel clan del Came¬ 
run più di una persona si fece corrompere. 
Considerando, per esemplo, che su Italia- 
Camerun furono giocati, al mercato delle 
scommesse clandestine (ancora loro!) 
qualcosa come undici miliardi e mezzo di 
lire; che gli interessi commerciali, pubbli¬ 
citari e anche politici (ahimè) che ruotano 
attorno al calcio sono giganteschi; che 11 
calcio è uno stranissimo genere di Indu¬ 
stria, Il cui fatturato non e sempre riscon¬ 
trabile su libri con tabili; considera to tutto 

S i uesto, la domanda è: che cosa dovevano 
are due giornalisti al quali alcuni testi¬ 
moni raccontano che In Spagna c’è stato 
un caso di corruzione? Tornare nelle loro 
redazioni per compilare diligentemente le 
pagelle del lunedì? 

Sul pasticciacelo di Italla-Camerun se 
ne sono dette tante. Ci sembra che, d’ora 
In poi, sia giusto parlarne almeno ascol¬ 
tando quello che hanno da dire I due auto¬ 
ri dell’inchiesta; magari per concludere, 
con una buona dose di ottimismo, che so¬ 
no vittime della loro troppa ambizione 
nonché di un raggiro ordito al loro danni 
da un gruppo di burloni camerunesi; ma 
senza tirare in ballo la ridicola e Ipocrita 
argomentazione che d’opinione pubblica 
non accetterebbe mal di vedere infangato 
11 Mundial». Il modo migliore per alimen¬ 
tare sospetti sul calcio è proprio quello 
scelto, quasi all’unanimità, dal mass-me- 
dla che hanno deciso »da subito», prima 
ancora che Beha e Chiodi potessero docu¬ 
mentare il proprio lavoro, che era tutta 
una vergognosa montatura (al danni di 
chi, poi?). E in un Paese nel quale nessun 
giornalista serio si sognerebbe mal di vo¬ 
ler »dlfendere» l’opinione pubblica tacen¬ 
do gli scandali politici, et mancherebbe 
che la censura preventiva dovesse scatta¬ 
re proprio per una partita di pallone. Ep¬ 
pure e proprio cori, nel caso »Mundlalga- 
te», che è successo. 

Michele Serra 


Craxi come Pennella e Camiti 


gole del gioco democratico 
che dobbiamo rispettare». 
Nello stesso Psi ci sono espli¬ 
cite voci di dissenso. Il parla¬ 
mentare europeo Enzo Mat¬ 
tina (già numero due della 
Uil) ha rilevate come «Invita¬ 
re la gente a non votare si¬ 
gnifica bollarla con una pa¬ 
tente di Immaturità, dopo 40 
anni di vita democratica l 
cui pilastri sono il diritto ed 
Il dovere di voto. Sono contro 
questo referendum, ma con¬ 
sidero l'istituto importantis¬ 
simo per la nostra democra¬ 
zia: non possiamo bruciarlo». 

Chi proprio sembra non 
preoccuparsi affatto di 
«strappare» l'ordinamento 
democratico, anche a costo 
di sfidare la Costituzione che 
già nel suo primo articolo 
sancisce che «la sovranità 
appartiene al popolo», è Pier¬ 
re Camiti. Il segretario gene¬ 
rale della Cisl ha preso carta 
e penna per scrivere un edi¬ 
toriale su «Il Giorno» tutto in 
polemica, fino a sfiorare l'In¬ 
sulto personale, contro Lu¬ 
ciano Lama che aveva defi¬ 
nito la sua proposta sull'ap¬ 
pello alla diserzione dal voto 
«un cattivo servizio alla de¬ 
mocrazia ed alla stessa par¬ 
tecipazione politica del lavo¬ 
ratori». Camiti, comunque, 
si è dichiarato «non del tutto 


sorpreso» della reazione del¬ 
la Cgiì (su questo sostanzial¬ 
mente di tutta la maggiore 
confederazione sindacale). 
Una Implicita ammissione 
del carattere provocatorio 
della sua sortita. Delle due 
l'una: o serviva a favorire un 
fronte politico per coprire la 
clamorosa rottura con la 
tradizione stessa di parteci¬ 
pazione democratica del mo¬ 
vimento operalo, oppure co¬ 


stituiva 11 classico escamota¬ 
ge propagandistico per ri* 
compattare le file della Cisl 
dietro l'orgoglio d'organiz¬ 
zazione. Fatto è che il leader 
della Cisl vorrebbe imbava¬ 
gliare i lavoratori dopo aver¬ 
li presentati, nella propa¬ 
ganda a pagamento sui 
maggiori quotidiani, bendati 
di fronte ai «vantaggi otte¬ 
nuti il 14 febbraio», cioè que¬ 
gli stessi risultati mancati 


sul fronte di una vera politi¬ 
ca di equità e di sviluppo che 
pure la Cisl aveva promesso 
non avrebbe mandato »ln ca¬ 
valleria». Fatto il bilancio, si 
scopre che proprio l’accordo 
separato dei 14 febbraio *64 si 
é risolto in quel «piatto di 
lenticchie che, come nella 
storia di Esaù, costa la pri¬ 
mogenitura». che il clsllno 
Merli Brandlnl ha tentato di 
addebitare al promotori del 
referendum, per giunta ri¬ 
chiamando »la sicurezza In¬ 
torno alle regole democrati¬ 
che, nel Parlamento e nel 
sindacato» violata aperta¬ 
mente, guarda casodal suo 
segretario generale. Ma for¬ 
se, Merli Brandlnl lo ha detto 
per prenderne le distanze, vi¬ 
sto che ha rilanciato non l’a¬ 
stensione ma 1 «comitati del 
no». Né può essere sottovalu¬ 
tato 11 fatto che Marini e la 
parte non carnltiana della 
Cisl continuano ad osservare 
la consegna del silenzio. 

Con Camiti si è schierata 
apertamente solo la Confe- 
derquadri. La UH, infatti, ha 
ridimensionato 11 sostegno 
dato da alcuni suol esponen¬ 
ti all'ipotesi Camiti. Questa, 
secondo la prudente nota 
della segreteria UH, merite¬ 
rebbe «attenzione solo dopo 
che siano state tentate tutte 


le strade negoziali per un ac¬ 
cordo equilibrato» e In rela¬ 
zione a due scenari: che «In 
presenza di una ragionevole 
prospettiva di soluzione at¬ 
traverso il negoziato tra le 
parti permangono atteggia¬ 
menti pregiudiziali che fac¬ 
ciano cadere nel vuoto ogni 
sforzo» o che «In presenza di 
ipotesi d’intesa sufficiente- 
mente maturate non cl siano 
più 1 tempi parlamentari per 
evitare 11 ricorso al voto». Ma 
perché una soluzione sia 
possibile è necessario, ha ri¬ 
cordato la UH (Camiti, inve¬ 
ce, sembra rimuovere un tale 
discorso che chiama In cau¬ 
sa le responsabilità del go¬ 
verno) l’»atto dovuto» della 
restituzione del drenaggio fi¬ 
scale. 


Su questo sfondo si svol¬ 
geranno le feste del Primo 
Maggio, anche quest'anno 
separate. La CgH vuol fare 
anche di questo appunta¬ 
mento un’occasione di lotta 
e di proposta, nelle manife¬ 
stazioni a cui parteciperan¬ 
no Lama (già 11 30 aprile a 
Perugia, 11 giorno dopo ad 
Arezzo e II 2 maggio sarà a 
Spalato, In Jugoslavia, per 
una Iniziativa Internaziona¬ 
le), Del Turco In Abruzzo, 
Rastrelli a Napoli, Vlgevanl 
a Reggio Emilia, Donatella 
Turtura a Venezia, Trentin a 
Torino, Ceremlgna a Trieste, 
Pizzinato a Taranto, Lettierl 
a Roma e Torsello a Reggio 
Calabria. 

Pasquale Cascella 


Spesa pubblica incontrollata. Visentini: 
«Se continua così mi dimetto» 

ROMA — «Io non sono disposto a far parte di una compagine 
governativa o di una maggioranza che non riesce a tenere sotto 
controllo, come si è dimostrato nelle utlime settimane, la spesa 
pubblica». Con questa battuta — detta durante una tribuna elet¬ 
torale trasmessa ieri dalla Rai — Bruno Visentini ha fatto esplo¬ 
dere una nuova mina nel clima sempre più arroventato che accom¬ 
pagna il pentapartito all’appuntamento del 12 maggio. Il ministro 
delle Finanze ha ribadito «la necessità di una sostanziale e struttu¬ 
rale revisione delle aliquote e dei meccanismi dell’Irpef nel 1986» 
e ha aggiunto che «anche nel 1985 va fatto qualcosa per eliminare 
o attenuare molto il fenomeno del fiscal drag» (Gona è di parere 
opposto). 

Intanto, ieri la De ha sparato, a ranghi compatti, bordate contro 
il Psi. 11 vicesegretario Bodrato ha accusato i socialisti, per le 
giunte locali, di una «spregiudicatezza» che farebbe «il gioco dei 
comunisti». Sanza ha parlato di un «tradimento subdolo» che pre¬ 
parerebbe «una prospettiva di alternativa a sinistra». Cabras ha 
rinfacciato al Psi di «voler mantenere un potere sproporzionato» ai 
suoi voti e di aver fatto (Strizzate d’occhio» al Msi. E il «Popolo» di 
oggi, infine, definisce »ca!coIo illusorio e sbagliato» un stravaso di 
voti dalla De ai partiti laici e socialisti». Una De più «debole* 
significherebbe, anzi, «il tracollo» della coalizione. 


Camogli: tre dirigenti 
lasciano il Psi 

GENOVA — L’avvocato Fortunata Ester Crovari, ex sindaco di 
Camogli, Grazia Gioia Buonaccorsi, segretario comprensoriale del¬ 
la Cgil-scuola, e Giuseppe Pecorello, consigliere comunale di Ca- 
mogli si sono dimessi dal Psi. In una lettera aperta, i tre affermano 
tra l’altro che «al di là delle stesse scelte politiche, sempre più 
lontane dalla tradizione del socialismo, anche di quello più mode¬ 
ratamente riformistico, ci allontanava sempre più dalla dirigenza 
nazionale e regionale del Psi il suo comportamento operativo in cui 
l'impegno politico cessa di essere servizio e si caratterizza come 
spregiudicata lotta personalistica, frequentemente come affari¬ 
smo». Inoltre, i dimissionari si richiamano alla «progressiva tra¬ 
sformazione della stessa composizione del Psi» che Riccardo Lom¬ 
bardi denunciò come rischio di una «mutazione genetica». 


Giornalisti 


ispirata a obiettivi di rivalsa 
verso il sindacato, da parte di 
alcuni settori del fronte degli 
editori. Appare evidente, quin¬ 
di, che una seria e responsabile 
riflessione deve esser fatta da 
tutte le parti in causa per uscire 
da quello che sembra diventare 
un vicolo cieco. È innanzitutto 
il governo, che si è reso colpevo¬ 
le di ingiustificabili ritardi, a 
dover sentire l’obbligo di una 
iniziativa più efficace, tale da 
evitare che la vertenza incan¬ 
crenisca. «Lo sciopero — ha di¬ 
chiarato ieri sera il segretario 
della Fnsi, Sergio Borei, dopo la 
rottura delle trattative avvenu¬ 
ta sulla parte economica della 
piattaforma — è una risposta 
politica complessiva della cate- 

? :oria che sta lottando per di- 
endere spazi di autonomia e di 
libertà, per affermare una con¬ 
dizione economica più adegua¬ 
ta al ruolo e agli impegni nuovi 
sul piano professionale e pro¬ 
duttivo. Ci rendiamo conto — 
conclude Borei — che la man¬ 


canza di informazione scritta e 
radioteletrasmessa comporta 
per i cittadini un forte disagio, 
ma la gravità dello scontro in 
atto richiede una risposta ade¬ 
guata per la difesa della qualità 
complessiva dell’informazio¬ 
ne». 

Preceduto da una assemblea 
nazionale a Roma dei comitati 
di redazione (che avevano riba¬ 
dito la validità della piattafor¬ 
ma contrattuale) l’incontro 
conclusivo fissato dal ministro 
De Michelis è cominciato ieri 
intorno alle 13, con consulta¬ 
zioni separate con il sindacato e 
la federazione degli editori. La 
mediazione governativa era co¬ 
minciata una settimana fa, do¬ 
po che la Fnsi aveva proclama¬ 
to già tre giorni di sciopero. Se 
ne attuò uno soltanto, poiché la 
Fnsi sospese le agitazioni, acco¬ 
gliendo la sia pur tardiva ini¬ 


ziativa del governo. Nei giorni 
precedenti le parti — con la 
mediazione del sottosegretario 
Borruso - avevano raggiunto 
punti di intesa sulla parte nor¬ 
mativa, giudicati apprezzabili 
dal sindacato. Ieri — come 
spiega un comunicato del mini¬ 
stero del Lavoro — De Michelis 
non ha avanzato una proposta 
mediatrice sulla parte econo¬ 
mica da sottoporre alle parti, 
ma ha soltanto offerto «alcuni 
elementi utili a delimitare 
Lambito detta fase finale della 
trattativa». Appare, questa, 
quasi la giustificazione di un 
fallimento, di una improvvisa 
caduta della capacità di media¬ 
re efficacemente nella fase con¬ 
clusiva. 

Dopo una lunga riunione la 
commissione contrattuale deUa 
Fnsi ha giudicato insoddisfa¬ 
cente la proposta del governo 


ne ha avanzate delle sue, ne ha 
informato il sottosegretario 
Borruso al quale De Michelis 
aveva affidato il compito di 
proseguire la mediazione. Si sa 
che Fon. Borruso ha cercato di 
ottenere che la trattativa pro¬ 
seguisse, di avere la disponibili¬ 
tà degli editori a discutere in 
presenza delle controproposte 
della Fnsi. Evidentemente il 
tentativo è fallito e intorno alle 
19 c’è stata la proclamazione 
degli scioperi. Ma vediamo 

a uali elementi avevano fornito 
ministro, quali valutazioni 
danno della situazione Fnsi e 
Fieg. 

> Il comunicato ministeriale 
afferma che sulla parte econo¬ 
mica (il punto di maggior dis¬ 
senso tra le parti) De Michelis 
aveva valutato che la cifra di 
aumento, da scaglionare in tre 
anni,' andava concordata tra le 
330 e le 410 mila Lire. La richie¬ 
sta di partenza della Fnsi era di 
500 mila lire con un contratto 
biennale; la Fieg aveva controf¬ 


ferto intorno alle 200 mila lire, 
distribuite nei tre anni. 11 mini¬ 
stro inoltre «ha preso atto della 
disponibilità ad avviare la mo¬ 
difica delle aliquote contributi¬ 
ve per gli assegni familiari, av¬ 
viando anche una discussione 
sullo scongelamento degli scat¬ 
ti biennali; non ha ritenuto per¬ 
seguibili, pur apprezzandole, le 
modifiche proposte dalla Fnsi 
al meccanismo della scala mo¬ 
bile, ritenendole non persegui¬ 
bili in sede di contratto». 

Sostiene la Fnsi: «La delega¬ 
zione dei giornalisti ha giudica¬ 
to ancora troppo limitata la di¬ 
sponibilità complessiva con¬ 
sentita dagli editori al mini¬ 
stro... Dal canto suo lo stesso 
ministro ha posto condizioni 
tali da limitare la manovra eco¬ 
nomica complessiva'che sta alla 
base della piattaforma con l’in¬ 
troduzione di meccanismi rigi¬ 
di che, di fatto, ingabbiano la 
trattativa e ne riducono gli spa¬ 
zi... La proposta — pur non es¬ 
sendo ancora nelle intenzioni 


del ministro una vera e propria 
ipotesi di mediazione — è ap¬ 
parsa non equilibratrice degli 
interessi contrapposti». 

Afferma invece la Fieg: 
«...sulla parte economica il mi¬ 
nistro ha formulato indicazioni 
neU’ambito delle quali a suo 
giudirio si sarebbe potuta util¬ 
mente svolgere la trattativa 
conclusiva. Gli editori si sono 
dichiarati disponibili a ricerca¬ 
re in tale ambito la soluzione 
della vertenza... La Fnsi si è as¬ 
sunta la responsabilità di va¬ 
nificare il tentativo del mini¬ 
stro volto a sbloccare positiva- 
mente la vertenza e ad assicu¬ 
rare ai cittadini, in un delicato 
momento politico come l’attua¬ 
le, l’informazione giornalisti¬ 
ca». - 

C’è da segnalare, infine, che i 
sindacati di categoria hanno in¬ 
vitato i lavoratori poligrafici a 
presentarsi regolarmente in 
azienda durante i giorni di scio¬ 
pero. 

Antonio Zollo 


Ai nostri lettori 


schermo giuridico. Paghiamo 
per oneri che non sono quelli 
tradizionali del giornali di 
partito in quanto abbiamo 
una struttura da grande gior¬ 
nale di informazione, ma co¬ 
me giornale di informazione 
siamo stati per anni discrimi¬ 
nati dalla pubblicità. E questo 
anche quando stampiamo un 
milione di copie e abbiamo 
diffusioni cosi capillari da por¬ 
ta a porta mai realizzate da 
nessun altro giornale. E senza 
dire poi che raggiungiamo let¬ 
tori che sono unici rispetto al 
mercato nazionale. Per la pub¬ 
blicità noi non vogliamo al¬ 
cun privilegio, ma essere quo¬ 


tati per ciò che valiamo come 
veicolo pubblicitario. Se l’in- 
formazione è un diritto pub¬ 
blico inalienabile, quella di 
partito è ancora più dovuta 
per i propri militanti e per i 
propri lettori. I compagni 
giornalisti dell’«Unità» ade¬ 
rendo allo sciopero hanno au¬ 
spicato forme di lotta articola¬ 
te. Forse è il momento di ap¬ 
plicarle per i giornali di parti¬ 
to, per le cooperative e quindi 
per il nostro quotidiano. Ci 


rendiamo ben conto del sacri¬ 
ficio dei giornalisti dell’-Uni- 
tà>: la loro partecipazione allo 
sciopero ha un prezzo econo¬ 
mico ancora maggiore dato 
che non sono retribuiti nella 
stessa misura degli altri colle¬ 
ghi, come avviene per i parla¬ 
mentari e per tanti altri com¬ 
pagni militanti. 

II nostro giornale a causa 
degli scioperi ha già avuto si¬ 
nora una perdita di oltre un 
miliardo e 700 milioni di lire. 


Peggioreremo così di un quin¬ 
to il nostro risultato previsto 
per il 1985. 

Dovremo perciò rafforzare 
ancora di più le iniziative edi¬ 
toriali, diffusionali e di soste¬ 
gno finanziario già stabilite 
ed assumerne altre. Riassu¬ 
miamole in ordine temporale. 

1) Le diffusioni straordina¬ 
rie: il 1* maggio il giornale, 
pur restando al prezzo di co¬ 
pertina di 600 lire, dovrà esse¬ 
re venduto nelle diffusioni al¬ 
meno a 1000 lire e tutto U rica¬ 
vato, compreso quello del tra¬ 
dizionale garofano, dovrà an¬ 
dare al giornale (ricordiamo 
che solo una volta alia setti¬ 


mana il giornale può essere 
venduto oltre le 600 lire: da ciò 
fa scelta del prezzo normale 
sia per il 25 aprile che per il 1* 
maggio. Nè potevamo fare al¬ 
trimenti dato che in Lombar¬ 
dia e in Emilia, una volta alla 
settimana, la domenica, ven¬ 
diamo il giornale già a 1.000 
lire). 

2) Dovremo discutere con le 
organizzazioni del Partito per 
portare dopo il 12 maggio in 
tutto il Paese il giornale a 
1.000 lire tutte le domeniche. 

3) Dovremo conseguire un 
risultato maggiore nella cam¬ 
pagna «ogni candidato sia un 
abbonato» secondo le diveree 


scelte tariffarie. 

4) La prenotazione per il li¬ 
bro su Berlinguer deve rag¬ 
giungere nella misura più lar¬ 
ga ('obiettivo prefissato. 

5) Rimane la sottoscrizione 
straordinaria: essa è il veicolo 
più forte per il risanamento 
del giornale. 

In conclusione ad una si¬ 
tuazione di aggravamento che 
non ha precedenti dobbiamo 
rispondere con misure ade¬ 
guate per limitare il danno, 
per continuare le azioni di ri¬ 
sanamento e di potenziamen¬ 
to del nostro giornale. 

Armando Sarti 


Gorbaciov 


perazione. E Gorbaciov si è 
soffermato sulla lunga se¬ 
rie di proposte distensive 
avanzate dal Patto di Var¬ 
savia, annunciando la di¬ 
sponibilità «ad andare an¬ 
che oltre*, per diminuire le 
tensioni Intemazionali. 
Continuiamo a mantenere 
«In piena validità* la pro¬ 
posta di uno smantella¬ 
mento del Patto, ma «dal- 
l’altra parte noi non vedia¬ 
mo e non abbiamo mal vi¬ 
sto alcuna analoga inten¬ 
zione (senza dimenticare 
— ha aggiunto 11 leader so¬ 
vietico — che esso è sorto 
ben sei anni dopo la costi¬ 
tuzione della Nato). 

La dichiarazione della 
necessità di un «ulteriore 
rafforzamento* del patto 
di Varsavia, Gorbaciov 
l’ha fatta scaturire dalla 


constatazione che «di fron¬ 
te ai nostri occhi si svilup¬ 
pano nuove dottrine mili¬ 
tali, si lavora febbrilmente 
in direzione della corsa 
agli armamenti*. Il perico¬ 
lo di guerra, che già esiste, 
si moltipllcherà di molte 
volte con la creazione dei 
nuovi sistemi di arma stel¬ 
lari — ha detto Gorbaciov 
— che avranno come risul¬ 
tato quello di «destabilizza¬ 
re ulteriormente* la situa¬ 
zione intemazionale. 

Gorbaciov ha quindi ri¬ 
petuto la proposta di con¬ 
gelamento di tutti gli ar¬ 
mamenti nucleari ribat¬ 
tendo contemporanea¬ 
mente l’obiezione che essa 
fisserebbe l’attuale supe¬ 


riorità sovietica. «Questa 
superiorità sovietica, in 
primo luogo, non esiste», 
ha esclamato Gorbaciov 
ma, in secondo luogo, «nes¬ 
suno ha mal detto che noi 
intendiamo fermarci al 
congelamento*, anzi noi 
abbiamo sempre conside¬ 
rato il congelamento come 
il «primo passo per una ra¬ 
dicale riduzione*. Riduzio¬ 
ne «di un quarto delle at¬ 
tuali capacità nucleari 
strategiche di attacco* — 
qui Gorbaciov riprende 
evidentemente la proposta 
già avanzata a suo tempo 
da Andropov — in un pri¬ 
mo momento, senza esclu¬ 
dere «riduzioni più sostan¬ 
ziali»: «tutto ciò è possibile 


se non comincia la corsa al 
riarmo nello spazio*, ha ri¬ 
petuto Gorbaciov. Ma se, 
al contrario, essa conti¬ 
nuerà, «non cl resterà altra 
via che prendere misure di 
risposta, incluse quella del 
rafforzamento e del perfe¬ 
zionamento delle nostre 
armi offensive». 

È la prima volta che il 
nuovo leader sovietico fa 
un cenno esplicito al tipo 
di risposta che l’Unione so¬ 
vietica progetta di dare al 
cosiddetto «sistema di dife¬ 
sa strategica* di Reagan. 
E, non a caso, essa viene 
formulata Insieme al giu¬ 
dizio negativo sull'anda¬ 
mento del primo round del 
negoziato di Ginevra («pro¬ 
cede con difficoltà»). La 
moratoria unilaterale sul 
terreno dei missili di me¬ 


dia gittata — ha confer¬ 
mato comunque il leader 
sovietico — «resta In atto 
dal 7 aprile scorso», e un 
atteggiamento «più medi¬ 
tato* al riguardo, da parte 
della Nato, permetterebbe 
di dare al negoziato «svi¬ 
luppi positivi*. 

' In altri termini Mikhail 
Gorbaciov ha scelto la riu¬ 
nione di Varsavia per svol¬ 
gere un discorso su due 
piani paralleli: da un Iato 
la continua e sistematica 
riproposizione della dispo¬ 
nibilità all’accordo con gli 
Usa e con l’Occidente In 
generale, dall’altro la dura 
denuncia dei pericoli di 
collisione rappresentati 
dall’attuale linea america¬ 
na. Entrambi, evidente¬ 
mente, del tutto funzionali 


a motivare solennemente 
la necessità dell’alleanza e, 
come si è detto, «la necessi¬ 
tà di un suo rafforzamen¬ 
to». Nello stesso tempo egli 
ha rivolto un appello («nel 
momento in cui noi pro¬ 
lunghiamo il nostro Fat¬ 
to») agli alleati di quaran- 
t’annl fa a fermare la guer¬ 
ra «con una azione con¬ 
giunta*. I trenta anni del 
Fatto si sovrappongono ai 
quaranta anni della vitto¬ 
ria sul fascismo e ai dieci 
che cl separano da Helsin¬ 
ki. Gorbaciov ne ha fatto 
un unico intreccio per 
comporre un quadro in 
cui, complessivamente, so¬ 
no emerse più ombre che 
IucL 

Gàitietto Chiesa 


Dell* cosa non sembra accor¬ 
gersi il vice-presidente del 
Consiglio il quale — parlando a 
nome del governo o del suo par¬ 
tito? — chiede perentoriamen¬ 
te un’integrazione delia tecno¬ 
logia europea al programma di 
mdifesa spaziale antimissile» 
(che finezza per dire guerre 
stellari•!). In realti i nostri mi¬ 
nistri procedono un po’a ruota 
libera su tutti questi argomen¬ 
ti. Il presidente del Conàglio 
lancia qualche messaggio inno¬ 
vatore, ma poi lo lascia cadere. 
Il ministro degli Esteri dice co¬ 
se opposte a q uelle dì Forlani in 
fatto di progetti europei ed 
americani. Quello della Difesa 
appare letteralmente affasci- 
nato dagli orizzonti di una in¬ 
dustria militare spaziale che 
traini tutta l’economia. I social¬ 
democratici, à sa, sonoper quel 
che dicono gli Usa. 

Anche in quest’ambito, in¬ 
somma, il pentapartito è un as¬ 
semblaggio di poàrioni il evi 
unico filo conduttore sembra il 
miraggio della gara tecnologica. 


Missili 

anche se militare. Ed è qui che 
viene il problema che abbiamo 
definito politico-culturale. Si 
leggono in proposito brani 


straordinari, come -l’eunspe- 
rama negli spari stellari», *la 
trasformazione delio spaào ce¬ 
leste in baluardo difensivo del- 


A Palazzo Chigi prima 
riunione sulle anni stellari 

ROMA — L’iniziativa di difesa strategica, alias il progetto «guerre 
stellari* varato daH’amministrarione Reagan, è stato al centro 
della prima riunione, ieri a Palazzo Chigi, del Comitato ad hoc 
costituito di recente proprio per esaminare le prospettive di colla¬ 
borazione italo-amencana in materia di Sdì. Alla riunione, presie¬ 
duta da Craxi. hanno preso parte il vicepresidente del Consiglio 
Forlani, il ministro degli Esteri Andreotti, il ministro della Difesa 
Spadolini, il ministro per la Ricerca scientifica Granelli e il sotto- 
segretario alla presidenza del Consiglio Amato. Stando al comuni¬ 
cato ufficiale emesso al termine della riunione sono state esamina¬ 
te le fasi della ricerca «anche in relazione al potenziale di innova¬ 
zione tecnologica e di nuove conoscenze tecniche che l’eventuale 
partecipazione italian (alla Sdi) consentirebbe di acquisire». Spa¬ 
dolini, parlando coi giornalisti, ha per lo meno raccontato che 
assieme alla proposta americana è stata esaminata anche quella 
francese, l’iniziativa «Eureka». «Comunque — ha precisato Spado¬ 
lini — per questi problemi spaziali occorre ancora tempo*. 


l’Occidente*, *la pace che viene 
dallo spazio-. 

Di ben altro spessore è il lin¬ 
guaggio non sospetto che viene 
da una parte importante degli 
Stati Uniti c «Le guerre stellari 
sono una ricetta non già per 
porre fine o limitare la minac¬ 
cia di armi nucleari, bensì per 
una com p e tiz ione i cui costi, 
durata e pericolo sono illimita¬ 
ti» (McGeorge Bundy, George 
F. Kennan, Robert S. Aferea- 
man, Gerard Smith). Anche 
perché più sofisticate diventa¬ 
no le tecnologie militari, più in¬ 
controllabili sono e pericolosi i 
h r o con gegni oltreché le loro 
implicazioni Come dimostra 
anche l’incidente del Pershing 
2 Ed è veramente ringoiare — 
diciamo pure molto, molto in¬ 
quietante — che alle soglie del 
2000 ri parli di ricerca e tecno¬ 
logia militare e ricerca etecno- 
lòria civile come cose eguali, in¬ 
dipendentemente dai fini e dal¬ 
le c onsegu enze che le une e le 
altre d propongono. 

Romano Itdda 


Incidenti 
nella Rft 


STOCCARDA - Cinque di¬ 
mostranti pacifisti sono stati 
arrestati ieri a Heilbronn, nei 
pressi della base di Mutlangen 
(Germania federale), durante 
scontri tra la polizia e la folla 
che ha manifestato contro la vi¬ 
sita del ministro della Difesa 
tedesco-federale Manfred 
Woerner e del sottosegretario 
statunitense James Ambrose. 
Cinque agenti sono stati feriti. 
Secondo il capo della polizia 
del Baden-WOrttemberg, gli 
incidenti sono cominciati 
quando circa quattrocento di¬ 
mostranti hanno tentato di im¬ 
pedire a Woerner e ad Ambrose 
di lasciare il municipio di HeU* 
bronn. La base di MutUngen 
ospita i missili nucleari Per- 
shmg-2 e gli uomini politici di 
Bonn e Washington vi si sono 
recati nel quadro dell’inchiesta 
per l'incendio che vi ai sviluppò 
lo scorso 11 gennaio ebe costò 
la vita a tre militari americani. 
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